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Editoriale 

Questi corpi 
coperti di sangue 
DACIA MARAINÌ 

P erche i soldati israeliani vogliono dare una im
magine di se cosi lugubre e Icrocc proprio nel 
momento in cui il mondo intero sta riandando 
con la nemona agli eccidi e alle deportazioni 

^ ^ ^ ^ subite oal popolo ebraico durante la guerra' 
" " ^ W h é il governo Israeliano permette che i suoi militari 
infieriscano su chi protesta contro I assassinio a freddo di 
alcuni palestinesi assolutamente privi di colpe7 

Ammettiamo che il primo a uccidere I uomo che ha ru
bato la divisa del fratello militare, che è stato cacciato dal-
I esercito perché aveva litigato con i suoi supenori sia dav 
vero uno spostato ma che senso hanno i secondi sette 
morti e i tanti feritf Perché in un momento di commozione 
mondiale e di rinnovato interesse per la -questione ebraica» 

3ualcuno guasta I atmosfera di rispettoso sdegno mctlen-
osi palesemente dalla parte del torto7 

Perché I odio d razza si mostra anche in Israele cosi im
penetrabile alle ideologie, alla politica al ragionamento, 
alla tolleranza7 Perché al razzismo si risponde con uccisio
ni isteriche e gratuite7 Perché il risentimento per un antica 
ingiusta persecuzione diventa occasione di una nuova e al
trettanto ingiusta persecuzione verso nuovi indifesi e nuovi 
innocenti7 

Sono domande che mi vengono in mente guardando le 
fotografie di quei poveri cadaven straziati E non posso fare 
a meno di confrontarle con le loto di altn cadaveri che ab
biamo visto in quoti giorni nel ricordo comune degli eccidi 
nazisti Questi corpi coperti di sangue sembrano dirci che 
ancora oggi in un mondo che si pretende maturo e moder
no si usa volgarrrente il linguaggio dei cadaveri a corpi 
morti si nsponde con altri corpi morti secondo un meschi
no conto dei perduti che sta alla base del vecchio modo di 
fare le guerre Chi più ne fa vince Chi perde naturalmente 
cova vendetta pc- fare a suo tempo altri cadaveri che in 
qualche modo ccn la loro ingombrante presenza, visual
mente drammatici! e simbolicamente divina (non erano gli 
dei a chiedere tirannicamente sacnfici di corpi umani poi 
di animali7) rappresenta il segno tangibile della vittoria 

Nella mente sconvolta dell'assassino israeliano gli otto 
cadaveri palestinesi slavano probabilmente a compensare 
in una vendetta covata da chissà quanti anni tutti gli altri 
cadaveri dei suoi connazionali uccisi A loro volta i militari 
che sono intervenuti a quietare le rivolle di chi protestava 
giustamente h.inro certamente pensato che gli otto nuovi 
cadaveri erano necessari per bilanciare le antiche ingiusti
zie e le nuove minacce 

»V 

E ia logica della mafia, della camorra, di chi cre
de solo nella morte come argomento di intimi-
daziore di convinzione di riconoscimento 
Triste tristissimo commercio di corpi che non 

^ ^ ^ ^ termina più una volta innescato I odioso con-
^ ^ ^ ™ leggio Le faide familian fra 1 pastori «ardi van
no avanti con fedeltà e tenacia, di generazione in genera
zione di cadavere in cadavere Ma essi esprimono per l'ap
punto 1 isolamento in cui sono stati tenuti questi montanari 
dai governi itallan, l'incuria e I egoismo di un paese eufori
camente preso dal bisogno di arricchire Essi rappresenta
no gli ultimi resti d i una antica civiltà agricola 

Ma un paese moderno un paese che esce da una storia 
di mutilazione che I ha maturato e reso drammaticamente 
consapevole non può ragionare alla stregua dei paston che 
vivono di abigeato 

Israele è un paese che accumula nei suoi tenitori grandi 
carichi di emozioni politiche e storiche Un paese che si 
porta addosso memorie terribili che mai potranno né do
vranno essere dimenticate una lunga catena di paure or
rori fughe, campi di concentramento separazioni, morti di 
massa Proprio per questo la profanazione delle sue tombe 
é da considerarsi un atto gravissimo imperdonabile Ma 
anche per questo proprio per ta stona atroce che ha vissu
to lsraole dovrebbe proporre al mondo un nuovo modo di 
fare politica partendo da una pratica di tolleranza e di ami
cizia verso un popolo cugino con cui divide il grano e gli 
orizzonti 

È chiaro che-il paese non si esprime tutto attraverso le 
azioni tnstemente note dei suoi militari Ci sono tante per
sone che vogliono e lavorano per una convivenza pacifica 
Ma ancora vediamo troppi falchi che volano bassi in quel 
ciclo corrusco Troppe armi troppe-azioni militari- troppi 
intenti di vendetta che avviliscono un popolo dalle grandi 
tradizioni culturali e religiose 

D altronde dove può avere imparato il giovane ex sol
dato il suo odio irruento e omicida se non fra i militari7 Do
ve può avere col ivato il linguaggio delle armi se non Ira 
quei falchi che calcolano le vinone in quantità di morti7 

Ecco che II ce-chio si chiude E noi, che siamo indignati 
per la profanazione delle tombe ebraiche noi che siamo 
disgustati da ogni forma di antisemitismo rinascente ci 
chiediamo come é possibile che un popolo che ha subito 
tante persecuzioni non abbia sviluppato orrore per ogni 
forma di sopruso e violenza e come non insorga in massa 
contro la stupida suicida violenza dei suoi militari 

DOMENICA Di TERRORE A Tel Aviv un israeliano uccide i freddo 8 lavoratori 
Immediata la protesta, l'esercito spara sulla folla 

Eccìdio di palestinesi 
Quindici morti e quattrocento feriti 

Crimini, misfatti e oirore in Israele un giovane di 21 
anni, un esaltato, fon se uno psicopatico accecato dal
l'odio ha sterminalo otto giovani palestinesi ieri matti
na all'alba, al «mercato degli schiavi» di Tel Aviv, men
tre erano in cerca di un lavoro giornaliero L'esercito 
poi, ha continuato I opera uccidendo altri sette arabi 
nei temton occupati durante le manifestazioni di pro
testa Quattrocento persone sono state ferite 

MAURO MONTALI 

• i II giovane israeliano ha 
rubato il mitragliatore al 'niel
lo militare in licenza < .11 .liba 
si è presentato vestite « a sol
dato al cosiddetto <m reato 
degli schiavi» di Tel Avv Al-
I appuntamento con a morte 
e erano otto palestu e > che 
erano venuti da Ga-a a crea
re, come tutte le domeniche, 
un piccolo lavoro salt 1.110 La 
scena é stata velocissim 1 L o-
micida ora in carcere rr a non 
pentito del massacro, t a chie
sto le carte di identità li 1 fatto 
sedere per terra gli ano» e poi 
ha aperto il fuoco JIS.JIS [man
do otto persone e (cri* idone 
altre dieci I soccorsi sor 3 arri

vati do 10 un ora quando nei 
Territori Occupati la notizia 
della strage aveva gu fatto 
scende-e la gente per le strade 
1 solda.i sono intervenuti pe 
santemente causando altre 
sette vi lime e quattrocento (e 
riti Lo stesso primo ministro 
Shamir ha definito questa gior 
nata d orrore «una catastrofe» 
mentre tutto il mondo si è leva
to un noto profondo di indi
gnazione Il leader palestinese 
Arafat ha lanciato un appello 
allOnu Una manifestazione 
del Pei si terrà oggi a Roma In
tanto tre giorni di sciopero gc 
nerale sono stali indetti nel 
Tenitori dove si teme altro san 
gue e altra violenza 

A terra I corpi crivellati di alcune delle vittime palestinesi uccise da un Israeliano In divisa militare CIAleLAMNUTTI A PAGINA 3 

Affermazione sopra le previsioni. Le opposizioni denunciano brogli 

Hiescu stravince in Romania (83%) 
nella prima prova elettorale libera 
Vittona superiore ad ogni previsione per lon lliescu e il 
Fronte di salvezza nazionale nelle prime elezioni libere 
del dopo-Ceausescu Stando alle proiezioni di un istitu
to privato tedesco federale, a lliescu va addinttura 183% 
delle preferenze nelle presidenziali, mentre il Fronte ot
tiene il 66% alla Camera e al Senato Altissima l'affluen
za alte urne L'opposizione parla di irregolantà e disor
ganizzazione nelle operazioni di voto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERI-INETTO 

• • BUCAREST Stravince llie
scu vince con nettissimo mar
gine il Fronte di salvezza na
zionale la formazione politica 
emersa alla guida della Roma-
ma con la rivoluzione di di
cembre Per le opposizioni, 
che avevano npetutamente 
denunciato il 'tradimento» de
gli ideali della sollevazione po
polare contro la tirannia, la 
sconfitta é cocente II candida
to nazional-contadino alle pre
sidenziali lon Radiu ottiene ap
pena il 6% dei sulfragi, il leader 
nazional liberale Radu Cam-
peanu 111% Entrambi restano 

lontano anni luce dallo strari
pante 83% di fon lliescu Non 
sono dati ufficiali sono proie
zioni realizzate dalllnfas un 
istituto di analisi statistiche del
la Repubblica federale tede
sca Autorizzatola! governo di 
Bucarest esso ha reso note le 
proiezioni un minuto dopo la 
chiusura dei seggi Le proiezio
ni sono basate su scdicimila 
interviste ai votanti presso i 
seggi elettorali È possibile che 
ci siano margini di errore ov

viamente, ma è impensabile 
che lo spoglio delle schede 
possa portare a un ribaltamen
to della situazione 

Netto il distaci o tra la lista 
del Fronte e gli altri partiti an
che nelle elezioni parlamenta
ri Alla Camera il partito di llie
scu ottiene il 66% quello di 
Campeanuil 10% quello di Ra
diu soltanto il 4% sopravanza
lo dagli ecologisti con il 5% e 
dall Unione democratica della 
minoranza ungherese con il 
6% Quasi identico, sempre se- . 
condo le prolezioni Infas II ri
sultato al Senato La Romania, 
unico tra gli ex satelliti di Mo
sca ad aver vissuto il trapasso 
dalla dittatura alla democrazia 
in maniera violenta, diventa 
ora anche il solo paese ad aver 
dato fiducia agli e;t comunisti 
riformatori, che partecipano 
numerosi al Fronte a livello di 
dirigenza 

Tornatore 
superstar 
«AIIIO i miei 
carretti» 

Un pi-colo giallo a Cannes una voce parla d un malore per 
Giuseppe Tornatore Ma era un brutto scherzo Intervistato, 
spiega «I carretti siciliani sono una metafora del cinema Per 
castnnr i occorrono decine di persone come per fare un 
fi m Quando cito Fellini non lo faccio coscientemente n-
c'iianio immagini sedimentate dentro di me» A PAGINA 0 

Ciro d'Italia 
Etugno sale 
sul Vesuvio 
da leader 

Gianni Bugno ha conferma
to nella terza tappa del Giro 
d Italia le sue grandi ambi
zioni L impegnativo amvo 
di ieri sul Vesuvio ha regi
strato la vittoria dello spa 
gnolo Chozas ma dietro lo 

"•—•"•"""•"•™«"^«i™»»»»"»» scoijiore iberico è stato pro
prio il vincitore della Milano-Sanremo a metti rsi in eviden
za L maglia rosa ha staccato in salita tutti gli a versan direi 
ti in eia sifica 11 francese Fignon e ora ad un minu'o rr.en're 
I iridato Greg Lemond ha perso addirittura un quarto d ora 
Oggi il < orrono due s< mitappe sen^a difficolta di rilic vo 

NELLO SPORT 

Tennis, Muster 
donnina 
Chesnokov 
e vince a Roma 
dli Internazionali 

È stata una panna a senso 
unico quella che ha consen
tito a Thomas Muster di ag 
giudicarsi la 47» edizione de
gli Open d Italia di tennis I) 
giovane austriaco ha appro
di! ito della scarsa vena del 
suo avversario il sovietico 

Chesnokov per aggiudicarsi! incontro in soli (reset 6-1 6-3 
€ 1 il punteggio 11 vncitore ha cosi ottenuto un successo 
Coppia-nenie importinte I anno scorso s era presentato a 
Fomj camminando con le stampelle reduce da un inciden
ti" stradale dove aveva nportato delle gravi lesioni al ginoc
chio lene tornato da trionfatore NELLO SPORT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

A PAGINA 4 Cittadini in coda davanti ad jn seggio elettor ile di Bucarest 

«Fuori i tifosi» 
L'Italia si allena 
a porte chiuse 
Ora Coverciano è davvero un bunker Le ennesime 
provocazioni degli ultra hanno costretto il tecnico 
Vicini a chiudere al pubblico gli allenamenti della 
nazionale 11 centra, da oggi al 4 giugno, sarà presi
di ita dalle forze dell'ordine Sotto il fuoco dei tifosi 
arche Baggio, ex beniamino dei tifosi viola Vicini è 
«amareggiato», Schillaci indignato, reagisce con fra
si altrettanto pesanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LORIS CIULLINi 

• I nRCNZE. Il temporale di 
Coverciano diventa tempesta 
L i llenancnlo della nazionale 
azzurra è stato duramente 
contata oda4000 ultri Ali in-
gn sso d Vicini e dei f iccaton 
della n izionale sul campo 
d allenamento dalle tribune 
soiic pi lite raffiche di insulti 
pesanti.. imi che har no co
stretto il tecnico a proseguire 
la sedute in un campo interno 
Da oggi ilcentrodiCoverciano 
è i hiso al pubblico e tutta la 

zona resterà pre.idiata dalle 
forze dell ordine fino al 4 giu
gno I filosi hanno alzato il tiro 
Ora le bordate d insulti inve
stono tutto il clan azzurro 
(prefetto e questore inclusi) 
colpendo anche I ex beniami
no dei tifosi viola Baggio defi
nito -merda e gobbo» Nel cli
ma di grossa tensione lo >uven 
tino Schillacl getta benzina sul 
fuoco 'Firenze é un caso pato
logico - ha dichiarato - al sud 
la gente fi molto più civile • 

NELLO SPORT 

Giurano gli eletti del 6 maggio. Fonderanno un nuovo sindacato 

Da Pontida la Lega sfida Roma 
«Abrogheremo la legge Martelli» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANQELO PACCINETTO 

Wm PONTIDA •Qui si disfa I Ita
lia o si muore» Cosi a Pontida. 
4 000 •lumbard» hanno nnno-
vato il giuramento di Alberto 
da Giussano contro Fedenco 
Barbarossa Ma stavolta gli in-
vason sono «terrun» e ancor 
meglio neri e romani Contro i 
neri ha annunciato ieri a Pon
tida il leader Bossi sarà lancia
ta una campagna referendaria 
per abrogare la legge Martelli 
Contro Roma, «contro il cen
tralismo ladro» Bos..i ha urlato 
per un ora e mezza le ragioni 
•del partito dell autonomia» e 
anche I annuncio della costitu
zione di un sindacato 'autono
mista e lombardo per I lavora-
ton dipendenti gli artigiani e I 
pensionati» Sindacato «lum
bard» come la guida del movi

mento autonomista perché 
anche se a Pontida len e era
no leghe di tutte le regioni (an 
che la Lega Sud) sia chiaro -
Bossi lo ha ribadito - la guida 
del -partito dell'autonomia» e 
e resta lombarda Lo capisca -
ha gridato Bossi tra gli schia
mazzi del pubblico - anche 
•Crassi», cosi chiamato propno 
in omaggio alla pronuncia lo-
mabrda del suo nome un pò 
asburgico Lo capiscano -tutti» 
i partiti che. per Bossi sono 
tutti lo Stato e tutti lo Stato la 
dro Per 14 000 di Pontida I o-
biettivo è «costruire lo Slato fe
derale e tarla finita con I ladn». 
rinnovando una battaglia con
tro il centralismo ora quello di 
Roma «mascherato dietro pa
role come democrazia» 

A PAGINA 5 

Contro i partiti 
NICOLA TRANFAGLIA 

• • A prima vista il giuramento di Pontida degli ottocento eletti 
della Lega Nord fa pensare ad un evento folcloristico in cui tutto 
fi spettacolo o a una grande adunala qualunquistica La polemi
ca delle leghe contro il sistema politico Italiano e in particolare 
contro il centralismo statale è un arma assai potente, più della 
mobilitazione contro gli immigrati Annunciano, e vero, un refe
rendum contro la legge Martelli Ma allo stesso tempo il peso 
sempre maggiore delle organizzazioni cnminali, le ingiustizie del 
sistema fiscale il ruolo abnorme che la burocrazia ricopre in 
un amministrazione statale fortemente centralizzata, I invadenza 
dei partiti nelle istituzioni E annunciano una guerra contro i par
tili Mescolano cosi argomenti diversi e mettono sullo stesso pia
no governo e opposizione Una strategia che punti ad una modi
fica della costituzione senza I apporto delle masse lavoratrici n-
schia di non fare molta strada Certo è che il loro successo eletto
rale ci impone un'analisi attenta dei nostri erron 

A PAGINA 2 

Possiamo spezzare i veti di Palazzo 
IBI «1 comuni*'i valutano 
con interesse e 'avere le ini
ziative referendario sulle leggi 
elettorali di Camera e Senato 
in quanto efficace manifesta
zione della passione cre
scente della società civile a 
favore di una organica rifor
ma elettorale» Questo ordine 
del giorno è slato approvato 
dal 19" Congresso con una 
maggioranza mollo più larga 
di quella che si 0 espressa 
sulla mozione 1 

Nel frattempo il Comitato 
promotore del referendum -
al quale partecip.noo hanno 
aderito accanto a esponenti 
e dirigenti del Pei. forze signi
ficative della cjltura e del 
mondo politico, di vano 
onentamento, e ir forma uffi
ciale le Adi, I Arci, il Movi 
mento federativo democrati
co di Giovanni Moro il partito 
radicale - ha avviato la rac
colta delle lirme II nostro 
partito non può restare indif
ferente deve impegnarsi per
ché I iniziativa &bbia succes
so contribuendo in modo or
ganizzato alla r.vccolta delle 
firme Ciò vuol dire iniziative 

pubbliche e tavoli pe r 11 rac
colta delle firme, nclli Feste 
dell Unità e nelle piazz : 

Cicchetto ha spieruto nella 
relazione approvai, dall ulti
mo Comitato centri ile le ra
gioni di questo imp'gio co
me azione di lotta < di presa 
di coscienza di m.«<s.i della 
cnsi del sistema politico (che 
il voto amministrativo ha ulte
riormente evidenzi ito), co
me stimolo a un disi gno di ri
forma istituzionale che si col
lochi sul terreno dellumplia-
mento, e non del wssnngi 
mento della democnizia A 
una riforma cioè :hs affidi 
ai cittadini i poteri ron di de
lega in bianco a uno persona 
ma di scelta tra programmi 
schieramenti govern alter 
nativi 

Presenteremo f. resto al 
paese e alle altre forzi» politi
che le linee del no «ro proget
to istituzionale complessivo 
Di esso farà appunto parte 
«una proposta ne Ila quale 
lautontà degli esecu'tvi na
sca dalla creazicne delle 

CESARESALVI 

condizioni per una più chiara 
partecipazione degli elettori 
alle scelte politiche e di go
verno' (per usare le parole 
della dichiarazione diffusa 
dai membri della minoranza 
della Direzione al termine del 
Ce) Una proposta che già 
dal I P Congresso è obiettivo 
di tutoli partito 

Il referendum elettorale va 
in questa direzione Rimette 
in gioco i cittadini Può spez
zare i veti incrociati del palaz
zo Consente di promuovere 
un dibattito e una mobilita
zione molto vasti per evitare 
che restino in campo solo 
I immobilismo de di Andreot-
ti e di Eorlani, che conduce 
solo zill ulteriore degrado isti
tuzionale e al decadimento 
immorale della politica, op
pure ipotesi di ristrutturazio
ne autoritaria delle istituzioni 

Gif I iniziativa referendana 
ha mosso la situazione in mo
vimento Anzitutto tra le forze 
pollili he Nella De si sono de
terminate contraddizioni di 

tipo nuevo 1! Psi sembra non 
considerare più una pregiu-
di.'iale 1 ipotesi presidenziali
smi, che noi. pur non demo
ni zzando non condividiamo 
M i. soprattutto I ade .ione di 
associa* ioni, forze sociali 
peronilità autorevoli espri
mano il vasto consenso che 
si é creato in una p irte im
portante del paese Ciò non 
vuol din* che lo schieramento 
a sostegno dei referendum 
prefigura futun schieramenti 
di povemo Al conuano la 
forza della proposta è pro
prio nel (atto che si uniscono 
in un comune impegno per 
cembia-e le regole persone e 
soggetti sociali che presumi-
bilmenie si troveranno poi 
domani a competere demo-
cralicanente in schieramenti 
al enatrvi 

Sopriltutto nel Meizogior-
no a cnsi di credibil tà delle 
istituzioni democratiche e 
I imbarbarimento delle cam
pagne elettorali attraverso 
I uso delle preferenze ha su
perato i livelli di guardia La 

stessa visibilità lo stesso ri
lancio del nostro ruolo di op
posizione a questo sistema 
politico rischia di non dispor
re degli strumenti istituzionali 
nei quali I iniziativa di massa 
non può non esprimersi 

Sempre più chiaro è il nes
so stretto che lega lotte socia
li questione dello Stato e ri
forma della politica la con
quista dei diritti previsti dallo 
Statuto per i lavoratori delle 
piccole imprese ne è un otu-
moesempio Perquestoéim-
portante accompagnare ali i-
niziativa referendaria lo sti
molo al Parlamento perché 
alfronti in modo complessivo 
e unitano le nforme istituzio
nali come ha proposto con 
autorevolezza Nilde lotti 

Lavoriamo impegnandoci 
nella raccolta delle firme, 
perché I iniziativa referenda
na riesca Altnmenti la parola 
tornerebbe ad altn, resi più 
forti dall insuccesso del ten
tativo di ridare parola e pote
re ai cittadini di far cammi
nare la nforma de! sistema 
politico sulle gambe del vero 
sovrano il popolo italiano 

ì I 



COMMENTI 

fUnAtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Leghe a Pontida 
NICOLA TRANFAQLIA 

prima vista, il giuramento di Pontida pontificalo 
ieri dal senatore Umberto Bossi per gli ottocento 
eletti della Lega Nord la pensare a un evento fol-
doristico di questi anni Novanta in cui tutto è 
spettacolo o a una grande adunata qualunqui
stica, come quelle organizzate in Francia da 

Pouiadc ai suoi tempi d'oro. E le due pagine dedicate 
sabato scorso da la Repubblica al dibattito con i leader 
della formazione politica che ha raccolto un grande 
successo nelle ultime amministrative parrebbero un 
eccesso, quas un cedimento a un'effimera attualità. 

Ma non credo che si avrebbe ragione ne nell'uno né 
nell'altro caso. Al di la degli aspetti rituali e coreografi
ci del giuramento o della radicalità di certe risposte 
che Bossi e i suoi luogotenenti hanno dato agli interro
gativi del giornalisti di la Repubblica, mi pare necessa
rio riflettere ancora sul successo elettorale delle leghe 
e soprattutto sulla strategia e sui programmi che i le
ghisti dicono di voler adottare nelle prossime competi
zioni che abbiamo di fronte. 

A leggere il dibattito ospitato dal quotidiano romano 
come il discorso pronunciato da Bossi a Pontida. si ha 
netta l'impressione che le leghe abbiano capilo, du
rante e dopo la campagna elettorale e al di là dell'an
nunciato referendum sulla legge Martelli, che la mobi
litazione contro gli extracomumtan non può essere II 
centro e il motore di un programma politico e che in
vece la polemica contro il sistema politico italiano, e in 
particolare contro i partiti tradizionali e contro il cen
tralismo statale, è un'arma assai più potente e affilala 
da usare per farsi strada nella giungla politica degli an
ni Novanta. 

Di qui la svolta di Bossi e dei suoi seguaci: anche se 
a loro sono andati molti voti di benpensanti sconvolti 
dall'immigrazione extracomunitaria o di persone che, 
con un'analisi superficiale della politica economica 
nazionale, pensano che il Mezzogiorno sfrutti il Nord 
senza altre distinzioni (e a chi la pensa cosi non posso 
che consigliare la lettura dell'analisi rigorosa che, su 
questo giornale, ha fatto Andriani nel suo editoriale 
del 14 maggio intitolato I! centralismo che divide l'Ita-

• Ila), ora i leader della Lega voltano pagina. 

A
leggere quel che dicono in questi giorni, si direb
be che vogliano essere la punta di diamante del 
mutamento sociale e politico. Criticano, a ragio
ne, il peso sempre maggiore delle organizzazio-

^ ^ ^ ^ ni criminali nella vita nazionale, le assurdità e le 
ingiustizie del sistema fiscale, il ruolo abnorme 

che la burocrazia ricopre in un'amministrazione stata
le fortemente centralizzata, l'invadenza dei partiti nel
le istituzioni e cosi via. E concludono annunciando 
una lotta senza quartiere contro i partiti che hanno ri
dotto cosi l'Italia nell'intento di modilicare la Costitu
zione e fare della penisola uno Stato federale, non do
minato né da Roma no dagli attuali partiti. 

Mescolano cosi argomenti giusti che non possiamo 
non condividere (chi se non i comunisti in prima linea 
hanno condotto la lotta alle organizzazioni criminali, 
all'ingiusto sistema fiscale, all'inefficiente amministra-

- - : tione statale?) con unacopcta»ione chef mette stillo 
- ' «iecio piano governo e opposizione e dimentica la 

lunzionc positiva-che lo slesso sistemarci portiti ha 
i • • -, - avuto a lungo dopo la dittatura- fasciala' per creare e 

consolidare la democrazia repubblicana. C'è da chle-
- dersl perché e soprattutto a chi giovi una simile confu

sione. 
Se si tratta di portare alle ultime conseguenze la lot

ta all'invadenza dei partiti nelle istituzioni, a noi pare 
che l'uscita dei comunisti dalle Usi si inserisca a pieno 
in questa logica e che l'apertura della costituente, san
cita dal Pei per giungere alla formazione di una nuova 

- forza politica, debba facilitare altri e significativi atti 
nella medesima direzione. 

Ma una strategia che si ponga contro i partiti in 
quanto tali e punti a una modifica della Costituzione 
senza- l'apporto delle masse lavoratrici, senza una di
scussione approfondila sulla riforma del sistema politi
co con le forze politiche disponibili al mutamento, ri
schia di non fare molla strada o di raccogliere al suo 

• seguito, in maniera indiscriminata, ondate di qualun
quismo o di rifiuto della politica che non vanno nella 
direzione del progresso e della giustizia sociale. 

Staremo a vedere e forse questo non è ancora il tem
po di giudizi conclusivi su forze che hanno una storia 
cosi breve alle spalle. Certo è che il successo elettorale 
delle leghe in una regione cosi importante come la 
Lombardia (e non solo in essa) e la loro decisione di 
impugnare con grande decisione una bandiera storica 
della sinistri! e del movimento operaio e democratico 
come queliti dell'autonomia regionale e della lotta al 
centralismo napoleonico (che ha costituito una carat
teristica costante del nostro Stato posiunitarìo), ci im
pone un'analisi attenta e approfondita di quelli che 
possono essere stati i nostri errori ncll'appiattirci trop
po, a volte, su un sistema di partitiche ha i suoi innega
bili meriti storici ma che da molti anni è, non del tutto 
a torto, sul banco degli accusati davanti alla pubblica 
opinione. 

Le politiche di tre anni fa e il riequilibrio della rappresentanza 
Si tratta di non rimuovere il problema dell'analisi delle riforme possibili 

Decidiamo se ci interessai 
eleggere ancora molte donne 

• I Ripensando alle elezioni dell'87 e 
al ruolo politico che vi svolsero le can
didate nelle liste del Pei il primo proble
ma in cui mi imbatto è quello delle dif
ficoltà che pose il concetto di riequili
brio della rappresentanza. Alcune Intel
lettuali femministe opposero ad esso il 
concetto di rappresentazione, soste
nendo che le elette non potevano in al
cun modo essere rappresentanti di un 
sesso, ma tutt'al più rappresentare sulla 
scena istituzionale il desiderio di donne 
(non delle donne) di misurarsi con la 
passione politica e con le competenze 
che essa chiede che vengano messe In 
campo. 

Nel rileggere, a qualche anno di di
stanza, segnata come sono, nel bene e 
nel male, da un tratto di esperienza isti- , 
tuzionalc compiuta e da qualche i l lu-. 
sione ridimensionata, l'inserto da ma
nifesto, «Il genere dei voto» (4 giugno 
1987), il concetto di rappresentazione 
continua a risuonare ancora oggi in me 
come ricco di potenzialità, ma anche di 
rischi e ambivalenti. Rimanda ad una 
idea forte della propria motivazione in
tema e ad un impegno individuale a ve
rificarla e ad affinarla , sottolinea l'im
portanza simbolica di una situazione in , 
cui il rapporto critico fra donna e politi
ca appaia visibile, mette in guardia da 
ogni pacificazione semplicistica con le -
istituzioni, magari facendo fruttare sulla 
scena pubblica le classiche virtù fem
minili. 

Il problema del riequilibrio della rap
presentanza, per parte sua, lungi dal
l'essere privo di senso, ne acquistava 
uno di qualche peso nell'ordine di ri
flessioni che riguarda il conflitto uomo-
donna. Si metteva cioè in evidenza la 
rilevanza materiale di un'ingiustizia: 
l'essere l'istituzione parlamentare for
mata per II 90% da maschi. È un punto 
assai complesso sul piano teorico in 
quanto può essere visto da due distinti 
punti di vista. Il primo - che io avrei 
grande timore ad abbracciare - è quel
lo che colloca la rappresentanza delle 
donne In un contesto di critica alla for
malità e all'astrattezza della rappresen
tanza. 

Il secondo punto di vista è quello che -
non nega i pericoli di crisi cui la demo
crazia politica è esposta nella moderni
tà (crisi di governabilità, di forme clas
siche della rappresentanza attraverso i 
partiti di insediamento sociale, di in- ' 
fluenza manipolativa dei media), ma , 
affida le suesperanze, anche quella, di 
stabilire nuove regole per 1 nuovi poteri, 
ad un percorso dinamico che può co
noscere - se una volontà politica lo ani
ma - successive universalizzazioni: dal
la rappresentanza per censo, al suffra
gio universale maschile, al diritto delle 
donne all'elettorato attivo, a quello al
l'elettorato passivo, via via intreccian
dosi ad altre torme di universalizzazio-
ne relativa all'integrazione fra gli Stati 
comunitari o fra cittadini comunitari ed 
extra-comunitari. . Questo secondo 
punto di vista mi pare il più interessante 
perché consente di immaginare ad 
ogni passaggio una rinegoziazione del
le regole e per tutti e non solo una giu
stapposizione di rappresentanze. 

Tuttavia 11 concetto di rappresenta
zione mi sembrava, nonostante tutto, 
assai più fecondo dell'altro (rappre
sentanza) dal punto di vista dei rap
porti fra donne. Sottraeva giustamente 
all'eletta l'ambiguo onore ad onere di 
essere rappresentante delle altre, resti
tuiva a lei libertà di mandato e alle altre 
libertà di critica e di dissociazione, eli
minava i rìschi di punilh/ità nei rapporti 
fra donne che non poche volte abbia
mo conosciuto anche nella storia del 
movimento. Questo pensavo, almeno 
in linea teorica: nella realtà ho poi ca
pito quanto II meccanismo elettorale 
colori di sé anche dimensioni ed arce 
di valori apparentemente assai distanti 
da esso. Cos'è, infatti, che aveva dato 
possibilità di traduzione materiale allo 
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slogan che ebbe fortuna -dalle donne 
la forza delle donne» e che, benché in
ventato prima, si adattava perfettamen
te alla scadenza elettorale? La propor
zionale e il sistema delle preferenze. 

Paradossalmente lo stesso sistema 
che consente alle cordate democristia
ne di far trionfare il proprio boss di cor
rente e di operare il controllo dell'elet
torato attraverso le preferenze civetta, 
conosceva, per opera delle donne can
didate nelle liste del Pei, due curvature 
anomale allo stesso tempo: ambedue, 
per cosi dire, -virtuose», ma marginali al 
sistema politico. La prima consisteva 
nel far conto sull'abitudine (sempre 
meno convinta, per la verità) dei mili
tanti e delle militanti comunisti a fare 
un uso delle preferenze funzionale ad 
un disegno collettivo e previsto, la se
conda nell'idea di sommare a questo 
una catena di appoggi femminili alle 
candidate. Tuttavia nei fatti il nerbo 
dell'operazione si è poggiato ancora 
sul primo polo, limitandosi il secondo 
ad una utilità marginale, ancorché si
gnificativa. Di qui la mia delusione ri
spetto alla libertà possibile nel concet
to di rappresentazione: una volta eletta 
il primo polo era quello che manteneva 
la sua continuità organizzativa e l'ap
parente libertà derivante dalle relazioni 
Ira donne si traduceva per lo più in una 
resa alla cultura materiale derivante dal 
meccanismo elettorale e dal suo siste
ma non scritto di discipline. Oggi questi 
problemi diventano nuovamente scot
tanti per due ordini di motivi: il primo è 
che dobbiamo decidere se ci interessa 
ancora una battaglia politica per eleg
gere molte donne e secondo quali mo
dalità: il secondo è che questo nostro 
dibattito non può non intrecciarsi con 
quello relativo alla riforma elettorale e 
alla raccolta delle firme per i tre refe-

rrndtim abrogativi delle leggi elettorali 
(Senato, Camera. Comuni) che è ini
zerà il dicci di aprile. 

Questo secondo è uno di quei temi 
e ; issici su cui, credo, occorra grande 
pndenza nel dividersi fra donne. A mio 
parere la correzione della proporziona
le può rappresentare una grande chan
ce per la restituzione di dinamicità al si
stema politico e la creazione delle pre-
condizioni formali dell'alternativa, 
dunque sotto questo profilo mi interes
sa molto. Mi guarderei bene, però, dal 
far discendere da questo una mia mag
giore consonanza con gli inleressi delle 
de ime rispetto a chi difende la propor-
zonsle. 

Al di là, quindi, degli orientamenti -
inevitabilmente differenziati - ad asse
condare o meno la riforma dell'attuale 
si! tema elettorale e a giudicarla auspi
co hi le, temibile o ineluttabile, ciò che 
m> sentirei di invitare a fare è a non ri-
ni .e vere il problema di una analisi del
le riforme elettorali possibili (e dunque 
arche auspicabili e non auspicabili) 
del punto di vista degli interessi delle 
de une. Spesso si dice che le leggi elet
torali non sono mai neutre e nascono 
del bilanciamento e dai contrappesi 
de Ile forze in campo. Se questo è vero, 
è londamentale tenerne conto a nostro 
vantaggio. Su questa base provo a pro
porre alcuni problemi concreti analiz
zabili dal nostro punto di vista. 

Problema delle soglie. Per alcuni la 
qt «Dione va posta solo a livello locali
smo per evitare la dispersione e la cor-
porcitivizzazionc del mandato, per altri 
va posta a livello nazionale. 

Piobabilmente è interessato alla so
glia a livello nazionale un ceto politico 
già consolidato preoccupato dall'effet
to concorrenziale e destabilizzante di 
nuove immissioni. Consideriamo che 

LA FOTO DI OGGI 

Continua l'esodo dal Kashmir, la regione devastata dagli scontri etnici. Migliaia di pro
fughi hanno raggiunto il campo di Muzzaflar.ibd dopo lunghe marce e indicibili stenti. 
Nella foto, una bambina riposa esausta per le privazioni 

molte di noi, invece, non hanno mai ri
nunciato all'idea che una lista autono-
T.a di donncrpossa allacciarsi alla sce
na politica come già è avvenuto in altri 
paesi. 

Elezione diretti del presidente della 
Repubblica o del presidente del Consi 
^lio. Sono soluzioni molto diverse fra 
loro sul piano dc;li equilibri pollici La 
prima fa - almeno in teoria - del pre
mier eletto un girante super pafes e 
probabilmente anche un arbitro della 
modificabilità delle coalizioni, la se
conda vincola II premier ad uno schie
ramento e ad un programma. Non a ca
so la prima è prefenta dai socialisti, la 
seconda dai corr unisti. Tuttavia, a mio 
parere, per noi n-sta un problema cul
turale e politico che prescinde da tutto 
ciò. Cosa può rappresentare ai nostri 
occhi e alla luce della nostra esperien
za politica una cosi forte personalizza
zione della leade-ship? 

Uninominale e abolizione del sistema 
delle preferenze. Garantirebbe una 
maggiore autonomia del candidato, 
una più forte si jnificativita della sua 
personalità e una qualche moralizza
zione del sistema politico. Questo dico
no gli ottimisti. I [icssimisti sottolineano 
il rischio di perso lalizzazione, di locali
smo, di necessità di controllare lobbies 
e denari per reggere una concorrenzia
lità forte e fortemente personalizzata. 
Non poche studiose Infatti ritengono 
che il sistema uninominale può essere 
fortemente penalizzante per le don-
ne.È possibile coiTeggerlo a nostro van
taggio? Secondo alcune si. Il sistema te
desco infatti, che combina una lista 
bloccata con una parte di candidati in 
corsa su collegi uninominali piccoli, 
consentirebbe l'esercizio di una dupli-

- ce conflittualità. Una all'interno del 
partito, Imponendo di candidare e 

. bloccare una certa quantità di donne di 
valore: l'altra fuori dal partitocostituen-

' do fra donne dei gruppi di pressione e 
eli sostegno per le candidate che corro
no a rischio nei collegi uninominali. 
Un'altra Ipotesi, meno pragmatica, ma 
anch'essa molto affascinante ai miei 
occhi, sarebbe quella di aprire in con
comitanza con il dibattito sulla riforma 
elettorale una nostra riflessione per una 
riforma costituzionale dove si dica che 
nessun sesso può superare l'altro nella 
rappresentanza per oltre il 60%. „ . 

Spese elettorati. Indipendentemente 
da qualsiasi esito della riforma mi de» ' 
mando se non clobbiamocominciare • 
.id affrontare in maniera autonoma il 
problema. Esso può essere visto da due 
.ingoli di visuale diversi ma comple
mentari. Il primo è come riuscire a cal
mierare le eccessive spese elettorali, 
che inevitabilmente avvantaggiano i 
candidati maschi e, tra di essi, i più 
spregiudicati, oltre a sopravvalutare il 
rapporto con i media rispetto a quello 
più concreto e segnato da responsabili
tà che si Instaura direttamente con gli 
Elettori e le elettrici. Questo si può otte-
tere, sia con un e ontrollo più formaliz
zato sulle spese elettorali, sia, soprat
tutto, riducendo l'estensione dei collegi 
e quindi stabilendo un limite obicttivo 
al candidato e alla candidata. Il secon
do è come reperire il denaro che occor
re per essere elet e. In genere si ritiene 
che esso provenga o da lobbies occulte 
e perverse oppure limpidamente dai 
partiti. In eliciti è più o meno cosi, an
che se il partito è jn «committente» me
no limpido di quello che si pensa: an
ch'esso come tutti chiede qualcosa in 
cambio. E se corri inciassimo a Immagi
nare dei gruppi di pressione di donne 
(qualcosa di simile avviene fra partito 
laburista inglese e Trade-Unions) che 
si associano ad una lista, forti di un loro 
patrimonio collettivo e contrattano al
cune candidate su alcuni punti dichia
rali che stanno loro a cuore (di pro
gramma? di esenzione da vincoli dì di
sciplina?) non porremmo lo slogan 
«dalle donne la forza delle donne» :iu 
basi più concrete? 

Il nazionalismo russo 
all'attacco 

della perestrojka 

ADRIANO GUERRA 

V
oglio ribadire -
ha detto Eltsin 
durante il dibat
tito al Parl.imen-

_ • * _ to della Federa
zione russa -

che la Russia ha il diritto di 
lasciare l'Unione Sovietica». 
Incipendentemente dall'esi
to del voto per l'elezioie del 
presidente della più inpor-
tarli:- repubblica dell'Urss, 
sono affermazioni come 
quinta, Insieme a quel che è 
già avvenuto nel corso della 
sessioni!- parlamentar; - il 
raf orzamento in primo luo
go del gruppo dei radicali 
chi: più volte hanno battuto 
col voto sia i sostenitori di 
Gorbac ovche i conservatori 
- , a mostrare la natura dei 
pericoli che minacciano 
contemporaneamente la 
perestrojka e l'assetto terri
toriale dell'Urss. Vis:e da 
lontano prese di posizione 
come quella prima ricordata 
possono persino apparire 
inconcepibili. Eppure non 
soltanto quelle parole sono 
sta:c p-onunciatc a Mosca 
ma esse hanno raccolto 
consensi tanto vasti da co
stringere lo stesso candidato 
•unciale» del Pcus, Alexan
der Vlasov, a presentarsi co
me un sostenitore deciso del 
dirtto della Russia alla pie
na sovranità. Il nazionali
smo russo si presenta cosi 
alla ribaita della complessa 
baitaglia in corso con tutte 
le sue tl.verse facce: quella 
democratica di Eltsin e di 
Vlasov, quella «imperiale» 
dei Fronti patriottici attivi 
nell ; repubbliche non russe, 
quella reazionaria e razzista 
diP.imy&L 

Sulla base delle compo
nenti del movimento qui 
sorr me riamente indicate, è 
possibile distinguere ara la 
Irus razione per la peidita -
sotto i colpi sempre più vi
gorosi dei movimenti nazio
nalistici delle repubbliche 
non russe - del ruolo unifi
cante di «popolo guida», sin 
qu. ricoperto (anche attra-

. vetso l'imposizione aj|ll altri 
popoli della lingua, della 
cultura e persino della storia 
nazionale russa), ora I peso 
di una situazione economi
ca e sociale divenuta inso
stenibile («qualunque russo 
che giunga in una delle re
pubbliche baltiche può con
statare subito - si può legge
re in un documento di Pa-
myat del 1988 - come là si 
viva mijglio»). 

LI discorso sul nazionali
smo russo, cosi come quello 
sugli altri nazionalismi pre
semi ncH'Urss, non può es
sere dunque semplilicato. 
Né .• i deve dimenticare che il 
popolo russo (la sua cultu
ra, la s ja identità) è stato ol
tre che- strumento della poli
tica di snazionalizzazione di 
Stato anche vittima dello 
stalinismo. Ma da dove vie
ne oggi il pericolo maggio
re? Nonostante il fatto nuovo 
dell incontro che finalmente 
ha avuto luogo tra Gorba-
ciov e il primo ministro litua
no Kazimiera Prunskene. la 
situazione più scria conti
nua certamente ad essere 
quella che regna nelle re
pubbliche baltiche, E questo 
non soltanto per l'iniziativa 
dii.pie;ata dai nazionalisti 
locali. £ infatti inevitabile in

terrogarsi su quello che sta 
avvenendo nell'Emonia e 
nella Lettonia. Non 0 certa
mente infondato il sospetto 
che, organizzando nelle 
stesse ore a Riga e a Tallinn 
manifestazioni di protesta 
tanto vaste contro i parla-
menlan che avevano votato 
per la piena indipendenza 
delle due repubbliche, si sia 
tentato di forzare la mano a 
Gorbaciov per costringerlo a 
ricorrere alle maniere forti. 
Né si può escludere che più 
in generale, appiolittando 
delle difficoltà nelle quali il 
presidente dell'Urss si è ve
nuto a trovare, si sia voluto 
da parte dei conservatori av
viare un attacco deciso alla 
perestrojka. 

Ci si può chiedere sem
mai - giacchénelle stesse 
ore si doveva decidere cori 
gli incontri dei ministri degli 
Esteri dell'Urss e degli Usa la 
portata del vertice di fine 
mese tra Bush e Gorbaciov -
se insieme al nuovo corso 
della politica interna non ci 
si proponesse di colpire an
che la politica estera della 
perestroika. 

I
l latto che nono
stante la prcscn-

' za di cosi gravi 

minacce la mis-
_ _ sionc moscovita 

di Baker si sia 
conclusa positivamente rap
presenta certamente un da
to importante. Le ombre pe
rò rimangono e mostrano 
quanto sia stretto il collega
mento tra la perestrojka di 
Gorbaciov e i processi di 
uscita dalla guerra Iredda e 
di disarmo. Molte sono dun
que le poste in gioco in una 
partita che vede il gruppo di
rigerne sovietico diviso di 
fronte a scelte non più eludi
bili. L'esistenza di una mi
naccia che viene dai conser
vatori pronti anche a usare 
la forza per difendere quel 
che rimane del vecchio ordi
ne non viene più negata da 
nessuno. Per quel che p-
guarda le varie -questioni 
nazionali» in campo e sem
pre più evidente però che al
ternative alla linea delle trat
tative non esistono Ma è an
che dilficilmente ipotizzabi
le che si possa giungere a 
soluzioni stabili soltanto at
traverso la via delle trattative 
bilaterali. 

Molto probabilrrcnle non 
c'è altra via che quella di 
considerare definitivamente 
saltato (e non da oggi, ma 
da quando con Stalin lo Sta
to federativo allora previsto 
è diventato lo Stato unitario 
e accentrato che sappiamo) 
il vecchio patto, quello che 
risale al 1922. Ira le repub
bliche. Fondamentale di 
fronte al divampare delle 
spinte centrifughe è diventa
to perciò - e a dirlo sono i 
sostenitori della perestrojka 
- dar vita ad un nuovo patto 
basato sul riconoscimento 
della piena sovranità di tutte 
le repubbliche. Il fatto nuo
vo e clamoroso è che a chie
dere la riforma radicale del
lo Stato siano oggi non solo i 
nazionalisti baltici ma an
che i deputati delle repub
bliche russe. Ma si riuscirà a 
far sedere per tempo tutte le 
repubbliche attorno allo 
stesso tavolo? 
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• 1 II «caso» Palermo, riaperto 
dal risultato elettorale, si ripro
pone in questi giorni nelle pri
me pagine del giornali con le 
dichiarazioni di Orlando a Sa
marcanda e l'iniziativa del ca
po dello Stato di convocare i 
procuratori siciliani. Il fatto di 
cui oggi si parla sono 1 delitti 
politici rimasti impuniti. Orlan
do e altri definiscono delitti 
politici quelli di Mattarella e La 
Torre a cui a volle si aggiungo
no, data la diversa caratura po
litico-morale, quelli di Michele 
Reina, segretario provinciale 
della De ucciso nel marzo del 
1979, e di Insalaco, sindaco di 
Palermo, assassinato nel gen
naio 1988. Ora a me sembra ri
duttivo e deviarne definire «de
litti politici» solo quelli di uomi
ni politici. Ritengo che bisogna 
rovesciare il discorso e valuta
re non la qualifica dell'ucciso 
ma l'obiettivo che sì voleva 
perseguire scegliendo quella 
vittima. Un delitto è politico 
quando uccidendo un uomo si 
vuole bloccare e rovesciare un 
Indirizzo politico-amministrati

vo che viene dato all'ufficio a 
cui quell'uomo è preposto. 
Terranova fu ucciso per impe
dire che assumesse la direzio
ne dell'ufficio istruzione del tri-

• bunale di Palermo dove aveva, 
nel concreto, manifestato le 
sue intenzioni, il suo indirizzo: 
lo stesso avvenne per Costa 
che, in contrasto aperto con i 
suoi sostituti, firmò 59 mandati 
di cattura di un clan mafioso 
che aveva chiari e noti collega
menti politici; e cosi fu per Dal
la Chiesa che diede un senso 
Inequivoco al suo mandato; e 
per Chinnici la cui opera si 
ispirava ad una linea precisa, 
aperta, inequivoca. Oggi il ca
so si ripete con Bonsignore. 

Il giudice Falcone in una sua 
intervista, apparsa ieri su Re
pubblica, ha detto che «il Gran
de Vecchio che gestisce appal
ti e riciclaggio non esiste. La 
Centrale Unica che controlla 
terrorismo, malia, appalti, traf
fico di armi, consigli di ammi
nistrazione del crimine, non 
c'è. Non è mai stata trovata la 
prova». Anch'io penso che non 

TERRA DI TUTTI 
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E torneranno 
a battere le mani 

c'è il Grande Vecchio o la Cen
trale Unica. Nenie Grandi 
Vecchi, ma non cnsdo nem
meno alla frammentazione e 
alla casualità dei delitti, a spie
gazioni facili come quella del
la vendetta personale. Anche 
la vendetta va collocata In un 
contesto in cui i l intrecciano 
interessi più vjjsti. generali, 
con quelli particolari. 

Ho letto la sentenza istrutto
ria scritta dal giudice Luigi Rus
so di Catania con l.s. quale si 
rinvia a giudizio il solo Giusep
pe Inzenllo che per «vendetta» 
avrebbe ucciso, dieci anni fa, il 
procuratore capo di Palermo 
Costa. Il dottor Russa fa, nella 

sua requisitoria, un esoursus 
storico sulla mafia parti indo da 
Ruggero il normanno per ap
prodare a niente. L'indi; lozio
ne ragionata e ragionevole di 
Rita Costa raccolta nell'ntervi-
sta di Vasile, apparsa ieri su 
l'Unità, è sacrosanta. Ora non 
c'è dubbio che il magistrato 
deve guardare caso per caso e 
rintracciare prove giudiziaria
mente valide e non inseguire il 
fantasma del Grande V» echio. 
Ma questa ricerca avrà I -ulti se 
si colloca dentro un quridro in 
cui quei delitti, uno dopo l'al
tro, si consumarono. Se si 
sperde questo quadro e si 
spezzetta e si sfilaccia tutto 

non si rintracciano nemmeno 
le prove Insomma è difficile. 
anzi impossibile, non vedere 
nei delitti degli anni Ottanta un 
disegno politico mafioso volto 
a taglian: le punte alte del si
stema politico e degli apparati 
statali e giudiziari per governa
re con relativa tranquillità il ter
ritorio, i rapporti con la pubbli
ca amministrazione, gli affari, 
e anche l'elezione. E ciò enti e 
avvenuto. E se c'è una smaglia
tura si provvede. L'uccisione 
del lunz.onario della Regione. 
Giovanni Bonsignore, è esem
plare. Dopo le dichiarazioni di 
Orlando, anche i giudici Ayala 
e Di Lello hanno ammonito a 
non confondere le valutazioni 

politche con le prove gi udizia-
rie. Giustissimo. Infatti c'è una 
sfera politica con cui bisogna 
fare i cc-nti politicamente. E 
questo resta il fronte esiienzla- ' 
le. I giudici, anche i migliori, la
vorano h un contesto pslitico-
socia'e che condiziona tutto e 
tutti. Cosa dire di un presidente 
della Regione come Nicolosi 
(da cinque anni a quel posto) 
che dopo l'uccisione del fun
zionario regionale Bonsignore 
dice: «Al uccidere è la mafia 
degli appalti»? Parla cerne se 
fosse un giornalista e non uno 
dei maggiori regolatori degli 
appalli. Un presidente che fa 
finta di niente quando si rivela 
che Bonsignore fu traslerito e 
punito per la sua opposizione 
al finanziamento illegale, per 
molti miliardi, di una società 
presieduta dal suo più stretto 
collaboiatore, L'asiiessore 
Lombardo, che ha distrato il 
trasferimento, protesta la sua 
innocenza ma non spiega per
ché un funzionario viene al
lontanalo e quindi isolato ed 
esposto alla rappresagli a. 

Ora tutti attendono notizie , 
giudiziarie. Ma sul piano politi- ' 
co? Orlando urla contro il pa
lazzo di giustizia ma il succes
so della De a Palermo è anche 
il successo del padrini del si
stema dentro cui si consuma
no i delitti e i processi. Temo 
che lo sceneggiato pirandellia
no acuì abbiamo assistitocon-
tinua e non so se siamo all'ulti
mo atto. Come si svolgerà e si 
concluderà la riunione convo
cata dal presidente della Re
pubblica? Cossiga sa certo 
quello che vuole. Ma intanto 
osservo che tutti battono le 
mani a questa iniziativa: alcuni 
pensano di avere incastrato 
Orlando, altri credono di avere 
ottenuto un avallo autorevole 
alle denunce dell'ex sindaco 
di Palermo. I procuratori diran
no che si lavora con difficolta, 
che sono stali conseguili im
portanti risultati ma non ci so
no strutture adeguate. Il presi
dente darà atto dei successi e 
delle difficoltà, solleciterà un 
impegno comune eccetera ec
cetera. Tutti torneranno a bat
tere le mani. E poi? 
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NEL MONDO 

Torna il tenore 
nei Tenitori 

Al «mercato degli schiavi» 
di Tel Aviv un israeliano 
forse un esaltato 
uccide otto lavoratori arabi 

Dura protesta nei Territori 
L'esercito apre il fuoco: 
7 le vittime, 400 i feriti 
Shamir: «È urici catastrofe» 

Massacrati perché palestinesi 
Un esaltato e l'esercito sparano a volontà 
«Intervenga 
l'Onu» 
Oggi a Roma 
corteo Pei 

• i ROMA. È ora di muoversi, 
come In passato, accanto al 
popolo palestinese e per affer
mare finalmente un reale pro
cesso di pace. Condannando 
duramente le stragi avvenute 
ieri in Israele il Pei e la Fgci in
vitano alla mobilitazione e alla 
protesta (oggi l'appuntamen
to è davanti all'ambasciata d'I
sraele a Roma), e Invitano il 
governo italiano e la comunità 
intemazionale di agire, a pro
muovere concrete iniziative 
(la presenza dell'Onu) per di
fendere i palestinesi e afferma
re la pace. Dello stesso tono 
una dichiarazione di Dacia Va-
leni europarlamcntare eletta 
nelle liste comuniste. 

La Segreteria del Pei espri
me «la condanna durissima dei 
comunisti italiani per il feroce 
massacro di operai palestinesi 
da parte di un giovane israelia
no e per le numerose vittime e 
le centinaia di feriti provocati 
dalla selvaggia repressione 
che si è scatenala subito dopo 
da parte dell'esercito israelia
no». 

Il Pei invila le organizzazioni 
di partito e tutti i cittadini a dar 
vita ad immediate manifesta
zioni di protesta in ogni citta. 
La Segreteria del Pei si rivolge 
in particolare «al governo ita
liano e a tutta la comunità in
temazionale perché non Umili
no la loro reazione alle parole 
di Indignazione. Chiediamo -
si afferma - fatti concreti e ini
ziative urgenti perche si metta 
fine alla tragedia dei palestine
si che questa nuova strage può 
trasformare nell'inizio di una 
nuova guerra. Occorre innan
zitutto che l'Italia chieda una 
convocazione del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
ed un intervento permanente 
dell'Onu in Cisgiordania e a 
Gaza a difesa del diritto dei pa
lestinesi alla vita». 

In secondo luogo occorre, 
prosegue la Segreteria del Pei. 
adottare urgentemente misure 
concrete di isolamento econo
mico oltreché politico e diplo
matico del governo israeliano, 
finalizzate alla garanzia dei più 
elementari diritti dei palestine
si e alla accettazione del nego
ziato. Solo cosi si potrà mette
re fine alla violenza dell'occu
pazione, rompere lo stallo dei 
negoziati e intraprendere la via 
della Conferenza intemazio
nale affinché anche i palesti
nesi possano ottenere l'auto
determinazione in un loro Sta
to che viva in pace accanto a 
quello Israeliano*. 

Fin da oggi si svolgeranno 
alcune iniziative. Manifestazio
ni di protesta del Pei e della Fg
ci sono previste per domani a 
Roma (davanti all'ambasciata 
israeliana alle ore 18) ed in al-
trecittà d'Italia. 

«La strage di cittadini palesti
nesi che si e consumata in 
queste ore - afferma dal canto 
suo il segretario della Fgci 
Gianni Cuperlo - nlancia la 
drammaticità e l'urgenza di 
una soluzione del conflitto nei 
tenitori occupati. Il governo 
israeliano deve procedere su
bito al ritiro delle proprie trup
pe ed il negoziato deve aprirsi 
per garantire il diritto all'auto
determinazione del popolo 
palestinese». 

La Fgci •esprìme solidarietà 
verso le famiglie delle vittime e 
si mobilita per proseguire ed 
intensificare la protesta nei 
confronti del governo di Tel 
Aviv. Manifesteremo per que
sto oggi pomeriggio insieme al 
Pei davanti all'ambasciata 
israeliana di Roma». 

Infine, Dacia Valent euro-
parlamentare eletta nelle liste 
del Pei ha, tra l'altro, afferma
to: «L'ostinazione con la quale 
le autorità israeliane continua
no a rifiutare qualsiasi media
zione intemazionale per il rag
giungimento di quella pace 
che da anni sta Invocando 
l'Olp, unico organismo legitti
mato dal popolo palestinese a 
rappresentarlo, non può che 
indurre i governi dell'Europa 
ad agire tempestivamente af
finché questo genocidio cessi». 

Una strage. Quindici palestinesi assassinati, otto da 
un israeliano, a Tel Aviv, altri sette poi dall'esercito, 
quattrocento feriti tra cui alcuni gravissimi, scontri 
violentissimi e ravvicinati in Cisgiordania e a Gaza. 
La giornata più drammatica, più nera, per gli arabi 
dei territori occupati, dove ora per tre giorni ci sarà 
uno sciopero generale. E dove si teme che il massa
cro possa continuare. 

MAURO MONTALI 

• 1 Erano venuti dalle barac
che col tetto di latta di Gaza a 
mendicare un lavoro, ad offrir
si come giornalieri, a sperare 
che gli agrumeti israeliani 
avessero bisogno in questa tie
pida domenica di maggio di 
manovalanza araba. Erano ve
nuti all'alba al «mercato degli 
schiavi», a Rishon Letzion, ulti
mo sobborgo di Tel Aviv, a 
sperare in un umile ingaggio. 
Hanno trovato la morte sulla -
loro strada. Come schiavi, per 
l'appurilo. Come bestie. Per un, 
gesto forse di follia che ha tro
vato comunque nell'odio e 
nell'orrore quotidiano della 
violenza il suo riferimento, il 
suo humus più vero. 

Amir, Suliman, Yusef, Omar, 
Ziydan. Khaled, Eid e Moham-
mad si erano alzati, come tutti 
i giorni, che era ancora buio. 
Alla stessa ora, le quattro del 
mattino, in una casa residen
ziale di Tel Aviv, che gli israe
liani chiamano la «Grande 
Arancia», un po' per ricordare 
la ricchezza che viene dagli 
agrumeti, un po' per parodiare 
la «Grande Mela» newyorkese, 
un giovane di 21 anni sfila al 
fratello In licenza il fucile mi

tragliatore «Galil», versione 
israeliana dell'M 16 americano, 
e la sua giacca militare. Con in 
mente, chissà da quanto tem
po, un piano di sterminio pre
ciso: un'esecuzione di massa. 
Ha avuto qualche problema, 
dice ora la polizia, questo gio
vane «sabra»: l'esercito lo ha ri
spedito a casa prima del tem
po, forse ha subito una «delu
sione amorosa», forse, tempo 
fa. « stato aggredito da un ara
bo. Chissà. Ancora insonnoliti 
e stanchi per il viaggio gli otto 
giovani arabi si incrociano tra
gicamente con l'israeliano alle 
sei. Erano fermi sulla strada i 
palestinesi assieme a qualche 
centinaio di connazionali, in 
questo mercato delle braccia e 
della povertà. Da un agrumeto 
è sbucato l'omicida. Freddissi
mo ma con l'odio che gli esce 
dagli occhi chiede al gruppetto 
le carte di identità. Non hanno 
dubbi né paure gli arabi. Sono 
abituati alle perquisizioni e del 
resto sembra una scena nor
male. Ma loro sono II. nel cuo
re di Israele, non per tirare sas
si ma per tentare di sbarcare II 
lunario e dare, sotto costo, la 
propria forza-lavoro allo Stato 

che militarmente li occupa da 
23 anni. «Capite il perché di 
questo controllo?», chiede l'i
sraeliano. «No, assolutamente, 
rna non ci sono problemi», ri
spondono gli arabi. «Meglio 
cosi, allora mettetevi seduti per 
terra». L'Inferno di fuoco co
mincia adesso, all'improvviso. 
Usciamo la parola a Taysir 
Kamara, un arabo ferito che 
miracolosamente é scampato 
all'eccidio. «Alcuni di noi sono 
caduti subito, altri hanno ten
tato di fuggire ma sono stati 
raggiunti dal proiettili. E stato 
tremendo. Ho sentito qualcu
no che urlava «Allah Akbar», 
Dio é grande, prima di morire». 
L'omicida, di cui ancora non si 
conosce il nome, ha finito a 
questo punto le munizioni e 
può andarseme indisturbato e 
contento. Sulla strada ha la
sciato diciotto corpi, il suo 
«personale» capitolo d'orrore, 
su questa Binarissima «terra 
promessa», l'ha ormai scritto, 
Verrà arrestato quache ora più 
tardi. 

Il risvolto peggiore di questa 
terribile vicenda deve, però, 
ancora venire. I) fatto é che so
lamente un palestinese e mor
to sul colpo. Gli altri diciassette 
sono feriti, sette in modo gra
vissimo. SI potrebbero salvare. 
Ma I soccorsi arriverranno 
un'ora più tardi. Gli altri arabi 
che hanno assistilo alla velo
cissima e agghiacciante scena 
scendono sulla strada, cerca
no di fermare gli automobilisti 
di passaggio. Non c'è niente 
da fare: nessuno si ferma. E 
sette palestinesi muoiono dis
sanguati sulle aride zolle del 
•mercato degli schiavi e della 

«L'unica 
soluzione 
è la trattativa» 

-Sono dolorosamente colpito dalle notizie da Israele», ha 
dotto il ministro degli Eslen irlandese Gerry Collins (nella fo-
'o) a proposito celle notizie della strage di palestinesi avve
nuta in Israele. «Notizie come queste destano in noi orrore -
h.i proseguito - e ci invitano a sottolineare che i Dodici con
tinuano ad auspicare negoziati tra le parti, perché attraverso 
il dialogo si giunga alla pace». Collins, che parlava come 
presidente di turno dei ministri degli Esteri dei Dodici, si é 
cosi espresso con un gruppo di giornalisti al termine della 
r.unione di ieri a Parknasilla, in Irlanda, presso KilUmey, fra i 
ministri degli Esteri dei paesi della Coe. «La Comunità euro
pea - ha aggiunto - è scioccata per quello che sta accaden
do in Israele». 

Lega araba 
«Il governo 
incoraggia 
gli eccidi» 

Due degli otto tavolatoci palestinesi uccisi; a sinistra, H C : taire e la disperazione del padre di una delle vittime 

morte». Alci dieci, stanno com
battendo in queste ore con la 
vita. * 

La notizia dell.i strage di Ri
shon Letzion si diffonde subi
to. Gli arabi che lavorano in 
Israele rientrano Immedia-
mente nei territori occupati 
sulle loro vecchie e sganghera
te Mercede;! o Toyota suonan
do il clacson a perdifiato e 
sventolando drappi neri In se
gno di lutto In Cisgiordania e a 
Gaza la gente è già tutte nelle 
strade. Lo autorità militari 
d'occupazone capiscono che 
la rivolta, l'intlfada, la rabbia 
popolare avranno una spinta 
enorme. Si teme che altro san
gue verrà versato. E cosi sarà, 
purtroppo. L'imposizione del 
coprifuoco sulla striscia di Ga

za e In tutta la West Bank non 
servirà a nulla. Chi potrà fer
mare la popoltóicne araba a 
Nablus, ad Hebron. a Tulka-
rem? La minaccia che i soldati 
possano sparare? Ormai è pa
ne quotidiano. E infatti le trup
pe di Tel Aviv aprono il fuoco. 
Dappertutto. E con tutti i mez-

, zi: fucili, pistole-mitraglitrici, 
macchine spub<-sassi. gas la
crimogeni spari, ti dagli elicot
teri. E al termini', siamo ormai 
a mezzogiorno, di quelli che 
impropriamente le fonti gover
native israeliane chiamano 
«scontri» altri sete palestinesi, 
tra cui una donna e un bambi
no, giacciono a terra, morti. 
Ma circa quattrocento persone 
sono state ferite. 

Giornata d'orrore in Israele. 

Perl ino il primo ministro Sha
mir l'ha definita «una catastro
fe» e una vergogna «perché de
gli arabi sono stati smaccati in 
Israele», come se fuori da 
Israele qualunque fatto possa 
essere giustificato. Vale la pe
na, invece, di riportare per In
tero la dichiarazione di Nawaf 
Massalha, vicepresidente labu
rista della Knesset, che a nome 
del,'«altra» Israele cosi ha foto
grafato la situazione: «Non so
no assolutamente d'accordo 
con la polizia quando afferma 
che la strage di Rishon Letzion 
è stata causata da u na delusio
ne amorosa. Quanto è accadu
to chiarisce invece quanto sia
no profondi i sentimenti di 
odio verso gli arabi in una par
te della nostra popolazione». 

Il segretario generale della 
Lega araba, Chadli Klibi. ha 
denunciato il massacro di 
palestinesi commesso que
sta mattina presso Tel Aviv 
da un israeliano in unifor-
me, e ha chiesto «l'elimina-

" " " " • " • " " ^ ^ ^ " " " " • ^ zione della presenza israe
liana» nei territori occupati. Nella sua dichiarazione, Klibi ha 
affermato che «questo crimine testimonia nuovamente della 
politica adottata dalle autorità israeliane di occupazione 
che incoraggiano le spedizioni omicide nei confronti della 
popolazione palestinese». Il segretario della Lega araba ha 
chiesto inoltre «l'eliminazione della presenza israeliana dai 
territori occupati che è diventata un obicttivo vitale, se si 
vuole davvero garantire la sicurezza del popolo palestinese 
e preservare la pace e la sicurezza nel Medio Oriente». In 
un'altra reazione alla strage di Rishon Letzion, un portavoce 
del governo giordano ha affermato che il massacro è «odio
so e discriminatorio» e assomiglia ai crimini commessi dalle 
bande israeliane contro i palestinesi tra il 1947 e il 1948. Il 
portavoce di Amman ha aggiunto che quanto è accaduto è 
i. risultato naturale dell'estremismo israeliano che è andato 
aumentando grazie alla politica del partito al governo nel 
paese e che non è troppo diverso dai crimini razziali com
messi contro i negri in Sudafrica. 

L'Egitto chiede 
«una punizione 
esemplare 
all'assassino» 

L'Egitto ha «deplorato» il 
massacro dei sette lavoratori 
palestinesi della striscia di 
Gaza avvenuto vicino a Ri
shon Letzion (25 km a sud 
di Tel Aviv) da parte di un 
«soldato israeliano» che ne 

"•"•™ *̂*™*™™™"̂ ^̂ "̂™* ha (enti numerosi altri, in 
taravi condizioni. In una dichiarazione riportata dall'agenzia 
di stampa egiziana «Mena», il ministro degli Esteri Esmat Ab-
del Mcguid ha spiegato che l'episodio «é frutto dell'atmosfe
ra che incombe su Israele e sui territori arabi occupati ali
mentata dai barcollanti sforzi di pace» nella regione. «Que
sto tragico episodio sottolinea la necessità di superare tutti 
$li ostacoli che bloccano il processo di pace», ha concluso 
Meguid auspicando una punizione esemplare per l'autore 
dell'eccidio «al firie di impedire che tali episodi si ripetano». 

E da Damasco 
si grida 
alla vendetta 

Tre organizzazioni palesti
nesi con base a Damasco 
hanno denunciato, in di
chiarazioni separate, il mas
sacro compiuto da un solda
to israeliano contro otto la-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ voratori palestinesi presso 
" • ™ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' " * — ' ^ • • ^ Tel Aviv, definendolo un 
•odioso crimine». II Fronte popolare di liberazione della Pa
lestina (Fpip di George Habbash) ha sottolineato che la 
strage «non può essere l'atto di un individuo isolato come i 
mezzi di Informaiione israeliani tentano di presentarlo» e ha 
invitato i palestlnijsl ad una rivincita chiedendo nel contem
po all'Oiiu di «intervenire per fermare i massacri». Da parte 
sua il Fronte democratico di liberazione della Palestina 
(Fdlp di Nayef H swatmeh) ha chiesto ai paesi e «alle forze 
democratiche intemazionali» di «condannare il crimine fa
scista contro gli operai palestinesi» e ha invocato una riunio
ne d'emergenza del Consiglio di sicurezza dell'Onu per 
adottare misure contro Israele. D'altra parte il movimento 
del Fatati Intifada, del colonnello Abu Mussa, ha accusalo il 
primo ministro israeliano Yitzhak Shamir di aver «organizza
to ed ordinato questo atto criminale che vuole terrorizzare» il 
popolo palestinese per «impedirgli di condurre la sua batta
glia», e ha fatto appello ai palestinese perché «utilizzino su 
vasta scala le armi contro i soldati del nemico». 

VIRGINIA LORI 

Territori, la vita di un uomo 
vale pochi mesi di carcere 
La strage di palestinesi a Tel Aviv è una strage insensa
ta ed assurda e il suo autore è certamente un fanatico 
estremista o uno squilibrato. Ma non si può liquidarla 
sbrigativamente come un isolato ed inesplicabile atto 
di follia: non, almeno, se l'esercito continua a uccidere 
palestinesi pressoché quotidianamente e se i coloni 
otranzisti, responsabili di atti di violenza nei territori, 
continuano a godere di una sostanziale impunità. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Pochi giorni fa la città di 
Hebron, uno del luoghi il cui 
nome ricorre più di frequente 
nelle cronache della «intifada», 
é stata teatro di una clamorosa 
manifestazione inscenata da 
centinaia di coloni Israeliani 
per solidarizzare con uno dei 
loro capi, il rabbino Moshe Le-
vinger, responsabile dell'ucci
sione di un commerciante pa
lestinese. L'episodio accadde 
l'anno scorso, secondo un co
pione ormai abituale: alle sas
sate e alle grida di giovani ma
nifestanti dcll'«intifada», il rab
bino Levinger rispose impu
gnando la pistola e sparando 
ad altezza d'uomo. Sul terreno 
rimase un ignaro commercian
te che si trovava sulla porta del 
suo negozio, Levinger - che è 
il capo della colonia creata 
molti anni fa nel cuore stesso 
della città araba di Hebron - fu 
fermato ma subito rilasciato; il 
processo si é concluso una de
cina di giorni fa quando il fo
coso rabbino, rimasto intanto 

sempre a piede libero, si é vi
sto condannare soltanto a cin
que mesi di prigione (più altri 
sette con la condizionale) es
sendosi riconosciuto colpevo
le di aver causato la morte del 
commerciante «per negligen
za». La vita di un palestinese, in 
tempi di «intifada», non vale 
dunque più di cinque mesi di 
carcere. 

Ma ai seguaci del rabbino 
Levinger, ai coloni oltranzisti 
del Gush Emunim, a politici 
della destra come il generale 
Zecvi e la «pasionana» Gcula 
Cohen, i cinque mesi di reclu
sione inflitti all'omicida sono 
apparsi come una intollerabile 
provocazione. E cosi, il giorno 
in cui, la settimana scorsa, Le
vinger doveva presentarsi al 
carcere di Hebron per sconta
re la pena, centinaia di coloni 
hanno riempito le strade della 
città e lo hanno accompagna
to in corteo fino alla porta del
la prigione. L'esercito ha auto
rizzato la manifestazione dei 

coloni, ma ha vietato una con
tromanifestazione indetta dal 
militanti israeliani di «pace 
adesso» che avevano denun
ciato la irrisoria condanna in
flitta al rabbino come una in
giustizia e una provocazione. 

E solo l'ultimo episodio di 
questo genere e certamente 
uno dei più clamorosi, ma la 
casistica potrebbe essere assai 
lunga. Gli incidenti provocati 
dai coloni e dalle loro violenze 
contro i palestinesi di Cisgior
dania e di Gaza sono ormai 
una routine pressoché quoti
diana. Migliaia di tunsti e di 
pellegrini stranieri, del resto, 
hanno potuto vedere, nei mesi 
scorsi a Gerusalemme Est. gli 
occupami abusivi dell'ospizio 
greco ortodosso di San Gio
vanni girare per i vicoli della 
Città Vecchia ostentatamente 
annali di mitraglictte Uzi. A 
Nablus l'esercito ha di recente 
imposto il copriluoco a oltre 
1 ZOmila palestinesi per proteg
gere una manifestazione dei 
coloni e delle destre. E come 
non ricordare che l'-inlifada- è 
cominciata, il 9 dicembre 
1987. proprio in seguito alla 
morte di quattro palestinesi, 
travolti da un camion guidato 
da un colono? 

Tutto ciò si colloca oggi nel 
contesto politico rappresenta
to da) tentativo (che si da per 
quasi riuscito) di Shamir di for
mare un governo basato sul
l'appoggio di quegli stessi par
titi che hanno in Levinger e 

nella gente del suo stampo la 
loro base e il loro punto di rife
rimento; i n governo che do
vrebbe comprendere uomini 
come il generale Zecvi, leader 
del partito Moledet (patria) 
fautore della espulsione in 
massa di tutti i palestinesi, e 
nel quale I «super falco» Ariel 
Sharon, l'uomo dell'invasione 
del Libano e di Sabra e Chatila, 
potrebbe avere il ministero 
della Difesa o il ministero della 
Polizia, e dunque la responsa
bilità diretta della repressione 
dlela«aintilada». 

Ecco allora come è potuta 
accadere ! a strage di Tel Aviv, 
che ha fatto vivere ai palestine
si dcll'-intliada» la giornata più 
tragica, dopo quella dell'assas
sinio due anni la a Tunisi di 
Abu Jihad ad opera di un com
mando del scrvizispcciali 
israeliani. Allora, era il 16 apri
le 1988. l'intera popolazione 
dei territori occupati scese nel
le strade n gridare la sua rab
bia e la sja volontà di conti
nuare la otta, e il fuoco dei 
soldati lasciò sul terreno 17 pa
lestinesi, lori i morti sono stati 
IS: agli otto assassinati a Tel 
Aviv se ne sono aggiunti inlatti 
altri 7 uccisi dai soldati, poiché 
nemmeno in una circostanza 
come questa si é voluto con
sentire alla gente di manifesta
re la sua protesta, il suo dolore. 
D'accordo, il pluriassassino ha 
forse agito da solo. Ma quanti, 
in Israele, devono farsi oggi un 
esame di coscienza? 

Nemer Hammad: «Attenti europei, 
laggiù può esplodere tutto» 
«Un folle? M.:i quale folle? - grida T'ambasciatore" 
dell'Olp in Italia, Nemer Hammad- Non è la prima 
volta che la polizia giustifica il genocidio con gli 
squilibrati. Loro vogliono cacciarci dai territori oc
cupati. Con queste stragi ci dicono: "Palestinesi, vo
lete vivere? Allora è meglio che andate via". Sono 
molto preoccupato. Se l'Onu, la Cee, gli Usa non in
tervengono subito questa crisi può esplodere». 

OMBRO CIAI 

• I ROMA Che COM può 
succedere ad«sso? Da qui 
sembra che Ila situazione 
può sfuggire di mano a 
tutti, agli israeliani come 
aU'Olp. 
È tutto il mondo che conta 
che deve Intervenire imme
diatamente, i palestinesi 
hanno bisogno di un segna
le. Devono sapere che l'Euro
pa e gli Usa ncn stanno alla 
finestra, reagiscono allo stilli
cidio quotidiano degli omici
di. Altrimenti può succedere 
di tutto... NepiHire noi del
l'Olp possiamo essere certi di 
riuscire a fermare l'indigna
zione del nostro popolo. 
Qualcuno può cominciare a 
sparare e allora.. 

Cosa dovrebbero fare la 
Cee e gU Usi»? 

Il primo passo sono gli osser
vatori dell'Onu, bisogna co
stringere gli Israeliani a ritira

re le truppe dai territori occu
pai i e dai campi profughi 
perché non possono conti
nuare a mantenere «l'ordine» 
sparando. Devono essere so-
stiuiti dalle Nazioni Unite, 
dai caschi blu. Pei le sanzio
ni. È decisivo per convincere 
Israele a trattare con i Palesti
ne::!. Basta con le parole, 
senza una pressione intema
zionale che metta seriamen
te n difficolta l'economia di 
Gerusalemme, non cambierà 
nulla. Shamir sarà sempre 
più arrogante e Peres sempre 
piC debole. Ma può essere 
un.i questione di ore, la Co
munità europea deve agire 
subito perché altrimenti i pa-
les:inesi possono pensare «ci 
stanno ammazzando e il 
mondo guarda». E la posizio
ne di chi si muove in una 
strategia di pace sarà più dif
ficile, più scomoda ogni ora 
chi; passa. 

Scusi Hammad, facciamo 
un passo Indietro. La poli
zia israeliana dice che è 
stato uno squilibrato, che 
la politica non c'entra. 

Guardi che è il governo che 
ircita soldati e coloni ad uc
cidere i palestinesi. In Ci-
sijiordania e a Gaz.» c'è quasi 
u i morto al giomc, ci sono i 
militari che passeggiano con 
il fucile in spalla lei campi 
profughi. In un clima cosi la 
strage può scattar: in qual
siasi momento. E c'è dell'al
tro. La crisi israeliana attra
versa un nodo cruciale. Non 
dimentichiamo che stanno 
arrivando gli ebrei sovietici e 
che uno dei partiti che ap
poggerà il prossimo governo 
Shamir si chiama «Transfir», 
trasferimento. Il loro pro
gramma è la deportazione ir, 
massa dei palestinesi dai ter
ritori occupati per fare spazio 
a nuovi insediamenti israelia
ni a Gaza e nella Cisgiorda
nia. Ed io ho paura che il 
dramma di oggi, il coprifuo
co, la reazione assassina del
la polizia contro la popola
zione è un messaggio chiaro. 
F:ipeto, ci stanno dicendo: 
•emigrate, se volate vivere 
andate in Giordania, in Egit
to, o dovunque vogliate, ma 
«•migrate». 

Sta dicendo che la destra 

utilizza l'intifada per con
vincere gli Israeliani che 
l'unica soluzione è «trasfe
rire» i palestinesi? 

Temo di st. Non sanno che 
farsene della pace ora. Han
no bisogno della terra in cui 
vivono i palestinesi. 

Crede che il massacro di 
oggi può mutare gli equili
bri politici di Israele? Qua
si la metà degli israeliani 
vogliono la pace, le tratta
tive. È un paese spaccato 
sulla questione palestine
se? 

Se la comunità intemaziona
le reagisce, si. Se si applica
no delle sanzioni a Israele il 
movimento pacifista può di
ventare più forte. 

Dall'Italia, lei ha seguito 
da vicino la profanazione 
di Carpentras, l'orrore 
dell'Europa per questo 
passato che toma a divi
derla. Non teme che ti mas
sacro di oggi possa dare 
nuovo vigore anche all'an
tisemitismo? 

No, siamo i primi a condan
narlo, lo penso che chi si è 
levato contro i crimini antise
miti deve farlo con la stessa 
forza verso la questione pale
stinese, contro la politica raz
zista di Israele. Ma deve farlo 
ora. 

l'Unità 
Lunedì 
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NEL MONDO 

Alle 20 il 75% dei romeni 
si era recato ai seggi 
Nessun incidente 
Denunciate irregolarità 

Iliescu è il favorito 
A Bucarest, in prigione 
hanno votato i tre figli 
del dittatore deposto 

Il primo voto libero 
Romania, altissima affluenza ale urne 
Stravince Iliescu con l'83% dei voti, molto al di sopra 
delle previsioni, nella pnma prova elettorale libera 
del dopo-Ceausescu in Romania. Le proiezioni di 
un istituto pnvato tedesco-federale danno anche il 
66% al Fronte di salvezza nazionale. L'affluenza alle 
ume è stata altissima. L'opposizione ha denunciato 
alcuni episodi di irregolarità e disorganizzazione 
nelle operazioni di voto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BUrriNBTTO 

••BUCAREST Ha vinto lon 
Iliescu, t on 183* delle prefe
renze per I: elezioni presiden
ziali Il 65% al Fronte di salvez
za nazionale nel volo per II 
Parlamento Poco dopo la 
chiusura 0>l seggi un istituto di 
sondaggi tedesco ha diffuso 
queste proiezioni ritenute at
tendibili La giornata delle vo
tazioni aveva visto un'altissima 
affluenza alle ume, un adesio
ne massiccia, un voto eseguilo 
con gusto II gusto della scelta, 
il sapore finora sconosciuto 
della liberta I romeni sono an
dati alle urne con questo spiri
to, nelle prime elezioni demo
cratiche dopo la raduta di 
Ceausescu svoltesi ten Addint-
tura entusiasta Petra Jordan. 
34 anni. Resta in fila per tre ore 
davanti al seggio numero 799 
di Bragadiru. un sobborgo di 
Bucarest, che conta 7 650 abi
tanti. 

Quando finalmente pud de
positare le tre schede (presi
dente. Camera, Senato) nel
l'urna e raggiante «Per noi e 
come una festa Ai tempi della 
dittatura avevamo una lista 
unica, ora finalmente si può 
scegliere" 

Code lunghissime, spesso 

centinaia di persone, si forma
no davanti ai seggi appena 
aperti, alle 6 del mattino Nel 
corso della giornata l'afllusso 
prosegue Incessante e la mac
china organizzativa rischia di 
andare in tilt, tanto che. su ri
chiesta di molti presidenti di 
seggio, l'ufficio elettorale cen
trale autorizza il prolungamen
to delle operazioni di un'ora, 
dalle 23 alle 24 

Le operazioni si svolgono 
con lentezza In molti seggi ve
diamo la commissione eletto
rale spiegare tino per uno agli 
elettóri le modalità del volo 
Abituati a recarsi alle ume per 
(orza, a mettere la croce sull u-
nico simbolo-stampato sulla 
scheda, i cittadini si vedono 
consegnare in alcune circo
scrizioni, fascicoli con decine 
e decine di liste 

Alcuni restano 10-15 minuti 
in cabina a sfogliare il minio-
puscolo e a cercare il simbolo 
da marchiare con il timbro 
consegnato loro in preceden
za 

Nel seggio numero 90 di 
Drogoesti. un villaggio della 
circoscrizione di Slobozia, la 
commissione ci mostra e sono 

soltanto le 11 del mattino, un 
elenco di 22 persone presenta
tesi a votare, i cui nomi non 
compaiono sugli elenchi Di 
ognuno si prendono le genera
lità, si timbra la carta di Identi
tà per impedire che volino una 
seconda volta E il tempo pas
sa Fuonicontadini-elclton la
sciali sul prato al margini della 
strada cavalli e calesse, atten
dono pazienti il loro turno gli 
uomini con il colbacco di 
astrakan sul capo le donne 
con i capelli avvolti in fazzolet-
toni 

Fino a sera non vengono se
gnalali incidenti di rilievo in al
cuna parte del paese Si rileva
no piuttosto alcune irregolantà 
e disfunzioni nelle operazioni 
dì voto Al seggio numero 793 
di Fumati, 30 chilometri dalla 
capitale, chiediamo al presi
dente Dinu per quale motivo 
un membro della commissio
ne esibisca un distintivo giallo 
inneggiante al candidalo na-
zionaìcontadino per le presi
denziali JonRatiu 

Allarga le braccia «È un vec
chio, non la vuol capire Nel 
villaggio di Rasjori un mazzetto 
di rose (simbolo del Fronte di 
salvezza nazionale) fa bella 
mostra di se sopra II tabellone 
che riproduce le schede eletto
rali Sparisce di colpo quando 
interroghiamo i presenti sul
l'opportunità di questa signifi
cativa presenza floreale Ma 
appena ci allontaniamo n-
compare allo stesso posto A 
Movilita non ci sono rappre
sentanti dell'opposizione al 
seggio numero 123 «Doveva 
esserci, ma non 4 venuto - ri
spondono - Il suo indirizzo 

Cittadini 
di un 
villaggio 
a 40 chilometri 
da Bucarest 
in coda 
davanti 
Ai un seggio 
in attesa 
ili votare, 
in alto, 
da sinistra 
due dei figli 
di Ceasescu, 
NicueZoia, 
mentre 
votano 

non lo conosciamo Abbiamo 
soltanto II nominativo» 

Osservatori italiani, guidali 
dall'on Formigoni (de), han
no raccolto testimonianze su 
violazioni della legge elettora
le nella città moldava di Jasi 
alcuni votanti avrebbero sco
perto che albi avevano già vo
tato al posto loro, 1S0 elettori 
sarebbero stati registrati in due 
diversi seggi, avrebbero votato 
anche dei minorenni Ma il se
natore americano Joseph Uè-
bcrmann, che guida una fra le 
più autorevoli delegazioni di 
osservatori, avrebbe affermato 
invece di non aver riscontrato 
gravi irregolarità 

Il presidente ad interim Jon 
Iliescu leader del Fronte di sal
vezza nazionale, candidato fa
vorito dai pronostici per la ele
zione a capo di Stato, vota pre
stissimo, poco dopo le 6, in via 
Gradina Bordei, un quartiere 
residenziale di Bucatesi. 

Non nlascili dichiarazioni, al 
contrario dei suoi due avversa
ri Il nazion il liberale Radu 
Campeanu uscendo dal liceo 
tedesco di Bucarest dove ha 
votato assieme ai familiari, 
esprime il Lmore chi' «I risultati 
possano essere nanlpolati. 
anche se stx riamo, per il futu
ro del nostro paese, che la vo
lontà popolare non wa tradita». 

Campeanu annuncia che se 
il Fronte vincerà e assicurata 
la collaborazioni' tra i partiti 
storici dell oppo- iz one, cioè il 
suo, il nazionale annidino ed il 
socialdemocratK o Non è 
chiaro come tic possa conci
liarsi con la disponibilità ad un 
governo di coalrlor.e assieme 
al fronte manife >lat ì da Cam
peanu nei giorni scorsi 

Jon Ratlu, candidato nazio-
nalcontadino, I Indice e il me
dio levati in alto in segno di vit
toria auspica una «rapida tran
sizione alladenvxrazia» Mala 
dichiarazione p u significativa 
amva per boccii di Silviu Bru
can, ideologo del Fronte «Spe-

- Dopo i colloqui di Mosca Bush e Gorbaciov verso un'intesa sul nucleare strategico 
Prevista una riduzione del 30 per cento, resta lo scoglio dejle armi convenzionali 

. . i ' - • ' ' 

Ora tutto è ok per il summit Usa-Urss 
È con due «affare fatto!» al tavolo su cui sedevano 
Gorbaciov da una parte e Baker dall'altra che è pas
sato l'accordo sui missili strategici. Su questa base al 
summit Bush e Gorbaciov potranno firmare un'inte
sa di massima per ridurre del 30& le armi nuclean 
strategiche. Mentre resta ancora «appeso per aria» il 
trattato che sembrava più facile, quello sulle armi 
convenzionali in Europa. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND OINZBERQ 

• • N E W YORK. Per due volle, 
nelle cinque ore di intenso ne
goziato al Cremlino, Gorba
ciov e Baker si sono protesi 
verso la parte opposta del ta
volo con la mano tesa, dicen
do «Affare fatto'» È stalo cosi 
che hanno superato i due più 
insidiosi ostacoli nel negoziato 
sulla riduzione delle armi stra

tegiche 
Uno era la divergenza sul li

mite massimo di bombardieri 
a lungo raggio capaci di tra
sportare missili Cruise Gli 
americani dicevano 180.1 so
vietici 120 È stato Gorbaciov a 
proporre «E se dividessimo a 
metà la differenza'». 

•Affare fatto», gli ha risposto 

Baker II secondo riguardava 
un nuovo tipo di missile Crulse 
americano finora sconosciuto 
se non agli esperti, il «Tacit 
Rainbow» arcobaleno silen
zioso Per mantenere questo 
missile aerotrasportabile gli 
americani volevano che 11 trat
tato lasciasse fuori tutu missili 
con meno di 500 miglia di get
tata I russi insistevano perche 
venissero considerati tutu 
quelli con gettata superiore al
te 375 miglia Baker ha ad un 
certo punto offerto il seguente 
compromesso se voi vi impe
gnate a lare un'eccezione spe
cifica per il Tacil Rainbow noi 
accettiamo il limite sovietico e 
vi promettiamo che questo 
nuovo missile non sarà nuclea
re e che se mai lo trasformas
simo in nucleare rinunceremo 
a pretendere I eccezione «Af
fare fatto1» ha esclamato Gor

baciov e si è alzato per strin
gergli la mano 

Stando a quel che i protago
nisti della trattativa hanno rac
contato ai giornalisti sull'<ierco 
di Baker di ntomo da Mosca, 6 
cosi, con spinto di compro
messo, molta immaginazione 
e un po' alla garibaldina che si 
sono aggirati diversi degli osta
coli pnncipall al tratto Start 
che ruotavano soprattutto sul 
come contare i missili basati a 
terra e sul come e se prendere 
in considerazione I missili lan
ciatali dall'aria e dal mare 

Secondo Baker 1 compro
messi già raggiunti sono suffi
cienti a «mettere In grado» Bu
sh e Gorbaciov di firmare al 
summit un documento in cui si 
dice che e è il quadro per un 
trattato che eliminerà circa il 
30% delle armi nucleari strate

giche 
Pnma della firma di un trat

tato vero e propr'o restano da 
risolvere diverse altre questioni 
minori, e per queste ci potreb
bero volen- ancora nesi di ne
goziato 

In Texas dove accompagna 
Bu>h, il coaiigliere per la sicu
rezza nazionale Clelia Casa 
Bianca Bren- Scowci oft - noto
riamente più tiepido di Baker 
verso laciordo - ha detto a 
causa che questo «sacco di 
problemi minon» non è affano 
detto che il trattato uà possibi
le firmarlo entro I arino ma ha 
riconosciuto che i dettagli da 
risolvere «non sono di una na
tura tale da poter bloccare il 
trattato», e comunque talmen
te secondili che Bush e Gor
baciov ncn ne di muteranno 
nemmeno 

Per Bush c'è :on l'esito del
la missione di Eaker a Mosca, 
«un altro sostanzioso passo 
avanti nei rapporti Usa-Urss» 

Ma alla facilità con cui -
contrariamente » tutte le previ
sioni - hanno trov, ito compro
messi sul nuclei re strategico si 
contrappone un risultato più 
deludente - anche questo con
tro le aspettative - sul disarmo 
convenzionale in E.uropa «A 
quanto pare i se vietici tengono 
piuttosto duro 'sul e questioni 
che bloccano il co menzionale 
e II negoziato di Vienna è an
cora appeso per aria», ha detto 
il generale Scovvcroft Altra 
questione aperta che secondo 
Scowcroft «non potrà non con
dizionare il veri ce • anzi addi-
ritura «getta un'c >m ira sul com
plesso dei raprorti Est-Ovest», 
e quella della Lituania e del 
Baltico 

———-——— i n Irlanda i dodici ministri della Comunità hanno deciso di muoversi con una 
ipotesi minimalista che distingue gli aspetti politici da quelli militari della difesa 

No al progetto di un'Europa federale 
Un'unione politica a piccole dosi e fondata sui governi 
nazionali. 1 dodici ministri della Cee hanno lasciato la 
contea di Kerry con l'impegno a marciare piano e a 
non prendere in considerazione un progetto di Europa 
federale Per questo anche la Gran Bretagna non si è 
opposto. Dodici rappresentanti personali dei ministri 
presenteranno entro il 18 giugno le proposte concrete 
Non ci sarà una politica della difesa comune 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• i PARNASILLA (Irlanda) 
«Dobbiamo andare avanti con 
realismo e spinto pragmatico 
Nessuno accetta oggi un pro
getto di Europa federale» Jac
ques Delors. al termine dei due 
giorni di «ritiro» in uno splendi
do e sperduto villaggio della 
contea di Kerry. è mollo chia
ro I dodici ministri della Co
munità hanno deciso di cam
minare sulla strada dell'unità 
politica della Cee Ma sarà 
un'unione a piccole dosi, ri

dotta ai minimi termini senza 
alcun sogno di Stati Uniti d Eu
ropa Più cooperazione In poli
tica estera estensione del voto 
a maggioranza, qualche pote
re in più al Parlamento euro
peo, un segretariato perma
nente che gestirà la coopera-
zione politica tra i Dodici men
tre la Commissione continuerà 
ad occuparsi degli affan eco
nomici 

«Se vogliamo già oggi defini
re lo stadio finale di questo 

processo di unità - ha aggiun
to Delors - non troveremo si
curamente un accordo Non e 
ancora arrivato il tempo di un 
governo europeo pienamente 
responsabile verso un Parla 
mento dotato di pieni poteri 
Nessuno lo accetta» E passata 
dunque ancora una volta 11 
dea di un Europa dei governi 
che privilegia il potere dei mi
nistri ed esclude istituzioni so-
vranazlonali democratiche 
Non e un caso che anche gli 
Inglesi riservandosi natural
mente di giudicare II risultato 
finale, non abbiano alzato bar
ricate ed abbiamo accettato di 
andare avanti 

Ali orizzonte, lo ha detto 
esplicitamente II presidente 
della Commissione e è un «At
to unico europeo bis» (dopo 
quello dell 85 che ha dato il via 
al mercato unico) una mini n-
forma che darà più forza e più 
competenze al Consiglio dei 

capi di Stato e di governo e al 
consiglio dei ministri Certa
mente verrà rafforzata la coo
pcrazione con una politica 
estera comune «Le aree sono 
però ancora da definire» ha 
detto il ministro degli Esteri ir
landese Jerry Collins che ha 
presieduto la numonc t non 
ha certo nascosto la sua prefe
renza per un'ipotesi minimali
sta 

Sono stali anche ridimensio
nati i progetti di una politica 
europea della difesa che veni
vano evocati nella lettera co
mune di Kohl e Mitterrand che 
ha messo in moto il processo 
verso I unità politica Proprio il 
francese Roland Dumas ha 
chiesto una netta distinzione 
tra aspetti politici e aspetti mili
tari della difesa i primi potran 
no anche essere concertali a li
vello europeo (soprattutto in 
vista di una Helsinki due). i se
condi resteranno gelosamente 

nelle mari cei governi nazio
nali 

Un altro punto eh laro riguar
da il ruolo rr arginale che sarà 
ancora as>ctjnato al Parlamen
to europeo i deputati di Stra
sburgo non avranno il potere 
di presentire ed approvare 
leggi «Avran io pero compiti di 
codecisionc, ha spiegato il 
ministro deijli Esteri italiano 
Gianni De Michelis Ma tutto è 
ancora avvolto nel mistero So
lo sui poti TI di controllo sul bi 
lancio coinunitarioc'c I accor 
do di tutti i paesi La Gran Bre
tagna non vuole ardare più in 
là 

Molto '.oddisfatto prima di 
partire in elicottero il ministro 
degli Esh-ri frana se Roland 
Dumas ha dichiarato che il 
«treno è stato messo in moto» 
La Confercrza intergovernati
va per 1 jnione politica sarà 
convocata dal vertice dei capi 

di governo a fine f lugno a Du
blino Essa si ; volerà «in pa
rallelo» con I altra onferenza, 
quella sull unione economica 
e monetana Da oggi dodici 
rappresentanti pi rsonall dei 
ministri degli Esteri lavoreran
no alla formu azione di una 
proposta comune confrontan 
do e mettendo ms cme le mol
te idee spesso va^he presen
tate in questi di e giorni Il testo 
finale con le prop iste concre
te sarà presentito al mlnistn il 
prossimo 18 fiupno Solo a 
quel punto si e ipra come ver
ranno sciolti i an punti con
troversi e I govi mi più dubbio
si prenderanno le loro posizio
ni definitive le farà la signora 
Thatcher che r a e efinito «eso
terico» il concetto di unione 
politica si pronunceranno i 
paesi più picc >li Iella Comu
nità finora mclto Ireddi per il 
timore di perdere 11 potere di 
far pesare le proprie opinioni 

ro in tira distribuzione equili
brata de Ile percentuali di con
sensi in maniera da rendere 
possibili' un governo di coali
zione» In altre parole Brucan è 
preoccupato che il Fsn possa 
stravinci-re e sia tentato, o co
stretto dalla sua stessa forza 
elettorale a governare da solo 
Una prcspettiva pericolosa in 
un morremo di grandi tensioni 
sociali e di frattura tra il Frontre 
e la sua base elettorale (lavo
ratori delle città e delle campa
gne impiegati e funzionari sta
tali) da una parte e I ceti intel
lettuali, compresi gli studenti 
che continuano ad occupare 
piazza dell Università a Buca
rest, dall'altra 

Mikhall Gorbaciov 

A New York due cortei 
eli neri: uno chiede 
giustizia ai bianchi 
l'altro contro i coreani 

Tensioni 
razziali 
in aumento 
Ieri due cortei di neri hanno attraversato le strade di 
Brooklyn, uno ha -narctato sul quartiere italiano di 
B=nsonhurst, l'altro verso il negozio dei coreani as
sediati ormai da quattro mesi I primi chiedevano 
giustizia per l'omicidio di Jusuf Hawkins, i secondi 
lo sfratto dei coreani Esplodono cosi tensioni raz
ziali da tempo latenti, mentre diventa sempre più 
d ff scile la lotta per la convivenza 

ATTILIO MORO 

• n NEW YORK. «Nata vota» -
un altra volta1 sbotta infastidi
to Tonino, il negoziante napo
letano della 20 Avenue di 
Bi<x>klyn ali appanre del cor
teo di cinquecento negri che 
ieri ha attraversato le strade del 
quartiere italiano di Benso-
nliu-st La marcia era stata de
cisa questa volta per protestare 
co-tiro la sentenza che /enerdl 
scorso ha assolto Keith Mon
dello I ideatore dell agguato 
clic il 23 agosto scorso* ostò la 
vi ì a Jusul Hawkins, un ragaz
zo di colore 

Mia testa del corteo come 
stmpre, il reverendo Al Shar-
pion circondalo da un a venti
ni di fedelissimi e d a m eser
cii? di poliziotti Agli angoli 
di'll i strada, un gruppo di ra
gazzi bianchi agita con aria 
rrinacciosa le mazze da base-
bill Altri stanno a guardare 
con aria beffarda Dal corteo 
I urlo assordante npetuto infi-
n le volte «No justice, no pea-
ci>* - niente giustizia, niente 

Cac , e «Bum Bensonhurst» -
njciamo Bensonhurst Quan-

dc la tensione è alle 'ielle, il 
corteo si ferma e Charpton - il 
pastore metodista che a Bcn-
son'iursl tutu vedono come il 
fi ino negli occhi - pn-nde la 
parola per ricordare a tutti che 
qjella è solo una merda di 
p-otesta per l'assoluzione di 
Mondello 

•E allora perché wngono 
qui-si chiede Tonino- Vada
no a protestare davanti la casa 
dei giudici» 

Poi Charpton conclude il 
suo discorso dando d:l «cor
rotto» e della «checca» a Dave 
Dinkins, il sindaco di New York 
e ne nei giorni scorsi lo «iveva in 
sostanza accusatodi cavalcare 
csn cinismo la tigre della pro
feta Dopo il suo discorso co
ni jnque la tensione si allenta 
Si inneggia a Malcom X e agli 
era della lotta per i diruti civili 
dd popolo nero Sulle gradi-
mite della chiesa di Sin Giu
seppe don Italo Barozzi un sa
cerdote italiano, osservi il cor
ico con aria distaccata 

•Vede - ci dice - ci sono più 
giornalisti che dimostranti So
no stati i mass media a monta-
ri" questo caso, ed i negn ne 
approfittano per farsi p jbblici-
Li Quanti italiani sono .tati uc
cidi dai negn' Nessuno di noi si 
è mai sognato di andar: a pro-
t e tare nei loro quartieri I gio
va ni sono meno razzi: ti degli 
anziani - aggiunge - e quel 
che e successo qui e st.ita solo 
l.i tragica bravata di una gang 
É la quinta o la sesta volta che 
vengono - conclude don Ba
ro ui - spenamo che non capi

ti nulla» Intanto nella stessa 
giornata di ieri un altro corteo 
di negn attraversava le strade 
di Brooklyn per ardare a pro
testare davanu al negozio dei 
coreani della «Red Apple» a 
Flatbush Qui il 16 gennaio 
scorso una haitiana aveva avu
to un litigio con i gestori e pa
re che sia stata picchiata Da 
quel giorno un picchetto sta
ziona in permanenza davanti 
quel negozio per insultare chi 
vi entra e inveire contro i gesto
ri I due cortei hanno sfilato 
nelle stesse ore e ciascuno ha 
potuto cosi scegliere sulla base 
dei propri risentimenti 

Due cortei però molto diver 
si 11 primo per protestare con
tro qualcosa che veniva perce
pito come un atlo di razzismo 
il secondo per (are giustizia 
sommana di una presenza 
sgradita nel quartiere comple
tamente nero di Flatbush 
quella dei coreani Diversi an 
che gli slogans Più politici i 
primi, mentre qui semplice
mente si gndjva «Boycott 
boycott» oppun: «i coreani se 
ne devono andare» Una volia 
amvati davanti al negozio le 
urla e le invettive si sono levate 
altissime contro i geston e i 
giornalisti coreani che sempre 
più numerosi arrivano dalla 
Corea per raccontare questo 
incredibile episodio Poi qual
cuno ha preso la parola per 
annunciare che il boicottaggio 
e le proteste finiranno soltanto 
con la partenza dei coreani 
Dalla folla è sbucata una don
na haitiana, scortata da un nu
golo di poliziotti Aveva un car
tello che invitava a interrompe
re il boicottaggio e che ricor
dava che «siamo tutti figli di 
Dio» Hanno dovuto protegger
la dall assalto di una dozzina 
di donne inferocite che le urlj 
vano «Noi non crediamo al 
tuo Dio Crediamo solo nella 
vendetta» Una volta nel nego
zio abbiamo chiesto al signor 
Jung - sempre più sbalordito 
per quel che da quattro mesi 
sta accadendo 11 fuon - se pen
sa di andarsene 

«No, non posso - risponde 
- Se lo me ne vado uno dd 
uno ci manderanno via tutti» 

Inizia cosi per i coreani di 
Flatbush il quinto mese d asse
dio Contro di loro i negn del 
quartiere dalla loro parte le 
poche decine di clienti che 
ogni giorno, bersagliati dagli 
insulti, varcano t picchetti per 
entrare nel negozio Ma anche 
la solidarietà de gli altn nego
zianti coreani di Brooklyn e di 
tutti coloro che nliutano la lo
gica dei ghetti per difendere il 
dintto alla coesistenza 

11» FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 

7-15 LUGLIO 1990 
Valle Di Gressnney - Baby-Pineta (1.000 metri) 

Siamo giunti all'11* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe
sta dell'Unità in montagna. 
Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso allarghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prez.n assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 155 000, alle 190 000, alle 215 000 (10% sconto 3° 
e 4° letto) e comprende. 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione, 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri

storanti convenzionati; 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo
menti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 
Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao
sta tei. (0165) 36 25.14/ 41.114 Fax 36 41 26 

4 l'Unità 
Lunedì 
21 maggio 1990 



POLITICA INTERNA 

Quattromila «leghisti» 
a Pontida per assistere 
al giuramento degli eletti 
col voto del 6 maggio 

Bossi annuncia la raccolta 
di firme per un referendum 
contro la legge-Martelli 
Faranno un nuovo sindacato 

«Roma attenta, ti batteremo» 
E la Lega giura come 800 anni & 

Altissimo: 
basta 
con le orge 
rivendicative 

La Liga 
Europa: 
«Iniziativa 
antistorica» 

• i ROMA. «Antistorica, ana-
croni:.tica e antieuropea»: cosi 
la 'Lit.a Europa» ha definito ieri 
l'inìzi ìtiva di reiterare il -giura
mento a Pontida» dei moderni 
lomb udì alle crociate. Si trat
ta, per quest'altra Uga, di una 
ripro|>oslzione «in veste fidei
stica» di qucU'«arroccamento 
etnic»-regionalistico» che già 
800 inni fa, secondo la »Uga 
Europa» (che ha firmato la di-
chiarizione insieme all'Asso
ciazione per l'amicizia italo-
gcrminica). si poneva in anti
tesi iill'unlta d'Europa, di cui 
Fcdcico Barbarossa «fu un 
precursore». Non e cosi, con
clude la -Uga Europa», che -si 
cornicile l'esosità del sistema 
fiscale, l'Inefficienza dei servizi 
sociali e la 'corruzione partlto-
cratk a'». 

Arche Giuliano Amato, vice 
segretario del Psi, ha commen
talo negativamente l'iniziativa 
della Lega Lombarda: »La bat
tagliò per le autonomie - ha 
sostenuto ieri - non può essere 
concolta all'insegna di un lo
calismo disgregatore, franimi-

L sto a molivi di separatismo et
nico e di egoismi corrosivi di 
quel tessuto di solidarietà su 
cui si sostiene l'uniià naziona
le». Amalo sottolinea il «prima
to» del Psi nella riscoperta, do
po 800 anni, di Pontida. «Noi 
socinlisti - ha detto infatti - a 
Pont da c'eravamo già andati. 
Non per fare giuramenti - ha 
aggiunto - ma per dare rinno
vato slancio e concretezza isli-

- tuzknale e politica, vent'annt 
- dopo la nascita delle Regioni, 

a ut impegno autonomista 
' che e parte radiatisslma della 
1 ' stori ì e della cultura del nostro 

parlilo». 
E' colpa dei comunisti (sic), 

continua ancora Amato, se 
quest'impegno fu «annebbia
to» rei lavoro della Costituen
te, s ibilo dopo la guerra di Li
berazione, smentendo cosi la 
«prima autentica spinta verso 
le autonomie locali alla fine 
del iiecolo scorso». Le Regioni 
non sono decollale? E' sempre 
mcr to dei socialisti -conclude 
Armilo - se il tema e stalo ri
preso, sulla scoria delle intui
zioni sempreverdi di Pietro 
Nenni. «Per questo-dice Ama
to - ne facciamo oggi un punto 
centrale del nostro program
ma con l'Intenzione di amplia
re i poteri costituzionali delle 
Regioni e di allargare i compili 
amministrativi loro e degli enti 
locali». 

Quattromila militanti «lumbard» (e non solo) entusia
sti hanno (atto ieri da cornice a Pontida al giuramento 
degli ottocento neoeletti della Lega lombarda. Un giu
ramento - secondo la formula scritta dal loro leader, 
Umberto Bossi - di fedeltà alla «causa dell'autonomia 
e della libertà del nostro popolo». E per i partiti di Ro
ma ci sono stati soltanto fischi. Lanciato il referendum . 
per l'abrogazione della legge sull'immigrazione. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
ALQBLO FACCINETTO 

M PONTIDA (Bergamo). «Qui 
si disfa l'Italia o si muore». Per 
una buona mezz'ora - prima 
che l'intervento di un dirigente 
ne ordinasse il ritiro - lo stri
scione, firmato dalla Lega 
Nord-Piemont, ha campeggia
to sul prato gremito di militan
ti, sintetizzando il sentimento 
prevalente Ira i -lumbard» ra
dunati davanti agli inviali di 
giornali e tv di mezza Europa 
per rinnovare il proprio impe
gno autonomista. Per loro, ar
mali di bandiere con l'Alberto 
da Ciussano dalla spada sguai

nata, e lo Stato centralista il 
nuovo Barbarossa, il nemico 
da abbattere. E lo è anche per i 
•fratelli» delle altre Leghe giun
ti qui a centinaia con i loro ves
silli dal Veneto, dal Friuli, dal 
Trentino, dalla Liguria, dal Pie
monte, dall'Emilia, dalla To
scana. Per tutti l'obiettivo e co
struire lo Stato federale e «farla 
finita coi ladri». 

Sono venuti in quattromila, 
dietro l'Abazia dello storico 
giuramento, ad ascoltare incu
ranti della pioggia, il loro lea
der Umberto Bossi, senatore 

da Cassano Magnago (Vare
se) e ad invocare a gran voce 
libertà da Roma. Dopo il risul
tato del 6 maggio, con la Lega 
terzo partito in Lombardia, c'è 
aria di festa. Nessuno sembra 
preoccuparsi delle basi ideali 
su cui il «nuovo Stato» dovrà 
fondarsi né di cosa effettiva
mente si nasconda dietro la 

-formula del «liberismo federa
le» di cui parla il capo e che 
dovrebbe riuscire «là dove è 
fallito il comunismo». E Bossi, 
agitandosi sul palco come un 
cantante rock, fa del suo me
glio perché festa sia. Ricorda le 
lotte dei lombardi contro il 
centralismo austro-ungarico 
per finire nelle mani di un cen
tralismo peggiore, quello di 
Roma «mascherato dietro pa
role come democrazia», e loro 
applaudono. Raccontando 
delle offerte fatte alla Lega 
lombarda da alcuni partili di 
governo l'Indomani del 6 mag
gio, grida che i «lumbard» non 
sono in vendita, ed è un tripu

dio Cita Crassi (lo chiama vo
lutamente cosi, con due esse, 
alla lombarda) e la sua venula 
a Pontida un paio di mesi fa, 
per ceica-e di lalciare l'erba 
sotto i piedi dei seguaci del 
Carroccio, e sul leader sociali
sta piovono fischi ed insulti. 

Va avanti per un'ora e mez
zo, a braccio, il Bossi. Uno 
show. Con sapienza prepara 
gli animi al giuramento di fe
de.ta alla linea autonomista 
scaturita dal congresso di di
cembre e agli organismi diri
genti dulia Lega di cui lui è ca
po indiscusso. Al ragionamen
to politico preferisce lo slogan, 
la battuta ledette che stuzzica 
l'orgoglio dei militanti. Parla 
delle nuove giurile e chiarisce 
che i leghisti non entreranno, a 
nessun.) condizione. «Porte
remmo - dice - le contraddi
zioni del centrai amo ladro nel 
nostro movimento pulito». Li
quida il riformismo impossibi
le degli altri: «Non è un proble
ma di competenze - afferma 

polemizzando con Craxi - la 
Lombardia ron può fare una 
sola legge |ien:hé non ha i 
mezzi per attuarla. Il 90% dei 
trasferimenti che arrivano qui 
sono vincolati. La Lombardia 
fa solo da postino». Poi tuona: 
•Quando ci dicono che voglio
no cambiarti, noi sappiamo 
che non sono in grado di fare 
una sola riforma perché sono 
abituati da quarantanni a vive
re sulle nostre spalle». Per la 
Lega, evidentemente l'unica ri
forma possibile è cambiare la 
forma dello Stato. E per Bossi, 
loro, sono tutti, non solo I par
titi di governo. «Abbiamo sem
plificato il sistema politico ita
liano - dice compiaciuto - ora 
ci sono due p.irtiti. quello di 
Roma e quello dell'autono
mia». Neppure il sindacato si 
salva sotto Tonila d'urto leghi
sta. E infatti, annuncia il capo 
del Carroccio, proprio questa 
settimana nascerà un sindaca
to nuovo, auto tomista e lom
bardo, per lavoratori dipen

denti, artigiani, pensionati. E 
sempre questa settimana verrà 
lanciate, la campagna referen
daria per l'abrogazione della 
legge sulla sanatoria per gli im
migrati extracomumtari «volu
ta per dar corpo ad un proget
to di St.ito autoritario». Le cin-
qucccn'omila firme necessarie 
- assicura Umberto Bossi, che 
tiene a ribadire che il suo mo
vimento non é razzista - ver
ranno raccolte »in un attimo». 
Poi il giuramento, cui parteci
pano anche i rappresentanti 
delle altre Leghe, compreso 
uno dc'la Lega Sud, gridato a 
gran voce. Si giura «fedeltà alla 
causa dell'autonomia e della 
libertà dei nostri popoli che 
oggi, come mille anni fa, si ri
conoscono nella Lega lombar
da e nei suol organi dirigenti». 
Come dire autonomia regiona
le si ma con una guida, quella 
lombarda. «Il partito - spiega 
ancora Bossi - deve attaccare 
e dobbiamo stare tutti uniti: se 
uno manca di parola non deve 
più esistere per la Lombardia». 

«Chi può fermarli? Soltanto i partiti...» 
Moioli, autore di uno studio 
sui «lumbard». spiega il boom 
leghista e dice: «Anche il Pei 
ha ceduto voti. Ma non dove 
era forza davvero organizzata» 

" " DAL NOSTRO INVIATO 

• • Al fenomeno Lega lom
barda le Edizioni associate di 
Roma hanno dedicato un vo
lume - «I nuovi razzismi», 184 
pagine di notizie, tabelle, ri
flessioni - da qualche giorno 
in libreria. Autore, Vittorio 
Moioli, 52 anni, pubblicista, re
sponsabile della formazione 
del comitato regionale lom
bardo dei Pei. 

Quale la tua lettura del toc-
cesso elettorale leghista e 
da quale esigenza t nato il 
tuo libro? 

Avvertivo che il fenomeno Le
ga lombarda era sottovalutato 
dal mondo politico. Soprattut
to dalla sinistra e dal Pei in par
ticolare. Questo anche dopo i 
risultati elettorali dell'87 e 
dell'89 quando, m Regione, i 
leghisti ottennero rispettiva
mente il 3 e t'8,1 % mettendo in 
luce un fenomeno in evidente 
espansione. Lo scopo del li
bro, dunque, è quello di favori
re una riflessione che all'inter
no della sinistra - e del Pei -
ancora non c'è. • 

Obiettivo di fondo della tua 

ricerca? 
Capire anzitutto se esistevano 
nessi tra il fenomeno Lega e la 
realtà socio-economico lom
barda, partendo da dati ogget
tivamente riscontrabili. Il movi
mento di Bossi si è imposto 
sulla base di precise parole 
d'ordine: tra queste, la prece
denza ai lombardi nell'asse
gnazione di case e di posti di 
lavoro e un accentualo anti-
mcrldionalismo. Quindi ho fat
to verìfiche indagando su que
sto piano. 

Il riluttato? 

Ne é uscito un quadro in parte 
logico in parte contraddittorio. 
La Lega - il dato di riferimento 
é quello delle elezioni europee 
- guadagnava di più nei centri ' 
a maggiore presenza operaia, 
con livelli di reddito pro-capite 
inferiori alla media regionale 
ma allo stesso tempo con lassi 
di sviluppo più elevati che al
trove. Questo mi ha portato a 
concludere che certamente ra
gioni strutturali nel successo 
della Lega lombarda esistono 
ma la natura del fenomeno £ 
più sovrastrutturale. Cioè, la 

Il segretario 
nazionale 
della 
Lega 
lombarda 
parta ai 
manifestanti 
convenuti 
a Pontida; 
inatto: 
Umberto 
Bossi 
conta 
segretaria 
della 
Lega 
veneta 

Lega lombarda prima di essere 
prodotto di carenze (di occu
pazione, di servizi) è prodotto 
della crisi del sistema politico. 
Il fenomeno é maturato paral
lelamente dal distacco della 
gente dalla politica, dalle isti
tuzioni. É proprio qui che si in
serisce la Lega lombarda. E la 
responsabilità è del mondo 
politico e dei partiti. 

Risultati del 6 maggio alla 
mano, che tipo di elettorato 
è quello della Lega e In che 

misuri il Partito comunista 
e stato penalizzato? 

La Lega si preienta come un 
partito del ceto medio con ca
pacità CIJ attrarre anche voti 
popolari. Nel libro ho eviden
ziato come il movimento auto
nomista di Botisi fosse forag
giato, gli nell'87 e nell'89, da 
tutti i partiti compreso il Pei. E 
il risultato del '90 evidenzia 
che il Pei perde soprattutto do
ve è delnle e dove la Lega 
lombardo è forte. Viceversa 

perde di meno dove è organiz
zativamente « storicamente 
forte ed è de beile la Lega. Nelle 
province «bianche» della Lom
bardia, rispetto all'85, il Pei 
perde un elettore su tre e la Le
ga lombarda raggiunge il 25%: 
in quelle «rosi'ic» i comunisti 
perdono mene, un elettore su 
quattro, e la Lega si ferma al 
14,6%. Dunque il Pei, dove è 
forte, rispel:o all'avanzata le
ghista, ha costituito un argine 
mentre altrove è II più permea
bile. 

Ma Li scena della Lega lom
barda e» con essa, delle va
rie Leghe sparse per l'Italia, 
è I narro itaSlle o no? 

Moioli si mostra preoccupato 
ma - sottolinea - molto dipen
derà da come I partiti si muo
veranno. «L'importante - con
clude - è che non si ceda alla 
tentazione di inseguirla sul suo 
terreno». Ma delle prime battu
te del dopovoto la situazione 
non appare confortante. 

CIAF. 

Per il segretario liberale Allissimo (nella foto), la manovra 
economica varata dal governo venerdì é solo «il primo pas
so» nella giusta direzione, sempre indicata dai liberali, del ri
sanamento della linanza pubblica. Ora, per Altissimo, va 
premuto l'acceleratore sulle privatizzazioni e sulle «pretese 
di alcune categoria» sociali» legate alla Oc. Biuta, dice il se
gretario liberale «con le orge rivendicative», e anche con «le 
rendite di posizione assistenziali e clientelar!-, rispetto alle 
quali va attuata una politica •improcrastinabile- di «sfronda
mento». Lo sforzo del governo «non può non essere indolo
re» e occorre «fare scelle impopolari». «Sarà questo-conclu
de Altissimo - il vero banco di prova della maggioranza e 
forse anche dell'intero sistema politico, ed è alla realizzazio
ne di questi obiettivi che i liberali condizioneranno il mante
nimento della loro partecipazione alla coalizione». 

Diritto 
di sciopero 
Giovedì 24 
voto finale 

Se non ci saranno le defe
zioni della scorsa settimana, 
per giovedì e previsto alla 
Camera il voto finale sulla 
legge che regolamenta il di
ritto di sciopero nei servizi 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ pubblici essenziali. La legge 
"•^^^^"™*""™"""^™" è solo uno dei molti appun
tamenti di una settimana parlamentare che si presenta fre
netica, soprattutto a Montecitorio. Qui, già da domani e pre
visto il voto finale su un'altra legge imperlante, quella delle 
autonomie locali. Nella stessa giornata dovrebbe essere li
cenziata anche la riforma delle elementari. Ma non è finita: 
l'aula di Montecitorio discuterà anche della riforma del pro
cesso penale e de Ila caccia (come riferiamo in altra parte), 
mentre le Comm astoni della Camera saranno impegnate 
con insider trading, antitrust, legge Marcimi, amnistia e in
dulto, ricostruzione post terremoto (é prevista l'audizione di 
Elveno Pstorelli). ì I ministro dei Trasporti rifenri sulle Ferro
vie. Al Senato, invece, la settimana vedrà l'avvio della di
scussione sulla riforma del bicameralismo, di stretta attualità 
politico-istituzionale. A palazzo Madama si tornerà a parlare 
di droga, traffico c'armi e commercio estero (con il ministro 
Ruggiero). 

È al sesto giorno, in piazza 
del Pantheon a Roma, lo 
•sciopero della fame» pro
mosso da Democrazia pro
letaria contro quello che 
chiamano «lo scippo del re-
ferendum» sui diritti nelle 

• " " " • " " " ^ * ^ 1 ^ ™ ^ ^ ™ piccole imprese. La Cassa
zione deciderà il 29 sulla congruenza fra la legge approvata 
di recente dal Pai lamento e gli obiettivi referendari, ma già 
da oggi il campei nel quale Dp effettua il digiuno sarà spo
stato sotto le finestre della Corte, in piazza Cavour. 

Piccole 
imprese, 
lo sciopero 
diDp 

Il ministro 
Pomicino 
e la dirigenza 
pubblica 

Toma, il ministro del Bilan
cio, ad autoesaltarsi per la 
legge sulla dirigenza pubbli
ca «puntata sulla separazio
ne fra politica e amministra
zione e sulla responsabilità 
di gestione dei dirigenti pub-

• blici»: lo ha fatto ieri a Saler
no, ad un convegno promosso dalla Scuola superiore delia 
pubblica amministrazione. SI, ma quando sarà legge il dise
gno presentalo dal governo in Parlamento più di un anno fa? 
Nel calendario della prossima settimana, non avrà sbocchi 
significativi. Deputati di vari gruppi - anche di maggioranza 
-dicono che la colpa é proprio di Pomicino, che dopo aver 
fatto la legge da ministro della Funzione pubblica, ora da 
ministro del Bilancio non la (vuole) sa finanziare. 

Bettini: 
il «sì» 
e il «no» 
alla prova 

Goffredo Beltini, della Dire
zione del Pei, ha chiarito in 
un «filo diretto» con gli ascol
tatori di «Italia Radio» il sen
so che ha per lui, come per 
altri esponenti della maggio-
ranza, la svolta di Occhetto: 

"^™™™"™","™"*", *̂™,,"*~ «La prospettiva che noi indi
chiamo - ha dett 3 - non é certo quella di una fusione con il 
Pei, né quella di e ar vita ad un generico partito radicale della 
sinistra o liberal-democralico». La «svolta», secondo Bettini, 
va anche portata avanti -operando importanti correzioni ri
spetto a improwisazioniu. confusioni e cedimenti» verificati
si negli ultimi irosi. Questo il compito del «si». Ma anche il 
«no» ha un compito nuovo, secondo l'esponente comunista: 
chiarire se intende «privilegiare la organizzazione delle pro
prie forze» in attesa di «tempi migliori», oppure «partecipare 
in modo libero, articolato seppure critico alla definizione 
concreta del modo» in cui deve essere attuata la svolta. 

MONICA LORENZI 

L'intervento di Cossiga e i delitti politici 

Scontro aperto Orlando-Falcone 
i spacca il fronte antimafia? 

Leoluca Orlando accusa i magistrati del pool anti
mafia di insabbiare le inchieste più scottanti: il giu
dice Falcone replica con durezza: «Dice eresie». In
somma tra i due uomini-simbolo della Palermo che 
lotta contro la piovra è ormai polemica aperta. È 
uno degli aspetti inquietanti del nuovo «caso Sicilia» 
che il 23 maggio sarà al centro di un vertice convo
cato dal presidente Cossiga al Quirinale. 

• i ROMA. Ora si lanciano 
accuse reciproche. In questo 
enresimo «caso Sicilia» i due 
uomini-simbolo della lotta al
la mafia, per la prima volta si 
trovano su fronti diversi. E or
mai è polemica aperta. L'ex 
sindaco della giunta «degli 
onesti» di Palermo, senza peli 
sulla lingua, ha affermato da
vanti alle telecamere di Sa-
ma'candache le prove sui de
litti politico-mafiosi in Sicilia 
era io «rimaste nei cassetti del 
palizzodl giustizia». Una mo
zione di sfiducia nei confronti 
dei magistrati palermitani, 
che ha provocato la reazione 
infastidita di tutti i giudici del 
pool antimafia. In particolare 
del più conosciuto del grup
po, il procuratore aggiunto 
Giovanni Falcone, il titolare 

delle istruttorie più «calde» su 
Cosa nostra. 

E la replica di Falcone è sta
ta ancora più violenta. In una 
intervista ha definito le denun
ce di Orlando «un modo di far 
politica attraverso il sistema 
giudiziario che noi rifiutiamo». 
Insomma lo ha accusato di 
voler sollevare un polverone, 
esclusivamente per interessi 
di carriera. «Se il sindaco sa 
qualcosa faccia nomi e co
gnomi, citi i (atti, si assuma le 
responsabilità di quel che ha 
detto. Altrimenti taccia: non è 
lecito parlare in assenza degli 
interessati». 

Ma che cosa c'è al centro 
delie accuse di Orlando che 
hanno fatto esplodere il nuo
vo «caso Sicilia»? Che cosa ha 
spinto, quindi, il presidente 

Cossiga ad intervenire con 
una convocazione, senza pre
cedenti, dei vertici giudiziari 
dell'isola? All'origine ci sareb
be il futuro di quelle Inchieste 
di cui parlava Orlando, stretta
mente connesso con il futuro 
della procura di Palermo che 
tra breve dovrà avere un nuo
vo dirigente. «Non so se tutto 
questo è collegato con la mia 
candidatura al Csm. - ha di
chiarato Falcone - Certamen
te non userei alcun espedien
te per sottrarmi all'eventuale 
fallimento delle mie inchie
ste». Infatti sembra sempre più 
probabile che il giudice anti
mafia rinuncia alla candidatu
ra per palazzo dei Marescialli. 

Intanto proseguono le di
chiarazioni che commentano 
le affermazioni televisive del
l'ex sindaco Orlando. «Oc
chetto - ha detto il segretario 
regionale del Pei, Pietro Fole-
na - parlando a Palermo il 29 
aprile, nell'anniversario del
l'uccisione di Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo, ha chiesto a 
gran voce verità e giustizia. 
Dopo otto anni di attesa per 
questo delitto politico-mafio
so e per tutta la catena che 
per tutto un decennio ha in

sanguinato Palermo, il Pel, 
che si è costituito parte civile, 
chiede chiarezza e non polve
roni. Gli autorevoli interventi 
dei prossimi giorni - ha ag
giunto Folena - nel pieno ri
spetto dell'autonomia della 
magistratura e contro ogni 
tentativo di renderla subalter
na al potere politico, dovran
no ripristinare questa chiarez
za e rispondere agli angoscio
si interrogativi di chi seme 
parlare di insabbiamenti e ar
chiviazioni». 

Reazioni anche da parte 
del Pli e del Psdi. «Ora l'ex sin
daco Orlando deve collabora
re con questa iniziativa del 
Quirinale - ha dichiarato An
tonio Patuelli della segreteria 
del Pli - e deve dimostrare di 
non voler alzare l'ennesimo 
polverone e di non voler con
tinuare nelle sue abitudini di 
lanciare agravissime accuse al 
vento, generiche e imprecise, 
senza fornire però, mai nes
sun elemento». «I contrasti Ira 
classe politica e magistratura 
- ha detto Filippo Caria, capo
gruppo Psdi alla Camera -
non fanno altro che favorire la 
mafia. Bisogna invertire la ten
denza». 

Il leader del Comitato antimafia ne aveva parlato a «Samarcanda» 

«Bonsignove mi telefonò, aveva paura» 
I giudici interrogano Cannine Mancuso 
«1 cosiddetti delitti eccellenti sono stati trattati da 
magistrati di indubbia capacità professionale, come 
il compianto Rocco Chinnici. Plaudo alla volontà 
del capo dello Stato di fare chiarezza sul caso Paler
mo». È quarto dice Vincenzo Pajno, procuratore ge
nerale. Intanto, altri aspetti della trasmissione «Sa
marcanda» non sono passati sotto silenzio. Cannine 
Mancuso, per esempio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Carmine Man
cuso è stato interrogato dai 
giudici antimafia del pool di 
Palermo all'indomani delle 
sue rivelazioni, durante la tra
smissione Samarcanda dedica
ta all'omicidio Bonslgnore. 
Non sarebbero emersi partico
lari Interessanti da questo in
terrogatorio. Anzi, i giudici si 
sono delti «delusi per la generi
cità delle afférmazioni del fun
zionario di polizia». Ma perché 
si e reso necessario il colloquio 
con Mancuso? 

Nel corso Ci quella puntata 
televisiva di Samarcanda dedi
cata alla malia il presidente 
del Coordinamento antimafia 
di Palermo aveva riferito in di
retta di i-vere ricevuto «un paio 
di telefonate» dal funzionario 

regionale che poi sarebbe sta
to assassini ito Telefonate dal 
significato chi,irò: Bonslgnore 
- aveva detto Mancuso - era 
preoccupato, leso, molto ner
voso. A causa dei reciproci im
pegni di lavori) i due decisero 
di rinviare ogni incontro, an
che In attesi dellaconclusione 
della carr pagna elettorale. 
Poiché Mancuso è ancora og
gi, a tutti gli effetti, un ufficiale 
di polizia giudiziaria, i magi
strali, ascol'ando la trasmissio
ne, sono andi li a verificare se 
esistessero rapporti di servizio, 
all'indomani del delitto, su 
quella denuncia (ancorché 
velata) di Bonslgnore. Poiché 
la ricerca è risultata infruttuosa 
hanno deciso di interrogare 
Mancuso. 

L'episodio, apparentemente 
minore, è comunque sintoma
tico dei diversi modi di vedere 
l'iniziativa antimafia in una cit
tà come Palermo. Esiste infatti 
un piaio, quello della denun
cia politica, ben rappresentato 
da Orlando che da tempo 
chiede «verità e giustizia» sui 
grandi delitti di Cosa nostra. 
Piano diverso é quello giudi
ziario sul quale - ci sembra 
correttjmente - non possono 
riversarsi le rivelazioni in diret
ta che non lasciano però alcun 
tipo di traccia scritta e docu
mentale. Mancuso, da tempo, 
si muc-e con una scorta, aven
do ricevuto minacce di morte 
che puntualmente ritornano, 
che puntualmente lo chiama
no in causa, e che nessuno, 
nella città dei veleni, può con
sentirsi il russo di ignorare. 
Quest» particolare, delicata 
condizione (di ispettore di po
lizia nonché presidente di un 
organiamo che è diretta 
espressone della «società civi
le») ha fai to di Mancuso un im
portante punto di riferimento 
di quanti, sentendosi minac
ciati o comunque «a rischio", 
sentono il bisogno di racconta
re ciò che fannoocioche han
no subito. E stato li caso di 

Bonslgnore. L'ex funzionano 
dell'assessorato alla coopcra
zione, rimosso dall'assessore 
socialista Turi Lombardo per 
un «grave conflitto istituziona
le» (come ha dichiarato lo 
stesso Lombardo, anche lui a 
Samarcanda'), ave/a probabil
mente individuato nell'area 
Orlando-padre Plntacuda-
Mancuso una sponda per tute
larsi. I killer (entrarono in azio
ne all'indomani del risultato 
elettorale) voliera impedire 
abboccamenti pio sostanziosi 
di Bonsignore temendo che ri
velasse verità sconvolgenti? 
Anche su questo Manno inda
gando i giudici antimafia. 

Continuano inumo a far di
scutere, a Palermc. le afferma
zioni di Orlando, soprattutto in 
riferimento al delit :o La Torre. I 
comunisti siciliani - lo ha già 
latto ieri Pietro Fokma, segreta
rio regionale - si sono detti 
•sorpresi», anche perché non 
risultano novità su quel delitto 
mafioso messo a segno 
nell'82, alla vigilia dell'insedia
mento di Carlo Uberto Dalla 
Chiesa. E anche Giovanni Fal
cone, giudice normalmente ta
citurno quando sono in pieno 
svolgimento o si annunciano 

le classiche estati dei veleni, 
questa volta é sembrato since
ramente infastidito. Mostra i li
bri mastri dove sono registrati i 
provvedimenti giudiziari aperti 
e fa notare che, alla voce La 
Torre e Di Salvo, non c'è un 
procedimento, bensì ce ne so
no due. Il secondo, con il nuo
vo rito, si é infatti reso necessa
rio a seguito delle clamorose 
rivelazioni del pentito della 
mafia «vincente» Francesco 
Marino Mannoia. 

D'altra parte tutti sanno, 
quindi anche Orlando, che 
parte di quelle confessioni è 
coperta da omissis senza che 
ciò equivalga (per definizio
ne) ad una colpevole forma di 
insabbiamento. Coincideranno 
i tempi della giustizia sul gran
di delitti con quelli della legitti
ma ansia di conoscenza 
espressa dall'opinione pubbli
ca? Di questo è più che legitti
mo dubitare. Ma proprio per 
ciò, sembrano nbadire i magi
strati, anche i politici, soprat
tutto quando occupano incari
chi di alto livello, non devono 
forzare la mano sollevando 
polveroni che rischiano, come 
é sempre accaduto, di far per
dere alla gente 1 reali termini di 
confronto. 

l'Unità 
Lunedi 
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Pier Giorgio Frassati 

Beatificato P.G. Frassati 
Messa solenne del Papa 
alla presenza di Cossiga 
e di Giulio Andreotti 
• I OTTA DEL VATICANO Un 
giovane in apparenza come 
tanti altri, che le loto un po' in
giallite di 70 anni la mostrano 
tra compagni di scuola, al ma
trimonio dèlia sorella o duran
te passeggiate In montagna, 
ma che propno per questa sua 
•normalità» di giovane cattoli
co viene oggi indicato a mo
dello. Cosi il Papa ha parlalo, 
ieri, della beatificazione di Pier 
Giorgio Frassati, che egli ha 
compiuto nel corso di una 
messa solenne celebrata in 
piazza San Pietro presenti il 
corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa sede, una ven-

• lina di cardinali e numerosi ve
scovi. La delegazione ufficiale 
italiana era guidata dal presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga. e dal presiden
te del Consiglio, Giulio An
dreotti. Al rito ha assistito una 
folla di lede» che, nel corso 
della cerimonia, ha raggiunto 
ri numero di quasi SOmila per

sone «La sua vocazione di lai
co cristiano - ha detto il Papa 
durante l'omelia, illustrando la 
figura di Frassati - si realizzava 
nei suoi molteplici impegni as
sociativi e politici, in una so
cietà in fermento, indifferente 
e talora ostile alla Chiesa Con 
questo spinto - ha detto anco
ra Il Papa - Pier Giorgio seppe 
dare impulso ai vari movimenti 
cattolici, ai quali aderì con en
tusiasmo, ma soprattutto all'A
zione cattolica, oltre che alla 
Fuci. in cui trovo vera palestra 
di formazione cristiana e cam
pi propizi per il suo apostola
to» «Nell'Azione cattolica - ha 
detto ancora il Papa - Frassati 
visse la vocazione cristiana 
con letizia e fierezza e si impe
gnò ad amare Gesù e a scorge
re in lui I fratelli che Incontrava 
nel suo sentiero o che cercava 
nei luoghi della sofferenza, 
dell'emarginazione e dell'ab
bandono» , 

Attentato negli uffici 
del Bureau International 
Un commando di tedeschi 
danneggia documenti 

De Michelis insiste 
«Venezia resta in lizza 
Deciderà solo il Eie 
il 14 giugno» 

Raìd anti-Expo a Parigi 
in attesa del verdetto 
Un raid negli uffici parigini del Bureau International 
des Exsposition, opera probabilmente di teppisti te
deschi, ha agitato le già mosse acque dell'Expo 
2000. Il commando di otto persone, giovedì scorso, 
ha danneggiato matenali e documenti del Bie, ver
sando poi un liquido altamente lacrimogeno. Intan
to De Michelis fa sapere che Venezia resta in lizza e 
che sarà il Bureau a decidere, il 14 giugno. 

STIPANO POLACCHI 

• I ROMA. L'Expo 2000 non 
ha vita facile, e negli uffici del 
Bureau International des Ex-
spositions si cominciano a ver
sare forzate lagrime amare 
E' trapelata solo ieri la notizia 
di un «singolare» raid negli uffi
ci parigini del Bie, dove un 
commando di otto persone ha 
fatto irruzione, giovedì scorso, 
distruggendo decine e decine 
di documenti e danneggiando 
macchinari, strumenti e cartel
le tecniche Prima di prendere 
la via della fuga, gli otto teppi
sti hanno versato in tutti gli uffi
ci un liquido fortemente lacri
mogeno 

Cosi, a pochi giorni dal 14 
giugno, data in cui 11 Bie deci
derà, tra le tre candidature fi
nora avanzate (Venezia, To
ronto e Hannover), quale sari 

la citta sede dell'Expo del nuo
vo millennio, la tensione sale 
In una nota emessa ieri, il mi
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis insiste sulla validità 
della candidatura veneziana e 
riafferma che solo il 14 giugno 
ci sarà II verdetto definitivo sul
la proposta di un Expo laguna
re Rispondendo cosi anche al
l'Ipotesi di un Expo parteno
peo spuntata a pochi giorni 
dal dibattito nel Parlamento 
italiano sulla candidatura di 
Venezia. 

La discussione decisiva, co
munque, rischia di avvenire in 
un clima un po' troppo roven
te, ben più di quanto il periodo 
estivo possa lasciare Immagi
nare. La notizia del raid teppi
stico negli uffici del Bureau, 
dopo le polemiche, intemazio

nali e nostrane, ali indomani 
del fermo vi to del Parlamento 
di Strasburgo i Venezia, e do
po lo sgambe to col ministro 
Conte a Di- Mrctvlis con la 
proposta di convenire su Na
poli la cancidiitura. contribui
sce sicuramente ai} agitare le 
acque 

«Be quiet<>. state calmi, han
no consiglino In tono minac
cioso 1 membri del commando 
che giovedì ha turbilo la tran
quilla giornata del IHureau Ne
gli uffici c'era II precidente Jac
ques Sol • F-olland la segreta
ria generale Marie • Helene De
ttene, la de egsta tiusiriaca si
gnora Waldner, e due impie
gati »E' stila un'operazione 
lampo, dumta quache minuto 
- ha confernato S i i • Rolland 
- E sembrav a e he i t epp isti par
lassero un inglese iluro, come 
se fossero In realtà ineschi» 

Gli otto componenti del 
commando hanno dato l'idea 
di conoscer- molte bene la se
de del Burcnu. ed hanno usato 
un liquido net) p<-r danneg
giare i doourenti la fotoco
piatrice e I rial erial tecnici, gli 
schermi vidimo e i dischetti da 
computer gettili al'la rinfusa a 
terra Hanno fatto danni ingen
ti, anche se non ancora quanti

ficati «Non hanno r i m a l o un 
dossier in panico are - ha pre
cisato il presidente del Bie -
ma hanno reso Inwr.ibile tutto 
quanto hanno trovai ri negli uf
fici» Da ambienti vi -ini al Bu
reau viene la conf erma che po
trebbe trattarsi rea hwntc di un 
commando di es're «Isti tede
schi. Già al mom>;nio della vi
sita della commissic ne del Bie 
ad Hannover, in Ba ssa Sasso
nia, per venficare la possibilità 
di realizzare in Grrr lania l'Ex
po, e erano state vh rio conte
stazioni da parte'lì iicvimenti 
di base ostili a ins 'd . in11 Expo 
ad Hannover 

Cosa succeder), intinto, in 
Italia? In una nota diramata ien 
dal ministero degli Affari esteri, 
Gianni De Micheli! risponde 
indirettamente al ti ntittvo di 
Carmelo Conte, suo collega ti
tolare delle Aree uri ane di fa
re I Expo nell'asse h ipoli • Ro
ma «Il progetto di E* pi > e nato 
nell'87, quando il ,| residente 
della regione Ven*:t< i e il sinda
co di Venezia, Laroru scrissero 
al presidente del < onsiglio Go-
na di avanzare al BIL- 1;I richie
sta di assegnazione della data 
del 2000 a Venerisi per un'e
sposizione univer All'». Sentiti i 
ministeri degli Esteri del Teso

ro, del Commercio estero e del 
Turismo, sosuene ancora la 
nota, vennero date istruzioni 
all'ambasciata Italiana a Parigi 
di depositare la candidatura Si 
trattava di un atto preliminare 
Solo nell'88 aperti i termini 
per avanzare proposte ufficiali, 
su richiesta ufficiale congiunta 
del presidente del Veneto, Ber
nini, e del sindaco di Venezia, 
Cesellati, il ministero degli 
Esteri avanzo la candidatura 
Insieme a Venezia, sono Han
nover e Toronto (Canada), a 
contendersi l'Expo universale 

Cosi inizia rollo le procedure 
per le venfk he tecniche delle 
sedi proposte per l'Expo La 
commissioni: è venuta in Italia 
dal 20 al 26 ottobre '89 - ricor
da ancora 11 nota - e, nono
stante la presenza di una deli
bera del consiglio comunale di 
Venezia contro I Expo, ali in
domani dellii catastrofica 
esperienza del Pink Ftoyd. i 
commissari dissero che I Expo 
poteva anche tenersi in lagu
na. Nel dicembre dell'anno 
scorso l'assemblea del Bie ha 
approvato quel parere all'una
nimità Ora - afferma la nota -
la parola tirale spetta solo al-
I assemblea generalo del 14 
giugno 

E ora un nuovo spettro si aggira per l'Europa... 
• • T O R N O ti nuovo spettro 
che al aspira per l'Europa si 
chiama buropa. Europa unita, 
per l'esattezza Fino a solo un 
anno fa, questo spettro sem
brava rassicurante a Ovest e 
mitico a Est la Cee pareva de
stinata a salvaguardare I inte
grità dell'egemonia tecnologi
ca, democratica e modernista 
dell'Occidente, mentre l'uni
verso del cosiddetto comuni
smo reale si sentiva ingabbiato 
da regole economiche obsole
te e inefficaci In altre parole, 
I Est era visto (e vedeva se stes
so in parte), come un mondo 
da comprare, liberare e colo
nizzare Poi è caduto il muro di 
Berlino e qualcosa di enorme, 
non necessariamente un bara
tro, si è aperto davanti agli oc
chi di tutti la possibilità di rea
lizzare quella strana utopia 
dell'Europa unita. Anche e so
prattutto di vista culturale E 
cosi, proprio di identità cultu
rale europea ha voluto discute
re il Salone del libro di Torino, 
approfittando della presenza 
d i alcuni interlocutori illustri 
dallo scienziato e narratore 
Vladimir Bukovsky (di origine 
moscovita ma oggi attivo a 
Cambridge) alla celebre allie
va di Luxacs, Agncs Heller 
dallo storico francese Maurice 
Aymard al grande romanziere 
portoghese Jose Saramago. 
dallo slavista Vittorio Strada al 
filosofo Gianni Vattimo che ha 
introdotto e coordinato l'affol
lato convegno. 

Ebbene, bisogna subito dire 
che l'Europa unita e apparsa 
immediatamente come un 
contenitore ambiguo ancora 
lutto da riempire di significati 

una sorta di grande occasione 
per la costruzione di una nuo
va cultura che la storia ha volu
to olfrire agli uomini nel mo
mento in cui essi, forse, erano 
meno preparati Per di più, 
questo contenitore si mostra 
oggi assai diverso nelle due 
prospettive occidentale e 
orientale Se Aymard ha spie
gato che la Cee e stata fin dal-
I inizio k> spazio delle certezze 
e dell'esercizio dell'egemonia 
occidentale, Bukovsky ha n-
cordato come nell'Unione So
vietica l'Europa sia stata consi
derata il West «West mitico, 
non geografico, miraggio del 
Ventesimo Secolo, destinato a 
scomparire appena varcata la 
frontiera. Perché poi, nel «sa
lotto occidentale», ho visto la 
diseguaghanza, ho potuto sen
tire la voce vittoriosa delle co
scienze nazionaliste». La logi
ca delle divisioni, quando non 
delle contrapposizioni violen
te, è stata quella che ha domi
nato la gestazione dell'unità 
europea Lo stesso concetto di 
identità, in questo caso, ha fati
cato e fatica enormemente a 
imporsi come possibile model
lo culturale «L Europa che 
stiamo per tenere a battesimo 
- ha detto Gianni Vattimo -
non è soltanto un'entità politi
ca e geografica, ma pnma di 
tutto un'entità culturale Si po
ne, quindi, il problema dell'i
dentità culturale dell'Europa. E 
qui si presenta subito un para
dosso la sola identificazione 
culturale dell Europa che si 
possa ragionevolmente pro
porre è quella che vede l'Euro
pa ( o l'Occidente) come luo
go della progressiva dissolu
zione delle identità. Ciò fa si, 

L'identità culturale europea dopo il crol
lo del muro di Berlino, che ha spalancato 
le porte a un vecchio fantasma: l'Europa 
unita, contenitore ambiguo, luogo di dis
soluzione delle identità e insieme patria 
delle differenze in cerca di un secondo 
Rinascimento. Vediamoche cosa c'è nel 
futuro del continente, fino a qualche me

se fa diviso in «mitico» Occidente ed Est 
«infelice». Ne hanno discusso al Salone 
del libro di Tonno lo scicnziato-narrato-
re Vladimir Bukovsky, la celebre allieva 
di Lukàcs, Agnes Heller, lo storico fran
cese Aymard, il grande romanziere por
toghese José Saramago, lo statista Vitto
rio Strada e il filosofe-Gianni Vattimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

N I C O L A P A N O 

Uno degli stand del Salane del libro a Torino 

tra l'altro, che la questione del-
1 identità europea non sia sol
tanto una questione politica 
relativa a questo specifico con
tinente, ma un problema filo
sofico che riguarda la nozione 
e il destino dell'identità come 
tale Ciò che caratterizza la sto
na dell Europa moderna è, nel 
senso più ampio, il processo di 

dissoluzione delle identità "ris
sate" su se stesse». 

Ma il problema dell'identità 
è più generale di quanto si 
possa immaginare «L Europa 
non è più strettamente occi
dentale, è il luogo generico del 
modernismo Un modernismo, 
tuttavia, che oltrepassa gli stes
si confini geografici del vec

chio continente t asti pensare 
al caso del Giapp >ne», ha det
to Agncs He ler in ziando II suo 
intervento stili» N •cessilo euro
pea di un sera i d Rinascimen
to Non soltanto s amo agli Ini
zi di un sommovimento socio
culturale cr»; «J r inuncia lun
go e difficile', ma abbiamo an
che la ncccs&ià di chianrc a 

noi stessi che la mai glor parte 
delle teorie politiche e delle 
speculazioni del pera ero ela
borate fin qui Intorno alla na
scita di una nuovi Europa an
davano in una di rea ione sba
gliata. Comunque in una dire
zione contraddetia di l la sto
na. Non a caso tutti gli interlo
cutori dell'incontro torinese 
hanno insistito sul! » assoluta 
imprevedibilità di quanto è 
successo a Est ni ' lU seconda 
metà del 1989. Mon a caso 
quella sorta di «Rivoluzione 
della felicità» è pumi contrad
dire tutta la cultura bell'aliena
zione elaborata d.il I lovccento 
e da alcuni fra gli sti-s'l prota
gonisti di quella l u formazio
ne sociale (si persi ni singola
rissimo caso di vactav Havel, 
drammaturgo della Cecoslo
vacchia inlelice o presidente 
della Cecoslovacchi, i f t lice) 

Insomma, qui al convegno 
torinese un po' tutti sono stati 
d'accordo nell'afta mare che 
la «liberazione» di 11 £• t ha po
sto problemi completamente 
diversi nspetto a q ucili che ci si 
immaginava essa potesse por
re E da questa c o n i a z i o n e è 
venuta naturale la convinzione 
che le soluzioni del « aso» so
no assai difficili d.itro/jre Co
me non tenere in gian conto, 
per esempio, le n«indicazioni 
di identità che da g ande pro
cesso di unificazione sembra
no dover essere spuzate via 
completamente' E il caso, 
questo, del Portot), il o, tanto 
ben esplicitato qui da Jose Sa
ramago «La nostra l iana mo
derna, tra dominai ioni, auto
nomie e fascismo e i Ita impe
dito di vivere il verte uno seco

lo, di riflette re su quanto ci è 
successo e su quanto e succes
so altrove in questi cento anni 
di enormi trasformazioni E 
adesso gli architetti dell'unità 
europea ci vorrebbero infilare 
direttamente nel ventunesimo, 
senza riflessioni intermedie» 
Tutto ciò va iella direzione op
posta nspero alla raccoman
dazione di Gianni Vattimo «Il 
problema centrale, forse, oggi 
è propno quello di emancipar
si dalle id infila», comprese 
quelle legalistiche, ovviamen
te Ma lo stesso Bukovsky ha 
detto «Le giovani generazioni 
europee sono pragmatiche e 
individualista nazionaliste e 
religiose In dieci anni la prote
sta e l'energia sono svanite, 
mentre l'unica idea che abbia 
preso il posio del socialismo è 
quella del Lbcro Mercato che, 
sotto il profilo culturale, ha 
una scarsa nlevanza Questa 
crisi d'identità non è imputabi
le unicamente all'influenza 
americana è la morte del so
cialismo l'unica speranza, 
oggi, è affidarsi alle fluttuazio
ni naturali se da Rostropovich 
siamo giunti n Michael Jack
son, è pur sempre possibile 
che si verifichi il percorso con
trario- Ecco più che alle solu
zioni, siamo alle speranze (<la 
prospettiva di un nuovo Rina
scimento 6 accettabile in Euro
pa in quanto 'bruttura capace 
di accettare un Rinascimento, 
ma anche in quanto patnadel
le differenze più crescerà il gu
sto, meno i conimi potranno 
contenerlo», ha concluso 
Agnes Heller) Il guaio è che 
tra disimpegno dilagante e 
compravendite di Stati (o pez
zi di Stati), il tempo stnnge 

É mant ato oli affetto dei siol cari 

MARIO MAGGI 
La nobile e I figli ne danno il triste 
ann jrv io II funerale si terrà oggi al
le 1 J 15 alle Cappelle del Commia
to d Cueggi 
Fircnzr 21 maggio 1990 

Dolo Ureve ed inesorabile malattia-
si e sp* ma serenamente la 

Dctt. EUNA DE UPSIS ROSSI 
medico chirurgo 

Csr immenso dolore ne danno il tri
ste in iunck) I fig I Sergio Carlo e 
Ma.* Simo la madre Giulia la sorella 
Arìf etnia con il marito Darò Spallo
ni- la torcila Giulia il fratello Emi
lio on la moglie Ann Mijie Rutk-
visi le cognate Zena Aria.!, Rosella 
Goizl Glnetta Campaniok, 
I U lenii avranno luogo n artedl 22 
alle on' 11 30 presso la clinica Nuo
vi latina, via Patrica 15 
R i . < Sri 74 5544 

Giulia Oc Lipsls e i tigli Angelina. 
Giulia Emilio partecipano con gran
de lolore al compagni ed agli ami
ci 111 scomparsa della 

Dott EUNA DE U P S » ROSSI 
p la ricordano a quanti ne hanno co
nosciuto il rigore profesuonale e 
morali la tenacia e I impegno poli-
fi-c nella Resistenza e nel!*- torte per 
il iraslormaztone democatea del 
nastro paese, accanto al 'nanto Mi
cie le liossi. 

Giulia, Laura e Maddaleia con il 
pio e1 : Alessio piangono a loro ca
ni 

EUNA 

Addio cara, dolce 
EUNA 

Con affetto ti rtcord.mo Em ho Ann-
Mane Vincenzo Danni Jon is 

Dario e Angelina spallone Aldo e 
Berta Gina e Giuli ino e le pccotr 
Alessia ed Arianna annunciano con 
grande dolore I immatura v:ompar-
sa della 

Doti. EUNA DE UPSIS ROSSI 

Le famiglie Schiavi <• Manzanares w 
uniscono con grande alletto ul dolo
re di Sergio Cario e Massimo per 1 j 
scomparsa della 

Dot t EUNA DE UPSIS ROSSI 

La direzione e 1 amministrazione 
della Nuova Clinica Latina parteci
pano con profonda commozione al 
dolore della famiglia per la scom
parsa della 

Dott. EUNA DE UPStS ROSSI 
ricordandone le grandi dori umane 
e protessionalL 

Il personale dellecllniche Nuova La
tina e "San Michele partecipa al do
lore della famiglia prr la scomparsa 
della 

Dott. EUNA DE UPStS ROSSI 

Gabriele e Peggy partecipano al do
lore di Paolo Maggi per la morte del 

PADRE 
Firenze 21 maggio 1990 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de 'l'Unità» 

Invi s la tua domanda completa di tutti I dati anagrafl-
c . residenza, professione e codice fiscale, lilla Coop 
s x l de -I Unità», irla Barbero 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 

[ l> •nascita 
Sul numero in edicola dal 21 maggio: 
American Graffiti: Jean Baudrillard 
e Vàzquez Moutalbàn raccontano gli Usa 

Evuhne contìnua, tempo di 740 sta il fisco 
mesta ingiusto e incapace di colpire chi non paga. 
,1 pareri di Casseae e Visco 

(Italia in frammenti? 
Una analisi più approfondita del dopo elezioni 
i; delle prospettive politiche 

la follia di Carptntns, Natalia Cinzburg 
parìa del nuovo antisemitismo 

pGNJ LUNEDÌ IN EDICOLA 

Una iniziativa del Governo Ombra 
su! problema delia droga 
1° INCONTRO DI STUDIO SUL TEMA 

«Proibteionismo, 
antiproibizionismo: 
dalle dùscussioni di principio 
alla riflessione sui latti» 

Venerdì 25 maggio 1990, ore 20 30 
Roma, Sala del C R S (Centro riforma dello Stato) 

Via della Vite, 13 

Introduce- Prof Luigi Concrini, responsabile 
del Governo Ombra per la «lotta 
alla droga» 

Intervengono Dott E.L. Engelsman, capo del 
Dipartimento «Alcol, droga e 
tabacco» del Ministero della salute 
e affari sociali olandese 
Dott H J . van Vliet, direttore del 
«Metxopolink», centro olandese di 
consulenze e ricerche 

A questo primo incontro, dedicato olla realtà olande
se ( 'a legge e i servizi) ne seguiranno altri, riservati alle 
esperienze di Spagna, Francia e Sud America. 

Per informazioni rivolgersi al C O.: Lotta alla droga 
Tel. 06/6840930 - Fax 06/6840934 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

% COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAUAi l l tempo sulla nostra peri
tola 4 controllato dalla presenza di un complcrt-
•o sistema depressionario nel quale alllulscono 
aria fredda di originale continentale ed aria cal
da ed umida di origine africana. Il contrasto Ira 
questi due tipi di aria determina spiccate condi
zioni di instabilità, più accentuate sulle regioni 
settentrionali e su quelle adriatiche 
T I M P O PRIVISTOt sulle regioni settentrionali 
e su quelle del versante adriatico compresa a 
fascia alpina per il settore appenninico la giorna
ta sarà caratterizzata dalla presenza di forma
zioni nuvolose molto irregolari a tratti accentua
te ed associate a piogge anche di tipo tempora
lesco, a tratti alternate a limitate zone di sereno 
Su tutte le altre regioni italiane condizioni di va
riabilità caratterizzate da alternanza di annuvo
lamenti e schiarite, queste ultime saranno [> u 
ampie e più persistenti sulle estreme regioo) 
meridionali 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali. 
M A H I I mossi I bacini più meridionali, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI» non vi sono varianti notevoli da se
gnalare per quanto riguarda le odierne vicende 
del tempo Le regioni più penalizzale dai f e r o 
meni di instabilità saranno ancora quelle sette <v 
trionali e quelle adriatiche dove non mancheran
no nuvole e piovaschi e temporali La varlabilrà 
interesserà tutte le altre regioni italiane con ti .1-
quente alternarsi di annuvolamenti e schiarite 

TEMPERATURR IN ITALIA 
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Verona 
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Venezia 
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Amsterdam 
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Berlino 
Bruxelles 
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12 

20 
np 

22 
21 
16 
19 

12 
23 

L Aquila 
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Tariffe di abbonamento 

Italia 
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6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L2600OO 

Semestrale 
L. 150 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numeri L.508000 L 2 5 5 0 0 0 
Per abbonarsi, vmamento sul ccp a 29972007 inte
stalo ali Unita SpA. via dei Taunru, 19 • 00185 Roma 
opiuie versando I Importo presso gli uffici propasan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
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Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 312 01» 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale lenttvo i . 468 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella Impagina sabatoL. 3 136000 
Finestrella I > pagina festiva L. 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
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Economici L I 750 

Concessionarie oer la pubblicità 
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(edizione teletrasmessa) 
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(edizione teletrasmessa) 
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IN ITALIA mn 

Ambulante ucciso col figlio di due anni 
Preso un pregiudicato, Eduardo Morra 
legato al clan camorrista dei Contini 
acerrimi nemici dei famigerati Giuliano 

È guerra per il controllo di Napoli 
La città insanguinata dalla lotta 
per la spartizione dei traffici illeciti 
Lutto, rabbia, paura, al rione Sanità 

Un felino per l'assassinio dì Nunzio 
«Non notizia» 
l'omicidio 
di un bimbo? 

GRAZIELLA PRIULLA 

• • Fra tante domande cui è difficile trovare 
risposta ce n'è una semplice e brutale: per
che un bambino rapito fa notizia e un bambi
no ammazzato no? Ieri ho cercato invano, 
sulle prime pagine di molti giornali, il nome 
di Nunzia Pandolfini. ventun mesi, ucciso a 
Napoli dai killer della camorra. E pensavo a 
Patrizia Tacchella e a Cesare Casella, a Carlo 
Celadon Quanta indignazione collettiva, che 
risonanza. Per loro ha trepidato l'Italia. Di lo
ro sappiamo tutto: scrivono libri, rilasciano 
interviste in esclusiva. Drammi privati che di
ventano epopee di massa; che, come spesso 
accade in questo mondo di mass media, as
sumono le dimensioni e i caratteri del grande 
spettacoio. Pur con tutti i rischi connessi, è 
salutare che ciò accada: La vergogna dei se
questri di persona, grazie anche ai mass me
dia, e diventata problema nazionale. Si mobi
lita l'opinione pubblica, si commuove il Pa
pa, sì muovono le istituzioni. Bene. Perché 
Nunzio no? È facile profezia che nessuno ri
corderà, domani, il nome di un bambino di 
nemmeno due anni, massacrato in casa sua 
mentre mangiava una pizza. Chi lo erigerà 
come simbolo di un'altra gigantesca vergo
gna? Nessuna spiegazione, a caldo, mi pare 
sufficiente. Troppo demagogico rilevare che i 
morti come Nunzio sono tigli di povera gente, 
i sequestrati no. Troppo intellettualistico pen-

Eduardo Morra, 37 anni, un uomo legato al clan dei 
Contini, rivali del clan dei Giusiano, potrebbe essere 
uno degli autori dell'agguato in cui ha perso la vita 
anche un bambino di due anni. Ci elementi a cari
co del pregiudicato, attualmente in stato di fermo, 
saranno valutati stamane dal giudice. È la prima fle
bile pista per cercare di fare chiarezza sulla serie di 
omicidi avvenuti in questi giorni nella zona. 

' ' ' -'' 'DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

Eduardo Morra 

sare che un sequestro è una storia a puntate, 
che offre al mass media più materiale narrati
vo di quanto non faccia un episodio come un 
assassinio. Troppo cinico ammettere che ai 
sequestri non siamo ancora abituati, alla ma
fia e alla camorra si. Che un morto a Napoli o 
a Catania ormai è ordinaria amministrazione, 
qualunque età abbia. Allora, perché? 11 silen
zio sarà la più eloquente e la più amara delle 
risposte. 

Genova, aggredita una quindicenne 

Immobilizzata dal gesso 
è violentata da un parente 
Una ragazza di quindici anni violentata da un anzia
no parente: è l'ultima brutta notizia; a Genova, sul 
fronte delle violenze ai minori. La vittima, circuita da 
qualche settimana, sarebbe stata aggredita nei gior
ni scorsi, quando - per una gamba ingessata - non 
aveva modo di difendersi. Per un poco ha taciuto, 
sopraffatta dalla vergogna, poi ha raccontato tutto 
alla madre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA. Lei. la vittima, 
una ragazzina di quindici anni, 
studentessa di terza media, fi
sico minuto e carattere estro
verso Lui, l'aggressore, un an
ziano parente di lei, sessanta
treenne zio del padre, pensio
nato e separato dalla moglie. 
Sono i protagonisti dell'ennesi
ma storia di violenza su un mi
nore, che si sarebbe consuma
ta nei giorni scorsi in un appar
tamento di Prà. nella periferia 
a ponente di Genova. Ma, se
condo la denuncia fatta alla 
polizia dalla ragazzina e dalla 
madre, era una storia comin
ciata due mesi fa, con un ap
proccio ambiguo nel clima di 
confidenza familiare che esi
steva tra nipote e prozio; clima 

favorito dalla vicinanza tra le 
due abitazioni, site nello stesso 
edificio. L'uomo, cioè, avrebbe 
cominciato a parlare di sesso, 
spiegando alla ragazza che co
sa sarebbe successo tra lei e il 
suo eventuale o futuro fidanza-
tino; ed avrebbe poi tentato di 
trasfenrc la -lezione» dal piano 
teorico a quello pratico: tutto 
ciò con alcune marce indietro, 
determinate dalle reazioni di 
ripulsa della sua vittima. La ra
gazzina, comunque, con i ge
nitori ha taciuto, un po' per la 
vergogna e l'umiliazione, un 
po' nel timore di provocare liti
gi tra parenti. 

Al drammatico epilogo si sa
rebbe giunti nei giorni scorsi, 
quando l'adolescente, con 

una gamba ingessata per una 
frattura, si e trovata nell'impos
sibilità di reagire con decisione 
e di difendersi. L'uomo l'avreb
be attesa per le scale, afferran
dola per le braccia e trascinan
dola in casa propria, e qui l'a
vrebbe violentata. 

Ancora per qualche giorno 
la ragazzina ha taciuto, sopraf
fatta dalla tremenda esperien
za, poi ha trovato il coraggio di 
confidarsi con la madre, rac
contandole tutto l'orrore che 
avrebbe subito; ed ha ripetuto 
il racconto ai funzionari del di
stretto di polizia di Sestri Po
nente dove ì familiari l'hanno 
accompagnata. Nonostante 
questo, il presunto violentatore 
quasi certamente schiverà 
qualsiasi conseguenza di natu
ra giudiziaria; all'esposto sul
l'episodio, infatti, non ha fatto 
seguito la querela che consen
tirebbe di procedere penal
mente nei confronti dell'ag
gressore, e pare che alla base 
di questa rinuncia ci sia il desi
derio della famiglia della ra
gazzina di evitare la «cattiva 
pubblicità» e i possibili ulteriori 
traumi di un processo, con no
mi e cognomi 'sbattuti» sulle 
pagine di cronaca dei giornali. 

A Pisa l'assemblea di bilancio 

La «Coop Unità» cresce 
Più 10% di soci nell'89 

LUCIANO LUONGO 

••FISA. Le adesioni alla 
•Cooperativa soci dell'Unità». 
che al 31 dicembre del 1989 
ammontavano a 26.605. dopo 
il primo trimestre del 90. han
no raggiunto la quota di 28.000 
unità.Tdati sono stati resi noli 
nella assemblea nazionale 
della cooperativa svoltasi a Pi
sa, presso il palazzo dei Con
gressi, presente il presidente 
dell'editrice •l'Unità». Arman
do Sarti. Il bilancio dello scor
so anno, che dopo una lunga 
discussione e stato approvato 
a grande maggioranza, con un 
solo volo contrario e un aste
nuto, si e chiuso con un'attivo 
di oltre nove milioni. «Rimania
mo la prima e la più grande • 
ha poi sottolineato Franco Bas-
saninl. presidente del consiglio 
di amministrazione della stes
sa - e dobbiamo riflettere sul 
fatto di aver dato vita ad una 
grande intuizione, con questa 
cooperativa; una cooperativa 
di consumaton dell'informa
zione. Consumatori che pon

gono il problema di un nuovo' 
soggetto per una grande batta
glia per la libertà e il diritto al
l'informazione. È una battaglia 
• continua Bassanini • decisiva 
per la stessa democrazia e li
bertà, per tutti. L'informazione 
è il grande strumento di chi 
compie le scelte del potere og
gi». La proposta di Bassanini è 
quella di lanciare un movi
mento delle cooperative dei 
lettori, dei consumatori dell'in
formazione. «È una grande sfi
da - ha aggiunto - che siamo 
decisi a portare avanti». Questa 
volontà di trasformare la realtà 
dcll'inlormazione si traduce 
anche in una volontà di tra
sformare se stessi, iniziando 
con la trasformazione del gior
nale di cui siamo parte. «Vo
gliamo contare di più nell'Uni
tà - ha ricordato Bassanini - co
me vogliamo che l'Unità conti 
di più nel panorama della 
stampa italiana». Volontà, que
sta, emersa con forza anche 
dagli interventi della numerosa 

platea; da Milano a Chicli da 
Rimini a Roma, i rappresen
tanti di queste realtà di soci 
della cooperativa, hanno riba
dito la necessità di un migliore 
assetto gestionale e organizza
tivo del quotidiano l'Unità, pur 
riconoscendo un buon livello 
qualitativo al giornale. L'anno
so problema degli abbonati 
che non ricevono puntual
mente il giornale si somma, 
negli interventi dei relatori, a 
quelli di una distribuzione a 
volte disorganizzata e di una 
serie di inizative scelte in mo
do «cenlralistico», come au
menti o inserti vari. «Bisogna -è 
stato ribadito in più interventi • 
che le decisioni vengano prese 
almeno ascoltando, consul
tando, anche la base, sia, quin
di, il lettore che il diffusore». 
Un positivo apprezzamento 
del ruolo delle cooperative è 
quindi venuto da Armando 
Sarti. «La lega - ha detto - può 
trovare spazi notevoli in una 
ipotesi di organizzazione di 
consumatori dell'informazio
ne. 

• • NAPOLI. Una guerra fra 
clan. La vendetta per una serie 
di omicidi avvenuti nell'ultima 
settimana. Questo il movente 
dell'uccisione del piccolo 
Nunzio, due anni non ancora 
compiuti, e di suo padre Gen
naro Pandolfl, forse autista del 
clan Giuliano. La polizia ha 
nelle mani anche un fermato. 
Si tratta di un pregiudicato. 
Eduardo Morra, 37 anni, legato 
ad un clan, quello dei Contini, 
da tempo in «guerra» con quel
lo dei Giuliano. Uno scontro 
che riguarda come al solito il 
controllo del territorio, 1 traffici 
illegali. 

Il sospettato (la cui posizio
ne dovrà essere esaminata sta
mane dalla magistratura) è ri
sultato positivo alla prova dello 
•stun». un esame che serve ad 
accertare se una persona ha 
sparato. E certamente un ele
mento di prova, ma non può 
essere l'unico, la polizia sta 
quindi lavorando alacremente 
per cercare di mettere su un 
dossierche possa soddisfare la 
magistratura, anche perché a 

quanto pare il sospettato nega 
assolutamente ogni adebito. 

Lo sgome:ro per l'uccisione 
di un bambino di 21 mesi è 
grande. Nor è la prima volta 
che un bambi no al di sotto dei 
10 anni viene assassinato dai 
sicari de la camorra, ma è la 
prima volta che un bambino 
cosi piccolo cade sotto i colpi 
dei killer della malavita orga
nizzata. L'in agnazione e gran
de nel quartiere dove è avve
nuto reiterai o delitto (i funera
li del piccolo si svolgeranno 
oggi pomeriggio o al massimo 
domani) e nel reso della città. 
Bocche chiuse dalla rabbia, 
sguardi duri, anche qualche 
minaccia, si possono racco
gliere alt) •Sanità», nel vicolct-
lo dove e avvenuta la tragica 
sparatoria. 

E proprio nella strada dove 
sono stati uccisi padre e figlio, 
abitava un'tltra vittima della 
camorra. Giuseppe Starace, 
assassinato l ' I! di maggio. 
Gennaro e Nunzio Pandolfi 
abitavano al numero 18 di vi-

colctto San Vincenzo; Starace 
al 12. Negli ultimi otto giorni, a 
Napoli, la camon i ha ucciso 
sei persone e rie ha (ente tre, 
due delle quali *< lo per caso 
sono riuscite n sopravvivere. 
Tutti questi agguati hanno co
me movente la dura lotta fra i 
clan per II contici o della città, 
che 6 costata I.» v la a Giusep
pe Starace e Salve lore Pecora
ro, un piccolo | regiudicato, 
ammazzato al pc ito del vero 
obiettivo, Antonio Trotta, per
sonaggio più lm;;>ortanle. E. 
ancora, a Umberto Festa, ucci
so in un night di | ii.azza Munici
pio. Sono inve :«• rimasti feriti 
Ciro De Biase, personaggio di 
spicco di un clou l'amorristico, 
e tre persone innocenti: un 
commerciante. Ci acomo De 
Biase, colpito . alla gola; la 
commessa di un negozio, col
pita all'addomi1: una ballerina 
brasiliana colpi la di striscio dai 
proiettili dei killer. 

Secondo la Criminalpol, la 
recrudescenza della malavita è 
dovuta al fatto die dopo un 
periodo di estrema frantuma
zione delle band*1 si sta assi
stendo ad una riaggregazione 
dei clan. I poli m e ittà sono di
ventali due o vt t la lotta per il 
controllo dei ti : itiK:Ì illeciti è di
venuta sempn: più violenta. 
•Fino a qualche mese fa c'era 
un clan per quartiere o addiri-
tutra due otre: ai) per lo stes
so quartiere - iitfeimano gli in
vestigatori - oegi le organizza
zioni più grò:1»* stanno con
trollando vaste zone della città 

e gli scontri sono la diretta 
conseguenza di queste espan
sioni». 

Se la situazione in città è ro
vente, non è da meno in pro
vincia. Proprio icn, nelle cam
pagne eli G ugliano. uno dei 
centn pil importanti dell.» pro
vincia. 0 stato trovato il cada
vere completamente carboniz
zato di un uomo. È un maca
bro rilucile della malavita na
poletana che si npcte. 

Le ferze dell'ordine sono 
stata spronate a fare il massi
mo per acciuffare gli assassini 
del piccolo Nunzio. Il ministro 
Gava ha rilasciato interviste 
per cercare di mettere un freno 
all'indignazione che la barba
ra uccisione del bambino di 21 
mesi ha sollevato in tutta la re
gione Per dimostrare che Na
poli non e solo camorra ha ti
rato in ballo coloro che vanno 
allo stadio e che sono «tifosi» 
esemplari. 

Oltre allo sconcerto e all'in
dignazione per la morte del 
piccolo Nunzio, al rione «Sani
tà», c'è anche rassegnazione e 
paura. Qui, Giuseppe Rastrelli, 
parroco di San Vincenzo alla 
Sanità, intervistato un mese fa 
da Luigi Compagnone, che in 
quell'ot castone denunciò con 
forza il predominio incontra
stato dei clan in quel quartiere, 
oggi non vuol parlare. Dice di 
non ave me più la forza; prega i 
giornalisti di aver rispetto per il 
suo dolore, per l'orrendo delit
to e per la sua stanchezza. 

Vicino a Lecco, zona bersaglio dell'Anonima 

Volevano rapire un imprenditore? 
Forse è stato un falso allarme 
Mentre rincasa alle due di notte vede in lontananza 
due auto (erme, si blocca, fa dietrofront e chiama in 
aiuto i carabinieri. Pietro Colombo, imprenditore • 
cinquantaduenne di Olginate, nel Lucchese, non ha 
dubbi: «Mi volevano sequestrare». Ma l'ipotesi, poco 
alla volta, sta cadendo. Un episodio spiegabile con 
la paura dei rapimenti in una zona ricca e bersaglia
ta dall'Anonima a partire dal 74. 

• i LECCO. Con il passare 
delle ore l'ipotesi di tentato 
sequestro ai danni di un im
prenditore di Olginate, Pietro 
Colombo, perde consistenza. 
Ma l'episodio la dice lunga 
sulla vera e propria psicosi del 
rapimento in una zona assai 
ricca e assai colpita in passato 
dalle imprese dell'Anonima. 

Vediamo > fatti. Sono le pri
me ore di sabato, circa le due, 
e Pietro Colombo, 52 anni, ti
tolare di una grossa autoffici
na e di una concessionaria 
della Nissan, sta rincasando 
dopo una cena in compagnia 
di amici, alla volta di Valgre-
ghentino, dove abita in una 
villa insieme alla moglie, Giu
seppina Fornenti. L'impren

ditore è sob, a bordo di una 
Mercedes, r a da pochi secon
di superato la sede della sua 
autofficina quando scorge sul
la strada < lavanti a sé due 
macchine ferme, e un paio di 
persone fuori, sulla strada, ac
canto alle automobili. Impau
rito, Pietro Colombo inverte 
precipitosamente la direzione 
di marcia, toma verso la sua 
ditta, dove :Ì i barrica e chiama 
i carabinieri. 

Le indagini scattano imme
diatamente, la zona viene 
controllala palmo a palmo 
ma, a quanto pare, non emer
gono nscontri alle dichiara
zioni di Colombo, tanto che il 
rapporto redatto dai carabi
nieri di sequestro addirittura 

non parla. Il rine-bo degli in-
. quirenti è (olile, quindi è im
possibile sapere se l'industria
le si sentiva in qi alche modo 
nel mirino di possibili rapitori. 

Pietro Colombo, ex operaio 
In un'aziendn metalmeccani
ca lecchese, ncfili anni Ses
santa si era mosso In proprio e 
poco alla volili, afiche rilevan
do alcune attivila alle aste giu
diziarie, era riunito a conqui
starsi una c«'it:i «elidila eco
nomica, fino iil'a creazione 
delle «Autor<:ttilii:he Colom
bo» e della concessionaria 
d'auto e fuori>tr,ida giappo
nesi. Persona notti nella zona, 
l'imprenditore, die ha coin
volto nella su;i attività i figli 
Stefania. Enrico e Antonio, 
non è una figura chiacchiera
ta» e di lui, al mo-isimo, si dice 
che ha il fiuto defili affari. 

In un primo tempo era ad
dirittura circo aia la voce che i 
presunti sequestratori avesse
ro speronato là sua auto, ma 
questa, come tante altre indi
screzioni, si i\ rivelata falsa. Di 
sicuro, mentre rincasava l'al

tra no'te, Pietro Colombo ave-
ve con sé una notevole som
ma di denaro e forse questo 
fatto può spiegare il nervosi
smo e la tensione di una not
te, trasformatasi in paura per 
un'intera provincia. Non si 
può ir fatti dimenticare la lun
ga e t-agica serie di sequestri 
di persone nel Lecchese, che 
inizia nel febbraio del 74 con 
Giovami Stucchi, un giovane 
industriale proprio di Olgina
te, rapito e mai più restituito 
alla fa miglia. Sorte identica a 
quella di Cristina Mazzoni -
studentessa di Eupilio il cui 
cadavere venne scoperto in 
una discarica nel 75 - , di 
Francesco Sella e tanti altri, 
compresi tre bambini, Elena 
Corti, Cesare Spinelli e Davide 
Agratl. L'ultimo sequestro è 
toccalo a Massimo Villa, un 
imprenditore di Merate rima
sto nelle mani dell'Anonima 
per quasi duecento giorni, fi
no alla liberazione nel giugno 
dell'88. Una storia troppo re
cente per poter essere dimen
ticata. 

Venezia 

LaVogalonga 
alla sedicesima 
edizione 

• i VENEZIA. Ieri si è svolta sulla laguna ve
neziana Ui sedicesima edizione della Voga-
longa (ne Ila foto il momento della parten
za) . Settecento le imbarcazioni in gara, due
mila gli uomini che hanno remato sul Canal 
Grande. Ma. nonostante lo splendido scena
rio, i paves. e le bandiere al vento - spirava 
una forte e fredda brezza - non si è vissuta, 
come gli Altri anni, la slessa suggestiva atmo

sfera. Gondole e imbarcazioni varie erano ir. 
questa edizione assai ridotte rispetto al pas
sato, gli spettatori ncn hanno fatto cornice ir 
massa come nelle altre edizioni. Insomma, 
non é stata la stessa cosa. Le polemiche sul
l'Expo di Venezia, evidentemente, hanno in
fluito anche sulla manifestazione di ieri. Ora. 
non resta che sperale nella prossima edizio
ne. 

Asta miliardaria 
per una Ferrari 
Aggiudicala 
a unatedesca 

Una giovane bionda, originaria della Germania federale, si è 
^giudicata l'altia sera, ad un'asta di Strasburgo, una Ferrari 
•288 Gto» per 6,75 milioni di franchi, equivalenti a un miliar
do e 300 milioni di lire. La vendita all'asta ha riguardato an-
e he altre auto tra cui alcune Porsche, Lamborghini, Mascrati 
e Aston Martin. Una Ferrari «F40», per cui si attendeva una ci
fra record, e sta a aggiudicata per «soli» 6.2 milioni di fran
chi. 

Torre Annunziata 
Un14enne 
ucciso 
a coltellate 

Un ragazzo di 14 anni. Anto
nio Oliva, 6 stato ucciso in 
circostanze ancora non 
eh iante. con un colpo di col
telo al cuore. Il fatto e avve
nuto nell'appartamento del 
ragazzo, a Torre Annunzia-

"^•"•"•*•*•"•»••••••••••"•••** ( a ne | |a | a s c j a vesuviana in 
provincia di Naj>oli, in via Pempiniello. Il ragazzo, soccorso, 
e slato trasportilo all'ospedale della cittadina, ma è morto 
subito dopo il ricovero. Gli investigatori stanno lavorando 
per ricostmire la dinamica del fatto. 

Arci-caccia 
polemica 
Verdi: «Votate 
sui pesticidi» 

•Verdi, radicali e alcuni or
gani di stampa continuano a 
dire falsità sul referendum 
per la caccia - ha affermato 
Marco Ciarafoni, della presi
denza dcl'Arci-caccia - . Si 
continuano a nascondere le 

mm^^^^mmmm^^^mmm r Cg0 |e democratiche e la li
bera dcterminaiione». Ai cacciaton, da parte verde, lancia 
un appello Annamaria Procacci. «Se non volete votare sulla 
caccia - alleimi la deputata ambientalista - votate almeno 
sui pesticidi. I cacciatori si difendono dalle accuse di carne
ficina affermando che la colpa vera e dei prodotti chimici. 
Dimostrino la loro affermazione andando a votare il 3 giu
gno contro i pesticidi». 

É entrato nel ripostiglio della 
cucina ed il pavimento ha 
ceduto sotto il suo peso, tra
scinandolo in una voragine 
prolonda circa quattro me
ta Giuseppe Zaccaricllo, 47 
anni, è stato salvato dai vigili 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ — del fuoco che, dopo averlo 
assicuralo ad una fune, lo hanno tirato in supcrlk le. L'uomo 
è stato ncoverao in ospedale per una ferita alla testa, ma le 
sue condizioni ion sono slate giudicate gravi. Il fatto è avve
nuto In un «basso» al rione Sanità, usato da Zaccariello co
me casa e come «atelier» per la sua professione di sarto. 

A Napoli 
in un «basso» 
un uomo cade 
in una voragine 

Didattica 
universitaria 
Critici 
sindacati e Cun 

Il disegno di legge sugli ordi
namenti didattici universitan 
approvato dalla Camera dei 
deputati «affronta temi indi
lazionabili», ma non compie 
sui nodi fondamentali «scel-
te chiare e precise»: è quan-

^mmmmlm^^mmm•""•^•^••»» t0 hanno affermato rappre
sentanti dei sindacati nazionali e del Consiglio universitario 
nazionale nel e orso di un incontro promosso dal'ateneo di 
Bari. Sotto la critica dei sindacati di calegona sono cadute le 
norme per la composizione del Cun, che lo renderebbero di 
fatto ingovema bile, l'ampliamento della titolarità ad aree di
sciplinari e i d plomi universitari ntenuti «indeterminati». A 
questo proposilo, i sindacati chiedono due diplomi, uno «a 
stretta banda» e uno di «primo livello-che consenta allo stu
dente, se vuole, di continuare gli studi universitari. 

Giovane ucciso 
a Biella 
Si costituisce 
l'assassino 

Si e costituito l'assassino di 
Savatore Dolcimascolo, 28 
anni, che era uscito pochi 
giorni fa dalla prigione dopo 
aver scontalo una condanna 
per reati comuni, ucciso con 
sei colpi di pistola a brucia-

™ ~ ^ ™ ™ ^ ^ * ^ ™ ' ~ ^ ^ ^ pelo mentre usciva da un 
bar nel rione Riva, a Biella, in provincia di Varese, l'altra not
te. L'omicida, Graziano Pisu, 28 anni, con precedenti per 
spaccio di droga e detenzione illegale di armi, si è costituito 
alle forze dell'ordine che già lo avevano individuato. Il mo
vente, stando al primi accertamenti, sembra essere un rego
lamento di conti. 1 due si erano incontrati al bar. e avevano 
consumato insieme alcune bevande conversando, stando 
alle testimonianze raccolte, in modo del tutto normale. Al
l'uscita, però, Pisu ha estratto la pistola e ha crivellato di col
pi il coetaneo. Poi è fuggito. Carabinieri e polizia, intervenuti 
subilo dopo I assassinio, sono risaliti facilmente all'identità 
dell'omicida, che era stato visto da tutti insieme alla vittima. 
Cosi Pisu. sentitosi braccato, ha preferito costituirsi sponta
neamente. 

GIUSEPPE VITTORI 

Minispacciatori di eroina 

Buste di polvere bianca 
nella cartella 
di uno scolaretto genovese 

H GENOVA. Mini-spacciatori 
di droga reclutati alle scuole 
elementari? È una voce allar
mante che. pur senza riscontri 
ufficiali, da quo Ichc giorno sta 
inquietando i genitori dei quar
tieri della Valbi agno, alla peri
feria nordorientale della città. 
Tutto sarebbe nato della trau
matica scoperta di una mam
ma che, mettendo a posto la 
cartella del preprio figlio, sco
laro di quinta elementare, 
avrebbe trovati.) tra i libri e i 
quaderni qualche bustina con
tenente polvers bianca. Il ra
gazzino, interrogato sulla pro
venienza di quella «roba», pri
ma avrebbe detto di averla tro
vata per la strada, poi - messo 
alle strette - avebbe racconta
to che un ragazzo più grande 
di lui gli aveva consegnato 
quelle bustine perché lui a sua 
volta le consegnasse ad una 
terza persona. E l'episodio si 
sarebbe ripetu:o praticamente 
identico per un altro bambino 

della stessa scuola. 
Di qui la paura e l'allarme 

tra le lamiglie, anche se la voce 
non fornisce altn dettagli e gira 
rigorosamente anonima. I ca
rabinieri della stazione di Mo-
lassana da un lato gettano ac
qua sul fuoco: «Sull'eventuale 
coinvolgimento di monorenni 
nella rete di spaccio al minuto 
della droga - dicono - non ab
biamo elementi concreti; quel 
che é certo è che la nostra vigi
lanza è costante, con controlli 
periodici davanti a tutte le 
scuole»: d'altro canto si appel
lano al senso di responsabilità 
della gente: «Avremmo co
munque bisogno di maggiore 
collaborazione, eventualmen
te di segnalazioni e denunce 
precise; se questo manca, l'im
pegno delle forze dell'ordine 
non basta, e tanto la repressio
ne quanto la prevenzione di
ventano molto più difficili». 

OHM. 

l'Unità 
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IN ITALIA o n 

I contenuti della relazione «Per un "servizio" davvero 
che il Csm ha inviato efficiente non servono 
al Parlamento: una denuncia misure sporadiche, 
di ritardi e inadempienze ma un piano organico » 

Tutto quello che manca 
alla giustizia italiana 
Non è l'ennesimo cahièr de doleance sulle condi
zioni disastrate della giustizia, ma una relazione do
cumentata al Parlamento, che denuncia ritardi e 
inadempienze e indica anche qualche rimedio per 
impedire quella «tuga dalla giustizia» che sembra 
inevitabile se le cose resteranno cosi. È anche un'or
gogliosa riaffermazione del ruolo e dell'imponente 
lavoro svolto dal Csm. 

CARLA CHELO 

• I ROMA È la risposta alle 
critiche piovute sul Csm e al-
l'insolfcrenea sempre più dif
fusa nei confronti di questo or
sa nismo9 Un'orgogliosa riaf-
formazione del ruolo svolto, 
nonoslante le polemiche e le 
difficolta che hanno contrasta
to quest'ultimo periodo'' Dopo 
dicci anni, il Consiglio ha deci
so d'inviare al Parlamento una 
relazione sullo stato della giu
stizia. E lo ha fatto con un do
cumento ambizioso, scritto da 
Giuseppe Borre di Magistratura 
democratica e Carlo Smura-
glia, consigliere eletto dal Par
lamento, «che risponde all'esi
genza di mantenere »perto un 
corretto e significativo canale 
istituzionale e di fornire un 
quadro complessivo della si
tuazione della giustizia non li
mitato ad un insieme di cifre, 
ma arricchito di alcune valuta
zioni e considerazioni di carat
tere generale-. Oltre 160 pagi
ne amplia:e da un'appendice 
statistica. -Non un Cahier de 

dolèances» che sarebbe una ri
petizione delle relazioni d'a
pertura dell'anno giudiziario 
del procuratore generale della 
Cassazione e dei procuratori 
generali del van distretti, ma 
una messa a fuoco su alcuni 
•problemi di fondo che richie
dono non solo immediati in
terventi ma anche la delmizio-
ne delle linee di una politica 
della giustizia» 

Il consiglio critica la fram
mentarietà delle iniziative pre
se fino ad oggi. -Per trasforma
re la giustizia in un "servizio" 
davvero efliccnte, non sono 
suflicenti alcune, più o meno 
sporadiche misure ma occorre 
un preciso ed organico piano 
d'interventi che aggredisca il 
fenomeno da ogni angolo vi
suale e tenda a risolvere al 
tempo stesso l problemi di ca
rattere normativo, organizzati
vo, ornamentale considerati 
in un contesto unitario». In 
questo senso - sostiene anco
ra il documento - si muoveva

no i «pacchetti giustizia- che 
pure mancavano di globalità 
d'approccio e che comunque 
sono in gran parte "giacenti» in 
parlamento. È finalmente en
trato in vigore il nuovo codice, 
ma non ne 6 stato garantito il 
funzionamento. Manca la leg
ge sul patrocinio dei non ab
bienti, manca non solo la rifor
ma del processo civile, ma tut
to quel complesso di misure 
che dovrebbero anticiparla, È 
ferma la legge sui giudici di pa
ce, quella di nforma del siste
ma disciplinare della magistra
tura, quella sul divieto degli in
carichi extragiudiziari, quella 
sulla temporaneità degli inca
richi direttivi. Se queste e altre 
riforme urgenti non saranno 
aflrontate la previsione del 
Csm e asciutta e fosca: «la crisi 
diventerà insormontabile, de
terminando definitive fughe 
dalla giustizia, ricorsi a forme 
varie (e non tutte legali) di 
giustizia privata e soprattutto 
una crescente sfiducia nelle 
istituzioni». 

La giustizia civile. -Il pro
ceso civile non serve più a fare 
giustizia, ma produce e radica 
ingiustizia...». E una frase della 
relazione Lipari al disegno di 
legge delega per la rilorma del 
codice di procedura civile. Ma 
per curare questo -illusionista» 
che invece di dare nega giusti
zia -e indispensabile accom
pagnare qualsiasi riforma ur
gente con misure complemen
tari sul plano organizzativo, 
strutturale e ornamentale, 

per evitare che la riforma cada 
nell'attuale situazione forte
mente disgregata con Ioni pe
ricoli di fallimento. >La costru
zione di una nuova cultura del 
proecso civile - si legge nel do
cumento - passa anche attra
verso un'ampia articolazione 
di misure che Incidono sul fun
zionamento e sull'organizza
zione degli uffici, il che a sua 
volta presuppone una più ap
profondita conoscenza dei bi
sogni e delle risorse. Occorrerà 
acquisire e sistemare 1 dati in
formativi sui flussi, sul numero 
degli addetti, sulla produttività 
degli uffici, sul numero e sul 
carico delle singole udienze, 
sui tempi medi di smaltimento 
del contenzioso, svllupare 
un'analisi critica delle prassi 
csltenli e rimuovendone le di
storsioni più eclatanti. 

La giustizia penale. Al bi
lancio negativo della giustizia 
penale ribadito ogni anno, il 
documento del Csm accosta 
solo qualche dato quantitativo: 
il costante aumento della 
•pendenza»: 2.814.008 provve
dimenti «pendenti» in primo 
grado nel primo semestre 
dcll'89, o l'inquietante percen
tuale dei delitti rimasti impuniti 
perche non vengono identifi
cati gli autori, oltre 60% in me
dia, ma per alcuni delitti, come 
le rapine supera II 90%. E in 
questo quadro che giunge la ri
forma del processo penale, un 
provvedimento necessario, 

' una riforma di civiltà ma che 

por I'as50luta in.ideguateza di 
strutture, organici e mezzi n-
schia di fallire Tri i problemi 
da aflrontare subito al primo 
posto e segnalata una «grave 
indempienza» sul piano dei 
principi che e k. mancata ap
provazione dellii legge sul pa
trocinio dei non abbienti, e an
cora la mancata attuazione 
delle sezioni di polizia giudi
ziaria presso le procure della 
Repubblica, che rischia di ren
dere vana l'oboiicatorietà del
l'azione penale. Perchè la ri
forma riesca a rilanciare la giu
risdizione ore D TI; anche un 
profondo mitemente di cultu
ra e una compieta assimilazio
ne dei principi e dei meccani
smi processuali di parte degli 
operatori. Sottolineata infine 
l'importanza dei pools nelle 
zone dove più radicato è il po
tere delle organizzazioni ma
fiose. • 

Organizzazione. Il docu
mento si occupa |X3i della ne
cessità di rivedere- le cìrcoscn-
zionl giudiziarie, la cui discipli
na risale agli anni '30, dell'au
mento mirato degli organici, e 
propone un ventaglio di ipote
si per correggere l'attuale siste
ma di rcclulamcnto e forma
zione degli organici. Un intero 
capitolo affronta la questione 
della rcsponsabili:à disciplina
re, civile e della responsabiliz
zazione dei magistrati. 

Il Consiglio superiore 
della magistratura, il Csm è 
l'ultimo capitolo Iella relazio
ne, ma e anche quello dove 

Carlo Smuragtia 

più direttamente i- ìflmntano 
le polemiche e le cu i ichi; sol le
vate. È anche quel a he proba
bilmente sarà più e «cusso. Si 
comincia col citare a quantità 
di lavoro svolto in e icslo qua
driennio' 55.384 pr .tictie trat
tate in 2.836 sedute du com
missione e in 409 '.'i plenum. 
Di questa imponente mole di 
lavoro - si lamentano i consi
glieri - c'è scarsa <:« mioscenza 
Quanto al ruolo dei Csm «non 
c'è neppure bisogni idi costitu
zione materiale e ilio viluppo 
che l'organismo .vi subito in 
questi anni, per spie girile la ri
levanza sul piano costituziona
le e l'ampiezza di i compili: se 
mai è da rilevare: tome gra
dualmente, man rr arie clic il 
Consiglio assume™ la pienez
za delle sue funz.orii. dall'ori
ginaria impostazioni: riduttiva 
si tornava giustam fi ite n quella 
concenzione di Consiglio su
periore che chiaramente 
emerge dallo stesso del lato co
stituzionale. Una battuta è ri

volta anche al rimprovero 
mosso solo pochi mesi fa da 
Cossiga ì proposito dei limiti 
travalicati. «Lo stesso fatto che 
il Consiglio in varie occasioni 
di particolare rilievo o di parti
colare drammaticità abbia as
sunto determinazioni, risolu
zioni o indirizzi di carattere ge
nerale, appare tut-.'allro che 
estraneo rispetto al suo ruolo, 
ove si considen che. la tutela 
dell'indipendenza e dell'auto
nomia della magistratura si 
realizza in forme molteplici. 
Respinta anche l'accusa di ec
cessiva "politicizzjnone». La 
politicità è infatti rivendicata 
ma nel senso più alto del ter
mine. 

Tra i nodi più urgenti da af
frontare per migliorare il lavo
ro del consiglio, oltre alla ne-
cesità di aumentare mezzi e 
strutture, e di migliorare la ca
pacità investigativa. Sollevate 
le questioni dei rapporti con la 

' giuridizione amministrativa e 
della fonna degli atti. 

ALIA RICERCA DBLL'ARTE/6 Al Museo Pepoli di Trapani, fino al 31 agosto, in mostra l'oreficeria sicula 
.———_. -—_——_.___ Cinque secoli di splendori nella storia sociale e del costume isolano 

seduzione dell'oro di Sicilia 
La seduzione irresistibile dell'oro conquista final
mente anche la calda terra di Sicilia. Al Museo Pe
poli di Trapani, fino al 31 agosto, oreficeria e argen
teria sicute sono in mostra in un affascinante allesti
mento curato da Maria Concetta di Natale. Gli 
splendori di cinque secoli di arte e artigianato, tirati 
fuori dalle casse di famiglie patrizie o da ricche cap
pelle, fanno provare la «sindrome di Stendhal». 

ILA CAROLI 
••TRAPANI. Seduzione ir
resistibile dell'oro: negli ul-
turni anni grandi mostre di 
oreficeria antica hanno affa
scinato il pubblico intema
zionale: storica ormai quella 
degli «Ori di Taranto», che 
fece il giro del mondo, a cui 
segui l'esposizione degli «Ori 
di Oplontis» trovati nella villa 
di Poppea. nei pressi dell'at
tuale Torre Annunziata; un 
incredibile successo accolse 
il Tesoro di San Gennaro in -
trasferta al Metropolitan Mu-
seum di New York, un paio 
d'anni fa: recentissima e 

D NEL PCI (ZZ 

Domani 
riunione 
delle donne 
Domani, 22 maggio, ore 9 30 in di
rezione, e convocata la VII Com
missione dot Ce di emancipazio
ne e liberinone delle donne. 
L'ordine del lavori prevede l'in
sediamento della presidenza e la 
discussione sulla fase attuale 
delle donne comuniste con la re
lazione di Livia Turco. Partecipa 
Con. Aldo Tortorella. 
Convocazioni. I senatori del 
gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione 
a partire dalle sedute (antimeri
diana e pomeridiana) di mercole
dì 23 maggio e alle sedute suc
cessive. 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti aMa seduta 
pomeridiana di oggi 21 maggio 
.ore 16.30. 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla sedute anti
meridiana e notturna di martedì 
22 maggio. 
I deputati comunisti sono tenuti 
sdosserò p'esenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana ci mercoledì 23 mag
gio e alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di giovedì 24 mag
gio. 

non meno interessante la 
manifestazione parigina sui 
«Tresors de l'orfèvrerie gallo-
romame»... 

Insomma, la «sindrome di 
Stendhal» non prende sol
tanto chi visita la Cappella 
Sistina o gli Uffizi; anche qui, 
al Museo Pepoli di Trapani -
stupendo contenitore d'arte 
ricavato negli spazi dell'ex 
convento carmelitano, nato 
nel 1908 per volontà del 
conte Agostino Pepoli - è 
possibile provare un improv
viso senso di vertigine am-

Ambiente 
Ecologisti 
dicono no 
alla Bayer 
M ROMA. La Lega per Tarn-
bjente non vuole che in Lom
bardia la Bayer-Italia estenda 
la sua attività produttiva, 
creando un nuovo reparto nel
l'area di Filago, Bergamo, o nei 
pressi di Ostiglia, a Mantova. 
L'opposizione si londa sul fat
to che in tutte e due le zone la 
situazione ambientale e già 
compromessa per la presenza 
di una grande centrale termoe
lettrica e un inceneritore di ri
fiuti industriali. L'incontro pro
mosso ieri dalla Lega ambien
te italiana sulla questione 
Bayer è servito anche per met
tere a punto un programma di 
collaborazione con la «Bund-, 
associazione ambientalista te
desca che raggruppa 1600 cir
coli e 200mila iscritti Hubert 
Meincrs ha informato i collegh i 
italiani che la «Bund» possiede 
lo 0,1% di azioni della Bayer e i 
suoi azionisti ecologisti parte
ciperanno all'assemblea an
nuale della società con posi
zioni crìtiche. 

mirando un ostensorio tem- • 
pestato di gemme, un diade
ma o un reliquiario. Lo pro
va la meravigliosa mostra 
•Ori e Argenti di Sicilia» cura
ta da Maria Concetta di Na
tale, e promossa dalla Re
gione siciliana con la colla
borazione dell'Università di 
Palermo, che ha raccolto in -
queste sale un campionario 
del patr imonio orafo pro
dotto da maestranze sicilia
ne in ben cinque secoli (dal 
Quattrocento al primo Nove
cento) e che ha registrato 
una cosi grande affluenza di 
pubblico che è stato neces- ' 
sario prorogarne la chiusura 
al 31 agosto del '90: questa 
mostra sarà l'attrazione turi-
stico-culturale per i tifosi che 
arriveranno in Sicilia per i 
Mondiali: sono solo cento 
chilometri da Palermo a Tra
pani. Fu la grande mostra 
sull'arte del corallo siciliano 
- organizzata qui nell'86 - a 
convincere studiosi e autori-

Ora religione 
Fincato: 
la parola 
al Parlamento 
Mi ROMA. A scuola nell'ora 
di religione: si o no? Questo 
continuo balletto che crea in
certezza del diritto sarebbe tut
ta colpa della Corte costituzio
nale, secondo Laura Fincato, 
sottosegretario socialista alla 
Pubblica istruzione. -A mio av
viso - dice Fincato - il nodo da 
sciogliere e quello creatosi con 
la sentenza della Corte costitu
zionale che chiamata a rispon
dere ad un preciso quesito (se 
si deve stare a scuola o uscire) 
ha dato una soluzione ambi
gua». Perciò l'esponente socia
lista ha ribadito ancora ieri che 
solo il Parlamento potrà garan
tire la certezza del diritto «legi
ferando in mento al disegni di 
legge governativi già presentati 
dal ministero della Pubblica 
istruzione e chiamando quanti 
rimangono in attesa dei "pro
nunciamenti" ad assumere po
sizioni e a far conoscere il loro 
intendimento» 

tà che bisognava proseguire 
nel filone di ricerche in que
sto importantissimo campo 
delle ani figurative, ancora 
da molti definito «arte mino
re» o «arte decorativa». 

Oggetti sacri e profani, ar
redi liturgici e monili prove
nienti spesso dalla «casse» di 
famiglie patrizie, dispiegano 
qui tutta la vicenda di una 
creatività collettiva e indivi
duale appartenente ad un 
artigianato e ad un'arte che 
non conoscono la dimen
sione dell'effimero. Consi
deriamo per un attimo il «be
ne», venale e simbolico, rap
presentato dal gioiello: qua
le donna, in ogni tempo e 
paese, non ne ha sentito il 
fascino? E se, negli anni Ses
santa del nostro secolo, la si
gnorina borghese sognava il 
filo di perle vere preferendo 
più tardi il «solitario», dia
mante uico tagliato a brillan
te, come pegno d'amore, 
tutto ciò sembra assai pove
ro e privo di fantasia se para

gonato alla fantasmagoria di 
colori e forme di questi mo
nili esposti, che parlano un 

. linguaggio fatto di messaggi 
muti, tutti da interpretare, 
tutti con altissimo valore 
simbolico di ondine magico-

; religiosa. 
- Impariamo q ai che il dia-

• mante, in quanto pietra «an
golare», era considerato an
ticamente simbolo di Dio e 

1 della Trinità; la perla era 
• simbolo della Vergine, il ru

bino rapprentava la fiamma 
della Carità cele ste, lo zaffiro 
la pace e la corcordia, il cri
stallo di rocca ricordava la 
purezza e la vita di Gesù, lo 
smeraldo era il principe de
gli amuleti, come del resto il 
corallo, dal ìort ; potere apo
tropaico. 

E tutte le «gioie» venivano 
fabbricate con motivi deco
rativi non casuali; quasi 
sempre si riproducevano i 
sette fiori pres:elti dall'ico
nografia religiosa cristiana. 

che rtrrraridavàti »' <ii sette ' 
doni dello Spirito santo: il gi- ' 
glio, si sa, era simbolo d'In
nocenza, la vioU d'umiltà, il 
tulipano era la gr. ma santifi
cante, e cosi via fino alla rò
sa che invece «ra simbolo 
della Madonna', dopo esser 
stata in età c l a s s a un attri
buto della dea Venere. Gli 
altri motivi - il >a:«:ello, la 
cornucopia dell'«bbondan-
za, il pellicano, itec. - rap
presentavano comunque i 
sacramenti o i miracoli di 
Cristo. 

Dunque veri monili «par
lanti», come ad esemplo il 
superbo ramo fioiito del 
XVII secolo della collezione 
del museo, fatto con rubini, 
smeraldi ed altri» gemme in
castonate in fiori (li perle e 
di smalti policromi, con una 
piccola mosca |X>sata su un 
fiore e un guerriero armato 
d'argento tempwt.iio di ru
bini che sta alla base del 
«bouquet», qua:ìi a guardia 

d i quel giardino delle virtù. 
Fu dunque in epoca baroc
ca, quando l'iconografia 
cattolica della Controrifor
ma si arricchì di simboli, che 
la perizia degli orafi e degli 
argentieri potè manifestarsi 
alla massima espressione. 

Ir. questa mostra indimen
ticabile c'è il primo, comple
to quadro storico della pro
duzioni; orafa siciliana; si 
possono distinguere infatti 
elementi stilistici del XV se
colo, i caratteri del manieri
smo, la magnificenza baroc
ca, l'esuberanza del rococò, 
il raffinato rigore neoclassi
co , il naturalismo ottocente
sco, le frivolezze liberty. 
Esposti in tale successione 
cronologica i manufatti - ol
tre quattrocento, dei quali 
più di un centinaio in oro -
rivelano uno spaccato della 
storia del gusto, e l'amore 
per il lusso, sacro e profano, 
della gente di Sicilia. Le ri
cerche promosse per questa 

Allarme per il cesio 

L'Enea ha taciuto 
sulla radioattività del Po 
Indagine dei magistrati 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO C'è votjto più di 
ur 5 ino prima che la segnala
zioni" dell'lnquinanento ra
dio.; trvo delle acque del Po 
p^s;.isse dall'Enel Eil presidio 
m jluzonale di Milaro. che so
lo in: settimane (a, dopo aver 
ricevilo la comuniozione del 
fa'to. ha potuto awu re le inda
gini per risalire alle fonti della 
ce nominazione Responsabi
le di questo lungo silenzio sa- • 
re3l:e l'Enea, che pur avendo 
avut •> notizia da parte dell'Enel 
di una preoccupanti; presenza 
dio sio 137 nel Po, per ragioni 
arcua misteriose. >ulle quali 
sl.i ndagando la magistratura, 
non avrebbe dato l'allarme. 

L'accusa viene dalla com-
m .s ione sanità del a Regione 
Lombardia che dal 26 aprile 
st.i indagando sul giallo delle 
scorie radioattive trovate nei 
sedimenti dei fiumi, che dal Po 
si Inadiano nel terri'ono di Sa
ro ni i(>. 

Il presidente dell'Usi del co-
muiie lombardo. Enrico Mazzi
ni spiega come sono andali i 
latti II 26 aprile i tecnici del
l'Usi 7S/3 hanno ricevuto una 
comunicazione informale da 
p.irte dell'Enel, che segnalava 
che lo scorso anno tra marzo 
e giugno, si era constatato un 
incremento di radioattività nel 
Po, nella stazione di monito-
raggio dell'Enel di l>ola Serafi
ni Dopo giugno si (• avuta una 
di crescita esponcndiale e il n-
tcrr o a valori norme li. 

All'epoca la notizia non è 
circolala e solo Uè settimane 
fa, quando l'allanne è arrivalo 
a destinazione, si sono avviate 
le hdagini. Risalendo il corso 
del Lambro, dell'Olona e del 
tonante Lura si è constatato 
che nei sedimenti dei tre fiumi 
esi< levano ancora tracce ra
dio ttlive. Seguendo questa pi
sta si è arrivati ai responsabili: 
dtK londerie del saronnese, la 
•l'rcmoli Metalli» e I «Astra» che 

riciclano rottami. «Si è accerta
to che non non ci sono pericoli 
di contaminazione per la po
polazione - spiega Mazzini -
gli esami del terreno, dell'ana 
e degli alimenti hanno dato 
esiti negativi. Sembrerebbero 
luori pericolo anche i dipen
denti delle due fabbriche: per 
ora sono stati sottoposti ad ac
certamenti 27 persone su 60 e 
per tutti il responso è tranquil
lizzante. Le aziende comun
que sono state chiuse e per il 
personale si apre un periodo 
di cassa integrazione» Adesso 
la magistratura di Como ha se
questrato gli atti amministrativi 
che consentono di risalire an
che ai forniton e ai clienti delle 
due fonderie. L'ondata ra
dioattiva quasi sicuramente 
non ha raggiunto la clientela: 
dalle analisi fatte sui prodotti, 
sembra che questo pericolo 
sia scongiurato. Ma ci potreb
be essere un responsabile a 
monte, magari un fornitore in
cauto, che per liberarsi di una 
capsula di cesio l'ha nascosta 
tra i rottami destinati alle 
aziende sotto inchiesta. 

Anche Ciovan Battista Zor-
zoli, consigliere d'amministra
zione dell'Enel conferma che 
l'Ente già lo scorso anno aveva 
notificato all'Enea l'incremen
to di cesio 137 nel Po- «Era sta
to rilevato a monte e a valle di 
Caorso, quindi non poteva di
pendere dalla centrale nuclea
re. Propno per questo l'Enel 
l'aveva segnalato all'Enea, che 
ha il compilo della sorveglian
za. Per quello che ricordo pero 
non era un'informazione se
greta: era arrivata anche alle 
redazioni dei giornali locati 
che ci chiedevano chiarimenti. 
In questi casi però è sempre 
difficile accertare quali siano 
le fonti dell'inquinamento. Può 
essere azzardato anche mette
re in relazione questi due epi
sodi». 

storica occasione hanno 
spesso accostato nomi di in
signi artisti dimenticati da 
secoli ad opere finora ano
nime, o addirittura inedite. 
F.lippo Jijvarra, i Gagini, 
Diego Rizzo, Michele Ricca 
sono ricodati in queste ve
trine stracolme di pezzi pre-
j;<volissirnl: indimenticabile 
la visione del grande cavallo 
di legno bardato con la sella 
v. i finimenti d'oro e smalti, 
provenienti da palazzo Aha-
tcllis di Palermo. 

Quando ia mostra e l i c e 

rà, e questi tesori - veri mo
numenti d'arte sicula - tor
neranno nei musei siciliani, 
italiani ed esteri dove sono 
conservati in permanenza, 
al Museo Pepoli resterà co
munque il ricco fondo del 
tesoro della Madonna di 
Trapani, individuato nei de
positi proprio in occasione 
di questa mostra: un cospi
c u o pezzo del «patrimonio 
invisibile» che occupa i de
positi dei musei italiani, fi
nalmente tornato definitiva
mente alla luce e al godi
mento collettivo. 
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Isab (gruppo Erg) acquista 
il 20% della Sbt Tankers 
Nella Sbt Tankers. una compagnia armatoriali specializ
zata nel trasporto di prodotti petroliferi, è entrata la Isab, 
la caposettore per la raffinazione del gruppo Erg. 
Il precedente assetto azionarlo della Sbt Tankers vede
va una partecipazione paritaria (48% ciascuna) della Fl-
nerg e della Marsud e una presenza pan al 4% della No-
tarma. 
La Isab ha acquisito il 20% del capitale azionario dalla Fi-
nerg, la finanziaria per la diversificazione del gruppo 
Erg. 
L'assemblea della Sbt Tankers ha rinnovati gli organi 
sociali che risultano cosi composti: presidente: Gian Pie
ro Mondin!; amministratore delegato: Orazio Ponte; con
siglieri di amministrazione: Roberto Cla/arino, Domeni
co D'Arpizio, Edoardo Garrone, Ugo Gri ppialo, Antonio 
Morfinl, Enzo Morfini, Corrado Romagno I. 
La Sbt impiega attualmente cinque navi per oltre 200 mi
la tonn/stazza lorda, ma ha una capacità di trasporto no
tevolmente superiore per i noleggi che effettua di navi 
appartenenti a società collegato. 
Il fatturato 1989 ha superato 121 miliardi di lira e si preve
de per il 1990 un aumento del 40% circa. 
Per la Isab (60% Erg, 20% Agip, 20% Cameii) la parteci
pazione in Sbt e dettata dalla esigenza di far Ironie al for
te incremento dei suoi fabbisogni di movimentazione di 
grezzo e di prodotti con una presenza diretta che garanti
sca sicurezza di approvvigionamento, di spe dizioni e sta
bilità dei noli. 

Pesticidio colposo. 
L'uso della et mica in agricoltura ha 
portato allo sq .«He rio dell'ecosistema, 
e ha provocalo l'Impoverimento del 
suolo e la cornicimi nazione del cibo. La 
scommessa di» futuro è un'agricoltura 
basata su un ir te-vento più limitato e 
meno irrespor cabile dell'uomo. Gian
ni Tornino 

Siberut, IndcneMa. Una comunità 
Ideale formatili du tanti piccoli gruppi 
che vivono sulle rive del fiume, nel 
reciproco rispetto. Un popolo che si 
veste di vegetali e che non sa lavorare 
i metalli, ma che forse vive moto 
meglio di noi. lucia Carli Tiezzl e Er.zo 
Tiezzi 

Il ministro Battaglia soffia sul fuoco dei 
black out elettrici, cercando un rilancio 
del nucleare. In realtà, nel nostro 
paese, solo l'assenza di politiche 
tariffarle e fiscali fa aumentare l consu
mi di energia. Mattioli e Scalla 

Attorno al pianeta ruotano 8.000 
oggetti di origine artificiale, vera e 
propria immondizia spaziale. L'inqui
namento è irreversibile, oltre I 400 
chilometri di quota. Questi rifiuti spa
ziali viaggiano a migliala di chilometri 
l'ora. Paolo Fannella 

Immersioni in provincia: Maremma 
agrodolce, un'arcipelago di terra e di 
mare. Gentili, Pizzlolo. Caramassi, Sa-
ragosa, Vellutini. Giommonl 

In edicola martedì 22 maggio, con i l manifesto, a L. 3.000 
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Ti A V ffad-Ktal rlS P a n t i D c Per «Stanno tutti bene» anche 
11 <±o rt^uvai tu i/dnn<a> ^ piccolo g ^ . s> e r a sparsa 
la voce che il regista fosse stato colpito da collasso, ma era un brutto scherzo 
«È un film sulla difficoltà di comunicare le emozioni nell'epoca dei telefax» 

Tornatore rifa il miracolo 
» « v > A»*»*..»* 

Quell'Italia amara 
vista dalle lenti 
di Matteo Scuro 

OAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

fffffffl CANNES. Tenerezza e rim
pianto, speranze e disallezio-
oe. Sono una lolla i sentimenti, 
le emozioni che si incalzano, 
si intrecciano nel nuovo film di 
Giuseppe Tomatore Stanno 
tulli bene, comparso len (in 
concoeso) a 43° Festival di 
Cannes Mastroiannl, incanuti
to, stravolto da spesso lenti, e 
qui I incontrastato •eroe stan
co» di una vicenda che prende 
le mosse da uno scorcio tutto 
siciliano, per dilatarsi, crescere 
poi in un -viajalo in Italia» per 
molti aspetti sintomatico, rive
latore I toni, le atmosfere che 
abitano Stanno tulli bene vol
gono quasi sempre verso il rac
cónto trepido, ispessito da fer
vide autosuggestioni puntual
mente Smentite da aman n-
sctmtn 

Peraltro. Matteo Scuro, l'an
ziano ex impiegato dell'ana
grafe <]i un tipico paese sicilia
no, ncn Incarna soltanto il 
dramma inconfessa» di un 
pontonaio, vedovo da tempo, 
alle ricerca di affetti e compli
cità (armllan già dissipati dalla 
diaspora dei cinque figli sbale
strati per l'Italia Matteo Scuro 
è una figura simbolica che, 
nell Italia odierna, indaffarata 
e confusa in parte prospera e 
in parte disperata, assomma in 
se il malessere,.la solitudine 
delle generazioni-pia attempa
te di fronte a un mondo, a con
suetudini esistenziali concitati, 
costantemente sull'orlo dell'a
bisso di antiche e nuove paure. 
di contigui alk'UaiMnli edl.de-. 
solanti abdicazioni. " ' , : 

Un soprassalto 
vitalistico 

Diremmo, anzi, che e pro
prio questo substrato sociolo
gico-psicologico di tondo l'ele
mento caratterizzante dell'ul
teriore prova dell'autore di 
Nuovo cinema Paradiso Mar-
cello Maslroianni, da quel 
grande attore che e. l'ha capito 
sùbito perfettamente E, di 
conseguenza, pur profonden
do sapienza espressiva e fanta
sie umorale neH'interpretare il 
volitivo, irriducibile Matteo 
Scuro, sceglie di caratterizzar
lo'secondo un processo di mi
metizzazione che ha davvero 
del prodigioso Cioè, nascon-
deptipuflél profondo di una fi
sionomia tipica di un uomo 
anziano, marginalizzato dai 
tempi di ferro, dalla vita solita
ria, che in un soprassalto vitali
stico vuole riscoprire superstiti 
ragioni di speranza e, insieme, 
la faccia nascosta, mai cono
sciuta dell'Italia 

Fossimo In America, sareb
be scontato catalogare il lilm 
tìl TorrfStore come un road 
movie, pur se di genere parti
colare In effetti, non c'è pa
rentela possibile con simile ti
po di film Stanno tutti bene 
vuole essere di più e di meglio 
Con ampie ragioni Situazioni 
e personaggi che animano e 
agitano univocamente il rac
conto sono per l'occasione in
travisti, rappresentati, da un la-
IcviTT-termmi pressoché reali
stici, quasi docurnentan, e, 
Jda]i'alna> velali minsi di moti
vi, iterazioni non di rado diva
ganti nella sfera dell'onirico, 
della turbata memoria, della 
favola morale 
; In lealtà, l'insistita perlustra
zione di ambienti, di perso
naggi emblematici dell Italia 
odierna da parte di Tomatore 
e <Ji tutti i suoi collaboratori tra-
•duce (orse 1 inconfessata ansia 
del giovane cineasta siciliano 
di cimentarsi non più, non sol
tanto con la già indagata stona 
del non placato ricordo adole-
.scenziale-giova ule (appunto. 
.Nuovo Cinema Paradiso), ma 
palesa ancor più l'intento di af
frontare l'accidentato viaggio 
nel più vasto ir ondo, nella ri-
-schiosa contrada dell'indisene 
minata, temibili: contempora
neità 

É cosi che, bonario e deter
minato, Matteo Scuro corre in 
treno prima a Napoli, all'Indi
rizzo del figlio più amato Alva
ro (interpretato da bambino 

dall'ormai celebre piccolo 
grande attore Salvatore Toto 
Coscio), quindi a Roma. Firen
ze. Milano e Torino ove trova 
via via gli altn figli (Canio, Gu
glielmo, Tosca, Norma, tutti 
nomi mutuati da personaggi 
del melodramma) chi più. chi 
meno tribolatamente segnato 
da esperienze, vicissitudini 
scarsamente felici Scorrono 
frattanto in sincrono con gli ar
rivi e le partenze, con la forzata 
cordialità tra figli e padre, le 
immagini, gli scorci contrad
dittori di un Italia, di città con
vulse, ingombre di macchine, 
di gente un paese e luoghi, 
parrebbe, sempre in attesa di 
eventi, di trasformazioni nge-
ncraton poi paradossalmente, 
costantemente dilazionati 

In fondo, questo è l'approdo 
cui giunge anche, ormai disa
morato, Matteo Scuro Fatta la 
dura constatazione, attraverso 
graduali passi, che la sua Idea 
di ritrovare tutti assieme I pro
pri figli - anche con qualche 
digressione rincuorante bello 
e toccante è, il «breve incontro» 
con la dolce, attempata signo
ra Michèle Morgan - il vecchio 
pensionato ritoma finalmente 
a casa, in Sicilia, nfugio della 
superstite vita e della ravvicina
ta resa dei conti finale Film di 
intensa ispirazione, temperata 
da bagliori umoristici e da in
venzioni surreali ricorrenti (il 
minaccioso, nero acrostato 
sulla spiaggia, tra i bambini, gli 
incubi vìsionan di Matteo, i 
rialfioranu volti dei figli, ecce
tera), Sfanno talli beneconttf 
ma per da verso formai impa
reggiabile ecleUtanò di Ma
stroiannl e, per un altro, l'estro, 
l'immaginazione tutti autono
mi di Tomatore nel sondare 
sentimenti, sensazioni di se
greta, ramificata complessità 

Quella di ieri, del resto, è 
stata senz'altro una giornata 
ampiamente redditizia per il 
43° Festival di Cannes, giunto 
ormai al rush conclusivo Do
po I ottimo film di Tomatore, 
infatti, è scesa in campo, nella 
rassegna competitiva, l'opera 
ano-giapponese Ju Dou, 
drammaticissimo. rigoroso 
racconto di Liu Hcng portato 
sullo schermo (con la sceneg
giatura dello slesso scrittore) 
da quel Zhang Yimou che già 
vinse a Berlino I Orso d'oro col 
suo sfolgorante, epico Sorgo 
rosso 

Una coloritura 
scespiriana 

In questo nuovo film, il ci
neasta, rappresentante di spic
co di quel gruppo di dotati au-
ton cinesi ormai noti come i ci
neasti della -quinta generazio
ne» si rifa ad una vicenda ap
parentemente senza tempo 
senza stona, per rappresentare 
la 'tragedia chiusa» di una gio
vane donna, Ju Dou comprata 
giovanissima da un brutale tin
tore da questi vessata e sfrulla
ta spietatamente Finché il fi
gliastro del tintore viene attrat
to dalla bellezza di Ju Dou Na
sce presto un amore segreto e 
di 11 a poco anche un bambi
no, fatto passare per figlio del 
dispotico padrone 

Si disegna, in tal modo sulla 
traccia di un intrico apparente
mente ed esclusivamente do
mestico, una tragedia più fo
sca, più fonda, che assume di 
volta in volta le coloriture torve 
dei più cruenti drammi scespi-
nani o le veristiche cupezze 
dei romanzi di Zola o di Hugo 
Infatti, nell inlido rapporto tra 
gli amanti segreti, il tintore e il 
bambino si inserisce presto il 
peso di un destino crudele, 
inesorabile come una Nemesi 
giustiziera Realizzato con un 
fulgore figurativo, una sapien
za drammaturgica raffinatissi
mi quanto efficaci, Ju Dou è 
un'opera che, grazie anche al
l'avvenente, bravissima Gong 
U (appunto, Ju Dou), ribadi
sce, conferma oltre ógni dub
bio I originale piglio, la mae
strìa acquisita di un nuovo, 
prestigioso autore qual è au
tenticamente Zhang Yimou 

Dei carretti siciliani e del supercannone per l'Irak. 
Del cinema e della nostalgia. E anche di un piccolo 
giallo con tanto di finti collassi e «bidoni» tra festiva
lieri. Questa la cronaca della giornata di Giuseppe 
Tomatore, ancora una volta a Cannes con il nuovo 
Stanno tulli beneóopo l'exploit di Nuovo cinema Pa
radiso nell'89. Insieme a lui, Mastroiannl conquista i 
francesi per l'ennesima volta. 

DALLA N06TP.A INVIATA 
MATILDE PASSA 

BB CANNES Un piccolo giallo 
ha movimentato la giornata 
dedicala a Giuseppe Tomato
re Una persona, rimasta sco
nosciuta, ma spacciatasi per 
portavoce dell'ufficio stampa 
del regista italiano, ha avvertito 
gli addetti del Festival che Tor-
natore aveva avuto un collas
so Un malore passeggero che 
non gli avrebbe consentito di 
tenere la conferenza stampa 
alle 10,45. come annunciato, 
ma che lo costringeva a rin
viarla alle tre del pomeriggio. 
Era tutto falso 11 giovane regi
sta stava già arrivando al Pa
lai*, insieme a Mastroiannl e a 
Ennio Momcone, ma ormai i 
giornalisti erano andati tutti 
via Si sono npresentatl foltissi
mi alle 1S 

Il mistero, pero, non è stato 
risolto La signora Fargette, 
dell'ufficio stampa, teme, de
solata, che sia stata una con
giura contro Tomatore Altri 
giurano che la congiura era or

chestrata contro la signora 
stessa, visto che il suo posto è 
da qualche anno ambito da al
tre persone L'avrebbero, in
somma, fatta cadere in una 
trappola 

La cronaca «nera» si ferma 
qui Invece parliamo del suc
cesso di questo ragazzo sicilia
no che piace tanto ai francesi, 
dell'adorabile ironia di Ma
stroiannl che fa finta di scoc
ciarsi a ogni domanda, ma poi 
azzecca sempre la battuta per 
nsolverta. Ad esempio •Co
m'era l'atmosfera del set e co
me si è trovato a lavorare con 
un giovane come Tomatore?». 
Fa la voce scoglionata, da film 
felliniano- «Ma che devo dire, il 
set è sempre lo stesso Si lavo
ra, ci si diverte perché poi ab
biamo anche un po' di umori
smo, si pensa sempre a dove si 
va a cenare E poi nel nostro 
mondo l'età non esiste Uno fa 
il cinema perché è un eterno 
ragazzino .». Tomatore, cami

cia a nghe e vestito coloniale, 
gli occhiali sul volto sbarbato 
di ragazzo simpatico, si diverte 
e risponde alle domande 

Perché ha nesso quegli oc
chialoni a Miistrolannl? 

Intanto perche lo volevo far 
sembrare vecchio, incerto nel 
camminare E fargli inforcare 
dieci diottrie in più è servito al
lo scopo Poi volevo dare la 
sensazione chi! avesse un'im
magine delom ata della realtà 
Mi ha sempre colpito una Irase 
di Baudelaire :he dice più o 
meno «Le cos : che non sono 
deformate non hanno un 
aspetto peri: ettibile» 

Come Taveraler IH ha fatto 
un film su un padre e la sua 
nostalgia. È la nostalgia II 
suo tema doi Dinante? 

Più che la nostalgia, volevo 
espnmere la difficolta di co
municare proirìo nell'epoca 
in cui la comunicazione vive i 
suoi tnonfi È paradossale. Si 
sono enormemente accorciate 
le distanze lun jhe e si sono al
lungate quelle brevi. Mandia
mo i fax all'altro capo del 
mondo In due minuti e non 
riusciamo a p; rlare con chi ci 
vive accanto 

Ma c'è una nostalgia della 
famiglia lotica, la lei? 

Non è un desiderio di ntomo 
nostalgico al passato, ma un 
voler andati: a/inU senza per
dere i vaioli che avevano un 

Quanto c'è di auloblografl-
co In questo film, quanto c'è 
del suo rapporto con tuo pa
dre? 

Mi dicono sempre lutti che de
scrivo molto bene epoche che 
non ho vissuto. Come fu per 
Nuovo cinema Purtidtso, an
che qui la stona e lontana dal
la mia esperienza V1:i iolaccio 
il regista per poti'ir vigere situa
zioni che non conosco, per es
sere padre senza esserlo, ad 
esempio 

Nel film, quando Mastroian
nl chiama 1 figli >.' trova la se
greteria telefonie». Intorno 
a lui tuttad fera a Perché? 

In questo mondo in cui si va 
cosi di fretta, ho VITI ;>re il desi
derio che il tempe i p» reo a par
lare alle segreterie telefoniche 
non sia trascorso I er questo 
nel lilm l'ho volito fermare. 
Per recuperarlo, n un certo 
senso 

A proposito di •Nuovo cine
ma Paradiso», lei diate che 
aveva fatto un micco di erro
ri, ma con quel film ha poi 
vinto l'Oscar. Ne ha com
messi anche qui*' 

Moltissimi Ma ere J< i che ogni 
regista, quando vxlc un suo 
film finito, vorrebbe rigirarlo di 
nuovo. 

Sono errori grandi o picco
li? 

lo, per non fare torto a nessu
no nehofattiditutte ledimen-
sioni 

CI sono molte citazioni di 
Fetllnl nel film... 

Me lo dicono tutti, ma non I ho 
latto coscientemente. Non è 
stata una volontà citazionista, 
ma Immagini che erano sedi
mentale dentro di me Amo 
molto Fcllini e quindi questo lo 
cons dero un complimento 

Che significa II grosso pallo
ne scuro che porta via I bam
bini? 

Doveva essere un grande ve-
scicone, una sorta di placenta, 
ma non siamo riusciti a ottene
re l'è «etto che desideravamo 
D'alti a parte, per I incubo n-
corrente del mio protagonista 
volevo un'ombra che oscuras
se la uce 

Anche In questo film ci sono 
I cirrettJ siciliana Cbe signi
ficano per lei? 

E un oggetto tipico della mia 
infanzia II mio pnmo docu
mentano era su un carretto si
ciliano La cosa che mi affasci
na è che per fabbricarli vengo
no impiegate decine di perso
ne Ognuna ne costnnscc un 
pezzetto, senza sapere come 
sarà il lavoro finito E una bella 
metafora del cinema 

Aggiunge Mastroiannl -E 
anche della costruzione del 
supercannone per I Irak» 

La sorpresa 
più bella viene 
dalla Cina 

STASFRAI PREMI IN DIRETTA TV. Oggi, in diretta tv su 
Antenne 2, si assegna la Palma d oro del 43" Festival di 
Cannes Inutile fare pronostici Cannes non è Venezia, 
dove il Leone d oro è una bestia molto chiacchierata ne
gli ultimi giorni di Mostra Antenne 2 ha una ngorosissi-
ma esclusua e le voci sui premi non filtrano mai Le ipo
tesi che facciamo qui di seguito sono, quindi, del tutto 
gratuite Prendetele come un gioco Gli ultimissimi giorni 
del concorso potrebbero aver spostato i giochi per la Pal
ma d oro. pui tenendo presente che i giurati vedono i 
lilm separatamente da pubblico e stampa e a volte in or
dine diverso Tre film passati fra ieri e I altro ien, vale adi
re Stanno tutti bene di Tomatore, Ju Dou di Zhang Yimou 
e Cyrano di Rappcneau hanno modificato le ipotetiche 
•quote- La sensazione ne'tissima è che solo un premio 
sia pressoché irrinunciabile quello a Gerard Depardieu, 
davvero immenso nel molo di Cyrano come miglior at
tore concorrenti temibili Dirk Bogarde in Daddy Nostal
gie e Mastroianni nel film di Tomatore (ma Marcello ha 
già vinto pochi anni fa per Oci Ciornie). Tra le attrici, è 
molto piaciuto la bellissima Gong Li del film cinese di 
Zhang, che però potrebbe avere nvali notevoli nella 
grande Inna C unkova protagonista della Madre (Urss) e 
nella francese Sandnne Bonnaire per La captive du des
sert Per la Palma d'oro, i titoli in lizza sono più o meno 
quelli suddetti Ju Dou, La madre, Daddy Nostalgie, con 
I aggiunta di Cacciatore bianco cuore nero di Easrwood, 
Tilai di Ouedraogo, Nouvelle Vagueài Godard, per quan
to strano (ma Bertolucci ha già premialo Prenom Car
men a Venezia), e due «mine vaganti» il citato La captive 
du désert (sempre perché •pompalissimo» dai francesi, 
che hanno tre giurati) e Wild al Heart di David Lynch. 
film che ha suscitato solo reazioni estreme, di amore o di 
odio assoluti Forse anche nella giuna, chissà 

LA SIRENETTA A NATALE. Ne nparleremo domani, ma ci 
teniamo a ricordarvi che forse il vero «evento» di Cannes 
"90 é stata la chiusura nel segno di Walt Disney II cartone 
animato è da sempre un reietto dei festival, e certo la 
Walt Disney non ha bisogno del tam-tam promozionale 
di Cannes, pe*ò quest'anno ho portato (fuon concorso, 
s intende) il nuovo La sirenetta, già uscito in America e 
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Accanto. 
Marcello 
Mastroianni 
in «Stanno 
tutti bene» 
di Tomatore. 
Sotto 
ti tutolo, 
una scena 
del film 
cinese 
«viuDou». 
In alto. 
Anne Brochet 
e Gerard 
Depardieu 
interpreti 
di «Cyrano 
de Bergerao 

DAL NOSTRO INVIATO 

••CANNES Sul film più bello 
del Festival si può sempre di
scutere Ma sull'attrice più bel
la, quest'anno, non si accetta
no obiezioni E cinese, si chia
ma Gong Li. ha 25 anni (è nata 
il 31 dicembre 1965 a Shen 
Yang), ha studiato arte dram
matica a Pechino ed è la prota
gonista di Ju Dou, di Zhang Yi-
mou Qualcuno di voi la cono
sce già con Zhang aveva già 
lavorato in Sorgo rosso. Orso 
d'oro a Berlino '88, uno dei po
chissimi film cinesi ad aver 
avuto una distribuzione italia
na La giovane diva e il suo re
gista hanno dato vita a una 
conferenza stampa poco affol
lata, perché i francesi preferi
scono impazzire per Sandrìne 
Bonnaire (affari loro), però 
mollo intensa E non solo gra
zie alla bellezza di Gong Li, ma 

anche e soprattutto al valore 
del film, e alla fama ormai ac
quisita di Zhang, il primo regi
sta della «quinta generazione» 
(i registi cinesi fra i 30 e i 40 
anni, protagonisti della rinasci
ta degli studi di Guangxi e 
Xian) a presentarsi al pubblico 
intemazionale dopo la trage
dia della Tian An Men Trage
dia che aveva visto i giovani re
gisti schierati al fianco degli 
studenti. E alcuni degli auton 
fondamentali degli anni Ottan
ta sono ora all'estero Propno 
Zhang ci dà notizie su di loro 
•Wu Tianming (già direttore 
degli studi di Xian, ndr) do
vrebbe tornare in Cina fra due 
o tre mesi Chen Kaige (il gran
de regista di Terra gialla e // re 
dei fanciulli, ndr) è ancora in 
America, ma so che ha reperi
to capitali statunitensi per gira

re un film in Cina» 
Potrebbero essere segnali di 

una nuova liberalizzazione, 
ma Zhang prosegue dandoci 
noUzie poco incoraggianti %Ju 
Dou non è .incora uscito in Ci
na e non so quando uscirà Sa
rà molto controverso La rap
presentazione dell'erotismo è 
insolitamcn e torte per un film 
cinese So che la censura mi 
chiederà di tagliare qualcosa, 
ma non so cosa, da noi non c'è 
una regolamentazione precisa 
e non si può mai immaginare 
che cosa verrà considerato 
pornografico Penso che biso
gnerebbe sempre capire per
ché un film mostra certe cose, 
e come le mostra, ma è un di
scorso prematuro. Ci vorrà 
tempo Ci sono ancora molte 
difficoltà, in Cina, per noi regi

sti Ma al tempo it'-sso sono 
convinto che ur artista non 
debba lasciare il [ ropno pae
se, che il nostro la «irò si svol
ga solo a contatti:- et in il popo
lo e con i suoi sentimenti» 
Gong Li si schiera t'et isamente 
con il regista. >ll mi a i1» un ruolo 
erotico, ma è un i rolismo ne-
cessano alla storci, mila trage
dia dei personaggi Li scena in 
cui mi spoglio, p«" mostrare a 
mio nipote le ferite < he mi ha 
inflitto il mio VCCCIIH) manto, è 
bellissima, e certo non porno
grafica Ju Dou, ne I lilm, è una 
donna coraggiosa. che lotta 
contro le regole feudali del vi
vere, un personaggio profondo 
e contraddittorio-

Zhang Yimou yura di aver 
voluto raccontale «una trage
dia che potrebbe avvenire in 
ogni tempo e in Cf.rn luogo In 

tanti film cinesi abbiamo potu
to vedere l'educazione politica 
e il contesto sociale Qui mi so
no allontanato da queste cose 
e mi sono concentrato sui per
sonaggi e sul loro destino» Ma 
Ju Dou, con il suo doppio par
ricidio (il figlio della colpa uc
cide sia il padre naturale che 
quello 'ufficiale»), può forse 
essere letto anche come una 
metafora sul distacco dal pas
sato Dia Zhang <La Cina ha 
duemila anni di stona, nella 
Cina feudale le donne dipen
devano totalmente dall uomo, 
ma ancora oggi c'è gente che 
la pensa cosi E il bambino è 
insieme un demone e un dio É 
la speranza dei geniton quan
do nasce Ma diventa un mo
stro perché è il risultato della 
loro tragica stona» Appunto 

CAIC. 

previsto sugli schermi italiani per Natale Nella tradizione 
Walt Disney siamo a livelli medio-alti, anche se, va da sé. 
la tragicità della fiaba di Andersen è sacnficata al lieto Fi
ne Per accompagnare il film, la Walt Disney Producuons 
ha fatto emergere nella baia di Cannes un'enorme sire
netta galleggiente Cosi, tra sirene, portaerei e yacht, i 
mare davanti ;illa Croisette è diventato quasi invisibile 

NICHOLSON FA IL BIS CON BATMAN. La notizia viene 
da Los Angeles ma naturalmente è rimbalzata a Cannes 
con fragore Sapete quanto sarà il compenso di Jack Ni-
cholson per Ir terpretare nuovamente il Joker in Batman 
Z> La modesta cifra di 40 milioni di dollari II che, dicono 
gli esperti, significa che l'investimento complessivo della 
Warner nel film sarà di circa 100 milioni di dollan. un re
cord assoluto Sembra una cifra folla, ma tutto dipende 
dall immenso successo del pnmo Batman, che non è 
nemmeno quantificabile, perché deriva non solo dai bi
glietti staccati nei cinema, ma anche da giocattoli, video
cassette dischi (con la colonna sonora di Pnnce) e gad-
gets van L'linea difficoltà sarà, per gli sceneggiaton. far 
•resuscitare» il Joker, ma questo, in un film di fantascien
za, non è certe un problema 

Rissa tra sovietici al «Marche» (gli affari sono affari) 
ffffffl CANNES C'erano tutte le 
premesse perché la presenza 
dell Urss ai Marche di Cannes 
fosse anomala rispetto agli an
ni scorsi, ma non pensavamo 
fino a questo punto Per la pri
ma volta nella stona del cine
ma sovietico, due organismi 
un tempojcontrollatl dallo Sta
to, e ora liben di agire in regi
me di concorrenza, potrebbe
ro finire in tnbunale La noti
zia, molto intema al Marche 
ma comunque clamorosa, ha 
fatto scalpore tra l'sovietologi» 
del cinema la Sovexportfiliri. 
l'ente che si occupa delia-ven
dita all'estero dei film sovietici, 
ha intenzione di intraprendere 
un'azione legale nei confronti 
della Mosfilm, la società che 
controlla 1 famosi studi mosco
viti 

Da quando è entrata in vigo
re in Urss la legge sull iniziativa 
privata, la Sovcxport non è più 
padrona assoluta dei dintu sui 

film sovietici Gli studi hanno il 
diritto di produrre e di vendere 
in autonomia, fermo restando 
che - se lo ritengono opportu
no - possono sempre decidere 
di affidare I propri titoli alla So-
vexport per la vendita sui mer
cati esten La Mosfilm è ovvia
mente lo studio più potente 
Dà lavoro a circa 5 000 perso
ne, produce una media di SO 
film e 12 sene televisive all'an
no E in base alla nuova legi
slazione dell'Urss nessuno le 
può impedire di trattare auto
nomamente 1 film prodotti in 
proprio Ma, come suol dirsi, il 
problema è un altro La Sovex-
port vuole andare in tnbunale 
a causa di un «cavillo» che la 
Mosfilm ha tirato fuori propno 
in occasione del Marche gli 
studi moscoviti vogliono tratta
re la vendila non solo dei film 
prodotti dopo l'87 (l'anno in 
cui è entrata in vigore la nuova 

legge), ma anche di tutto il 
magazzino di titoli dal 1927, 
anno della londazione in poi 
Si tratta, secondo II direttore 
generale della Moslilm. Vladi
mir Dostal,eli 15 000film, alcu
ni dei quali harno fatto la sto
na del cinema non solo sovie
tico Il presi-lente della Sovcx
port Oleg Ridnev sostiene in
vece che 1 Min sono 2 500. e 
(rancamente questa cifra ap
pare più verovmile, a meno di 
includere nel magazzino an
che 1 cortometraggi e 1 docu
rnentan 

Come si vede, è una stona 
che ricorda wieende ben note a 
noi occider.ta 1 come l'ormai 
•storico» tentai ivo di Giancarlo 
Parrctti di dar>; la scalata alla 
Mgm perché in questi casi 
non sono tanto le strutture pro
duttive a far gola, quanto 1 pac-

OAL NOSTRO IWIATO 

ALBERTO CRESPI 

chetti di film che possono es
sere venduti alle televisioni 
(normali o via cavo) di tutto il 
mondo, e che coi uniscono il 
vero patrimonio la rivista 
americana Vanel}, e i e sa co
me va il mondo, ri • orda ai suoi 
Interessatissimi leit^r non che 
la Mosfilm ha prwiot o 1 capo-
lavon degli anni V.-nli e Tren
ta, ma che nel sue isi ino ci so
no tre vincitori di O . Mr Guerra 
e pace (1968). lina Uzola 
(girato in Urss da 'Jcira Kuro-
sawa, 1976) e Afewjri non cre
dealle lacrime (19E0., 

Quali sviluppi ì possibile 
Ipotizzare? Biso-gii-n'bbe co
noscere alla lettera la legge so
vietica per sapere se i dintti 
•privati» sui film 1.0 isono di
ventare retroattivi Al momen
to la situazione è abbastanza 
delineata. Non è -oto uno 

scontro tra Mosfilm e Sovcx
port, ma anche una prova di 
forza della Mosfilm per ribadi
re, nel momento in cui nasco
no anche cooperative e pro-
dutton indipendenti, che la più 
gros*,a struttura produttiva del
l'Urss nmane io storico studio 
sulle colline Lenin Non a caso 
Rudnev, quando ha annuncia
to l'iniziativa della Sovexport, 
era affiancato da Alcksandr 
Rybm e Aleksandr Golutva, ri
spettivamente direttori degli 
studi Gorki) e della Lenfilm co
me a dire che gli altn due studi 
importanti della Repubblica 
Federativa Russa sono schiera-
U con l'ente di Stato Dal canto 
suo Anatoli) Valuskin, portavo
ce della Mosfilm. ha dichiara
to «Siamo già in grado di con
cludere affan migliori della So
vexport. Siamo la più grossa 

unit'i produttiva dell'Urss e lo
ro h inno bisogno di noi più di 
quanto noi abbiamo bisogno 
di loro E in ogni caio non per
metteremo che si ntomi al pas
sito . Quel che è certo, è che 
il Msrché di Cannes la Sovex-
|3ort vendeva 3 film degli studi 
ijoriJ). 4 della Lenfilm, 2 degli 
>lud di Sverdlovsk, 2 biclorus-
>i, uno uzbeko e uno lituano, e 
>olo 5 titoli (relativamente po-
chi) della Mosfilm, che tratta-
AI 111 propno gran parte del 
3ropno listino 

Insomma, nel cinema sovle-
KO sta arrivando la concor-
•enzj E se ne accorgeranno 
preso anche gli auton, che 
probabilmente saranno molto 
Tieno garantiti che In passato 
Qui .1 Cannes si è visto 11 primo 
'i m sovietico prodotto da una 
cooperativa indipendente, la 
'od< rok, ovvero Oh come so
no nzre le notti sul Mar Neroài 

Vasilu Piciul Un film coprodot-
to con l'Italia, che ha fornito la 
pellicola e parte degli effetti 
speciali necessan alla postpro-
duzione (il film è venduto in 
tutto il mondo dalla Sacis) Eb
bene, la produttrice Silvia D'A
mico (che aveva già lavorato 
con Nikita Michalkov per Oc! 
ciomie) ha dichiaralo che si 
era accordata con Piciul per 
una versione del film più corta 
delle due ore e passa dell'on-
ginale, e di essere nmasta mol
to «delusa» dall'aver visto a 
Cannes una copia lunga e 
•inadatta al pubblico occiden
tale» Piciul era già nparuto per 
Mosca e non abbiamo sue ri
sposte Quando Le notti sul 
Mar Nero uscirà in Italia, vedre
mo quanto durerà e sapremo 
chi ha vinto fra l'autore e il pro
duttore Forse, dopo la censu
ra politica i registi sovietici co
nosceranno presto la censura 
di mercato. 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I ~ |WAIDUE o re 13,15 

Matrimoni 
single 
e divorzi 
BEI Diminuiscono i matrimo
ni, specialmente quelli cele
brati con rito religioso, aumen
tano I divorzi, tra qualche anno 
una persona su tre sarà «sin
gle», ma aumenteranno le «fa
miglie di fatto». Diogene, il pro
gramma del Tg2 condotto da 
Antonio Uibrano. cercherà di 
indagare sui motivi per cui gli 
italiani si sposano sempre me
no, e sempre con minor voglia. 
Un fenomeno che e seguito 
con preoccupazione anche 
dalla Chiesa, che non vede af
fatto di buon occhio questa 
progressiva disaffezione all'al
tare. Diogene proporrà un ser
vizio anche sui matrimoni neo-
catecumenali, che si celebra
no, come al tempi delle perse
cuzioni, nelle antiche cata
combe. Oltre che di «sacro». 
Diogene si occupa anche di 
•profano». Quanto costa un 
matrimonio? Un cerimonia di 
medie ambizioni, fatti tutti i 
conti, può costare fino a venti 
milioni. 

I R A I D U E ore 21.35 

L'olocausto 
e Vassalli 
a «Mixer» 
1 B I rapitori di Patrizia Tac
chetta, condannati a venti anni 
di prigione, sono stati giudicati 
secondo il nuovo codice di 
procedura perule: questa sera 
il ministro di Grazia e giustizia 
Giuliano Vassalli sarà a Mixer 
(Raidueore21.35) per parlare 
della riforma. Il settimanale di 
Giovanni Minoli si occuperà 
anche di antisemitismo: a par
tire dai fatti atroci del cimitero 
di Carpentras al pogrom an
nunciato In Unione Sovietica, 
una inchiesta mi nuovo revi
sionismo della storia e un'in
tervista a Leon Degrelle, l'uo
mo che tende a negare che l'o
locausto sia mai avvenuto. 
Inoltre, un servizio sulla storia 
di Claudia, transessuale che ha 
scelto di diventare donna, e 
•Gcnnarino chiede aiuto», un 
servizio su Napoli vista attra
verso gli occhi dei bambini che 
vivono nei quartieri più popo
lari e degradati della città. 

Seconda e applaudita novità 
della stagione lirica fiorentina 
con una fedele esecuzione 
dell'opera di Gaetano Donizetti 

Difficile prova per i cantanti 
in una partitura giocata 
sui virtuosismi vocali: Ottima 
la prova di Mariella Devia 

La «Parisina» risorge di Maggio 
Seconda e applaudita «novità» al Maggio Fiorentino 
la riesumazione, integrale e filologicamente rico
struita, della Parisina di Gaetano Donizetti. Nell'ele
gante cornice del Teatro alla Pergola, sede della sto
rica «prima», Mariella Devia, Giorgio Zancanaro e, 
con qualche infortunio, Dano Raffanti hanno ricrea
to i prodigi vocali di un'epoca dimenticata. Felice 
prova dell'orchesta diretta da Bruno Bartoletti. 

RUBENSTEDESCHI 

BEI FIRENZE. Centocinquan-
tasette anni or sono, il 17 mar
zo 1833. Gaetano Donizetti 
presentò al Teatro alla Pergo
la la sua Parisina riscuotendo 
un successo trionfale. La criti
ca, per la verità, trovò un po' 
arrischiato il soggetto: «Cin
que sono i Personaggi del 
Dramma, e questi cinque Per
sonaggi non presentano il più 
lieve vestigio di nobile, di so
ciale e di virtuosa indole». Ma 
il pubblico entusiasta non eb
be dubbi e portò alle stelle il 
compositore e gli interpreti. 

Altri tempi in ogni senso. 
Oggi nessuno si scandalizza 
più per i casi dell'infelice Pari
sina che. sposata a forza al 
Duca Azzo d'Este, non ha mai 
dimenticato il giovane Ugo, 
suo primo amore. Cosicché, 
rivedendolo in Ferrara, cade 
più o meno tra le sue braccia. 
Il «meno» £ merito del censore 
dell'epoca che, per scrupolo 
morale, volle platonico l'adul
terio. Ma ciò non basta al fero
ce Azzo che, memore delle 
coma inflittegli dalla prima 
moglie, t assai sensibile sul
l'argomento. E ancora più lo 
diventa quando la candida 
Parisina, parlando nel sonno, 
invita Ugo a trasvolare «uniti 
qua! preregrini augelli a mi
glior nido». Se gli resta un dub
bio, glielo toglie «l'empia don
na» confessando da sveglia la 
colpevole passione. La morte 
dei rei e inevitabile, ma a que
sto punto i l solito fido consi
gliere rivela al Duca che Ugo è 

suo figlio! La mannaia viene 
commutata in esilio. Ugo però 
toma e. stavolta, non c'è 
scampo: per colmo di crudel
tà il suo cadavere viene mo
strato a Parisina che, dispera
ta, canta un «rondò» e cade 
estinta. 

La torbida vicenda - che 
cent'anni dopo piacerà a 
D'Annunzio e a Mascagni -
corrisponde bene al nuovo 
clima romantico del melo
dramma italiano che, dopo 
Rossini, muove I primi passi 
nella selva delle passioni stori
che. Donizetti, giunto alla 
quarantesima partitura, è ben 
avviato su questa strada. l'An
na Bolena, acclamata due an
ni prima, aveva [issato il tipo 
dell'eroina, candida e liera, 
sacrificata sull'altare della ge
losia e della ragione di stato. 
Costruito il prototipo, l'indu
strioso bergamasco si affretta 
a moltiplicarlo per la soddisfa
zione di un pubblico che non 
chiede di meglio. 

Parisina, In effetti, scritta In 
due settimane con la mano 
infallibile di un musicista che 
ormai non può fallire un effet
to, è una copia più concisa e 
stilizzata della Bolena II Duca 
è il baritono feroce quanto ba
sta, Ugo il tenore diviso tra 
slanci cavallereschi e dolci 
abbandoni, Parisina la tenera 
creatura destinata alla morte. 
Perciò gli slanci femminili ri
piegano in languore affettuo
so, sciolti in una malinconia 

Una scena dell'allestimento fiorentino della «Parisina». di Gaetano Donizetti, diretto dal maestro Eiruno Bartoletti 

che Donizetti, in realtà, deriva 
dal rivale Bellini, mentre il 
maestro di tutti, il gran Rossi
ni, presta le impennate rotato
rie del «crescendo» alle scene 
drammatiche. 

La scrittura è impeccabile e 
levitata, ma il modello si è già 
ridotto a modulo di successo, 
in attesa del colpo di genio 
che esploderà due anni dopo 
con la Lucia. Per ora, nella Pa
risina, si attende invano il volo 
ispirato. Anche quando affio
ra un'intuizione (come nel 
bellissimo inizio dell'incontro 
tra i due amanti), questa si 
sperde tosto in una formula 
manierata, tra le fioriture del 
virtuosismo canoro, i ritmi sal
tellanti di danza e gli interven
ti petulanti della tromba. ~ 

Chi cerchi tra queste pagine 
i preannunci del futuro Verdi 
resterà deluso. Il soggetto ro
mantico non spinge Donizetti 
a nuove avventure, ma al con
trario gli consente di limitare 
le novità al campo vocale do
ve (per dirla con Bellini) «lo 
sforzo dei Polmoni» basta a 
sostenere l'opera. L'esecuzio
ne odierna ne dà l'ultima pro
va. In omaggio alla filologia il 
maestro Baino Rigacci ha ri
costruito il lesto sull'originale, 
ma la pregevole fatica non 
cambia la sostanza di una 
partitura dove tutte le carte si 
giocano tra il soprano, il teno
re e il baritono. Con diversa 
fortuna. 

L'asso di cuori è la bravissi
ma Mariella Devia, impegnata 
vittoriosamente In una parte 

che non le conviene del tutto. 
Stupenda nell'agilità e nelle 
sfumature, ci dà la struggente 
dolcezza di una ('«risina can
dida e innocente, ma è co
stretta a forzare u n poco nei 
momenti della passione. Al 
suo fianco Donizetti voleva un 
tenore dalla voce estesissima 
e dalla tecnica superlativa. 
Non mi sento di rimproverare 
a Dano Raffanti di. non essere 
Il divino Dup»!z: egli spara ar
ditamente i suoi incuti ma, tra 
uno e l'altro, gli accade di 
sbandare provo: .indo qual
che malumori; tra il pubblico. . 
Terzo e come sempre Impec
cabile, Giorgio Z-: ncanaro of
fre al malefico [personaggio • 
del Duca la sicure zza e lo stile ' 
di una voce che, nel perfetto -

ambiente della Pergola, risuo
na al meglio. Col trio maggio
re si è poi apprezzata la cop
pia dei «confidenti»: gli ottimi 
Dimitri Kavrakos e Tiziana 
Tramonti, oltre al coro e al
l'orchestra guidati con bella 
misura da Bruno Bartoletti, at
tento a porre in rilievo tutte le 
eleganze della scrittura doni-
ze:tiana. • 

Poche parole, infine, per 
l'allestimento di Ulisse Santic-
chi e di Giulio Chazalettes, in 
felice equilibrio tra ricordi ri
nascimentali e preraffaelliti, 
seiza timore di scivolare in 
una tradizione un po' polvero
sa ma gradita al pubblico. So
fie stati uniti infatti nel vibran
te successo che ha premiato 
assieme i bravi interpreti e l'i
nutile riesumazione. • 

Un'mquadratura del film «Tre dorme, il sesso e Platone» 

Primefilm. Dirige Rudolf Thome 

E il filosofo 
scoprì il sesso 

MICHELE ANSELMI 

Tre donne, i l sesso 
e Platone 
Regia e sceneggiatura: Rudolf 
Thcine. Interpreti: Johannes 
Herrschmann, Adriana Alta-
ras. Friederikc Tielenbacher, 
Claudia Matschulla. Germania, 
! 9SÌ3. 
Roma: Capranlca 

BB* «Sono anni che non pro
vi) più amore. Da quando è 
morta mia madre». Povero e 
verdine. Georg Hermes è un 
giovane filosofo berlinese alle 
prese con un impegnativo vo
lume su Eraclito intitolalo ito-
morir per la saggezza. Vive in 
una buia e inospitale monoca
mera, senza tv e comfort ele
mentari, chiuso in un asceti
smo totale che piacerebbe lor-
:ie al Sergio Giramondo del 
Siila anche di none. Ma il gior
no che lo invitano a presentare 
il suo libro, deve per lorza ac
quistare un vestto decente, 
aiutato nella scelta dalle tre 
enigmatiche commesse del 
negozio (molto scafate in fatto 
di sesso). È chiaro che quel
l'uomo tenero e spaesato, im
merso nelle nubi alte del Pen
siero, suscita in loro una strana 
forma di attrazione. Prima se lo 
portano a cena, poi lo ospita
no nella luminosa casa sul la
go, infine lo concupiscono ad 
una ad una: in un rapporto «a 
quattro» gioiosamente amora
le. 

L'uomo impara a sorridere e 
a fare l'amore, sembra felice 
insieme a quelle tre dee scese 
in terra per occuparsi di lui, in

consapevole «messaggero di 
Dio- (non si chiami lurse Her
mes?) . Fino a quando, spaven
tato da tanta spensierata car
nalità, lugge lontano, nuova
mente in cerca di solitudine e 
di concentrazione. Che dite? 
Resisterà o tornerà felice all'o
vile, magari mandando a quel 
paese l'amore per la saggezza 
e scatenandosi in riva al lago 
in un liberatorio ballo dionisia
co... 

Il titolo di dubbio gusto (in 
originale il film si chiamava II 
filosofo) scomoda inutilmente 
Platone, erigendolo a sinoni
mo lout courl della filosofia, 
nel tentativo di rendere più im
pertinente questa favola scher
zosa cucinala da un regista 
cinquantenne, appassionato 
di etnografia e innamorato del
le donne. Difficile pronosticar
gli vita facile, ma va ricono
sciuto a Thome il piacere di 
conciliare la scoperta dell'a
more fisico con l'essenza uma
na degli Dei (almeno come 
potevano intenderla gli antichi 
greci), di contrapporre ironi
camente i tempi della filosfia e 
i riti dell'edonismo. 

Il trattatello scivola talvolta 
nella cupezza tipica dei tede
schi, forse a causa dei visi e dei 
corpi non travolgenti (ma chi 
può dire come e fatta una 
dea?) o forse per quella luce li
vida che avvolge il tutto: eppu
re si guarda con trepidazione a 
questo filosofo alter ego del re
gista che dopo tanto studiare si 
perde tra le grazie delle tre 
Grazie. 

QRAIUNO RAIDUE RAITOE 
^ • • ^ TiaMtONTCCano 

SCEGLI IL TUO FILM 
TXO UNOMATTINA. Con L. Alzarli! • P. 

Corona, Reola di P. Saltila 
7.0O PATATRAC. Varietà per ragazzi 

8.00 TOI MATTINA 
8.QO L'ALBERO AZZURRO 

OXO SANTA BARBARA. Telefilm 
8.30 CAPITOL. Telenovela 

1Q.30 TOI MATTINA 
M O OSE- LA DIVINA COMMEDIA 

1Q.40 TAOTACCartonlanlmatl 
0.8» CASABLANCA 

11 .PO CH ATEAUVALLON. Sceneggiato 
10XO PROTESTANTESIMO 

11.88 CHE TEMPO FA. TOI FLASH 
10.30 APETTANDO MEZZOGIORNO 

12X8 UHMONOONfH.PAI.LONB 
12.00 M E Z Z O G I O R N O a t -o»p« i .> r 

1 3 4 0 TKLHOIORNALB.TQ1. Tre minuti di.. 
14XO TRIBUNA REFERENDUM 

13.00 T02 ORI TREDICI - T02 DIOGENE 
TG2ECONOMIA 

14.1» OCCHIO AL BIGLIETTO. DI E. Qlaco-
bino 

13.48 MEZZOGIORNO E—(2-parte) 
14.0O QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 Ì 1 0 L'ALBERO AZZURRO. Un programma 
per I bambini più piccoli 

14.80 L'AMORE t UNA COSA MERAVI-
OLIQ8A. Con Sandra Milo 

18XO «ETTE GIORNI AL PARLAMENTO 1B.3Q CICLISMO. 73* Giro d'Italia. 

le.OO APEMAIA. Cartona animato 1T.OO TG3 FLASH 

l e s o 4O0 ANNI. Una cupola un architetto 17.38 VIDEOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 

17.30 PAROLA E VITA. Le radici 18X0 TOaSPORTSERA 

IBXO TOI FLASH 10.35 CASABLANCA 
18.08 SANTA BARBARA. Telefilm 18.4Q LE STRADE DI SAN FRANCISCO 

11.00 

12.00 

14.00 

14.30 

18.30 

17.30 

18.ÒO 

18.48 

19.30 

2 0 X 0 

20.28 

22.30 

INTERNAZIONALE DELUBRO 

OSE. Meridiana 

TELEGIORNALI REGIONAU 

OSE, Il trionfo dell'Occidente 

VIDEOSPORT. Baseball, Automobili
smo, Bocce, Atletica leggera, Pallama
no 

VITA DA STREGA. Telefilm 

IL PALLONE NELLA RETE 

T03 DERBY 

TELEGIORNALI REGIONALI 

OIROSERA. DI Giacomo Santini 

CALCIO. MitropaCup 

PROCESSO Al MONDIALI 

PROCLAMAZIONE DEI VINCITORI 
DEL 43* FESTIVAL INTERNAZIO-
NALS DI CANNES 

18.48 TG2 TELEGIORNALE 
20.18 TQ2 LO SPORT 

24 .00 TQ3 NOTTE 

18XO ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
Che tempo la 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telelilm. -Il 
fotografo» con Hors! Tappeti, Frltz 
Wepper 

20.Q0 TELEGIORNALE 
20XO SIERRA CHARRIBA. Film con Charl-

ton Heston, Richard Harris: regia di 
Sam Pecklnpah 

21.38 MIXER, IL PIACERE DI SAPERNE DI 
PIÙ. Con Aldo Bruno e Giovanni Mlnoll 

23.00 TQ2 STASERA 

82.48 TELEGIORNALE 
22 J » APPUNTAMENTO AL CINEMA! 

23.10 RITIRA IL PREMIO- Con Nino Frasai-
ca e Daniela Conti. Regia di Vittorio Ne-
vano 

83.08 DENTRO LA GIUSTIZIA. Un program-
ma a cura di Giselda Gagliardi 

23.4Q CASABLANCA 

TOI NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

23.48 TQ2 NOTTE. TP EUROPA 

OXO MEZZANOTTE E DINTORNI 

0.30 LA VIACCIA. Film con Jean-Paul Bei-
mondo. Claudia Cardinale: regia di 
Mauro Bolognini «Oa grande»' (Canale 5 ore 20,40) 

* > 

8 4 » UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
lllm «Tutto alBtemalo-

T.OO CAFFBLATTE 

8 X 0 LOVE BOAT. Telelilm 
8.30 SUPER VICKY. Telelilm 

10.30 CASA MIA. Quiz 
8.30 AGENTE PEPPER. Telelilm 

12.0Q BIS. Quiz con Mike Bonplorno 
12XQ IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 

1Q.30 SIMON • SIMON. Telefilm 
11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
12.30 CHIPS.Tetetllm 

14.18 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 13.30 MAONUMP.I. Telefilm 
IBXO AGENZIA MATRIMONIALE 14.30 SMILE. Varieté 
18.3Q C8WCOSOPFRO.AttualHà 14.38 DEEJAY TELEVIS'ON 
18XQ 
18XO 

VISITA MEDICA. Attualità 
CANALE 8 PER VOI ~ 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.30 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO» Quiz 
19XO IL GIOCO DEI». Quiz 
19.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
8QX8 STRISCIA LA NOTIZIA 
BOXO DA GRANDE. Film con R. Pozzetto. Q. 

Boschi; regia di F. Amurrl 
«3.38 RIVEDIAMOLI. Con F. Pierobon 
83.08 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

18.30 TRE NIPOTI R UN MAGGIORDOMO. 
Telelilm, con Brian Kelth 

18XO BIM BUM BAM. Varietà 
18.0Q ARNOLD. Telefilm 
18.30 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
19.30 DENISE. Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 THE BEUEVBRS. Film con Martin 

Sheen, Helen Sriaver; regia di John 
Schleslnger 

aa.4Q VINCERE PER VIVERE. Telelilm 
Q.8Q STRISCIA LA NOTIZIA 
L I O LOUORANT.Telefilm 

Q.38 ROCK A MEZZANOTTE 

8.30 
©.28 

11.00 
11.30 
12.18 
12.40 
13.38 
13.40 
14.38 
18.08 
18.08 
17.08 

17.38 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 
22.30 
23.30 

IRONSIDE. Telefilm 
PREMIERE. Attualità 
ASPETTANDO IL DOMANI 
COSI GIRA IL MONDO 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
BUON POMERIGGIO. Varietà 
6ENTIERI. Sceneggiato 
AZUCENA. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI 
FALCON CREST. Telelilm 
VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE, 
Telenovela 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
MAI DIRE SI. Telefilm 
TOPAZIO. Telenovela 
TELECOMANDO LIBERO 
ORA 8 SEMPRE. Film con Pamela 
Brown; regia di Mario Zampi 

1.38 BARZBLLETTIERI D'ITALIA 1.18 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

18.18 

18.18 

19.30 

2 0 X 0 

22.00 

22.18 

ILORANDETENNIS 

WRESTLINO SPOT UOHT 

SPORTIMB 

GOLDEN JUKEBOX. 

TELEGIORNALE 

BOXE DI NOTTE 

11X0 

18X0 
18X8 
18X8 
2O.0O 
20XO 

23.O0 

DONNA MATTINO 
L'ANELLO DI FUOCO. Film 

OIROOIROMONDO 
IL PAROLIERE. Gioco 

TMCNEWS 
OLTRE IL MURO. Film 

STASERA NEWS 
23.00 BASKET. Campionato Nbm 2 4 X 0 VENDBTTA.FIIm 

/se IllllIIIIlllDHlli ooiwn 
14X0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
13X0 SUGAR. Varietà 

16.2Q SWITCH. Telefilm 
17.3Q SUPER 7. Varietà 

18.18 COLORINA. Telenovela 
18.30 L'UOMO E LA TERRA. 

19.40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

20.30 LA CORSA PIÙ PAZZA '»'A-
MERICA. Film. Regia di Hai 
Needham 

20X0 IL TESTIMONE. Film con Al
berto Sordi: regia di Jean-Pler-
r» Moeky 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 
23.18 JOBM.GAZEBO.Filn 

23.18 LA CREATURA DI FRAN
KENSTEIN. Film. Regia di Te-
ronco Flsher 

V N M O M U I i a 

7.O0 
14.30 
19.30 
20.00 
21.30 
23.30 

CORNFLAKES 
HOT LINE 
LOUREED 
SUPER HIT 
ONTHEAIR 
BLUE NIGHT 

0.30 NOTTE ROCK 

1T.3Q IIBYAN. Telefilm 

18.30 NIASH. Telefilm 

19X0 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 PIUMEEPAILLETTES 
20.30 MARINAI DEL RE. Film 

22.30 TELEDOMANI 

s\ RADIO 
14.00 ILTESORO PEL SAPERE 
18.00 UN AMORE IN SILENZIO" 
18.O0 IL CAMMINO SEGRETO 
19.00 TOA.INFORMAZIOHE 
20.28 OLI INCATENATI. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 

lillllllllll 

12.30 VIAGGIO IN ITALIA 
18.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 PASSIONI. Sceneggiato 
18.30 CRISTAI-Telenovela 
19.30 TELEGIORNALE 
20.30 SPORT REGIONALE: 
22.30 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 1C: 11; 12: 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. QR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30:15.30; 
16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 22.30. GR3 
6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03. 6,56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56.20.57. 22.57:9 Radio anch'io; 12 
Via Asiago Tenda; 15 Ticket; 18.30 Mu
sica sera; 20.30 Omnibus; 23,05 La Te
lefonata., 
RAOIODUK Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26,22.27.611 buongior
no di Radlodue: 10.30 Radlodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15.40 Pomeridia
na; 17.30 Tempo giovani; 20.30 Stagio
ne dei concerti -Euroradio». 
RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43, 
11.43.6 Preludio; 8.30-10.45 Concerto: 
12 Foyer; 15.45 Orione; 19 Terza pagi
na; 21 Festival di Berlino 

20.30 THEBELIEVERS 
Regia di John Schleslnger, con Marlin Sheen, Helen 
Shaver, Harley Cross. Usa (1987). 110 minuti. 
Prima vi;.ione tv per questo horror del regista di -Un 
uomo da marciapiede-. Protagonista un consulente 
psichiatrico della polizia che dopo la morte della mo
glie si trasferisce a New York con il figlio Chris per in
dagare su una serio di misteriosi delitti in cui le vitti
me vengono atrocemente mutilate. Le indagini lo por
tano sulla strada delle sette, del riti vudu e del sacrifi
ci umani, in cui rischia di venire coinvolto anche lui 
stesso. 
ITALIA 1 

20.30 OLTRE IL MURO 
Regia di Michael Mann, con Peter Strausa, Richard 
Lawaon, Brian Dennehy. Usa (1979). 97 minuti. 
Alcuni dotenull devono ubbidire agli ordini di crudeli 
boss. Solo II parricida Murphy-Strauss (che molti ri
corderanno come l'attore di -Soldato blu-) si distin
gue per la sua Indipendenza. Ha un solo hobby: corre 
e quando un suo amico verrà ucciso In carcere farà di 
tutto pur di riuscire a partecipare alle prossime Olim
piadi e dimostrare, ancora una volta, il suo spirito l i 
bero. Una metafora torte sulla dignità umana e sullo 
sport dal regista divenuto poi famoso come creatole 

. della serie tv-Miami Vice-. 
TELEMONTECARLO 

20.30 IL TESTIMONE 
Regia di Jean-Pierre Moeky, con Alberto Sordi, Philip
pe Nolret, Gisela Prévllle. Francia (1978). 100 minuti. 
Sordi è un pittore chiamato a restaurare i dipinti della 
cattedrale di Reims, ma presto rimane coinvolto nel
l'assassinio di una sua modella e additato immediata
mente dall'alta società della provincia come II colpe
vole. In carcere si rende conto che in quella storia tor
bida di violenza e di sesso, non riuscirà a dimostrare 
la sua innocenza. Bravi Sordi in versione drammatica 
e Noirot. 
ODEON TV 

2 0 X 0 SIERRA CHARRIBA 
Regia di Sam Pecklnpah, con Charlton Heston, Ri
chard Harris, James Coburn. Usa (1965). 124 minuti. 
Terzo IÌITI di Peckinpah, da lui sconfessato perché 
selvaggiamente tagliato dai produttori. Durante la tri
bolata lavorazione, Heston decise di contribuire con 
una parto del suo cachet alle riprese, permettendo al 
regista di girare un western di gran classe, splendida
mente interpretato. Il maggiore Dundee ha l'incarico 
di catturare II capo apacho Sierra Charriba che scorri
banda nulla regione e per tarlo devo appoggiarsi di 
alcuni ex delinquenti comandati dal sudista Tyrenn, 
suo amico-nemico per tutto il film. 
RAIUNO 

2 0 X 0 DA GRANDE 
Regia di Franco Amurrl, con Renato Pozzetto, Giulia 
Boschi, Ottavia Piccolo. Italia (1987). 95 minuti. 
Una bolla favola di oggi, tenera e divertente. Marco è 
un Introverso e trascurato bambino di otto anni che 
desidera crescerò in fretta. Un giorno si trova per mi
racolo con un corpo adulto. Buono e ingenuo, lascia 
la casa o si fa una nuova vita, con tanto di lavoro e di 
amicizie, ma capisce ben presto che il mondo dei 
grandi 6 anche pieno di responsabilità e di difficoltà. 
CANALE 8 

10 l'Unità 
Lunedì 
21 maggio 1990 
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l'Unità RISULTATI SERIE B 
ANCONA-FOGGIA 
AVELLINO-REGGINA 
BRESCIA-COSENZA 
CATANZARO-TORINO 
LICATA-PADOVA (a Ragù 
MESSINA-PARMA -
MONZA-BARLETTA 
PISA-CAGLIARI 
REGGIANA-PESCARA 
TRIESTINA-COMO 

1-3 
2-0 
2-1 
0-1 

sa) 0-1 
1-1 
2-1 
2-2 
1-0 
0-2 

TOTOCALCIO 
ANCONA-FOGGIA 2 
AVELLINO-REGGINA 1 
BRESCIA-COSENZA 1 
CATANZARO-TORINO 2 
LICATA-PADOVA 2 
MESSINA-PARMA )t 
MONZA-BARLETTA 1 
PISA-CAGLIARI X 
REGGIANA-PESCARA 1 
TRIESTINA-COMO 2 
MANTOVA-LUCCHESE X 
CASERTANA-TARANTO 1 
JESI-CHIETI X 
Montepremi lire 14.972.929.532 

Quote 
Ai 22 -13- lire 340.293.000 
Al 1.162 -12- lire 6.442.000 

TOTIP 
1)LonsterAs 

CORSA 2) Leopard Ok 
2' 1) ludigoo 2 

CORSA 2) Frastuono 1 
: Ì " 1) Giubit 1 

CORSA 2) Ducavastj 2 
2 
1 

4" 1) lalito 8ru 
CORSA 2) God Speod 

5* 1) Obrimar 1 
CORSA 2) Imperiai King X 

6* 1)Luparelll 
CORSA 2) Sponsor 

Quoterai 12Llre61.31S.000 
agli 11 Lire 2.075.000: 

al 10 Lire 228.000. 

PROSSIMA S C H E D I N A 

Concorso n. 41 del 27/5 

Barletta-Brescia 
Cagliari-Triestina 
Como-Licata 
Cosenza-Avellino 
Foggia-Monza 
Padova-Pisa 
Parma-Reggiana 
Pescara-Catanzaro 
Reaoina-Ancona 
Torino-Messina 
Spezia-Carpi 
Pergocrema-P.Telgate 
Gubblo-Chieti 

Ancora tensione 
e il et Vicini 
chiude Coverciano 

«Baggio merda» 
I tifosi viola 
ieri in 4.000 
se la prendono, 
con l'ex idolo, 
con il tecnico 
e con il questore 
Schillaci replica: 
«Firenze è un caso 
patologico. Al Sud 

••;;'. gente più civile» 
E il caos cresce 

Azzurri nel 
Gli ultras viola, dopo la guerriglia urbana, hanno 
preso di mira la Nazionale. Durante l'allenamento 
hanno scandito cori offensivi e Vicini ha deciso di 
chiudere le porte del Centro. Anche l'appello lan
ciato dal parroco della chiesa di Coverciano duran
te la messa, alla quale hanno assistito otto giocatori 
azzurri, non è stato ascoltato. Schillaci getta benzi
na sul fuoco: «Firenze e il nord un caso patologico». 

LORIS CIULLINI 

1B FIRENZE. Porti* chiuse a 
Coverciano. l'ammonimento 
latto da Vicini dopo la gazzar
ra di sabato pomeriggio non è 
stato ascoltato dai soliti facino
rosi e cosi da oggi al 4 giugno 
(giorno in cui la comitiva az
zurra si trasferirà a Marino) la 
nazionale si allenerà senza la 
presenza del pubblico. Una 
decisione drastica, -dolorosa-, 
come l'ha definita il ci, ma ine
vitabile vislo che dalle Iribunct-
te sistemate attorno al campo 
di allenamento anche ieri so
no partiti cori oflcnsivi non so
lo nei confronti d<:i giocatori 
della Juventus e dello stesso 
Saggio, definito «una merda* 
prima «gobbo* dopo, che in 
gergo viola significa juventino 
in senso dispregiativo, ma an
che verso la siessanazionale, 
Vicini e gli stessi prefetto e 
questore che avevano raggiun
to il «Centro» di Coverciano per 
sovrintcndere l'ordine pubbli
co. 

La ingiustilicata gazzarra è 
iniziata nel momento in cui Vi
cini ha chiamato a raccolta i 
giocatori al centro del campo. 
Dopo pochi minuti sono parti
te le irripetibili offese contro 
tutti. Vicini ha fermato la sedu
ta ed ha invitalo i giocatori a 
proseguirla su un campo inter
no del -Cenlro-, lontano dal 
pubblico. 

Mi sono comportato come 
Gesù Cristo - ha sottolineato il 
et. Sabato ho offerto loro la 
guancia destra e sono stato 
schiaflcggiato. Oggi ho offerto 
la guancia sinistra e sono stato 
ancora una volta offeso. Spera
vo che i tifosi avessero com
preso che qui a Coverciano c'è 
la nazionale italiana e non la 
Fiorentina o la Juventus. Sono 
addolorato polche sono con
vinto che della mia decisione 
pagheranno anche coloro che 
avevano raggiunto il campo 
per trascorrere un pomeriggio 
di sport*. Decisamente inop-

MARTEDl 22 SABATO 26 
• Calcio - Amichevoli pre
montali: Inghilterra-Uru
guay. Israele-Arjientina. 
• Basket -Pnm.i linaio scu
detto: Scavolini-Flanger. 

MERCOLEDÌ 23 
• Calcio -Vienna, tinaie di 
Coppa Campioni: Milan-Ben-
tica. 

• Calcio -Amichevoli pre
mondiali: 
Belgio-Romania 
Germania Ov.-Cecoslov. 
Jugoslavia-Spagna 
Portogallo-Colombia. 
• Basket • Terza tinaie scu
detto: 
Scavolini-Ranger. 
• Rugby - Brescia, tinaie 
scudetto: 

GIOVEDÌ 24 DOMENICA 27 
• Basket - Seconda tinaie 
scudetto: Ranger-Scavolini. 

VENERDÌ 25 
• Pallavolo -Milano, World 
League: Italia-Francia. 

• Formula uno -Campionato 
mondiale: Gp di Montecarlo. 
• Motociclismo -Campiona
to mondiale: Gp di Nurbur-
gring. 
• Calcio -Amichevoli pre-
mondiali: Egitto-Galles, Mal
ta-Scozia. Turchla-Eire. Sve
zia-Finlandia. 

portune e tutt'altro che diplo
matiche sono state le conside
razioni sugli episodi di violen
za di Schillaci. «Firenze e un 
caso palologico-ha dichiarato 
l'attaccante-se la nazionale 
fosse andata a Palermo l'a
vrebbero accolta in maniera 
festosa. Altro che qui. Al sud la 
gente è più civile, altro che al 
nord. E poi ci chiamano terro
ni.* 

Le proteste, nonostante una 
insistente pioggia, sono conti
nuale per almeno un'altra ora. 
Gli ultras hanno scandito cori 
offensivi aggrappati alle infer
riate che delimitano il Centro 
tecnico, Da oggi, per evitare 
nuove contestazioni, tutta la 
zona sarà presidiata dalle for
ze dell'ordine. 

Come abbiamo vislo l'am
monimento fatto da Vicini non 
ha avuto alcuna sortita come 
non e servito l'appello lanciato 
da don Mario Pesci, parroco 
della chiesa di San Martino a 
Coverciano, durante la messa 
di mezzogiorno alla quale 
hanno assistito otto giocatori 
azzurri (Ferri. Bcrgomi, Zenga, 
Mancini, Vierchowod, Vialli, 
Marocchi. Donadoni). Don 
Pesci ha pregato «per i tifosi 
che in questi giorni hanno por
tato scompiglio e confusione 
in mezzo a noi. Prego perché si 
convincano che lo sport deve 
servire per vivere più sereni ed 
obbedienti a non mettere pau
ra». 

A Roma 
l'austriaco 
domina 
Chesnokov 

Coppa Campioni 
Mercoledì incontra 
il Benfìca, battuto nel '63 
a Wembley da Nereo Rocco 

I/ultimo 
disperato 
Milan 

Baggio e Berti due giocatori nel mirino degli ultra a 
* Coverciano Sopra un gruppo di calciatori azzurri 

protetti da un nutrito drappello di carabinieri e 
vittima delle offese dei contestatori Da oggi porte 

chiuse per tutti nel ritiro italiano 
CECCAP.EI.LI e RONCONE A PAGINA 12 

Tennis dei 
miracoli 
Mustersolo 
un anno fa 
con le 
stampelle, 
ieri ha vinto 
gli Open 

VENTIMIGLIA A P A O . 2 3 

Il Gir o a Napoli 
«Bugno sei 
come Maradona» 
• • VESUVIO. È un E ugno a 
tutto gas quello che Ieri fia do
mato con semplicità, disar
mante il Vesuvio. Nella Napoli 
ancora in festa per il tricolore 
da poco conquistato, e in atte
sa che inizi l'avventura giocata 
di ltalia'90. gli sportivi napole
tani sono risaliti a migliaia lun
go le pendici del più classico 
dei simboli di Napoli: il Vesu
vio. Su quegli aspri 'ornanti, in 
parte lastricati di pavé, il corri
dore della Chateau <i'Ax, ha ri
sparmiato solo il bravo Cho-
zas, che si e andato su! aggiu
dicare la tappa, che hi incoro
nato Gianni Bugno Re di Napo
li. È stata una festa di colori. Da 
Pompei ad Ercolan 5 I ; strade 
erano addobbate a festa con i 
vessilli di un successo ancora 
fesco. Le bandiere ;izzurre del 

Un «reduce» della squadra 
che vinse lo scudetto 
tira passato e presente 
«Vince sempre l'amicizia» 

Cagliari in A 
Festa grande 
come nel '70 
Mentre la città è in festa per una promozione in serie 
A attesa da sette anni, il pensiero va inevitabilmente 
al 12aprile 1970, quando il Cagliari si aggiudicò uno 
scudetto ormai entrato nella storia del calcio. Oggi 
ce me allora le bandiere invadono la centrale via Ro
ma, ed i clakson accompagnano fino a tarda notte i 
caroselli delle auto. Ma venti anni sono passati... 

GIUSEPPECENTORE 

Napoli e gli striscioni tricolori si 
mescolavano con allegra cura 
a quelli rosa inneggianti Gian
ni Bugno, l'autentico domina
tore di questo inizio di Giro. 
Sul Vesuvio, invece si sono 
sciolte come neve al sole le 
ambizioni di Greg Lemond, il 
campione del Mondo giunto al 
traguardo con quasi 14 minuti 
di distacco dal primo. «Che Bu
gno stia pedalando bene io si é 
subito visto -ha commentato 
Fignon, in ritardo sul Vesuvio -
ho cercato anche di risponde
re al suo attacco, ma andava 
troppo forte». Giovannetti deci
mo sul traguardo é allegro ma 
non troppo: «Ho sofferto mol-
to-ha detto- non so se per il Ve
suvio, una salita veramente du
ra, oppure per la fatica accu
mulata in precedenza alla 
Vuelta». 

CAGLIARI. Per i caglie.ritani e 
uni ligura lamiliare, anche se 
appese le scarpette al chiodo 
non si è più interessato di cal
cio e di sport. Oggi gestisce un 
distributore di benzina , a ri
dosso della strada che condu
ce all'aeroporto. Il titolo di 
campione d'Italia non ha cam
biato il suo carattere. Giuseppe 
Tomasini, 44 anni, difensore, 
per otto stagioni consecutive, 
dal '69 al 76, nel Cagliari, è 
•uno dei «reduci* della famosa 
squadra che straccio compagi
ni ben p ù blasonate e port6 il 
grande calcio alla ribalta in 
unisola famosa, allora, solo 
per i sequestri di persona. A . 
diflerenza di altri suoi colleghi, 
come Albertosi, Cera, Domen-
ghini, GreattL Ncné, Biugnera,. 
per non citare Riva, non è ri
masto n;l mondo del calcio, 
ma non ha voluto lasciare la 
Saidegnn. Il suo lavoro non ha 
nulla a che fare col calcio ma 
non per questo ha rinuncialo a 
vedere, la domenica, quello 
che i giornali locali hanno già 
ribattezzato il «Cagliari delle 
meravigle». 

«Non voglio certo paragona
re questi; squadra alla nostra -
ammette Tomasini -, però 
qualcosa in comune, pur a di
stanza di venti anni, rimane tra 
qu«s.ti radazzi e noi. Anche al
lora eravamo giovani, io avevo 
23 .inni, .:ome Cori, Brugnera e 
Zignoli, <: avevamo una passio
ne e unj. voglia di vincere che 
ho rlroviito nei giovani gioca
tori del Cagliari di ogg.. Penso 
che siano molto amici, come 
b oravano noi. Oggi chi sba
glio, un gol viene rincuorato. 
Nel nostro caso, lo ammetto, 
l'eventualità si verificava po
che volte, ma It davanti c'era
no Riva e gli altri...». E gli alle
natori? «Scopigno era unico; 
solo chi io ha conosciuto da vi
cino come noi ha potuto capir

ne l'uomo, più che l'allenato
re. Nessun personalismo, nien
te divi, anche se sarebbe stato 
fin troppo facile. Ecco direi 
che Ranieri ha capito che il 
gruppo, la solidarietà all'inter
no della squadra, vincono 
sempre e comunque». Chi in
vece e sicuramente cambiato e 
il pubblico, e non solo per i 
tanti anni passati. Allora il vec
chio stadio Amsicora, dal no
me di un antico eroe sardo, 
ospitava gente che giungeva 
da tutta l'isola. Oggi lo stadio 
Sant'Elia, costruito proprio per 
onorare lo scudetto, riceve più 
del doppio degli spettatori di 
venti anni fa. «Ma sono cam
biate anche le facce - ricorda 
Tomasini -. Ai miei tempi i si
gnori in giacca e cravatta, con i 
figli, popolavano anche le cur
ve. E poi i dirigenti; dopo anni 
di vergogne (il Cagliari per un 
certo periodo ha corso il ri
schio dì essere cancellato dal
l'albo delle squadre nazionali 
per insolvenze, n.d.r.) abbia
mo finalmente trovato dirigenti 
con passione ed interesse per 
il calcio». 

E il Tomasini di oggi, lonta
no dal pallone e dalle celebri
tà, come uno dei tanti cagliari
tani che ammirano la squadra 
di nuovo in serie A. cosa rim
piange di quegli anni? *Lo con
fesso, rimpiango la voglia di ri
vincita che ci assaliva quando 
scendevamo nei campi avver
sari; ci accoglievano al grido di 
"ladri, banditi, criminali". Lo 
sguardo dei nostri tifosi, gli im
migrati di Torino, Milano e Ge
nova, valeva allora più di mille 
parole. E il gol. per noi, diven
tava qualcosa che andava al di 
là del fatto sportivo; era una 
specie di rivincita per tutta la 
Sardegna, ma soprattutto per 
loro, orgogliosi di quegli undici 
ragazzi "continentali" in pan
taloncini». 

Thomas Muster alza la Coppa al Foro Italico 
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ninnimi minti 

Finale Coppa Campioni 
Il 22 maggio del 1963 
il Milan conquistò il suo 
primo titolo europeo 
proprio battendo il Benfica 
C'erano Rocco e Rivera 

Quella volta a Wembley 
Ventisette anni fa, il 22 maggio 1963, il Milan supe
rando il Benfica (2-1) s'aggiudicava per la prima 
volta la Coppa dei Campioni. I portoghesi, che ave
vano già vinto il trofeo nel '61 e nel '62, erano favori
ti e andarono in vantaggio con Eusebio nel primo 
tempo. Poi il Milan si riorganizzò e superò il Benfica 
con una doppietta di Altafini che vinse la classifica 
(14 gol) dei cannonieri. 

DARIO CKCCARELLI 

zio, gli pareva troppo min
gherlino per mandarlo in 
campo: era un testa fina, 
Rocco, ma nel calcio faceva 
finta, o forse ci credeva dav
vero, di preferire la sciabola 
al fioretto. Nel Padova aveva 
inventato il «catenaccio» con 
dei terzinacci dai piedi rom
boidali che, quando occor
reva, erano però efficaci. Fu 

• • Quel giorno, il 22 mag
gio del 1 963, quasi tutti quel
li che amavano il calcio si 
diedero l'appuntamento da
vanti a un televisore: televi
sore in bianconero, natural
mente, di quelli che sembra
vano un goffo scatolone con 
delle enormi manopole che 
tutti i genitori con un po' di 
buonsenso vietavano seve
ramente ai ragazzini di tocc-
care. Sopra, sullo scatolone, 
stava una piccola lampada 
che contrastava il buio della 
sala: «Non state troppo vici
no al televisore» intimavano 
minacciosamente le mam
me e le nonne, «fa male agli 
occhi, volete capirlo si o 
no?» 

C'era Milan-Benfica, quel 
giorno, e del male agli occhi 
a noi ragazzini non ce ne 
fregava nulla. C'era in ballo 
la Coppa dei Campioni, 
quella misteriosa e suggesti
va coppa che il Real Madnd 
aveva vinto per cinque volte 
di seguito. Anche il Milan ci 
aveva provato, cinque anni 
prima, il 29 maggio del 1958 
a Bruxelles proprio contro 
gli spagnoli, ma naturalmen
te avevano vinto loro: erava
mo troppo piccoli per ricor
darcelo ma quelli più grandi 

10 ripetevano sempe: «Il 
grande Real, di Puskas, Di 
Stefano... che squadra, tutta 
bianca, incuteva paura solo 
a vederla entrare in cam
po...» Che squadra, già. Una 
squadra cosi era stata sop
piantata da questi portoghe
si del Benfica: per due volte, 
nel '61 e nel 62 si erano ag
giudicati la Coppa con gio
catori che erano già entrati 
nella leggenda Coluna, Co
sta Pereira, Torres, Santana, 
e il grande Eusebio, nero e 
bravo come Pelé. Magari le 
cose non stavano proprio 
cosi, però ci sembrava vero. 

11 televisore era grande, ma 
non si poteva saltabeccare 
da un canate all'altro come 
adesso. C'era solo la Rai, 
con la voce di Niccolò Caro-

I portoghesi 
Guariti 
Magnusson 
eThem 
••LISBONA. MancheràVelo-
so. il capitano, nel Benfica che 
mercoledì altronterà nella fi
nale di Coppa Campioni 11 Mi
lan, ma ci saranno, ed Eriksson 
nliala, 1 due nazionali svedesi 
Them e Magnusson, guariti dai 
rispettivi infortuni. Il tecnico 
scandinavo negli ultimi giorni 
è apparso più ottimista. I tre 
brasiliani. Aldair, Ricardo e 
Valdo, si sono presentati a Li
sbona al top della forma, e per 
il Benfica, che quest'anno ha 
(alllto già In campionato (lo 
scudetto e stato vinto dal Por
to) e nella Coppa nazionale, 
saranno un'arma in più per 
salvare una stagione finora de
ludente. Eusebio (attuale se
condo di Enksson). che quel 
19 maggio di ventisette anni fa. 
nella finale di Coppa Campio
ni Benfica-Milan segnò il gol 
del momentaneo vantaggio 
dei portoghesi, ha detto ien a 
line allenamento: «Quella vol
ta, a Londra, eravamo noi i 
grandi favonlì. Vinse invece il 
Milan. Speriamo che mercole
dì la storia si ripeta». 

s ic prendere o lasciare. E 
nessuno lasciava, anche se 
Carosio confondeva Coluna 
con Eusebio e non vedeva 
quello che a noi tutti sem
brava chiarissimo. La sua 
voce, però, aggiungeva un 
tocco di legittimità, di supre
ma verità, a quello che suc
cedeva. Una voce autorevo
le, saggia, piena di pause, 
magari perché non sapeva 
cosa dire, però quel suo si
lenzio sembrava più pieno 
di qualsiasi commento. 
Adesso i telecronisti parlano 
a raffica, tutti devono dire 
qualcosa, ma forse quei si
lenzi e il rumore di sottofon
do della folla spiegavano di 
più di qualsiasi parola. 

Ma oltre al Benfica, c'era il 
Milan. Un Milan che sarebba 
passato alla storia, quella 
con la esse minuscola del 
calcio, ma non lo sapeva
mo. 11 Milan di Nereo Rocco, 
il «Paron», di Gipo Viani, di 
Jose Altafini. di Cesare Mal-
dini, di Giorgio Ghezzi, di 
Giovanni Trapattoni, di Bru
no Mora, di Gianni Rivera e 
Dino Sani. Uno strano tipo, 
come calciatore, Dino Sani. 
Quando arrivò dal Brasile, 
vedendolo scendere dall'ae
reo, i dirigenti rossoneri ci ri
masero male: sembrava un 
impiegatine con pochi ca
pelli e lo sguardo timido. In
vece era un grande, e mo
derno, centrocampista. In 
pochi giorni, sia Rocco che 
Viani cambiarono subito 
idea e Sani divenne il punto 
di riferimento di tutti. 

L'altro pezzo pregiato era 
Gianni Rivera. Scarno, affila
to, e una gran testa di capelli 
corti pettinati all'indietro. 
Aveva una faccia da ragazzi
no, ma si comportava, in 
campo e fuori, già come uno 
di trent'anni. Rocco lo chia
matila >el bambin» e , all'ini-

Per Vienna resta 
il dubbio Gullit 

• i MILANO. È cominciato il conto alla rovescia, il Milan . 
conta le ore che lo separano dalla finale di Coppa Cam
pioni, dal Bonfica. Per Sacchi le ore passano e i dubbi re
stano. Il tecnico rossonero non ha ancora deciso chi 
scenderà In camino con la maglia numero cinque: Filip
po Galli e Costactirta restano sul filo. 

Altro dubbio, ijerò per l'attacco. Ci sono tre giocatori 
per due maglie. Uno, tra Massaro, Colombo ed Evam sa
rà escluso Domani pomeriggio il Milam partirà per Vien
na, ma domani pomeriggio è molto probabile che Sacchi 
avrà già dato una risposta agli interrogativi che ancora 
penzolano sulla formazione. 

Il più importante di tutti riguarda naturalmente Gullit, 
ma in questo cas ci sono le più disparate scuole di pen
siero, e si pasta da chi è sicuro di vederlo in cam x> a chi 
comincia ad essere convinto di una sua possibile presen
za in panchin.i. 

Capire qualcosa da Gullit, cercare d'intuire nei suoi oc
chi, è fatica sprecata. Il giocatore olandese sembra tran
quillo. Impressione netta' la cosa migliore è quella di 
aspettare Sacchi. 

Sacchi, d suo, continua ad insistere sulle difficoltà di 
natura nervosa che dovrà superare la squadra, sulla bra
vura di Eriksson. Insiste, Sacchi, che 'il Benfica ci creerà 
mille problemi'. 

Gipo Viani a convincerlo: 
«Finché sono vivo. Rivera 
gioca nel Milan». Lo disse 
una volta, ma poi non fu più 
necessario ripeterglielo. 

Il Milan, in quella stagio
ne, aveva lasciato perdere il 
campionato: l'Inter andava 
troppo forte, meglio concen
trare le energie sulla Coppa, 
un trofeo che stava partico
larmente a cuore al presi
dente Rizzoli. Era un anno di 
transizione per l'Italia che, 
comunque, andava avanti 
come il Milan: gli effetti del 
•boom» stavano per estin
guersi mentre Moro e Nenni 
davano vita al centrosinistra. 
Il Milan, in Coppa, era filato 
via liscio senza il minimo 
problema: Lussemburgo. 
Ispwich, Galatasary, Dundee 
e infine il Benfica nel mitico, 
e questa volta l'aggettivo ha 
davvero un senso, stadio di 
Wembley. Il Benfica era fa
vorito, ma i tifosi del Milan 
diedero vita a una delle pri
me grandi migrazioni della 
storia del calcio. Gli inglesi 
invece, come racconta Ro
dolfo Pagnini, inviato dell'U
nità, non si scaldarono trop
po. «Quassù l'interesse degli 
sportivi é concentrato sulla 
finale di Coppa d'Inghilterra. 
Le poche righe sul Milan in 
compenso sono assai pepa
te e ricche di quella fraseolo
gia tipica dei britannici, al
lorché si tratta di spendere 
qualche parola su un team 
Italiano». Davanti a 45mila 
persone, U Milan parti in af
fanno, col freno a mano del
la paura e di un evidente 
senso d'inferiorità che si de
notava anche dalle marcatu
re: Trapattoni su Torres con 
Benitez che si faceva rego
larmente saltare da Eusebio. 
Proprio Eusebio infilava 
Ghezzi al 18 del primo tem
po, e per la squadra di Rocco 
il discorso sembrava chiuso. 
Invece i rossoneri, dopo un 
infortunio di Coluna, si rior
ganizzarono- Trapattoni 
s'appiccicò a Eusebio, Mora 
ritornò nel suo ruolo natura
le di ala destra, Sani e Rivera 
si ridestarono dal torpore. La 
ripresa fu tutta del Milan e Al
tafini, con due affondi im
provvisi, piegò le ginocchia 
al Benfica. •!! Milan ha battu
to il Benfica, il Milan ha vinto 
la Coppa dei Campioni, dal
lo stadio di Wembley Niccolò 
Carosio vi augura buona se
ra..' 

Il tecnico del Benfica ha anticipato le tattiche di Sacchi 

Eriksson, sacerdote della zona 
FABRIZIO RONCONE 

•*• Sven Goran Eriksson è 
stato ed è l'allenatore del Ben
fica: in mezzo ci ha messo 
cinque anni di Italia. I primi 
tre alla Roma, gli ultimi due, 
'87-'89, alla Fiorentina. Certi 
suoi silenzi hanno parlato 
molto nel nostro calcio. Per 
capire i discorsi di Sven Goran 
Eriksson bisogna saper legge
re i suoi sguardi. Ma per legge
re i suoi sguardi è necessario 
aver voglia di osservarlo un 
po'. Quelli che avevano fretta, 
a Roma e a Firenze, lo defini
rono subito presuntuoso, 
spocchioso, un finto timido. 
Tirarono via, sbrigativi, anche 
sui valori tecnici' gioco impos
sibile, tattiche complicate e 
improponibili sui prati italiani. 
Era solo arrivato qualche an
no prima di Sacchi. 

Fu indovinata, bene, una 
definizione: testardo Sulla la-
vagnetta di Tngoria disegnava 
freccette in verticale, puntava
no tutte la porta avversaria, e 
quello gli sembrava l'unico 

verso giusto. A chi, più dispo
sto alla curiosità, gli doman
dava che tipo di gioco fosse, 
lui nspondeva: «Facciamo so
lo zona» Le stesse tre paroline 
pronunciate per anni anche 
dall'altro svedese Liedholm. 
ma la zona di Eriksson era 
una cosa diversa. Più veloce, 
più meccanica, più spettaco
lare La Roma riuscì ad appli
carla diligentemente per sole 
sette, otto partite (stagione 
'85-'86) e quasi vinceva lo 
scudetto. 

Con i suoi silenzi spiegò 
che Pruzzo e Bruno Conti se li 
sarebbe portati a casa per ve
derli palleggiare, di testa e di 
piede, in salotto. Però in cam
po non li vedeva, e qualche 
volta, infatti, osò spedirci un 
certo Impallomenl. Quando 
allenava fa Fiorentina per ave
re Gerolin, uno che sulle sue 
freccette ci correva bene, pro
pose uno scambio, alla pari, 
con Baggio. Il calcio di Eriks
son non era il nostro calcio. 

Questo lo dissero in molti, e 
alcuni con perfidia piuttosto 
gratuita. Oggi, comunque, lo 
dicono anche le cifre in cin
que anni ha vinto solo una 
coppa Italia, con la società 
giallorossa 

E andato via, dall'Italia, 
senza interviste per le nove 
colonne. Evitò di dire, con 
squisita discrezione, che non 
gli piaceva il mestiere di pu
blic relation di se stesso. La 
scorsa estate é tornato a Li
sbona, al Benlica, dove aveva 
vinto due scudetti in due anni. 
Gli piaceva troppo la sua villa 
di Ciscais a picco sul mare. Il 
sole che scende dentro l'oriz
zonte. Gli piaceva troppo il ri
spetto per il suo silenzio. Per 
tenerlo ben convinto di tutto, 
inoltre, gli danno seicento mi
lióni a stagione. 

In un epoca che vuole ri
sposte sicure per tutto, il suo 
calcio è fatto di piccole cer
tezze ci sono i giocaton buo
ni per la panchina e quelli per 
la partita. Di quelli buoni in 

assoluto, ne ricorda sempre 
un paio: Falcao e Dunga. For
se perché con i giocatori veri, 
parlare é abbastanza super
fluo. 

Considera Sacchi un gran
de tecnico, e questo conferma 
la modesta considerazione 
per molti altn tccnic i italiani. 
In queste ore, Eriksson ha, del 
Milan, una buona dose di 
paura. Teme g ocatori decisivi 
come Van Basten e Gullit Ma 
soprattutto lo impensierisce 
dover disegnare freccette con
tro freccette. Questo gli è suc
cesso raramente l'ultima vol
ta, ricorda, accadde contro il 
Uverpool, era la stai ione '83-
'84, allenava senpre il Benfi
ca, coppa Camp oni, quarti di 
finale. Stravinse il Liverpool. 

In queste ore ha dovuto 
chiacchierare molte con le 
parole. Ed è M.jto divertente 
leggerle, le interviste che ha n-
lasciato, e scopare che non 
ha fotocopiato le risposte. Co
me invece fanno unti suoi 
colleghi. Sven Goran Eriksson, t wnico svedese del Benfica 

Argentina, P<llte Diego Armando Maradona 
n»r l ' a m i i - h o w o l o (n e l l a , 0 , ° durante un test 
per i amicnevoie alletlc<)) guldera dornani a 
COCltrO Israele Tel Aviv la sua nazionale in 
Tocca a Valdano J"1", am,chevolc. con5°. 
" " * • • t m u o i i w Israele Per i campioni del 

mondo sarà un test ìmpor-
•••••«>•«••»»•»»»»»»>_«_____ tantissimo, soprattutto per 
venficare la consistenza dell'attacco, finora il reparto più 
discusso della squs dra allenata da Carlos Bilardo. Valda
no, che quasi sicuramente farà parte del listone dei venti-
due, potrebbe giocare uno spezzone di partita. Dopo la 
trasferta israeliana, la nazionale argentina tornerà a Tngo
ria. In settimana, comunque, sono in calendario diverse 
amichevoli. Martedì, a Wembley, si affrontano due finaliste 
eli Ital.a 90, Inghilterra e Uruguay. Sabato 26, tre match di 
lusso: a Dusseldorf, la Germania Federale ospita la Ceco
slovacchia, a Bruxelles, il Belgio gioca con la Romania, a 
I.ub ana, infine, la Jugoslavia affronta la Spagna. La Roma presenta 
domani Bianchi 
Pascetti contetta 
Ricardo Rodila 

Ottavio Bianchi, nuovo tec
nico della Roma, sarà pre
sentato - ufficialmente do
mani a Trigona, sede della 
società giallorossa L'alle
natore bresciano, inattivo 
nella stagione appena con-

•"**•*•"«««««««««««««««"•••««•«»»«»«• elusa dopo le note vicende 
napoletane, ha firmato un contratto biennale La società 
g allo-ossa, intanto, sfumato il sovietico Mikailichenko per 
I nfortumo riportati) alla spalla, continua a muoversi sul 
mercato estero. Mascetti e Bianchi sabato scorso hanno 
fitto un viaggio-lampo a Madnd; in programma, lo ricor
diamo, c'era l'amichevole Brasile-mista Real-Atletico. La 
Roma sta seguendo con particolare attenzione due gioca
tori della nazionale di Lazaronr il laterale Jorginho (attual
mente al Bayer Levtrkusen) e il centrale difensivo Ricardo 
Rocha (in forza al San Paolo). A fine partita, c'è nato un 
i ic entro «esplorativo» Mascetti-Branchini, quest'ultimo «so
cie» di Juan Figer. il procuratore di Ricardo Rocha. Il gioca
tore, sbarcato ien a Fiumicino, ha negato tutto, ma ha riba
dito la sua volontà di trasfenrsi in Italia. Una voce, Intanto, 
ha rispolverato il ne me di Mozer il giocatóre, al Marsiglia 
cla.1 estate scorsa, non sarebbe considerato incedibile da 
Taple. il presidente della società francese. Anche lui, quin
di, potrebbe rientrar; di nuovo nei piani della Roma. 

Il Cesena ha presentato ieri 
il suo terzo acquisto- il cen
travanti brasiliano Souza do 
Amarai Amanldo. Il gioca
tore, che nella scorsa sta
gione ha giocato alla Lazio, 
ha firmato un contratto 

"mmmm«"—,««"««""«"'«""""" biennale. Amanldo perce
pir,) lo stesso ingaggio romano 400 milioni a stagione. La 
trattativa ha portato alla Lazio il centrocampista Domini, 
due i nm fa alla Rorra. Il brasiliano, 26 anni, era accompa
gnata dal presidente della Lazio, Calieri, e dal direttore 
sportivo della socie!li romana, Regalia. La Lazio secondo 
indiscrezioni, si sarebbe riservata il dinrto <ji riprendersi il 
giocatore al termine delle due stagioni in Romagna. Ama
nldo - otto gol nel torneo appena concluso - ha garantito 
L i rendimento supenore a quello dello scorso campiona
to' -Ora ho capito tutto del calcio italiano e credo che con 
il mio contributo il Cesena non dovrà soffrire come nell'ul
timo torneo per garantirsi la salvezza». In precedenza, lo ri
cordiamo, il Cesena aveva portato a termine due trattative-
gli acquisti del difenile Barcolla, dall'Atalanta, e del cen
trocampista Giovannelli, nlevato dall'Ascoli. 

Cesena: Amaiildo 
firma per 2 anni 
«Con me salvezza 
garantita...» 

Norcia, il match 
dei primati: 
200 giocatori 
in campo 

Da ieri c'è un nuovo record 
nel «Guinness dei primati»: 
una partita di calcio dispu
tata a Castelnuccio di Nor
cia da 200 giocatori, su un 
campo di SO 000 rnetn qua-

__^_____m____ drati. Si sono affrontate le 
™™"'^ — m m m ~ m m m "^^~ rappresentative dell'Umbria 
e delle Marche: ogni squadra era composta da tre portien 
(.a porta era larga circa ventidue rnetn), 37 difensori, 35 
certrocampisti e 25 attaccanti, tutti reclutati in società 
comprese fra la terza categoria e la promozione1 Giocata 
con ire palloni, la pentita -il campo misurava esattamente 
342 metri per 234 - è stata diretta da otto arbitri, coordinati 
dì jn «supervisore». Hanno vinto le Marche per 12-1. L'irt-
cortro di calcio «Guinness» è stato patrocinato dai Comuni 
di Norcia e Jesi allo scopo di raccogliere fondi per un'asso-
ciattwne di sostegno ad audio e videolesi. 

Spagna, 
commenti 
al caso-Baggio 
Michel: «Ha 
deciso lui» 

I giocatori della Spagna, da 
quattro giorni in ntiro a Tar
visio, hanno commentato 
con una certa cautela la vi-
cenda-Baggio «E' una situa
zione complicata • ha detto 
il neotonnista Martin Vaz-

" ^^^^•™™^*™*™" q u e z _ m a s u c c e ( j e sempre 
cosi quando un giocatore popolare cambia squadra, lo 
penso però che in questi casi vada rispettata la volontà del 
giocatore. Baggio, a mio avviso, ha fatto una scelta che va 
nel s.uo interesse». Michel ha osservato: «I dirigenti viola 
hanno decido di venderlo per potenziare la squadra, ma 
non sarà certo facile nmpiazzare un talento come lui». La-
cor ico il tecnico delle «fune rosse», Luisito Suarez: «Sono 
cose che non mi riguardano. Preferisco non commentare 
fatti di cui sono informato solo attraverso i giornali». Suarez 
si è invece soffermato sui prossimi mondiali: «1 miei giudizi 
sulle favonte sono sempre gli stessi- fra le squadre europee, 
vi do bene Italia, Olanda e Germania, fra le altre, ArgenU-
na, Brasile e Uruguay La Spagna la metto subito dopo, an-
c 'it se mi auguro, naturalmente, di essere smenuto in posi-
tu'O» 
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Dall'8 giugno all'8 luglio, 
duranto I mondiali, tutti I giorni 

2 PAGINE GRATIS con L'UNITA 

AI lunedi II solito Cuore, 
dal martedì alla domenica 

il primo quotidiano nella storia della satira 
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DOPO LE ULTIME MISURE FISCALI DEL GOVERNO 
SI FA STRADA UN'IPOTESI INEDITA E ILLUMINANTE 

E SE ANDREOTH 
FOSSE SCEMO? 

STOBNELLITBISTI 
Michele Serra 

Fior di popone 
per terminare il montaggio del cannone 
manca soltanto la dichiarazione 
del sindacato: 
«Sarebbe assai sbagliato 
far la morale contro la balistica 
perdendo posti nella cantieristica». 
Bel capoccione 
per festeggiare la detonazione 
stanno aspettando la tua benedizione 
fior di popone. 

Flore di loto 
attenta fu l'analisi del voto. 
Il comitato centrale ha stabilito 
che fu punito 
questo partito 
perché la gente è stanca di parole 
e c'è bisogno di fatti e di proposte. 
Dietro le Imposte 
per prendere la ferma decisione 
di porre un argine alla discussione 
ci furono tre giorni di riunione 
duecentotrè Interventi decisivi 
quaranta ore di avverbi ed aggettivi. 
Ora il salone è vuoto 
flore di loto. 

Bel mazzolino 
mi ha detto proprio Ieri l'uccellino 
che II referendum contro la doppietta 
comunque vada 
10 vince la Beretta. 
11 cacciatore sul ciglio della strada 
aspetta solo che II Parlamento vari 
la nuova normativa degli spari. 
1 giochi sono fatti, ed è destino 
che l'elettore sia sempre il più cretino 
bel mazzolino. 

La proposta di tassare l'acqua minerale, 
più che iniqua, è così cretina da far paura 

La Lega Lombarda ringrazia 
per i prossimi due milioni di voti in più 

Cirino Pomicino svela ai giornalisti la filosofia 
del governo: «Liscia, Tassata oFerrarelle?» 

Euforia tra milioni di evasori fiscali: 
loro bevono solo Chivas Regal 

Fondate per protesta la Repubblica di Bognanco 
e lo Stato Autonomo di Pejo e Boario 
Allo studio degli esperti governativi 

una tassa sulla carta igienica o, 
in alternativa, un'imposta sulla cacca 

L'otto per mille di Irpef che andrà alla Chiesa sarà 
destinato a pagare la tassa sull'acqua benedetta 

A &i9roioPE.Re, Cr\e §.fo A vet?e* 
LA PA«1lfA? 

PER RISANARE 
IL DEFICIT 

Il Consiglio dei ministri rende noti i provvedimenti d'urgenza per ra
strellare i ventimila miliardi necessari: 
1) BOLLO SULLE ASCELLE • Poiché chi si lava le ascelle utilizza l'ac
qua degli acquedotti pubblici, entro il 31 gennaio di ogni anno dovrà ap
porre su ogn i a sedia l'apposito bollino da lire 7000. 
2) BOLLO SULLE BOLLE - Su bolle di sapone, bolle da varicella o da 
ustione e ogni tipo di bolla, dovrà essere apposto il bollo sulle bolle, da 
lire 2000 e lire 10.000 a seconda del diametro della bolla. 
3) BOLLO SUL BOLLO • Poiché per pagar? ogni tipo di tolto si usa de
naro prodotto dalla Zecca di Stato, su ogni bollo dovrà essere apposto il 
bollo sul boli», dolio stesso prezzo del bollo medesimo. Al o studio il bol
lo sul bollo ck'l bollo. 

L'EUROPA CE L'HA 
L'Europa ha ritrovato entusiasmo e spirito patricxiico gra

zie alle notizie sul supcrcannone destinato all'Iraq.Le- spropo
sitate dimen sioni della Grande Berta hanno suscitato jnanime 
orgoglio in i utto il continente. Anche i miglioristi del Pei hanno 
applaudito: 'Lo dicevamo noi che !o sviluppo non ha limiti». 
Secondo la "hatcher siamo pronti per arrivare al Duemila, se
condo Khol a si può spingere addirittura al calibro Tremila. La 
Tv intanto M adegua prontamente: a Giochi Senza Frontiere 
saranno introdotti il tiro con l'obice insaponato e la corsa col 
mortaio. Con grande senso di responsabilità l'Arci-Caccia ha 

proposto l'uso 
ecologico del 
supercannone: 
«Si può sparare 
solo alle popo
lazioni stanziali 
e non nella sta
gione degli 
amori». GROSSO 

LETTERA DALLA 
PALESTINA 

DOPPIOPETTO 
E SASSI 

ShaerSaed (») 

NABLUS (Palestina) - Carissi
mi amici del «Cuore», caro 
compagno Michele Serra, 
scusami se insisto, ma gli spa
zi di libertà e di democrazia 
non si sono allargati dopo la 
scomparsa del comunismo, 
pace all'anima sua! Al centra
no, qui da noi il problema è 
ancora molto più complicato. 
Da quando il nostro poeta 
Mahmud Darwish disse: Pren
di nota / Sono palestinese / 
Capelli scuri-occhi neri / Il 
mio indirizzo: / Un villaggio 
dimenticato / Con strade sen
za nomi / E lutili suoi uomini 
/ Nei campi e nelle caverne / 
Amano il comunismo. Da 
quel momento, siamo stati 
trattati tutti come i peggiori 
comunisti. 

Come lo Stato di Israele 
non si è accorto del tramonto 
del comunismo, noi, a suo 
tempo, non c'eravamo accor
ti della sua nascita. Se non 
dagli insulti, accuse ed altre 
cose che gli israeliani ci rivol
gevano. Allora, cari compa
gni, e qui arrivo al dunque, 
avendo perso tutto meno le 
braccia ancora non spezzate, 
siamo diventati un popolo di 
lavoratori, di quelli che puoi 
impiegare a fare un po' di tut
to, tutti quei lavori, insomma, 
che l'appartenenza etnica e 
religiosa ci permette di fare. 
In quanto lavoratori, abbia
mo deciso di festeggiare il !• 
Maggio, per onorare il ricordo 
dei nostri antenati cananei 
che lavoravano come schiavi 
nelle miniere di rame degli 
egizi nel Sinai, e dei nostri 
nonni, nelle nuove tene d'A
merica. 

Per l'occasione ho indossa
to il doppiopetto di mio pa
dre, pace all'anima sua. che 
usava in Palestina quando ci 
si poteva guadagnare il pane 
facendo anche altn tipi di la
voro. Poi, fingendo d'essere 
moderni per colpire positiva
mente i consoli occidentali 
presenti, abbiamo riservato la 
tnbuna e le due prime file per 
le alte gerarchie del sindaca
to. Appena finita la cerimo
nia, i soldati israeliani si sono 
limitati a portare via la presi
denza e le due prime file. 
Malgrado il doppiopetto di 
mio padre, dei padri degli al
tri compagni, pace all'anima 
loro, ceffoni e calci nel sedere 
non sono mancati. In 36 ci 
hanno messi in fila (rispet
tando per la verità i gradi ge
rarchico fino alla casenna 
più vicina. Abbiamo aspetta
to sei ore seduti per terra, con 
tutte le difficolta che ci procu
ravano i nostri doppiopetti, 
perché i nostri padri erano 
più grassi e mangiavano tre 
volte al giorno. 

lo e altri sci ce la siamo ca
vata bene, firmando una cau
zione di 1000 shekel (3 mesi 
di lavoro) in attesa del pro
cesso. Siamo stati accusati di 
aver lanciato sassi ai bravi 
soldati, malgrado la celebra
zione si fosse svolta in un al
bergo. Come prova hanno so
stenuto che noi avevamo in
dossato i doppiopetti morto 
larghi e con tante tasche per 
nascondere i sassi e per ca
muffarci da persone civili in 
mezzo ai consoli dei Paesi ci
vili e ora nschiamo di essere 
accusati di aver contraffatto 
la nostra identità. 

Quando ho salutato gli altri 
quattro compagni nrnasti in 
carcere, gli ho promesso di 
scrivere a voi nostro «Cuore» e 
di fare un gran casino finché 
il caso non sarà risolto. I com
pagni si sono tranquillizzati, 
ma mi hanno rinfaccialo l'i
dea di indossare il doppiopet
to senza sassi. 

Fraterni saluti. 

( ;•)segretario generale 
sindacato palestinese 



WUCMHtm 
PROUST E 

Giovanni Macchia (*) 

Domanda: E allora prolcssor Mac
chia, nonostante che tutti la dessero 
per vincitore, lei ha preterito non pre
sentarsi allo Strega con il suo 'Proust 
e dintorni' e adesso tutti si chiedono 
perche.. 

Risposta: S. è vero, molti mi davano 
per vincilo e Qualcuno ha persino 
scritto che ; vrel riliutato la presidenza 
del Viareggio per poter vincere tran
quillamente k> Strega. In realtà io non 
volevo diventare presidente del Via
reggio e non volevo vincere lo Strega. 

Domanda: Non ci ha ancora detto 
perchè... 

Risposta: Perché... sa come dicono i 
meridionali? Mi sentivo un po' come 
un asino in mezzo ai suoni: insomma, 
mi sentivo un po' Irastomato. 

Domanda: Professore, lei è molto di
plomatico. Vogliamo dire che non le 
sembra molto dignitoso partecipare 
in prima persona a lutti I gkxhini, 
chiamiamoli cosi, che stanno alla ba
se di certi premi e che. dopo tutto o 
meglio prima di tutto, bisogna anche 
difendere la dignità del lavoro lettera
rio? 

Risposta: foco, proprio la dignità. In
tendiamoci io a suo tempo sono stato 
Ira gli Amici della Domenica, ma 
adesso non sarei contento di vincere 
quel premio. E non perche é un pre
mio di narrativa ed io sono un saggi
sta: credo che uno scrittore vero deb
ba necessariamente scrivere romanzi 
per essere tale. Ho ricevuto altri premi 
« li ho gradili perché venivano da una 
giuria che ha apprezzalo il mio lavo
ro. Certo all'editore (Mondadori, 
ndr)) non avrà (alto piacere la mia 
decisione, ma io sono convinto di 
aver (atto bene. 

(')scrlttore: intervista 
acuradiPM.su Repubblica) 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterlini 

Domanda: Professor Macchiti, nono
stante tulli la (tesseri) /x>r vincitore, lei 
ha ttreferito non prcsenlaisi ulto Sirena 
con Usuo •l'roust e dintorni- e adesso 
il sottotxìsco letterario si chiede mor-
txisainenteperche . 

Risposta: Sì e vero, avrei sicuramente 
vinto io. {•'accio anche notare che mi 
avevano allerto la presidenza del Via
reggio. Ma io non ho voluto nò una ar
sane l'altra 

Domanda: Non ci ha ancora dello tur
che... 

Risposta: Perche mi sentivo in campa-
gma di bruttissimo gente. 

Domanda: Professore, lei non lo vuol 
dire chiaro chiaro, e cosi devo dirlo io: 
si è ritirato perche lo Strega - come altri 
premi • si basa su brogli vergognosi 
che tolgono dignità ai lavoro dello 
scrittore 

Risposta: Ma si. gli addetti ai lavori 
sanno benissimo che Strega e alcuni 
altri premi -prestigiosi- se li spartisco
no a tavolino alcuni amici (editori e 
scrittori): un anno a me. un anno a te. 
Sia chiaro dunque che non mi sono ri
tiralo per paura di perdere (ho vinto 
ben altri premi, io!), magari ricordan
domi cheto sono considerato un sag
gista e lo Strega un premio di narrati
va. Mi Sono ritiralo proprio per una 
questione di dignità, anche se ho avu
to pressioni dalla Mondadori perche 
rimanessi. L'editore ricava soldi e pub
blicità dai premi. 

.<>.« 
ANDREOTTIE IL PCI 

Giulio AndreottH») 

A dare un'immagine non sempre 
«salumi! della maggioranza ha pesa
to la frequente dissociazione di re
sponsabilità verificatasi tra alcuni diri
genti del partiti e l'azione del governo 
al quale partecipano con alcuni mini
stri. 

Dobbiamo guardarci bene dal rite
nere che gli elettori sbaglino anche se 
alcune esasperazioni di leml possono 
aver giocalo negativamente, trascu
rando il giudizio su una notevole 
azione governativa Intemazionale e 
interna. 

Il discorso sulle riforme è legittimo 
e urgente ma occorre associarvi la ge
neralità del paniti. 

(*) presidente del Consiglio, De; 
dal Corriere della Sera 

A .< i - • ' ' *• 

Giorgio La Malfa, segretario Prl, e 
Bettino Craxi, segretario Psi, hanno 
dato un'immagine pessima del mio 
governo. Come se non vi partecipasse
ro a pieno tìtolo anche ministri repub
blicani e socialisti. 

Il mio governo ha lavorato bene sia 
sul piano nazionale che internaziona
le. È colpa delle polemiche strumentali 
di Prie Psi se la gente non se n'e accor
ta e ha fatto perdere la De Lo so che 
non si potrò mai dire, ma io penso 
proprio che gli elettori si siano sbaglia
ti. Citrulli creduloni. 

Soprattutto ai socialisti adesso dico 
per la milionesima volta che le riforme 
istituzionali io voglio farle anche col 
Pei. 

SI, HO LA FACCIA 
BASIRLA 
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BRUNO VESN 

/ ! /> Assisi 4J* fri«r. 

comm. Carlo Salami 

Questo nccrolopio non e tem
pestivo ma la no'i/Ui e t r av ia la 
con comprensibili: ritardo e poi. 
noi. credeteci, non stiamo in ado
razione del feticcio ultualìlà cosi 
caro ai puntievirgcle delle repub
bliche, corrieri e messaggeri. 

Si può morire di gioia? Certo. È 
quanto è capitalo a Bruno Vespa 
l'8 di maggio dopo aver commen
tato per ben due ijiorni il «crollo» 
elettorale del Pei. Già quando è 
apparsa la prima proiezione della 
cosi detta Doxa i ventisette nei. 
che il Vespa aveva collocati nella 
guancia destra, n'erano tutti illu
minati; alla seconda «videata» si 
erano accesi anche i brufoli, i bar
gigli e le cisti suppurate che la de-
lunta velina dell'ori. Forluni aveva 
sparsi sulla facci) e allora era ap
parso chiaro a "ulti: i comunisti 
avevano subito una grossa flessio
ne. 

Subito il Vespa 6 entrato in mo
to come una Meitedes: È il crollo. 
ha gridato, è il crollo! Questo crol
lo l'ha ripetuto ininterrottamente 
per ore e ore mentre una malva
gia eccitazione lo pervadeva lutto. 
Io agitava e in unii parola, come il 
nulla l'on. Patuel i. lo possedeva. 
Le grida del Vesp», oltre a sveglia
re gli onorevoli Bìttistuzzi e Caria 
e a preoccupare seriamente il ca
po del T g l , il Fava, hanno anche 
contagiato, trami e canale, il sup
posto Alberto La, Volpe, nota mar
chetta d i Craxi, ohe si è messso 

, Una cosa che ci sconforta, a 
proposito da congresso demo
cristiano, è i 'ostinazione con la 
quale si costi inge il sen. Fonta
ni a ripetere e he egli è e intende . 
fermamente rimanere'al d,i so- : 
pra delle pc ni: Chi conosce ' 
l'uomo sa che egli non ha mài 
fatto parte di correnti, non si è 
mai impegnalo in giuochi di 
corridoio, non ha mai ceduto 
alla tentazione di inlese, di 
combinazioni, di intrighi. Ohi
bò. Se qualcuno uà alla sede 
della De e chiede di Fanfanl. gli 
uscieri alza no gli occhi al cielo: 
Fontani c'è, ma è lassù, -al di 
sopra delle parti: Lo chiama
no con lesitene. 

Tuttavìa, . nonostante che 
queste cosi' :;iano arcinote, c'e
ra ancora qualcuno l'altra mat
tina, quando si è aperto il con-

anche lui a larlugliare di crolli 
spifferando in. I.sccia a lutti che 
I alternativa eira frollata insieme 
al crollo. 

Impollaslrato e lustro d i pre
bende e sti| •cndi da nababbo 
questa viccvelina d i Intini più che 
l.a Volpe e un cappone, il grasso 
sembra avergli ostruito le corde 
vocali tanto che pare il ventrilo
quo di Corrado a metà della Corri
da. Nel frattempo il Vespa non si 
conteneva pini: |!li e slato consi
gliato d i uscire dal lo studio onde 
prendere un;i toccata d'aria e 
una tisana ma lui non ha inteso 
ragioni: È il giorno più bello della 
mia vita, ha esciti malo e alla quin
ta proiezione gli e sfuggilo: Od
dio, sono vertuto! Una smorfia d i 
fastidio allori) si e colla sul volto 
assorto del l 'or Amato che quan
do e in televisione pare Goethe 
che pensa al secondo Faust. La 
successiva notizia che alle provin
ciali e alle comunali il Pei perdeva 
ancora più voli ha reso il Vespa 
addirittura in«jesltbile: saltava nel
lo studio come Don Lurio e lapi-
no. tanto che sono intervenuti 
due cameramen per bloccarlo. Il 
Fava ha diagnosticato una so-
vraecciiaziore grave e allora si è . 
convenuto d i portarlo al pronto 
soccorso. Non si 6 più ripreso. Le 
sue ultime parole sono s i a te : SI, 
muoio felice. 

„™™ 
// 

L'ONTJ ACCUSA:: UN'ASMA 
IN MENO CONTRO LA FAME 

La Fao. l'Unicef e altre venticinque «Organizzazioni non governa
tive» dell'Onu sono intervenute con un duro comunicato sulla vicen
da della «Grande Berta» irakena: «L'assurda e immotivata operazione 
d i polizia contro le diverse ditte impegnate nella costruzione di pezzi 
del supercannone • hanno denunciato - contrasta apertamente con 
la risoluzione 489 sottoscritta da tutti i Paesi sviluppati. La risoluzio
ne li impegna infatti ad aiutare con ogni mezzo il Terzo Mondo nella 
tolta contro denutrizione e sovrappopolazione. Con un colpo solo 
«lei supercannone • conclude amaramente il comunicato - si sareb
be potuto risolvere per sempre il problema della fame e dell'affolla
mento in metà del territorio iraniano». 

Nella foto Ansa-Valsella, uno d e i principali aiuti a l Terzo 
Mondo bloccati da} carabinieri . 

AL DI SOPRA 
gresso, die nutriva dei dubbi, 
così gli esfìonenti dell'opposi
zione interno hanno avuto una 
pensata decisiva: andarlo a 
chiedere direttamente a lui, al
lo stesso Feniani. Galloni gli 
avrebbe rivolta la domanda: 
•Senatori; Lei si sente al di so
pra delle parti?". Curii lo avreb
be guardalo fisso negli occhi, in 
attesa della risposta. Ebbene 

Fanfani, frangar non flectar, 
non ha avuto un attimo'di esi
tazione. Non solo, ina a quan
to leggevamo ieri sul Resto del 
Carl ino, -ha fatto le meravi- • 
glie: In questo stupore c'era 
anche un malcelato dispetto. 
Come si poteva dubitare di lui?. 
CU amici del suo parlilo do
vrebbero sapere che egli non e 
mai stato, non diciamo al di 
sopra delle parti, (.he sarebbe 
disdicevole, ma neppure al lo
ro livello. Non c'è stato mai, in 
tutta la storia della De, un Uvei-
Fanfani come c'è, negli appar- : 

tomenti, un livel-twrazzo. Si 

sappia che egli non è un uomo, 
è un 'altana. E poi, sebbene i 
suoi visitatori, confusi, lo scon
giurassero di non farlo, il presi-

'. dente del senato ha telefonato 
. al bar e ha ordinato una bibbia 
' sulla quale ha voluto giurare. È 
" steto un momento indimenti

cabile. Pronunciata l'ultima pa
rdo del breve giuramento si è 
visto il senatore Fanfani stac-

. carsi da terra e librarsi magica
mente verso l'alto. Si è fermato 
soltanto quando è giunto a toc
care il soffitto, come i pallonci
ni della Rinascente. 

• . 29 giugno 1970 

CRONACA VERA 
I

l Veneto e la nostra ca
sa bella, • completa, 
ariosa, salubre, con 

^ ^ bella vista, dove non 
mm mancava niente per la 
nostra grande famiglia. Insieme 
dobbiamo e possiamo lavorare 
per far tornare la nostra casa puli
ta, accogliente e sicura. 
(Marilena Maria, Mondo Veneto. 

Voxe de la Ugo Veneta ) 

I
l direttore del giornale 
•Il Piave spiega l'ospi
talità all'ex capo della 
P2. «Licio Golii? Scelta 

" " • azzeccata». «Non ho 
sbagliato - prosegue Redo Cescon 
-. Ora "Il Piave" ha acquistalo un 
respiro internazionale: persino 
capi di Stato e di governo mi chie
dono di ricevere il giornale». 

(Il Gazzettino ) 

P
eccato che la cultura 
italiana e l'Italia, al 
marxismo eterodosso e 
ortodosso. debbano 

mmmm soltanto • quaranl'anni 
d i sistema politico bloccato, dicci 
anni d i terrorismo e, con buona 
pace di chi li ama, anche il catalo
go Einaudi e quello Feltrinelli. 

(Diego Gabutti. Il Giorno) 

T
ogliere Maria dalla sto
ria della salvezza e dal
la Moria della civiltà 

^ ^ ^ umana, sarebbe fare 
" ™ ^ — cadine sul mondo una 
bomba atom.ca capace d i d i 
struggerne almeno i tre quarti. 

( l'nrru wera Missionaria) 

S
ono particolarmente 
alfa-sanato dall'epica 
figuri» di Giuseppe Sta-

^ ^ ^ lin. Questi ha eroica-
" " ^ ™ mente consacralo alla 
nobil Causa in cui fermamente 
credeva, la Sua intiera prodigiosa 
esistenza di Genio. 

(Un abìxì -iato a'lìolscetiico) 

L
a «laniera» riappre: 
•Non siamo ibernali: ci 
cont amo e vogliamo 
vigilare su tutto». Dopo 

" ^ ™ " l'i ì i/ iale si jnc io il coor
dinamento delle categorie del 
trotto sembro v,i aver perduto par
ie dell'entusiasmo. 

( U: G Izzata dello Sport ) 

omarzo. o dell'opposi
zione edonista ai poteri 
del '500. 

( Titolo su 
il Manifesto ) 

C
inema a luci rosse. Ge
nova: Le casalinghe e 
gli stalloni del surf; 11 vi-
zio di Baby Pozzi e l'in-

" ™ • " gordigia di Ramba: 
Anal e animai shop special; La 
moglie, gli uccelli; La porcona di 
Las Vegas. 

. (Il Secolo XIX) 

P 
~XtzL 

G
entile maga Elia, sono 
unii ragazza sordomuta 
naia alle ore -1.05 del 

^ ^ ^ mattino. Vorrei sapere 
^ " ^ «; mi arriverà un posto 
fisso di lavoro dopo tanti tentativi 
inutili. 

(laposta di maga Elia. 
Qui l'orina, supplemento della 

Gazzetta di Parma) 

esca con la mosca. Per 
questo sistema sono 
valide le camole con 
anelli addominali, con 

" ^ ^ peluria, con le ali e an
che quelle a imitazione d i ninfa. 

(AfroCarboni, Qui Parma) 

B S 
cm 3 contenta che siano 

" f i n i i gli anni ottanta, 
erano gli anni dei froci. 
iìono contenta di avere 
tutto questo bendidio. 

A ch i mi dice «Ma hai troppo se
no!» ora rispondo: e lu sei frocio. 

(Domiziano Giordano. King) 

A
lle sei del pomeriggio si 
godevano la frescura • 
dello Spazio un cento 

^ ^ signorine milanesi d i 
mj^~ età molta variata ma 
tutte con indossso bei tailleur. 
L'occasione era carina: assistere 
al confronto tra i l twllastro che in 
Tv aizza coppie e lu bellona che 
in libri americani registra il sesso 
d i ambo i sessi. 
(Silvio Giacomoni. la Repubblica) 

u n Punto di Segnalazio
ne può essere dotato d i 
Funzioni d i Indirizza
mento Logico capaci di 

' tradurre un indirizzo lo
gico in un Codice di Punto di Se
gnalazione 

B
istituito il corso di fami-
liarizzazione alle tecni
che di sicurezza per na-

^ ^ ^ vicisterna adibite al tra-
" " " ^ sporto di gas liquefatti 
della durata non inferiore a quin
dici óre. 

(Gazzetta Ufficiale) 
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PROBLEMI 
Eglaatine 

Sapendo che l.i 'volta del Pei ne 
ha frenato il dociin:>, meno ma
le 

* • • 

Sapendo che il pentito di inizia
tiva erotica cecoslovacco vuole 
(ondare la prima «internaziona
le erotica», trovaic se il Pei (a an
cora in tempo a ritirare la do
manda di iscrizione da quella 
socialista 

* * • 

Sapendo della nuova stangata 
indiscriminata trovare perché il 
Comitato ccn-rale del Pei ha 
presentato la m e l o n e unica 
«Noi avremmo già dato» 

» • » 

Sapendo che re i 1989 Berlu
sconi ha regalato 3 miliardi e 
ITKVZO al Psi, tnvare perché il 
l'si e contro le norme antitrust. 

* « • 

Sapendo che per il ministero 
della Difesa gli alpini possono 
rastrellare l'Asp'omonte anche 
per 15-18 ore corsecutive, tro

vare perché i muli non sono più 
in dotazione 

» » • 

Sapendo che secondo Andreot-
ti «gli alpini hanno uno spirito 
particolare», trovare se 6 Julia o 
Bocchino 

* » • 

Sapendo che il teatro per il 
prossimo Sanremo potrebbe 
essere una cupola di cristallo, 
trovare perché Andreotti non 
vuol fare lo sponsor visto che 
tratta in altri rami. 

> • • * 

Sapendo che le «Nazionali» so
no ricomparse ma a 1500 lire 
anziché 350, trovare chi è che si 
diverte ancora col vecchio gio
co dei grossi trafficanti che fan
no sparire la roba per alzarne il 
prezzo. 

• • • 

Sapendo che l'8 per mille è una 
tassa ingiusta, trovare perché ri
marrò. 

(Ct DIBATTITO 
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LA POSIZIONE 
DEL VATICANO 

Anche se in Messico esiste un vero e proprio culto per il Papa di Ro
ma il recente viaggio di Karol Wojtyla non è stato esente da incidenti. Il 
servizio d'ordine ha avuto qualche problema a bloccare tutti i peones 
che, ritenendo il Vicario di Cristo la persona più indicata per restituire al 
mittente i doni di Dio, lo pregavano di prendere in braccio i loro bambini 
dandosi poi ad una fuga precipitosa. 

Sfuggito alle insidie di alcuni terroristi giapponesi (in realtà integrali
sti cattolici affiliati al gruppo suicida Hata-Kyrie, ispirato alla teologia del
la liberazione da Wojtyla), il Santo Padre ha potuto riaffermare la posi
zione del Vaticano nei confronti del Terzo Mondo: esattamente due 
mondi più in su. 

In vista delle celebrazioni del '92 in onore di Cristoforo Colombo, il 
Papa ha definito «luminose» le vicende della cristianizzazione in Cen-
troamerica, avvenuta con qualche difficoltà, dal momento che, dopo 
che i conquistadores spagnoli avevano portato la luce della vera fede, 
non c'erano quasi rimasti indios per pagare le bollette. 

Wojtyla ha, infine, apportato una sostanziale modifica alla dottrina 
sessuale cattolica: oltre a vietare gli atti sessuali prima del matrimonio, 
gli atti sessuali durante il matrimonio (permessi solo agli invitati) e gli at
ti sessuali durante i rapporti sessuali, ora la Chiesa proibisce anche i rap
porti sessuali durante le visite papali, una pratica che tuttavia permetteva 
di stipare in spazi minimi milioni di estatici fedeli. 

(Anghelia) 
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MPV'zmzA... 
pollice verde 

Avete l'animo col giardiniere 
ma non slete provvisti del pro
verbiale «pollice verde»? Non 
scoraggiatevi: oggi potete pro
curacelo con poche migliaia di 
lire. TOM'S 3REEN THUMB è 
un dispositivo curioso ma effi
cace che vi dar.ì una mano (o 
meglio un dito) a curare le vo
stre piante in vaso. Conficcate
lo nel terreno: quando le radici 
reclameranno da bere, una 
musichetta attirerà la vostra at
tenzione, ricordandovi che è 
ora di Innaffiare Funziona con 
una pila da 1,5 volt (non forni
ta) 

Cod. 94-110 KE...............~..... .Ure29 .000 

(dal catalogo -idee idee- Postalmarket) 
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HAMNIONDISTA 
LENINISTA 

Riccardo Bertoncelll 

Questa è una storia triste, se avete la. 
lacrima facile voltate pagina. Tratta di 
un negro in là con gli anni (non un 
nero o un block man, proprio un ne
gro) che un giorno tu celebre con la 
musica e poi e caduto in disgrazia. Fin 
qui come tristezza siamo all'ordinario, 
ma c'è di peggio. Il nostro negro si 
chiama Jimmy Smith, che è un nome 
cosi povero e a buon mercato che ren
de già l'idea. Suona da sempre l'orga
no ma non un organo qualsiasi: l'or
gano Hammond, eh si, che sta alle 
normali tastiere come una Chevrolet 
del '54 sta alla Panda base. Il latto fon
damentale è che l'organo Hammond 
non fa uomm-uomm come tutti gli or
gani normali ma UOMM-UOMM, con 
una profondità e una sciccheria di 
timbro che sembra ogni volta che sia 
uscito dal casco della parrucchiera 
con una «cotonatura» tipo Elizabeth 
Taylor. In questi UOMM-UOMM che te 
li mangeresti come un budino Dan, il 
nostro Smith ha sguazzato per anni, 
inventando uno stile unico: voi gli da
vate una qualunque musica, fosse il 
Jazz piO classico o il tema degli Aristo-
Sfitti, e lui la decorava con quei bei 
suoni gonfi e paciocconi, come un pa
sticciere con una torta nuziale, uno 

ITTICA 

spettacolo.Per questa via Jimmy Smith 
è entrato nella leggenda ma un giorno 
alla sua porta bussò un piazziste di 
sintetizzatori con una offerta irresisti
bile. Voleva una super macchina elet
tronica, capace di mille suoni diversi, 
con videospartito e computer? Che 
gettasse via quel ferrovecchio del suo 
Hammond. se non voleva fare il tro
glodita: gli avrebbero valutato bene 
l'usato. Fu II che Jimmy Smith, punto 
sull'orgoglio, prese la decisione della 
sua vita: sarebbe rimasto sempre un 
hammondista leninista, non avrebbe 
mai sfiorato nemmeno con un'unghia 
quelle macchmacce che promettono 

' Il'suono del violino, di Radio Tirana e 
del Maurizio Costanzo Show, basta 
schiacciare un tasto. Iniziò cosi con 
grande dignità, come un soldato giap
ponese nella giungla, la sua battaglia 
di sopravvivenza. Ma non aveva fatto i 
conti con Orwell, il Grande Fratello e 
le multinazionali del settore. La Ham
mond ha annunciato che non produr
rà più il modello preferito da Smith, il 
mitico D 3, e che anzi ritirerà tutti gli 
esemplari in commercio, eliminerà i 

- ricambi, forse deporterà gli organisti 
in un campo di concentramento elet
tronico. In parole povere, Jimmy Smi
th è rovinato: il suo strumento cade a 
pezzi, gli organisti non interessano più 

' e, a meno di una legge sulle specie so
nore in pericolo che equipari l'organo 
Hammond al lupo della Tasmania, il 
suo destino è segnato. 

Io sono molto triste per lui e in suo 
onore scriverò un blues, con la mia 
penna stilo scampata ai piazzisti di 
computer. 

tfPl&VMQ/Z 

NOI CI STIAMO 
SEMPRE 

di Manconl & Paba 

Il guaio del programma inesistente 
di Ippolltl non è nell'atteggiamento 
delatorio sollecitato, e neppure nella 
beffa giocata. Il guaio sta in un presup
posto, assolutamente nonnaie in tivù, 
che l'estremismo della «Voce della co
scienza» enfatizza»* E cioè che se la 
tivù ci interpella noi ci stiamo: quando 
ci richiede un parere, quando ci invita 
a concorrere, quando ci impone di 
agire. E anche quando tutto ciò non le 
basta più e allora ci provoca, per ve
dere l'effetto che fa. Con la televisione, • 
insomma, si collabora sempre: fino a 
diventare, come nel caso della tra
smissione di Ippoliti, dei collaborazìo- I 
nisli, in cambio di una scintilla di tivù 
nelle nostre vite. 

Cosi, noi spettatori, veniamo di re
gola intorpiditi dai programmi e poi, 
all'improvviso, punzecchiati. Proprio 
ora che il televisore resta, sempre più 
spesso, acceso sbadatamente in un 
angolo della stanza, modesto e deriso 
- ogni tanto, appena uno sguardo - c'è 
chi immagina di cacciarci tutti in un 
grande scompartimento ferroviario; 
uno scompartimento in cui gli agenti 
televisivi penetrano quando e come 

vogliono e, se non ti narcotizzano su
bito per derubarti, ti interrogano con i 
oro sistemi, invadenti o suadenti. 
(«Lei è Karl Kraus, vero?, mi chiese 
uno che viaggiava nel mio stesso 
scompartimento, e che aveva soprav
valutato la mia inermita. lo disili: No. E 
con ciò l'ho ammesso. Perchè, fossi 
stato un altro, mi sarei messo subito a 
parlare con quell'imbecille»). 

Ma il lato peggiore della quetf iene è 
quando dal video, poi.ee la mandano 
•Ì dire, ci spiegano tutto: sapete, vole
vamo soltanto conoscere le ventre rea
zioni, vi abbiamo messo alla prova, 
come fa il diavolo, come fa dio, come 
la il prete prima di ammtnlstrjire I sa
cramenti, e adesso ci chiediamo: co
me vi siete trovati? che cosa awtii> pen
sato? che figura avete fatto? avviti» cac
ciato fuori! brufoli? 

L'inganno-lppoliti si è concimo co-
i,l, la sera del 15 maggio su Itali» Uno, 
con un grande dibattito. In cui ciò che 
veniva fuori era la gigantesca soprav
valutazione, da parte dei tele-a genti, 
del proprio ruolo. Tutti, o quasi tutti, a 
dire: Guardate quello che stiamo fa
cendo! È la prima volta, l'unica1 La tra
smissione non c'è, non c'è, capile?, 
guardate di cosa siamo capaci, parla
le di una trasmissione che non «liste, 
era già una provocazione, è ancora 
una provocazione, ve lo sare-itc mai 
immaginati, dite dite. Da casa. . 

rWLtHzE 

IL FIGLIO 
IN AFITTO 

MajidValcarenghi 

Da ogni parte si sottolinear o gli epi
sodi di violenza a cui sono sottoposti i 
bambini. II telefono azzurro t una del
le poche cose buone inventar» dalla 
società dello spettacolo. Ma c'è una 
violenta sui bambini che è impunita, 
sottile, velata e che entra ogni sera, at
traverso i teleschermi, nelle case di 
tutti, E quella della pubblicità che usa i 
bambini negli spot televisivi. Cen 'inaia 
di bambini reclutati e selezionati da 
agenzie specializzate. I venditori del
l'industria della pubblicità sanno che i 
bambini fanno tenerezza, anche se ra
zionai mente si sa che l'emoz one pro
vata è fasulla, che il piccole <!• usato 
come un robot manovrato dagli ope
ratori. Su questi piccolissimi attori ven
gono riversati stimoli, manipolazioni, 
modelli, comportamenti funzionali al
la vendita di un prodotto, alla valoriz
zazione di uno status symbol che ver
rà da loro e da tutti i bambini telespet
tatori iitroiettalo. 

Ci indigniamo per la prostiiuzione 
infantile nei paesi poveri peiché la 
violenta esercitata è fisica, ina non ci 
rendiamo conto del grado di v.olenza 
subita quando la commerciali nazio
ne è psicologica. Le mamme c'ie fan
no prostituirò i propri figli sono spesso 

madri disperate, mentre le mamme 
che affittano i figli alle Tv sono orgo
gliose e felici che il loro esserino cara-
co Ili stupito e malizioso davanti alle 
telecamere. E non lo fanno per dana
ro, perchè i compensi pagati ai genito
ri, in un mercato cosi ampio, sono mi
nimi, ma Io fanno per vanità, per poter 
vedere e far vedere il figlio in televisio
ne. Questi bambini, lo squallore delle 
loro madri, il cinismo di certo mondo 
pubblicitario, la miopia delle leggi, so
no lo specchio di questa società che 
sacrifica qualsiasi valore sull'altare 
dello spettacolo o del profitto. Per an
dare in Tv, la gente è ormai pronta a 
tutto, si mette nuda in ogni senso. Fa 
spettacolo della propria intimità, spro
na ta da conduttori che più sono sudici 
e impietosi e più piacciono. 

Ma gli adulti in qualche modo pos
sono scegliere, possono decidere se 
ardare o non andare in televisione, 
esattamente come il 10% delle donne 
italiane spesso o saltuariamente sce
glie di prostituirsi. Quello che invece 
viene perpetuato nei confronti dei 
bambini è un sottile crimine contro 
l'umanità. Il ritrovarsi sotto i riflettori 
non è solo un gioco eccitante, ma an
che un'esperienza che modifica la lo
ro psicologia, un processo che accele
ra il loro assumere la psicologia dell'a-
dulto, la malizia, la falsità, l'ipocrisia, 
la Unzione. Abbiamo letto con piacere 
che i deputati comunisti hanno sfidato 
le lobbies delle droghe legali propo
nendo la regolamentazione delle pub
blicità degli alcolici. A quando la sfida 
alte lobbies delle mamme rampanti 
con una proposta che regolamenti l'u
so dei bambini nella pubblicità? 

i » -.•• « 

c& SFLUI cosn 
D T IMMCMTE? 

-sajeS' •jgfc."Hf» r̂— 

cSStm «menano .! 

• — * • — — • — 5.i* *y>» • • » -&t*n 

http://poi.ee


6 

Qualunquisti 
Caro Cuore, sono rimasto scioc
cato! Ma ci riflettete su quello che 
scrìvete per fare satira? Il centra
vanti del Camerun Kitesé 'N Kula 
che si e mangiato 3 liberi, e nato 
in un Motel Agip e mantiene 13 
mogli, 6 gorilla e un missionario, 
andava bene negli anni Trenta e 
se prendete qualche vecchio To
polino ci trovate i selvaggi canni
bali con le sveglie al collo, le mo
gli eccetera. Ma su Cuore? Vi invio 
tutto il mio risentimento e la mia 
delusione per quella qualunqui
stica vignetta. 

MASSIMO BERNABÒ 
assessore alla Cultura 

di Rignano sull'Arno (FI) 

Sono una compagna di 47 anni, 
iscrìtta al partito dal 1964, sposa
ta, con una figlia di 18 anni iscritta 
alla Fgci, ho piena fiducia nel 
nuovo corso a cui credo con gran
de entusiasmo. Tutto questo per 
sgombrare ogni possibilità di con
fusione ideologica sul motivo per 
cui scrivo al giornale. Voglio rife
rirmi all'articolo del 7 maggio su 
Cuore scrìtto da un certo comm. 
Salami su Madre Teresa di Calcut
ta, lo sono atea ma t'articolo mi 
ha profondamente colpito per la 
totale mancanza di sensibilità e di 
rispetto umano che pervade tutto 
lo scrìtto. A una donna di cosi 
avanzata età esordire con la noti
zia della sua morte è una man
canza di buon gusto che rasenta il 
cinismo per non parlare del tono 
superficiale e meschino con cui 
parla del suo lavoro tra I lebbrosi 
e per la mancanza di rispetto che 
si deve a una donna insignita del 
premio Nobel per la pace. La sati
ra è giusta e valida quando non 
colpisce valori di umanità e non si 
macchia di palese intolleranza 
per I sentimenti più profondi di 
una persona. 

LETTERA FIRMATA (Roma) 

Vorrei esternare tutta la mia sim
patia al comm. Salami per il suo 
articolo su Madre Teresa di Cal
cutta, era eccezionale! 

Avrei anche da fare lina consi
derazione sulle ultime elezioni 
amministrative, lo da anni, ormai, 
non voto più Pei essendo profon
damente comunista e quindi pro

fondamente delusa dalla linea del 
partito, ma se fossi vissuta a Tori
no, avrei senz'altro dato il mio vo
to a Diego Novelli e il perché e tut
to nelle risposte che Novelli stesso 
ha dato a chi domandava la ra
gione di ben 70.000 preferenze: 
«Sono andato dalla gente a parla
re dei loro reali problemi e non di 
ideologie, schieramenti, muri e al
tro». Farebbe bene Occhetto & C. 
a riflettere un po' su questo e a 
mollare i troppi filosofi e pensato
ri che a pancia piena e dentro 
confortevoli dimore aprono boc
ca a sproposito. 

Un saluto e una preghiera a Mi
chele Serra: perche non rispondi 
tu alla Posta di Cuore? 

PERLA (Roma) 

/ pareri dei lettori fanno riferimen
to a una vignetta e a un articolo 
apparsi rispettivamente sui numeri 
16 e 17 di Cuore (se qualche colle
zionista volesse rinfrescarsi la me
moria per farsi un'idea...). A me 
vien da re-citare la 'teoria della re-
latinità' che rimane, a mio avviso, 
una delle più grandi scoperte 
scientifico-culturali. Attraverso 
questa teoria si potrebbero spiega
re e magari accettare punti di vista 
diversi. Accettarne cioè l'esistenza, 
non accettarli per forza come pro
pri. Magari non ha torto, dal suo 
punto di vista, la •compagna di 47 
anm-iscntta dal 1964' ad indivi
duare nel tono di Salami una ve
natura cinica. E allora, se anche 
fosse? La vena cinica 6 uno dei tan
ti vasi sanguigni del Cuore satirico, 
perché si dovrebbe recidere? 

E quale sarebbe il mio parere in 
merito? Per quel che conta, il mio 
parere è proprio questo: che ognu
no ha il parere che gli pare. E non 
h dico per pararmi dal parere, ma 
perché mi pare che la cosa più in
teressante sia leggere e vedere 
quanti più pareri possibile per con
frontarli col nostro, senza mai far 
scattare lo scandalo. Lo scandalo 
contiene una certa qual ansia di 
cancellare il parere altrui, perché 
'offensivo: Semplicemente se uno 
si offende scriva il proprio parere 
che. in un giornale •arcobaleno' 
(h dico senza sottintesi ecologi
ci), verrà giustapposto a controbi-
lanciare il parere altrui. 

lo. per esempio, ho un parere-
punto di vista molto diverso da 
quello di Perla da Roma, e non 
tanto su Salami quanto sul resto. 
Ha fatto bene Novelli a parlare du
rante la campagna elettorale di 

risponde Patrizio Roversl 

problemi reali e non di ideologie, 
ma tu cosa credi che abbia fatto 
Renzo Imbeni a Bologna (peraltro 
anche lui premiato da un sacco di 
voti) ? Credi davvero che, poiché è 
favorevole alla mozione I compo
sta da •filosofi e pensatori dalla 
panda piena; sia andato a parla
re di •ideologia'? Ideologico piut
tosto mi sembra chi ha deciso di 
non dare il voto al Pd (nonostan
te fosse magari convinto dei buoni 
risultati ottenuti nel governo dei 
Comuni) o perché •non più abba
stanza comunista' o perché •anco
ra troppo comunista: Insomma, 
non vorrai venirmi a dire, tu chea 
abiti, che la Roma di Nicolini era 
uguale a quella di Sbardella. Per 

me sono proprio questi i muri 
(ideologia, appunto) che restano 
da superare per ri alizzare la Cosa 
Riformista. Ma proprio perché ti 
confido tutto queìio, in nome del 
relativismo di cui sopra, non ti 
posso accontentare riguardo alla 
tua invocazione di Michele Serra. 
Invocazione the mi sembra che 
sottolinei non solo i suoi meriti 
•giornalistici' (il che sarebbe giu
stissimo) quanto piuttosto i suoi 
meriti •comunistici: Guarda che è 
un bel po' che l'Unità (figurarsi 
poi Cuore) non pensa più a -dare 
la linea' ma si limita piuttosto a 
•riempire le ritfhe' di notizie. È da 
un pò ' che non scrive il Verbo ma 
si limita a coniugare i verni. Dovrai 
rassegnarti perdo a leggere, me
scolato a que'lo di post-neo-anti-
vetero-comumsti anche il mio (re
lativo) parere sub-comunista. Che 
vale quel che vale, né più né meno 
del tuo. 

Convin t i 

Manifesto di fondazione della La-
su (Lega per l'abolizione del suf
fragio universale}. 

Dopo aver visto i risultati eletto

rali, specialmente quelli di Paler
mo e Salerno, un gruppo di intel
lettuali, tecnici, operatori del so
ciale (più * due sottoscntti lavora
tori di Italia Radio che si sono si u-
fjti delle interviste di esame enti-
co del voto), lutti convinti della 
estrema nocr/ità per le sorti future 
deU'ltalia.dc'1 diritto di voto esteso 
a tutti, hanno deciso di costituire 
una lega per l'abolizione dei que
sto anacronistico istituto. La Lega 
M farà promc-tricc di una legge di 
iniziativa pol lare per la limita
zione del di ino di voto, per la 
quale si inizk ra prossimamente la 
raccolta di fiime (segue scherra-
tizzazione della proposta di legge 
di iniziativa popolare). 

ANTONIO e FABIO (Rom a) 

E assolutamente ovvio soltoliniv-
re il tono iror>tco della provocante 
proposta, l'ero... perà, chi l'ha det
to che il cliente-elettore ha sempre 
ragione? lo ho raccolto da parte di 
candidati <> attivisti alcuni sacro
santi •sfoghi' riguardo alla miopia 
o aWopportinismo degli elettori. 
Senza vittimismo, senza masochi
smo e senza voler mettere in di
scussione il valore sovrano del ito
lo si potrà anche azzardare qual
che lamentele >. O no? 

Trombali, delusi e choccati so
no invitati a scrivere: almeno su 
Cuore polirli permettervelol 

Un industriai: emiliano vuole vie
tare le minigonne alle impiegate 
perché (turo arrapare troppo 
•operai e cartonisti». È sottinteso 
che se l'azienda fosse invece po
polata di laureati e professionisti 
non ci sarebbe problema. E una 
lesi interessa ite! I camionisti e gli 
operai, questi rozzi bestioni sem
pre in frego a, non sono abba
stanza evoluti per poter serena
mente contemplare le gambe del
le colleghc; tale godibile adoc
chiamento è privilegio esclusivo 
della classe superiore. 

CARLO MOUNARO (Torino) 

Rovesciando assolutamente in po
sitivo il parvre deff'mdustriah a 
cui fa riferimento Carlo, le Tap Mo
del hanno voluto nella giuria del 
toro •Concorsi' un aviotrasporta-
tote e un bagnino. Perché? Perché 
si suppone die queste categorie so-
cto-professionati abbiano mante
nuto intano un gusto sano per le 
caratteristiche morfologiche del-

I altro sesso, senza s ibirc tutti quei 
condizionamenti psico-consumi-
stia, edonistici ed vitalizzanti che, 
invece, hanno •cmlammato- l'e
quilibrio erotico di altre classi so
ciali ritenute più wr sibili alle mo
de Il mondo e bello perche e va
rio. 

AiitiproiqEzionisti 
Invitiamo ad aprili; gli occhi su di 
un dramma: ottanta anni di proi
bizionismo hanno ingigantito i 
profitti delle organizzazioni crimi
nali, facendo lievitale i prezzi e il 
consumo di «droga», termine e 
concetto che ha di volta in volta 
indicato le sostanze più diverse 
(tabacco, noce moscata, caffè, 
patate). La demonizzazione di 
eroina, cocaina e- cannabis è re
cente e funzionale .) precisi inte
ressi (mafiee partiti). Perche non 
provare altre straoe'' Voci autore
voli chiedono una scelta corag
giosa: l'antiproibizionismo. Il regi
me proibizionista crea prezzi al
tissimi per pagare i quali il tossico
dipendente ricorre alla prostitu
zione, al furto, allo spaccio, esten
dendo il fenomeno: la 

somministrazione controllata di 
stupefacenti renderebbe possibile 
il recupero del tossicodipendente 
non più costretto alla clandestini
tà. Vediamo in questo provvedi
mento l'unica strada per spezzare 
la catena spaccio-consumo-spac-
ciò che la repressione non tocca: 
per sottrarre alla mafia gli enormi 
profitti derivanti dal mercato nero 
di eroina e cocaina. Per interrom
pere la ricerca scientifica su nuo
ve e sempre più nocive sostanze 
psicotrope (crack. Xtc) frutto del 
proibizionismo e dello •spirito 
d'impresa» delle organizzazioni 
criminali. Per combattere questo 
flagello senza retorica e leggi spe
ciali. 

Da più parti riemergono conce
zioni autoritarie che assegnano 
allo Stato compiti «etici» trasfor
mando lo Stato di dintto in uno 
Stato «carabiniere» e «predicato
re». In questo contesto la scelta 
antiproibizionista è un segnale di 
forte discontinuità che attendia
mo dalla Fgci e da tutta la sinistra. 
Fuori da ogni logica di apparato 
noi siamo già antiproibizionisti. 

UN GRUPPO DI ISCRITTI e 
simpatizzanti della Fgci (Varese) 

ALBA ADRIATICA (TE) - Visto die un 
anziano elettore non usciva dalla cabina 
di voto a più di 15 minuti dall'entrata, il 
presidente di leggio il * avvicinalo per 
chiedere cena acne accadendo. «Non irò-
vo la talee e il martello» ha risposto l'anzia
no un po' disperalo. Il Pei ad Alba si pre
sentava intani senza fl proprio simbolo. 
(Antonio) 
ASCOLI PICENO - Contro b lassa 
detTSxIOOO si * costituito un comitato che 
promuove il non versamento deOa percen
tuale alVatlcano. (Mandoztì) 
A S n - l candidati «oculisti utoipubbBcb;-
zali hanno latto il pieno di preterente: I 
candidati comunisti che hanno temalo di 
emularti sono invece solo Ira I primi dei 
non eleni. (Aaomaao) 
BELLUNO - Accusati di smaltimento abu
sivo, gli amministratori di Ante sono com
parsi davanti al pretore. Si sono ditesi di
cendo: «Siamo costretti all'Illegalità in 
quanto non esiste altro mezzo per scarica
re i rifluii». Assodi. (Lenlini) 
BERGAMO - Alle elezioni comunali la De 
e una tsita civica guidala dal parroco si so
no scontrati. I democristiani ora festeggia
no la vittoria elettorale di stretta riunirà 
con manifesti funebri del tipo: «È mancato 
all'effetto del suol cari..* mentre II parroco 
libane: «La vittoria morale e nostra». (Can
dela) 
BOUÙUW-UglunUTOrnunalehaoeci-
ao che per coprire I vuoti d'organico del-
rammlnlstrazione ricorrerà alla settimana 
corta, a stipendi più alt) ed al varo di nuovi 
concorsi. (419314) 
BRESCIA -1 verdi hanno inizialo la cam
pagna prò relerendum caccia e pesticidi. 
Nel contempo I cacciatori comunisti han
no invitato a disertare le urne per vanifica
re la consultazione. (Aionka) 
BRESSANONE (BZ) - Quattro zingari 
hanno pescato in poche ore 30 chili di tro
te In un laghetto. Peccato che D la pesca 
tosse vietata. (Giuliano) 
BRUNICO (BZ) - 12 cicogne migrami 
verso nord si sono fermale temporanea-
mente In eliti, per una sosta. (Bnmntro) 
CALDARO (BZ) - Dal 2 ali* giugno ci 
•ara II ritiro premondiale del team calcisti
co tedesco. Costo dell'operazione: 800 mi
lioni (70 il tornir» la Provincia. SO 11 Comu
ne. Il resto le sponsorizzazioni). (Lino) 
CARPI (MO) - Una petizione con oltre 
100 firme e stata presentata in Comune da 
alcuni cittadini per allentare dall'ex Foro 
Boario 5 roulottes di zingari. (Odo) 
CASTtXIsOLOGNESE (RA) - Yader 
Dardi sindaco (per ora riconfermato a fu
ror di preferenze) e regolatore del traffica 
La cittadina che si estende ai lati della trai-
ficatissima via Emilia rischiava di sol locare 
In attesa di una tangenziale che non viene 
mal. Dardi ha deciso: tangenziale o no. I 
grossi Tir di qui non passano p». E cosi « 
stato. Ora I castellani respirano meglio. 
(Medordo) 

a cura di Davide Parenti 

nwo Gif* 

CATANIA - Con raccomandata da Roma 
costato 3500 Ure. U signor Filippo Partig-
gioito ha ricevuto un assegno di 90 lire al 
netto delle ritenute, come contributo dello 
Stato per aver prodotto nel 1984 100 litri 
d'olio. (Stallano) 
COMO - Le norme burocratiche e gli alti 
costi aziendali hanno fallo diminuire nel 
primo trimestre del "90 di 200 unita II nu
mero delle imprese artigianali nel Coma
sco, (Michele) 
CORTINA (BL) - Per la prima volta nella 
storia, dopo circa mille armi di «Regole 
Ampezzane». una donna e stala eletta nd-
la «Deputazione Regoliera». È Enza Arvera, 
giovane esponente dei verdi cortincsl. (Al
fonso) 
CUNEO - •Fuori gli antiquari non piemon
tesi'» scandivano I militanti della Lega 
Nord a Saluzzo. rievocando Pietro Mkxa. 
davanti alla mostra nazionale dell'ami-
quartato (Padane) 
GROSSETO - La Società storica marem
mana ha recentemente pubblicalo il testo: 
•Oh. che bel castello Marcondlrondiron-
dello. (Antonio) 
IMPERIA - Un bambino di 12 anni ha 
preso a sassale un cigno che riposava alla 
foce del fiume Roia. (Lucio) 
tSERNIA - Oronaca nera: la nostra provin
cia e la pU bianca dltalia con olire li 60% 
di voti De. (knnoacone) 

LAMEZIA TERME (CZ) - Il presldenle 
della locale squadra di calcio, la Vigor La
mezia, ha minacciato di abbandonare il 
suo incarico qualora il Comune non prov
veda ad avviare I lavon di ristrutturaziorK' 
dello «Iddio È parere comune Maniche la 
squadra non sia stala promossa a causa 
dell'imperfetto stato del terreno di gioco 
(Cannone) 
LIVORNO - Come ogni anno in occasio
ne della Festa della Mamma, Delia Scala 
ha venduto azalee in lavore della ricerca 
sul cancro. (Egsto) 
MANTOVA - Proponendo un'alternativa 
all'ipotesi di alleanza rosso-verde, il consi
gliere comunale PU Giuliano Longfb 
avrebbe dichiaralo: •Facciamo una mag
gioranza con la Lega! Fuori Pei. Pai e Ver
di». Il giorno seguente la «Gazzetta di Man
tova» ammette il rcluso e titola: «Ce un Pai 
di troppo». (Cattagni) 
MILANO - Su molti dei manifesti elettorali 
di Enrico Ferri (Psdl) ostalo affisso un pic
colo volantino a «lampa tipografica con lo 
slogan «SI, ho la faccia da pirla-, (Cesia ) 
MILANO 2 (MI) - Fono non lutti sanno 
che all'interno del Gruppo Flninvcsl esisto
no 1 Gasp (Gruppi A Sinistra di Publitalia ). 
(Biscione) 
NOVARA-Corrferrmite le Ipotesi di alcuni 
storici che affermano che durante la batta
glia del 1848 hi l'esercirò piemontese « 
saccheggiare case e residenze patrizie del

la cltt* Furono il vescovo e l'altera sinda
co a richiedere I Intervento delle truppe 
austriache che fermarono II saccheggio. 
Proteste di Gino Farassino. della Lega Pie
monte (Zanzibar) 
ORSENIGO (CO) - In distribuzione 
presso tutte le la -niglic un opuscolo intito
lato «Il Compostaggio • Metodo per ottene
re concime con i rilluli organici». Scopo 
dell'iniziativa comunale e educare al rici
claggio. (Michele) 
OSTUNI (BR) - Beffe elettorali: le facce 
dei candidati fotografate sui poster sono 
state ricoperte da giganlogralie che ripro
ducevano dei sederi maschili. (Ferdinan
do) 
SAN CANDIDO (BZ) - Moria di pesci 
nelle acque del fiume Trava (200 quintali 
dilrote) (Gianfranco) 
SAN REMO (IM) - La società di coopc
razione agricola che gestisce il nuovo mer
cato del Fiori di Sanremo (quello del festi
val della canzone) ha chiuso il bilancio in 
passivo di 200 mll«:fll. La spiegazione e 
semplice fino a quando non sarà aperto 
non i-otrà avi-re minili, ma soltanto spese. 
(LM) 
SAVONA - Sussulto velerò maschilista 
dell'elettorato femminile comunista: del 
15 consiglieri eletti nu 40. nessuna dorma. 
(Zucca) 
TERAMO-Noe pio gare di pesca alla cer
nia per I somme zza lori teramani, ma gare 
di pesca del fui lina I soci del «rVjscidon 
Sub Club» ripulii anro infatti il fondale det-
I" Adriatico dai rtltulL (DAmore) 
TORINO - Unii ncta azienda torinese e 
perseguitata da un ignoto esibizionista il 
quale da circa tre mesi le invia giornal
mente immagini del suo membro via fax. 
A tutl'oggl ne sono univate oltre 200. (An
tonello) 
TREVISO - Saieblie un deputalo De del 
Movimento per la vita l'ispiratore delle 
centinaia di lettitc .anonime contro la fab
brica di infissi che finanzia H programma 
televisivo «Colpe > grnsso». (Urettmi) 
TRIESTE - Prai ubile chiusura del Cenilo 
alcolisti anche ss la citta detiene il primato 
nazionale come nu mero di bar. ristorano, 
osterie, birrerie i«x, (Mocovaz) 
VENTIMIGUA (RI) - Lotto dei poveri al 
largo di Ventlmiglla. I pescatori tranecsi 
rimproverano a qu.-lli italiani di utilizzare 
le micidiali reti u tir iiscico che uccidono la 
flora e la fauna del Mar ligure. Ed hanno 
ragione. Ma i ven molivi sono quelli della 
pred.i- i tonni, gli squaloidi ed II pesce az
zurro (praticamente scomparso). Del re
sto, i pescatori •ambientalisti» francesi di
struggono Il pewalo italiano prendendolo 
d'assalto con borrii» all'acido e benzina. 
(Mctielli) 
VITTORIO VENETO (TV) - Nonostante 
scrivesse ovunque 'Dio mi ha dato nume
rosi talenti per quei» devo andare in con
siglio comunale», il signor Naffi ( Msi ) non 
ostato eletta (fhran) 
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È veramente ur piacere per me 
cucinare perché mi aiuta molto a 
scaricare la tensione. (Mino Ret
tane Gente) 
L'attesa è durata dieci anni ma 
adesso ci siamo: Chiana Fallaci ha 
consegnato alla Risali il suo nuo
vo romanzo. (Panorama) 
La Rusconi Libri ha il p-accre di 
invitarla alla presentazione del li
bro: Giuliano Ravìzza «Dentro una 
vita». Circolo della Stampa, Mila
no. Presenterà il libro Mike Bon-
giorno da sempre amico persona
le dell'autore, (allenano invito) 
II senatore Umberto Bossi, pa
dre-padrone della «Lega Lombar
da», è mio coetaneo. (Vittorio 
Messori, Avverti-

Che dire dei «To-
legatti 1990»'* 
(Oreste Del Buo
no. Corriere del'a 
Sera) 
Pensate all'ado
razione che cir
condava, qualche 
anno fa, Pippo 
Baudo. I lettcri ti 
erano orgoglios di ricevere un 
premio dalle sui: mani. Poi il de
clino. (Francesco Alberoni. Cor
riere della Sera) 
Nella consueta rubrica dedicata 
ai suoi lettori piti Vip. Effetto Club 
incontra questo mese Paolo Giro
ne, numero une» dei lelesponso-
ring. (Annalisa Serlini. Effetto 
Club) 
I rapporti tra Giovanni Pascoli e 
gli Scolopi furono sempre stretti e 
fecondi. (Pompeo Giannantonio, 
L'Osservatore Romano) 
Anch'Io in un mese di maggio di 
tanti anni fa ho ricevuto la Prima 
Comunione nella chiesa del mio 
oratorio, il Gerililino di Milano. 
(Claudio Sorgi, Avvenire) 
Su un settimanale che trovo al

l'aeroporto di Linate, leggo una 
singolare statistica. Solo l'8 per 
cento degl'italiani crede che gli ' 
angeli siano creature celesti 
(Giorgio Torelli, Avvenire) 
L'amicizia prevale sulla passio
ne nei matrimoni all'italiana. È 
quanto sostiene una ricerca diret
ta da Francesco Alberoni e com
missionata dalla collezione Har-
mony. (Maria Novella Oppo, l'U
nità) 
Ferrara: Sgarbi non aveva nem
meno vent'anni ed ebbe un gran 
litigio con uno scrittore locale.' 
Erano al bar Ustariazza. (Pier Ma
rio Fasanotti, Panorama) 
A Milano in un salottino dell'ho

tel Ariosto. A Roma 
in un ufficio di rap
presentanza di via 
del Corso 504. Cosi. 
quasi in clandestinità 
si muove da Napoli il 
più noto cravattaio 
italiano, Maurizio 
Marinella. (Panora
ma) 
Grossa soddisfazio
ne familiare per il so

vrintendente principale della 
Questura Giovanni Barba. Il figlio 
Marcello si è infatti laureato bril
lantemente in Economia e com
mercio all'università di Parma. 
(Gazzetta di Reggio) 
n portavoce della segreteria so
cialista, Ugo Intini, ha commenta
to la posizione del Psi a proposito 
della legge sui licenziamenti nelle 
piccole imprese. (Avanti!, prima 
pagina) 

Quale prospettiva si offre all'indi
viduo «spaesato» dell'epoca mi
croelettronica e della totale auto-
referenzialità sistemica? (Pietro 
Barcellona, l'Unità) 
Vicino Orsini, chi era costui? 
(Franco Miracco, Il manifesto) 
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A Coverciano è sempre tensione 

ALCIO 

y 
Vicini ha deciso: d'ora in poi allenamenti 
solo a porte chiuse. Anche ieri insulti 
e invettive al grido di «Brasile, Brasile» 
n et durissimo: «Da qui non ci muovicimo» 
Otto azzurri in chiesa pregano per i tifosi 

ma ora 
Vicini dopo le contestazioni richiama 1 suoi atleti e abbandona sconsolato il campo: sorto Gianluca Via!li 

I due giorni di guerrìglia urbana per la cessione di 
Baggio non sono bastati agli ultras viola, che sono 
tornati alla carica. Ieri hanno preso di mira la Nazio
nale: dalle tribunette hanno scandito cori offensivi e 
Vicini è stato costretto a traslocare la squadra su un 
altro campo. Anche l'ex attaccante viola, che non 
ha inteso fare un appello ai tifosi, ha ricevuto la sua 
dose di insulti. 

LORIS CIULLINI 

• I FIRENZE. Dopo i sangui
nosi e sconvolgenti giorni di 
guerriglia urbana, che hanno 
avuto come teatro piazza Sa
vonarola e piazza Donatello, 
gli ultras viola hanno preso di 
miraja Nazionale azzurra. Ieri, 
come avevano fatto ubato po
meriggio, si sono ritrovati a Co
verciano e con l loro cori off en
fivi non hanno permesso agli 
uomini di Vicini di allenarsi in 

pace. Una contestazione dura 
che, nonostante una fitta piog
gia, si è protratta per oltre 
un'ora. Gli ultras hanno offeso 
non solo la Fiorentina e la Ju
ventus (per il trasferimento di 
Baggio alla società torinese) 
ma anche tutti i giocatori az
zurri e lo stesso commissario 
tecnico. Dalle tribunette del 
campo di allenamento sono 
partite offese per il presidente 

Matarrese, per il prefetto Vitiel
lo, per il questore Fiorello per • 
tutti coloro che si trovavano 
dentro il <entro di Covercia
no». Numerosi cori di «Brasile! 
Brasile!» sono stati scanditi a 
più riprese. 

Cosi la seduta atletica alla' 
presenza del pubblico (sulle ' 
gradinate non c'erano meno di 
quattromila persone) è durata < 
pochi minuti. Vicini, che II 
giorno prima aveva lanciato ° 
un ammonimento, aveva chic- : 
sto che il pubblico si compor
tasse più civilmente, ha deciso : 
di portare i giocatori su un al
tro campo. «Sono addolorato , 
ma non avrei potuto compor
tarmi diversamente - ha di
chiaralo il citi degli azzurri - . 
sabato ero stato chiaro. Avevo 
avvertito che se si fosse ripetu
ta una gazzarra del genere 
avrei chiuso le porte di Cover-
ciano. Da domani (oggi per ' 

chi legge) ci alleneremo a por
te chiuse. Mi dispiace di aver 
preso questa drastica decisio
ne poiché sono convinto-che 
ad assistere al nostro allena
mento c'erano molte persone 
che volevano trascorrere un 
pomeriggio di sport». 

Cosi da'oggi, fatta eccezione 
per i giomalisli.nessu.no potrà 
più assbtere ajJlyalMinamenti 
degli azzurri: «Abbiamo' un 
compito difficile davanti a noi 
- ha sottolineato Vicini - i 
Mondiali sono alle porte e 
dobbiamo trovare la giusta 
concentrazione. Per raggiun
gere la migliore condizione 

. abbiamo bisogno di stare mol
to tranquilli. Per questo motivo 
ho deciso di vietare al pubbli
co l'accesso al centro tecnico». 

Quando gli è stato chiesto se 
era intenzionato a trasferirsi a 
Marino con uà po' di anticipo 
Vicini ha cosi risposto: «Questa 

è la casa della Nazionale. Per 
renderla più accagliente e più 
moderna sono stati spesi sette 
miliardi di lire. Da qui fino al 4 
giugno non ci muoviamo». Se 
dopo quanto è accaduto il pre
sidente Matarrese ii chiedesse 
di andare a Marino cosa ri
sponderebbe?, gli fc stato chie
sto. «Che non e acino motivi. 
Non possiamo farci condizio
nare da un gruppo di sconsi
derati che cercano solo di fare 
della confusione'. 

La decisione di Vicini di re
stare a Coverciano è condivìsa 
dalla maggioranza dei gioca
tori che vogliono solo molta 
tranquillità. Tra qeesti c'è an
che Roberto Ba^go che però 
non ha inteso lanciare un ap
pello ai tilosi poi:h é «più o me
no lo hanno già fatto tutti». 
L'ex giocatore vio a (che si è 
preso la sua buon i razione di 
insulti) non ha in.'eso parlare 

né della Fiorentina né della Ju
ventus. Ha solo preso un impe
gno: «Il primo gol che realizze
rò ai Mondiali lo dedicherò ai 
tifosi della curva Fiesole per i 
quali nutro sempre un gr.inde 
affetto». Da oggi a porte chiuse 
gli azzurri proseguiranno;|i! al
lenamenti in vista delle ami
chevoli di Perugia, in program
ma il 30 maggio contro Iti Gre
cia e di Arezzo il 2 giugno con
tro la squadra francese del 
Cannes. • 

Ieri mattina durante ta mes
sa tenuta da don Mario Pesci, 
parroco della chiesa di san 
Martina a Coverciano gli azzur
ri Zenga, Mancini, Viexho-
wood. Viali), Marocchi, Cona
doni, Bergomi, Ferri, hanno 
pregato «per i tifosi che in que
sti giorni hanno portato scom
piglio e confusione in una par
te della città e al centro tecnico 
federale». . . 

Lo psicologo consiglia: sesso e camere an 
Il professor Giorgio Abraham: 
«Bisogna dare un colpo di spugna 
a preconcetti e teorie superate 
Anche in ritiro esagerare fa male» 
Le-rivalità minacciano il gruppo 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDOPHMKMJNI 

• i FIRENZE. Donadoni, pun
tuale Ogni mattina alla fine del
l'allenamento, si la la sua soli
ta «boccetta» con Sergio Bri-
ghenti. il rido vice di Vicini. Il 
milanista deve aver»! una gran 
passióne per il biliardo, ma c'è 
qualche cosa di troppo mec
canico in quel rilutile attorno 
al panno verde. Certo non de
ve essere semplice sorbirsi le 
razioni di atletismo del sergen
te Rocca,, le pillole tecnico-tat
tiche del generale Vicini senza 
poter contare su una salutare, 
quotidiana libera uscita. Co
verciano, nonostante l'aspetto, 
via via, sempre più carcerario 
che ha assunto in questi giorni, 
non è certo un penitenziario. 
Gli ergastolani azzurri posso
no, accompagnati da una 
«corta, anche uscire, fare un 
•alto In centro. Ma poi si fini
sce per essere coinvolti nel 
bailamme dei tifosi. Allora tan
to vale restarsene a Covercia
no e «sciuparsi» le duecentomi
la lire di diaria in lunghe e con
solatorie telefonate. Ma c'è 
davvero ancora bisogno di 
queste soluzioni monacali per 

.preparare una.squadra, un 
; gruppo di atleti ad un appun
tamento sportivo, importante 
quanto si vuole? Il professor 
Giorgio Abraham, docente di 
psicologia all'Università di Gi
nevra, catturato durante la 
pausa di un convegno, scuote 
la testa: «E' singolare che, men
tre tutto cambia cosi veloce
mente, certe situazioni subi
scano processi molto più lenti, 
oppure accelerazioni improv
vise. Prendiamo In esame la 

3 questione-sesso - dice il pro
fessore che come esperto in 
materia ha provato, qualche 
tempo fa, a stabilire un punto 
di contatto con il sempre igno-

. to «mostro» di Firenze. La con
vinzione che una completa 
astinenza facesse bene, anzi 
benissimo, a chi fosse impe
gnato nel raggiungimento di 
un risultato, ha subito duri col
pi sotto l'Incalzare delle teoria 
che il sesso fa bene, anche pri
ma di una gara. C'era un'im
pronta filosofica nella prima 
concezione, assolutamente 
niente di scientifico nella se-

Nelle lunghe 
o i d i 
ritiro 
d Spogli 
,s lenamentj 
cima da .. 
dopolavoro 
aziendale ... 
Cui Bangio 
eZenga • 
S Dno 
npegnati 

ii i una 
partila 
toccerte 

conda - precisa il professor 
Abraham - Ecco, io sono con
vinto che posizioni cosi rigide 
sono da scartare. Ad un mio 
paziente, che mi chiedeva di 
aiutarlo a smettere di fumare 
con l'ipnosi, dissi che se la si
garetta veniva fumata con pia
cere, sicuramente non gli 
avrebbe fatto male e che dove
va solo evitare di fumare quan
do avvertiva la meccanicità del 
gesto. Bisognerebbe evitare gli 
eccessi e le generalizzazioni, 
lo pratico da anni il karaté e 
sono quindi a contatto con il 
mondo dello sport e noto che 

c'è un'ansiosa ricerca della 
dieta strepitosa e del ritrovato 
che fa miracoli. Lo stesso cir
colo vizioso si può creare se 
venisse messa. meccanica
mente in pratica la teoria che il 
sesso fa bene, anche e soprat
tutto prima della gara. Qualcu
no si sentirebbe in dovere di 
fare qualche cosa che va fatta, 
invece, per piacere...» 

Professore il problema sesso 
è stato anche, se non proprio 
«scientificamente», trattato nei 
primi giorni del ritiro con la po
lemica sulle donne dei gioca
tori azzurri lasciate scile perco-

sl lungo tempo, sollevata da al
cuni «lord» inglesi. Polemica al
la quale alcuni azzurri hanno 
'risposto con puii «signorilità». 
Non parliamo pio di sesso, ma 
restiamo in calura da letto. 
Gli azzurri dormono in coppia. 
Non trova che 5..1 una condi
zione «collegiale 'uori luogo? < 

•Se la scelta è stata dettata 
dalla volontà di contribuire a 
formare il famoio gruppo è 
sbagliata, pereti'! in questo 
modo si creano e eì sottogrup
pi. Se si voleva il gruppo, tanto 
valeva metterli n camerata. 
Ma al di là della t attuta, consi
derando che s a i o uomini e 

non adolescenti, io li avrei si
stemati in camere singole >. 

Sono uomini, sono degli 
sportivi e sono anche itipren-
ditori di se stessi. Uri Mondiale 
ben fatto non porta se lo gloria, 
ma significa anche ilare un più 
alto coefficiente di moltiplica
zione ai propri affari. E tra i 

'ventlduo ci sono oggettive. ' 
normali rivalità per conquista-

• reilpflsto in squadra.' Tenere 
Insieme per cosi lungo tempo 
tanti duellanti noh"'rEsc)'iia di 
mandare in frantumi l i tanto 
decantata teoria del fare grup
po? 

«Certo, stare a stretto e conti
nuo contatto con il rivale po
trebbe accrescere li» tenutone. 
E sono tutti da valutimi i proba
bili effetti negativi». 

Una situazione come questa 
di un ritiro cosi lungo viene 
sopportata meglio, razionaliz
zata in maniera migliore, da 

' chi ha un gamma di m'eressi 
: più vasta, o viceversa da colo

ro che ne hanno di più sempli
ci e circoscritti? 
• «Nell'immediato potrebbe 

anche essere favorito chi è ca
pace di concentrarsi esclusiva-

. mente sull'obiettivo ravvicina
to, ma alla lunga vince chi è 
capace di arricchire la sua esi
stenza di sportivo. Una vita 
piena di molteplici e divisisi in
teressi allunga la «vita» di uno 
sportivo, i superconceritrati in
vecchiano prima. E, guardan
do all'aspetto economico del
la professione, significa anche 
assicurarsi una maggiori: e più 

I sudamericani a Gubbio. Dunga durissimo con Pontello e Renato 

Sbarca un Brasile 
II Brasile è da ieri in ritiro a Gubbio. L'aereo, prove
niente da Madrid, è atterrato alle 15.30 a Roma, e al
le 17, in pullman, la selecao è partita per Gubbio. 
Lazaroni ha giustificato le prestazioni poco convin
centi nelle ultime amichevoli con la fatica accumu
lata in allenamento. Dunga ha «minacciato» i Pon
tello: «Con i soldi della vendita di Baggio devono fa
re una grande Fiorentina. Altrimenti me ne vado». 

STEFANO BOLDRINI 

1MR0MA. Il faccione di Laza
roni, il ghigno di Dunga. i li
neamenti tedeschi .ji Taffarel, 
il colorito scuro di Muller ec
coli, i brasiliani, rumorosi e 
sorridenti come sempre. L'ae
roporto di Fiumicino è un cati
no bollente, ma la gente, che 
da oltre mezz'ora sta squa
gliandosi sotto il sole che pic
chia duro, non appena intrave
de le giacche blu dei giocatori 
applaude. Mancano dicianno
ve giorni all'apertura della 
grande kermesse calcistica, il 
conto alla rovescia è comin

ciato da mesf, ma da ieri, sen
za dubbio, con l'arrivo dei bra
siliani è Mondiale. 

Lo ha detto lo stesso Lazaro-
. ni, che con la sua aria da ricco 

fazendeiro ha cercato di tran
quillizzare chi intravede, per la 
sua squadra, un cammino al
latto facile. «Ci è bastato mette
re piede a terra qui a Roma per 

- entrare nel clima mondiale. 
" Per noi inizia adesso la fase de-
' cisiva. Finora abbiamo lavora

to esclusivamente sui muscoli. 
Le partite con Bulgaria e Ger
mania Est contano poco, I gio

catori avevano le gambe im
ballate. A Gubbio lavoremo 
sulla velocità e sugli schemi: 
fra venti giorni, saremo al top. 
Sono tranquillo perchè ho fra 
le mani un gruppo affiatato. 
Nessuna stella, ma un colletti
vo di giocatori intelligenti. Si 
segna poco? I gol arriveranno, 
sicuro, ma per me era Impor
tante assestare prima la dife
sa». Il tecnico brasiliano non 
ha voluto affrontare l'argo
mento-Fiorentina: «Non è que
sta la sede adatta per parlarne» 
e fine della comunicazione. 
Lazaroni, perù, in aereo aveva 
ammesso tutto: sarà lui, in
somma, il nuovo tecnico della 
Fiorentina. 

Dunga, leader scontato di 
questa selecao molto europea, 
ha distribuito legnate pesanti 
ai Pontello. Prima, però, ha 
parlato dellimite attuale del 
Brasile: «Ci manca una mezza-
punta capace di puntare a re
te. Uno Zico, tanto per inten
derci: un giocatore cosi avreb

be risolto tutti i nostri proble
mi. Ma il Brasile, signori, è 
sempre una grande squadra. 
Le ultime amichevoli contano 
poco: avevamo le gambe im
ballate, non potevamo fare di 
più. Gli episodi di Firenze? Era 

., prevedibile che la piazza rea
gisse. Baggio ha fatto la sua 
scelta, e probabilmente ha ra
gione lui. A Firenze non c'è 
mai chiarezza. U mio errore, 
purtroppo, è statò quello di fir
mare un contratto triennale. 
Pontello, con i soldi incassati 
per ta vendita di Baggio adesso 
non ha scelta: deve allestire 
una squadra forte. Altrimenti 
potrei anche andarmene» 

Camicia aperta, la cravatta 
penzoloni, i capelli più lunghi 
del solito, ecco Renato. L'ulti
ma steccata verbale risale a 
pochi giorni far «italiani, fate 
poco sesso e male», questo 11 
succo delle sue dichiarazioni. 
Da Coverciano. Vicini e Zenga 
hanno replicato. Il tecnico con 
Ironia e senso della misura, il 

portiere calcando la mano. E 
Renato, che ha letto le loro n-
sposte, spedisce un siluro a 
Zenga: «lo non volevo offende
re nessuno. M: inno limitato 
ad osservare che il calcio ita
liano e quello brasiliano han
no una visione diversa del ses
so. A Zenga, comunque, dò 
solo un consiglio: si chieda 
perchè la prima moglie l'ha 
mollato». Renalo ritrova Roma 
dopo undici mesi. L'aveva la
sciata il 30 giugno dello scorso 
anno, subito dojio lo spareg
gio-Uefa con In Fiorentina. 
«Sono emozionato. Tornare 
qui. dopo quasi un anno, mi 
ha fatto venire i brividi. Roma è 
una città straordinaria». 

Romario, per il quale Laza
roni ha detto che deciderà il 27 
se inserirlo nei Ili, è sicuro di 

' farcela: «Sono g.arito, e sono 
già quindici glo-ni che ho ri
preso la prcpam [ione. Il tono 
muscolare sta migliorando, fra 
un mese sarò n forma. Al 
Mondiale, state tr inquini, ci sa
rò». 

duratura produttività». 
Il gruppo azzurro, per ragio

ni oggettive (le finali delle 
Coppe europee) si è andato 
formando via via. Si è creata 
cosi questa situazione: dieci , 
dei 22 giocatori, faranno per 
intero il mese di ritiro. Questo 
stato di cose potrebbe portare 
più vantaggi o svantaggi? Si po
trebbe pensare che gli arrivi 
scaglionati possano servire a 
spezzare la monotonia del riti
ro? . 

«Credo che siano maggiori 
. gli svantaggi, perchè si è venu
ta a creare una situazione di 
disparità e queste differenze 
potrebbero venire tirate fuori, 
potrebbero essere usate come 
una sorta di rivendicazione». 

Vista In situazione, quali po
trebbero essere gli accorgi
menti du usare per ridurre al 
minimo . possibili effetti nega
tivi? 

«Salire sul treno in corsa e 
cercare, a questo punto, di gui
darlo in maniera diversa, non 
servirebbe, anzi sarebbe con
troproducente. Si dice che 
questi mondiali siano impor
tanti anche per l'eredità che la
sceranno. Avremo nuovi e più 
moderni impianti sportivi: ci 
lasceranno anche opere e ser
vizi che saranno utilizzati dalla 
colletuVtà per vivere meglio la 
vita di tutti i giorni. Ecco, io 
spero erte i Mondiali servano 
anche a dare un colpo di spu
gna a preconcetti, a superate 
teorie e aprano spazi per ap
procci tr soluzioni più avanza
te, ma meno esasperate». 

Anche questore 
e prefetto 
sono in «campo» 
Alicnamento con due «tifosi» di eccezione ieri a Co
verciano. Vicini ha guidato i suoi sotto il controllo, e 
la protezione, del prefetto Sergio Vitiello e del que
store Filippo Fiorello. Le ultime notizie dicono che a 
Firenze il ministero degli Interni abbia inviato rinfor
zi. Stamane iniziano gli interrogatori dei 15 arrestati 
per gli incedenti di venerdì scorso. Non è escluso 
che vengano processati per direttissima. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

Dunga torna in Italia con la nazionale e subito spara a zero 

• i FIRENZE Due tifosi «ecce-
ziorali» ieri all'allenamento 
dells squadra nazionale a Co
verciano il prefetto Sergio Vi
tiello e il questore Filip'po Fio
rello, i massimi responsabili 
dell'ordine pubblico in città e 
dell a quiete dei nostri calciato
ri. Sono arrivati quando un 
gruppo di un centinaio di ul
tras. di irriducibili, insultavano 
con cori beceri Baggio, Berti, 
Vicini e 1 giocatori della Juve. Il 
preletto e il questore si sono 
beccati offese e insulti Non ci 
sono stari tafferugli, mi. la poli
zia, presente con decine e de
cine di agenti ha allontanato, il 
commarido dalla reté"ilf rechi- ' 
zione. Disturbavano il lavoro 
degli uomini di Vicini costretto 
ad abbandonare il campo 
ape rto al pubblico per i fischi e 
le urla di protesta. 

«U abbiamo invitati ad al
lontanarsi - ha esorditoli pre
fetto nel corso dell'Incontro 
cori i giornalisti - per garantire 
un lavoro sereno. Il nostro 
compito è quello di permettere 
che la nazionale svolga rego
larmente la sua attività. Co-
nunque si tratta di frange ol
tranziste non organizzate, una 
minoranza rispetto al resto dei 
cittadini che vogliono assistere 
tranquillamente all'allena
mento della squadra azzurra». 

•lo - ha concluso il prefetto 
- consiglio a Vicini e alla Na
zionale azzurra di rimanere a 
Firenze». 

•Non criminalizziamo la cit
tà - ha aggiunto il questore 
Fiorello in prima linea col suoi 
uomini durante i violenti scon
tri di venerdì sera per le strade 
e k: piazze - siamo di fronte ad 
uni minoranza. Cento, due
cento persone che non hanno 
alcun sostegno, alcun appog
gia da parte dellamaggioranza 

Uruguay 

Critiche aJla 
nazionale 
Àguilera ok 
•IMONTEVIDEO. La stampa 
uniguayana ha usato toni mol
ti critici per commentare la 
prelazione della niizionale, 
opposta sabato a Belfast all'Ir
landa del Nord. La sconfitta 
per 1-0 con i padroni di casa 
ha scatenato un'autentica cac
cili al responsabile. Tra gli im
putati principali, secondo «EI 
Pais» e «La Republra.», I due 
sudamericani che giocano nel 
campionato spagnolo. Ben-
goechea e Alzamendi. Il quoti
diano «El Dia» assegna ad en
trambi un significativo 3 in pa
gella. Perplessità anche per la 
prestazione offerta dalla stella 
della squadra, Franccscoli. 
Uno dei pochi a salvarsi dalle 
eruche è stato il centravanti 
de I Genoa Àguilera, entrato in 
campo al posto di Alzamendi. 
A giudizio di molti giornalisti 
sudamericani il gioca'ore «ita-
Ii2.no» si meriterebbe un posto 
d;i titolare nella formazione. 

dei cittadini Nostro compito è 
di assicurare che le proteste 
non sfocino ancora in violen
ze. Abbiamo preso le nostre 
contromisure». Da Roma il mi
nistero degli Interni ha inviato 
altri rinforzi di carabinieri e 
agenti, ma né il prefetto né il 
questore hanno voluto indica
re il numero degli uomini in
viati dalle altre citta a Firenze. 
Si parla di 300-400 fra agenti e 
carabinieri che stenderanno 
un «cordone sanitario» non so
lo a Coverciano ma attorno a 
tutte le sedi prese di mira dagli 
ultras viola. Forse se venerdì 
sera la sede della società viola 
fòsse stata presidiata in forze, i 
commandos dei facinorosi ci 
avrebbero pensato due volte 
prima di ingaggiare battaglia. 
Invece, agenti e carabinieri 
presidiavano il centro tecnico 
federale di Coverciano. Era 
prevedibile che la cessione di 
Baggio avrebbe creato dei pro
blemi all'ordine pubblico. A 
Coverciano i tifosi viola aveva
no manifestato duramente 
contro i giocatori della Juven
tus e contro i Pontello. Ma le 
autorità ritengono pericolosis
sima la presenza in città degli 
immigrati extra comunitari, 
non quella degli scalmanati 
viola. Intanto stamani nel car
cere di Solliciano il sostituto 
procuratore Paolo Omessa ini-
zierà gli interrogatori dei 15 
arestati. L'accusa nei loro con
fronti è di radunata sediziosa, 
danneggiamento aggravato, 
resistenza e violenza a pubbli
c o ufficiale copn circostanze 
aggravanti Reati che prevedo
no pene da un minimo di 3 an
ni ad un massimo di 15. Non si 
esclude che i protagonisti della 
notte di fuoco siano processati 
venerdì prossimo con rito di
rettissimo. 

Jugoslavia 

Katanec 
nei ventidue 
di Italia 90 
• BELGRADO. È stata resa 
nota ieri dal commissario tec
nico Osim la lista dei 22 gioca
tori iugoslavi che parteciperan
no alla fase finale dei Mondia
li. L'elenco comprende ben 
nove elementi militanti nei 
campionati esteri. Fra questi ci 
sono anche il sampdoriano 
Katanec ed il cesenate Jozic. 
Ne) comunicare i nominativi 
Osim ha indicato che l'obietti
vo primario della sua squadra 
è di superare il primo turno ad 
Italia '90. «Sarebbe un risultato 
eccezionale. Qà la qualifica
zione è stata una bella impre
sa». Questa ta lista dei 22: por
tieri, tvkovic, Omcrovic, Leko-
vic; difensori. Vulic, Balie. Had-
zibegic, Joziic, Spasic, Stanoj-
kovic, Jami; centrocampisti, 
Bmovic, Panadic, Sabanadzo-
vic, Katanec. Susic, Savicevic, 
Stoikovic, Prosinecki; attac
canti, Vuiovic, Pancev, Suker, 
Boksic. 

l'Unità 
Lunedi 
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PISA 
CAGLIARI 
PISA: Slmoni. Cavallo, Bosco (72' 8een) Argentesi, 

Calori. Boccafresca. Neri, Cuoghi, Incocciati Dol 
certi. Plovanelll (86 Fiorentini) (12Lazzerlni, 13 
Olanda, 16 Cristallini) 

CAGLIARI: lelpo; Festa. Poli (86' Pacioni), Cornac
chia Valentinl. Firicano, Capploli. De Paola. Provi
teli. Bernardini. Rocco ( 12 Nanni. 14 Fadda, 15 
Greco, 16 Ancis). 

ARBITRO: Comletl di Forlì 
RETI: 2' Neri. 20' Valentin!, 58' Incocciati (rigore), 

68 Provitali. 
NOTE: Angoli 6 a 4 per II Cagliari. Giornata molto cal

da, campo in perfette condizioni, spettatori 13 
mila. Ammoniti Rocco, De Paola e Bernardini. 
Espulso al 78' Argentesi in tribuna l'allenatore 
del Milan Sacchi. 

REGGIANA 
PESCARA 
REGGIANA: Facclolo De Vecchi, Nava (52'Tacconi): 

Guerra, Dimmssinl, Zanutta DAddeno. Catena, 
Silenzi, Gabriele, Bergamaschi (12 Fantini, 13 
Pagamn, 15 Mandelli. 16 Rabitti) 

PESCARA: Gatta, Alfieri, Campione Ferretti, De Tri
no, Oicara Pagano (72' Edmar) Longhl, Traini, 
Gasperlni. Martorella (57'Caffarelli) ( 12 Zinettl, 
13 Armenise, 16 Rlzzolo) 

ARBITRO: Carbone di Milano 
RETI: 19'Silenzi 
NOTE: Angoli 9-4 per la Reggiana. Cielo nuvoloso, 

terreno leggermente scivolosa Spettatori 4.500. 
Ammoniti D Adderlo e Gabriele. 

AVELLINO 2 
REGGINA 0 
AVELLINO : Tagliatatela. Parplglla, Gentlllni ( 7 4' Bi it 

taglia), Celestini, Amodio, Mot. Plleggi, Dal Prà, 
Cinollc, Manzo. Sorbello (78' Filarti) ( l i 1 Br ni, 
13 Scogliamigtlo, 16 Baiano). 

REGGINA: Rosin, Bagnato, Pozza: Maranzano. Co
scio™ (62' Visentin), De Marco. Zanln, Mari atto. 
Tornaseli!, Orlando, Slmonlni (12 Torresln J4 
Grar.-otto). 

ARBITRO: Fabricatore di Roma 
RETI:56'j66'Cinell0. 
NOTE: Angoli 8-4 per l'Avellino Giornata calda Tsrre-

no Ir* buone condizioni SpettatorllOmilaconlar-
ga rappresentanza Reggina Ammoniti. Pliefifi e 
Rosin Soltanto tre calciatori sulla panchina dilla 
Regijlna. 

TRIESTINA 
COMO 
TRIESTINA: Costantini, Pollnla, Daneluttl, Consagra 

(46' Marsigon), Butti (76' Papals). Trombi-Ita. 
Terraelanc, Lerda, Catalano Romano (12 Gaudi 
ni. 15 Pasqualina 16 Russo) 

COMO: Savorani Annonl, Fortunato- Centi Maccop-
pi Gattusci Turrlni.Ferrozzoll, Giunto (£4 Mii.zo-
leni), NotJnstefano, Lorenzini (12 Mari, 13 
Biondo, 1!> Mazzuccato, 16 Zia n) 

ARBITRO: Blcarri di Ferrara. 
RETI: 47' e 6d' Ferrazzoll. 
NOTE: Angoli 5-1 per la Triestina Tempo belb terre

no in ottime condizioni. Spettatori 5 OC 0 Ammo
nito Centi Espulso al 77' Lorenzini per fai o di 
reazione. 

MONZA 
BARLETTA 
MOKZA Pinato Fontanim Mancubo Moneuzii Ta 

ramino Viviani Bolis (87 Bnoschi) Consonni 
Senoli De Patre BIVI (75 Robbiatil (12 Pelimi, 
13 Possi 16Salierno) 

BARLETTA: DI Bitonto Lancim Gabriel Loureri Ra 
gnacci Marcato Bolognesi E Signcrcll .mcenzi 
(54 Pirozzi) Strappa, Pedone (12 Coccia 13 G 
Signorelli, 14 Angelini) 

ARBITRO: Baldas di Trieste 
RETI: 8'Senoli, 42 E Signor?!!-, 62 Bivi 
NOTE: Angoli 8 1 per il Monza Cielo coperto terreno 

in buone condizioni. Ammoniti Gabrielli Stroppa. 
Fontaninl. Marcato Ali 80' è stato espulso Bolo
gnesi Spettatori 7 500 

PISA-CAGLIARI Dopo 7 anni di anonimato 
i rossoblu tornano in serie «A» 

Jtm 

La Sardegna 
è in Paradiso 

fc*4*/: 

FRANCO DARDANILLO 

• i PISA. Adesso le squadre 
che hanno raggiungo la sene A 
anzitempo sono tre. Oltre al 
Torino e al Pisa, che già l'ave
vano ottenuta, si e aggiunto 
anche ti Cagliari che pareg
giando per 2 a 2 a Pisa toma a 
calcare i campi della massima 
divisione dopo sete anni La 
squadra di Ranieri e riuscita 
nell impresa passando in sole 
due stagioni dalla sene CI alla 
A. 

Le due squadre che hanno 
raggiunto la massima divisione 
hanno un denominatore co
mune: il bel gioco e due alle
natori della «nouvelle vague» 
che hanno saputo infondere 
nelle rispettive squadre una 
mentalità vincente Più esperto 
il Pisa di Luca dar nini che po
teva disporre di un organico 
reduce dalla serie A, Ricco di 
giovani di belle speranze e di 
giocatori in cerca di nlancio II 
Cagliari di Claudio Ranieri, che 
ha fatto del pressing e della tat
tica del fuorigioco applicata al
la perfezione, due cavalli di 

battaglia 
Fra una squadra già pro

mossa (il Pisa) e una quasi (il 
Caglian) c'era da attendersi 
una bella partita E cosi è stato 
Ebbe ragione il presidente del 
Pisa, Anconetani, due domeni
che or sono, nel giorno del ri
tomo matematico della sua 
squadra in serie A, a lamentar
si del comportamento dei pro
pri giocatori len si e visto un 
vero e proprio anticipo di serie 
A. L'incontro è stato molto bel
lo, giocato a viso aperto dalle 
due squadre che volevano re
galare alle rispettive tifoserie 
una gara maschia. Aveva co
minciato all'attacco il Cagliar) 
che dopo solo due minuti im
pegna Simon! con un tiro da 
luon di Poli Ma sul capovolgi
mento di fronte i neroazzurri 
vanno in vantaggio Bel lancio 
di Cuoghl per Incocciati, che 
evita un paio di awersan a por
ge a Nen la palla dell'I a 0. La 
reazione degli isolani non si fa 
attendere e per due volte la di
fesa toscana si salva con alfan-

L'aDenatore 
del 
Cagliari 
Ranieri 
festeggiato 
dai 
suoi 
giocatori; 
alato 
Giannini, 
tecnico 
del Pisa. 
che 
lascerà 
il posto 
aLucescu 

no 11 pareggio giunge al 21'. 
Calcio d'angolo di Bernardini 
alzato di testa da Cappioll che 
allunga la traiettoria del pallo
ne il quale giunge a Valentini 
che di testa batte Simon! Tor
nano all'attacco i padroni di 
casa che per due volte impe
gnano il portiere lelpo che si 
salva prima su colpo di testa di 
Calori e poi, di piede, su Incoc

ciali. 
La ripresa sembrava essere 

iniziata su toni meno accesi 11 
primo tempo é giocato di gran 
carriera e i risultati degli altri 
campi che rassicuravano i sar
di, lasciavano presagire un se
condo tempo senza emozioni. 
Invece al 12' il signor Comieti 
decretava un calcio di rigore 
per fallo di Valenlinl su Incoc

ciati, che lo steso Incocciati 
trasformava sollazzando lelpo 
Al 22' il definitive' pareggio de
gli isolani Dopo un calcio 
d'angolo ba~tuto corto Poli 
crossa in area dove di testa in 
tuffo Provitall batte l'incolpe
vole Simom L'unico neo di 
una festa per entrambe le 
squadre e al 13' quando viene 
espulso per doppia ammoni

zione il pisano Aijientcsl Alla 
fine grande entusa-mo sotto 
la curva sud occupala da oltre 
cinquemila tifosi san li giunti a 
Pisa con ogni mezzo 

Dopo la festa in campo e ne
gli spogliatoi esce visibilmente 
soddisfatto l'allenatore Rame-
ri «Siamo venuti qui a Pisa -
esordisce il tecnico - desidero
si di far risultato pieno, anche 

per ripagare I nostri tifosi che 
ci hanno seguito in massa an
che oggi. È stala una bellissima 
partila fra due squadre che 
mentano sicuramente la serie 
A. Q jesta promozione la divi
do con i ragazzi, con la socie
tà, con i tifosi e la dedico a tutti 
I sanii che hanno sempre cre
duto in noi, anche nei momen
ti meno felici» 

REGGIANA-PESCARA Gli abruzzesi sono ormaHn rottura prolungata 
^Marchioro l'iricònteniabilef «pfóevamo fare di più» 

L'unico grido è di Silenzi 
A.L.COCCONCELLI 

Silenzi, capocannoniere della serie B e autore del gol della Reggiana 

• I REGGIO EMILIA. Col passa
re del tempo la Reggiana ritro
va un pizzico di mordente e 
determinazione e con essi 
qualche ottima giocata. Il Pe
scara proprio no e, per di più, 
strada facendo palesa pure 
una condizione atletica piutto
sto precaria Facile dedurre da 
una simile premessa che il 
punteggio poteva benissimo 
assumere proporzioni più vi
stose Solamente che-e non è 
certo una novità recente - il 
guaio maggiore di questa Reg
giana è proprio quello di co
struire molto e di sbagliare al
trettanto in fase conclusiva, di 
raccogliere in misura davvero 
infinitesimale i frutti del suo la
voro Cosi i granata devono 
«accontentarsi» di quell'unica 

rete messa a segno dal solito 
Silenzi dopo una ventina di mi
nuti in cui non era in pratica 
successo nulla, per fare loro lo 
spareggio per il sesto posto. 
Un sesto posto più che lusin
ghiero per una matricola, ma 
che lascia ugualmente un po' 
di rammarico in Pippo Mar-
chioro per quello che poteva 
essere e non è stato «Lo vado 
dicendo da tempo, che per me 
questo è un campionato me
diocre, che poteva anche esse
re alla nostra portala. Ci sono 
andate male un paio di partite, 
nei momenti che contavano 
Pazienza e pensiamo a finire al 
meglio» Tornando all'incontro 
con il Pescara, l'azione decisi
va viene da uno dei tanu recu

peri da parte di Dominisstni, 
che nella circostanza porge ad 
un Cabnele, abile a sua volta 
nell'aprire in verticale, la ma
novra per D'jujderio II terzino 
Campione dii l'impressione di 
essere in anticipo, ma tocca 
male e corto ali indietro per il 
portiere Calli e l'estrema gra
nata pud mettere al centro un 
pallone che it capocannoniere 
del torneo, per quanto non in 
una delle sue giornale migliori, 
deve solo appoggiare in rete. 
Le due squadre si assomiglia
no tatticamente per cui si gio
ca tutti raccolti In una quaran
tina di metri, con gli attaccano 
che spesso e volentieri, un po' 
per colpa e e «attenzione loro, 
un po' per memo dei sincroni
smi dei difensori, un po' per la 
fiscalità di due guardalinee co
me Lanese e Panetto mandati 

apposta per ripassarsi la nor-
n>a in vista dei provimi mon
diali, finiscono Ini fuorigioco. 
La più intraprendointe è sem
pre la Reggiana, ben sorretta a 
centrocampo da un Catena ca
latosi a pieno nei pinna per lui 
inediti di interno Si va tuttavia 
avanti stancarne» e « solo sul 
finire di tempo un paio di sus
sulti interrompono la noia. Pri
ma De Vecchi anticipa di un 
soffio Pagano, poi D'Adderlo, 
con un'ottima esecuzione in 
tuffo di testa, va a cogliere il 
palo alla sinistra cliiCatta (ma 
Lanese vanifica I a prodezza ed 
il successivo tocco di Silenzi 
ravvisando una posizione irre
golare del protagonista) quin
di Traini offre la polla del pos
sibile pareggio su un piatto 
d'oro al giovane Martorella, 

che non trova di meglio che 
sparare addosso a Facciolo in 
uscita. 

LII ripresa e assai più vivace, 
per mento esclusivo della Reg
giana che, approfittando pure 
delle «gambe sempre più mol
li» di diversi abruzzesi, si pro
cura in serie invitanti palle-
goal, tutte pero, per un verso o 
per l'altro, mal finalizzate Gli 
episodi più clamorosi al 24'. 
con D'Addetto che in spaccata 
marca la deviazione vincente 
su traversone di Bergamaschi 
ad un passo dalla linea bianca, 
ed al 31' con Silenzi che smar
cate In area dallo stesso D'Ad
derò ciabatta malamente a la
to Il Pescara si affaccia dalle 
parti di Facctolo solamente 
con due fiacchi colpi di testa di 
Edmar e Traini Davvero trop
po poco. 

Per Manolino Corso una giornata no 

MONZA BARLETTA 

Donne e bambini 
tengono 
i brianzoli in B 

ALESSANDRA FERRARI 

IMI MONZA. Le braccia levate 
al e elo, i pugni chiusi quasi a 
•«oler stringere e tenere tra le 
mani un risultato eh e riaccen
de le speranze del Monza di 
restare in sene B I bnanzoli 
hanno cosi vinto sconfiggendo 
2-1 il Barletta, una diretta inte
ressato nella lotta px r la retro-
ccsiione Un fuoco quello dei 
brianzoli, che si stava lenta
mente spegnendo soffocato 
dai numeri di una classifica 
che IÌ tre giornate dalla fine 
del campionato, inpngiona-
vario il Monza in unii retroces-
siore sempre più vicina. Poi, 
un'improvvisa fiammata, 
un'impennata di orgoglio che 
ha pelato gli uomini di Frosio 
a dimenticare quella maledet
ta paura di vincere che sempre 
attanaglia il Monza e che lo co
stringe ad un gioco affannoso, 
distrailo, con la sola preoccu
pazione di buttare la palla lon
tano dall'area sema invece 
cercare di controllale un risul
tato fivorevole Ieri invece il 
Monza ce l'ha fatta ed è per 
primo andato in vantaggio 
all'S' del primo tempo con un 
gol di testa di Senoli II Monza 
avrebbe poi potuto controllare 
meglio II vantaggio chiuden
dosi di più in dilesa ma ha Insi
stito continuando ad attaccare 
e cercando di incrementare il 
vani aggio nella speranza di 
mette-e al sicuro un nsultato 
doro Troppo sbilanciata in 
avanti, quindi, è inevitabilmen
te arrivato il pareggio del Bar
letta che su! finire del pnmo 
tempo ha cercalo di intensifi
care la propna azione offensi
v i pre miata da un gol di Signo
ri l i smarcato in are i con la di
fesa monzese assolutamente 
imbambolata e che ha solo 

potuto guardare il pugliese 
battere con fa< ilita il portiere 
Pinato Ed ecco che per un atti 
mo il Mon^a dimostra -tft aver 
paura, nnv» affannosi gioco 
confuso e di Ironie un Barletta 
che sfrutta il buon momento 
ma non ncsce a toncrc tu?.ire 
il gran lavoro eflettualo dal 
centrocampo |xr suptrarc la 
guardia monzev 

Nella npresa pero il Monza 
non ci sta attacca attacca ed 
attacca ancora spm'o dalla 
molla dell orgoglio che ora 
cancella definitivamente' pau 
re ed ansie e da quel momento 
in campo e un assalto alta por
ta del Barletta Con grinta ed 
equilibno i brianzoli cercano 
la vittoria, a quesio punto un 
pareggio sarei be troppo peri
coloso La più ghiof idi Ile oc
casioni è per Moni;u7zl che al 
6' solo davanti al portiere batte 
un tiro troppo debole che Di 
Bitonto non fatica a parare AJ 
38' arriva il gol che pterrua la 
tenacia e la volontà di unaje-r-
inazione che non si e mai mi
rata nella propna arca cercan
do solo di controllare un r sul-
tato favorevole 11 gol e un'au
torete di Pirozzi che su una pu 
nizione del monzese&vi devia 
il pallone cambiando la traiet
toria e spiazzando il portiere 
«Abbiamo fatto una buona 
partita anche se ancora una 
volta sembra e i cada il mondo 
addosso quando segnamo 
Siamo stati però bravi ad insi
stere e a portare a casa un ri
sultato preziosissimo» Parole 
dell'allenatore Frosio che ora 
pensa già ai prossimi incontri 
con Foggia e Tonno, incontn 
sicuramente difficile Per Mon
za e Barle"a però la strada del
la salvezza è ancora lontana 

AVELLINO-REGGINA I reggini crollano al traguardo 
Una partita giocata sulla noia 

Il sogno diventa incubo 
ANTONIO RICCIO 

••AVELLINO La disperata 
rincorsa della Reggina finisce 
ad Avellino. In dicci minuti Ci-
nello cancella le ultime spe
ranze per la squadra di Bolchi 
di agganciare il Parma, ormai 
tre punti più avanti a 180' dalla 
fine 

I calabresi sono crollati nella 
partila più importante dell'in
tera stagione Ma non manca
no le attenuanti per una for
mazione rabberciata alla me
no peggio, costretta a scende
re in campo priva di cinque ti
tolari L'Avellino ora si mette al 
nparto da possibili nschi di re
trocessione, allontanandosi fi
nalmente in maniera decisa 
dalle zone più infide della clas
sine a. 

Non è stata una gara piace
vole Anche Bonick in tribuna 
si è parecchio annoiato soprat
tutto nel pnmo tempo Lom
bardi temeva moltissimo Or

lando, l'uomo leader della 
Reggina nmasto poi desolata
mente in balla del suo marca
tore Celestini Amodio ha pen
sato ad annullare Slmonini. 
mentre Parpiglia ha limitato 
l'agile Zanin 

S è visto subito che la Reggi
na aveva più di una difficoltà 
nella manovra Pesantissime le 
assenze. Bemazzani, Armeni-
se, Paciocco e Pergolizzi, tutti 
squalificati, e Attrice Infortuna
to Bolchi ha chiesto ai suoi di 
frenare il prevedibile pressing 
iniziale del padroni di casa, 
per poi cercare il colpo a sor
presa nella seconda parte del
la gara. Ma chi s'attendeva un 
Avellino arrembante resta de
luso Per più di mezz'ora I tac
cuini sono desolatamente im
macolati. Si spegne col passa
re dei minuti anche l'entusia
smo dei mille reggini al segui
to, delusi da tanto squallora. 
L'Avellino tiene costantemen

te il controllo del gioco, ma la 
manovra e lenta e prevedibile 
La partita diventa noiosa, ava-
rissima di emozioni. La Reggi
na, condannata a puntare solo 
alla vittoria, non sembra in gra
do di approfittare del solito 
momento di sbandamento dei 
padroni di casa. Arriva nella ri
presa la svolta della partita 
Quando ormai tutti pensavano 
di dover assistere ad uno scial
bo zero a zero, o salito in catte
dra Cinello, l'eroe della giorna
ta L'attaccante, protagonista 
di un campionato gngio con 
solo due reti all'attivo, in dieci 
minuti esalti ha realizzato una 
doppietta decisiva Al 56' Ci
nello ha girato alle spalle di 
Rosin un traversone di Gentili-
ni. mentre al 66' ha fatto tutto 
da solo segnando da venti me
tri su calcio di punizione 

La reazione della Reggina è 
stata rabbiosa, ma il portiere 
avellinese Tagliatatela ha mes
so al sicuro il risultato con una 
serie di prodigiosi interventi 

Alla fine Bolchi ha sostanzial
mente gettato la spugna. «Sia
mo realisti - ha esordito il tec
nico dei calabresi - alla mia 
squadra nmane il cinque per 
cento di possibilità Raggiun
gere il Parma e davvero proble
matico È un peccato aver do
vuto giocare la partita dell'an
no senza mezza squadra Di 
più non potevamo lare» «Ma 
aver fallito la serie A - ha ag
giunto Bolchi - non cancella 
I esaltante campionato, con la 
valorizzazione di tanti giova
ni» 

Nell'Avellino si gioisce per 
una salvezza ormai virtual
mente raggiunta Nessuno al
l'inizio del campionato avreb
be mai immaginato che una 
squadra allestita per la serie A 
si fosse trovata cosi in basso in 
classifica II presidente avelli
nese Manno, l'ex manager di 
Roma e Napoli, ha voltato pa
gina In fretta L'anno prossimo 
non potrà andare peggio di co
si 

TRIESIINA-COMO Già retrocessi ma ricchi di orgoglio 
Triestini nelle sabbie mobili del fondo classifica 

I corsari arrivano dal lago 
<ryr« &"rgmfipijmwi SILVANO QORUPPI 

Tempi duri pe Gacomlru 

••TRIESTE. Scafo d'orgoglio 
del Como già ma-ematica-
mente condannilo alla CI che 
nega alla Triestini I due punti 
della sicurezza Inginocchian
dola in modo secco ed inequi
vocabile con una doppietta I 
lanani - battuti nell'andata per 
2 a I e che al Grezzir hanno 
ottenuto la seconda vittoria 
esterna della stag «ne - a Trie
ste avevano finora conseguito 
un solo successo, un due a 
uno guadagnato trent'anni fa 
nella stagione 60-61 Per gli 
alabardati è stata l i quarta 
sconfitta interna, un vero disa
stro, ottenendo quanto si meri
tavano disputando una brutta 
partita da parte di una squadra 
ormai allo sfascio II Como -
che come la Triestina, non vin
ceva da cinque giornate - è 
sceso in campo ci >n I evidente 
obiettivo di uscirne imbattuto. 
Un pareggio ad occhi ili era un 
risultato da considerare posiu-
vo per una retrac ssa e len se

ra la divisione della posta sa
rebbe stata utile anche alla 
Triestina Per tutto il pnmo 
tempo i locali hanno attacca
no in forze ed in modo duordi-
nato senza nuscire però a con
cludere La porta lariana sem
brava blindata. Poi, appena 
nentrati in campo, I lombardi 
som) andati a rete con Ferraz
zoll - uno dei migliori con Lo-
reru'ini - mandando in barca i 
padroni di casa Ancora venU 
minuti e lo stesso Ferrazzoll -
lo sgattaiolante «Angelo bion
do» del Como - ha messo al si
curo il nsultato raddoppiando 

LÌ partita che per la Triesti
na avrebbe dovuto essere la 
più facile del campionato vede 
subito i padroni di casa spin
gersi in avanti mentre il Como 
- stretto nella propria area -
cerca di alleggenre la pressio
ne con delle veloci azioni di 
contropiede. La Triestina pre
me ma invano Palle buone se

re sprecate da Trambetta al 
14 , Poloni al 15'. mentre Da-
re lutti al 17' inciampa sulla 
sfera in piena area. Al 20' Cata
lano sbuccia la palla davanti a 
Savorani e due minuu dopo 
viene imitato da Trombetta. Al 
26' il primo tiro del Como con 
Centi che spara sul fondo Ver
so la mezz ora i lan ini si impe
gnano comportandosi come 
una squadra che lon menta 
certo di retrocedere 

Al rientro dagli spogliatoi fi
nalmente arriva la pnma rete 
E, come giusto, I Como a 
sfiondare nel sacco di Biato 
Fortunato dalla sinstra allarga 
a Tumni il quale passa a Fer
razzoll porta vuota e uno a ze
ro la Tnestina tenta di reagire 
ma nel modo sbagliato La 
squadra locale è ansimante, 
nervosa, continui sono i falli, 
mentre I lombardi ,i permetto
no d. fare dell accademia con 
del gioco semplici; e lineare, 
ricorrendo spesso i precisi in
terventi di testa. Una lezione di 

senetà professionale da parte 
degli ospiU ormai retrocessi, 
mentre gli alabardati mettono 
in mostra tutti i loro limiti, I im
potenza e la svogliatezza di 
una compagine che sta racco
gliendo i pensati Irutti di una 
stagione affrontala e disputata 
ali insegna dello scarso impe
gna La Tnes'.ina si lancia aila 
disperata net rea di un rigore 
che nporti la situazione m 
equilibno ma sono ancora i la-
nani a segnare 11 raddoppio 
con il solito Ferrazzoli arriva al 
66 il biondo piomba in area e 
spara a rete Biato interviene e 
respinge, ncupera Fcnazzoli 
che firma il due a zero Fino al
la fine da segnalare solo il co
stante controllo del Como che 
toma sul lago con due punti 
più che mcn'ati Della Triesti
na non si e salvato nessuno ed 
è Imita al gndo di «vergogna» 
da parte di cinquemila delusi 
Per il punto salvezza ora due 
incontri di fuoco domenica a 
Cagliari e poi in casa il Cosen
za 
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ANCONA 
FOGGIA 
ANCONA: Vettore Vlncionl Minando Bonomettl. 

Deogratias Dona Mossersl (61 De JulHs). Gad
da Ciocci. Di Carlo, Erminl (61 De Martino) (12 
Piagnarelli, 13 Zannone, 14 De Angelis). 

FOGGIA: Mancini List. Codispotl, Manicone. Miran
da, Pedalino: Rambaudi, Nunziata. Meluso (84* 
Casale). Barone. Fonte (12 Zangara, 13 Ferran
te. 14 Bucero, 15 Fratena) 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 
RETI: 4 1 ' Ciocci, 49' Gadda (autogol), 58 Meluso, 

78 Fonte 
NOTE: Angoli 6 a 5 per II Foggia Giornata con cielo 

coperto, terreno In buone condizioni, spettatori 
settemila Espulsi al 44' Bucaro (dalla panchl 
na), al 76' Mlnaudo e List. Ammoniti Vlncionl, 
Barone, Gadda e Rlmboud! 

CATANZARO 
TORINO 
CATANZARO: De Toffol EHI, Martini. Rlspoli Saraci

no Corrine De Vincenzo (65 Ortollnl), Mauro. Lo
renzo Fontana, Cotroneo (46 Palanca). (12 Fab
bri. 13 Brutto. 15 Criniti). 

TORINO: Marchigiani. Mussi, Ferrarese. Enzo (65' 
Baggio), Benedetti, Cravero; Lentlnl, Romano, 
Skoro (62 Venturini, Pollcano, Sordo. (12 Marti
na 14 Bianchi, 16 Carbone). 

ARBITRO: Rosica di Roma 
RETI: l'Lentlnl 
NOTE: Angoli 5 a 3 per II Catanzaro Giornata afosa, 

terreno In buone condizioni, spettatori 2 000 
Ammoniti Cotroneo, Sordo. Corino, Martini. EMI e 
Palanca 

MESSINA 
PARMA 
MESSINA: Ciucci De Simone Da Mommio ( osacco 

(16 Recedenti). Petlttl Doni Prottl D Fabio. 
Carrbiaghl Modica. Berllnghlerl (68 Oiorato) 
(12 Dorè, 13 Daniel, 14 Monza S ) 

PARMA: Zunlco. Donaci. Gambaro Mlnottf Apollonl, 
Suslc: Malli (89'Monza) Pizzi (48'Gan/) Os>o 
Catenese. Zoratto (12 Bucci. 14 Orlando, 15 
Giandebiagl). 

ARBITRO: Luci di Firenze 
RETI 6 Mlnottl,9 Prottl 
NOTI: Angoli 3 a 1 per il Messina Giornata di scie 

e'.tlvo. terreno in buone condizioni spettatori 
1 Smila Ammoniti Losacco, Berllnghlen. Donati. 
Fintini e Prottl 

BRESCIA 
COSENZA 
BRESCIA: Zanlnelll Bortolottl Fiossi Cori i l (74 Lu 

zardl) Mariani Babini (87' Zanonctlll) Valoti 
Savino Paoluccl, Masohnl, Piovani (12 Bocchin, 
13 Sor oluzzi, 15 Manzo) 

COSENZA: DI Leo Marino. Nocera, Canea (78' Mu 
ro). Stergato, De Rosa, Galeazzi (71 ' De Vincen
zo), Celano. Padovano Lombardo, Manilla (12 
8runelli, 14 Marra, 15 Benatl). 

ARBITRO- :ellcanl di Bologna 
RETI: 78° F iovanl. 84'Valoti 86 Nocera 
NOTE: Angsll 7 a 2 per II Brescia Cielog'Igio,terreno 

in buone condizioni Ammonti Nocera Lcuzardie 
Muro Spettatori 8 300 

LICATA 
PADOVA 
LICATA- Amato Campanella, Gncffo Baldacci. (64' 

Minuti) Zaccolo, Napoli Tudlsco, Tarantino La 
Rosa Lo Gozzo. Pag'iaccettl (46 Lanerl) (12 
Quironl. 13 Circro 14 Pnola) 

PADOVA: Blstazzonl Morelli Benarrcivo Sola (87* 
Penso), Ottoni Rubini Di LIVIO Camolese, Galde-
rlsl Pasqualetto, Predella (61 Beliemo) (12 Za-
f.ope, 15Miano 16 Maniero) 

ARBITRO: lori di Parma 
RETI- 72 Galderisl 
NOTE: Angoli 5 a 1 perii Licata Giornata calda, terre

no in buone condizioni, spettatori 4 500 Espulso 
<il 69 Lanerl Ammoniti Pasqualetto, Camolese e 
I a Rosa 

ANCONA-FOGGIA La squadra allenata da Guerini perde la tramontana e si fa colpire in contropiede 
Un autogol, tre espulsioni: i rossoneri piegano le speranze di promozione dei marchigiani 

Harakiri sull'Adriatico 
Federazione stampa 
contro Longarini: 
la guerra continua 
• • ANCONA. Prosegue il diffi
cile rapporto tra la stampa lo
cale e li presidente dell'Anco
na, Longanm Da un paio di 
settimane il massimo dirigente 
biancorosso ha vietato ai gio
catori di concedere interviste 
ai giornalisti del Corriere Adria
tico Motivo''La testata 6 colpe
vole di averlo criticato nella 
sua veste di imprenditore edi
le Ieri la Fnsi (la Federazione • 
della stampa), ha diffuso un 
comunicato nel quale stigma-
lizza il comportamento di Lori-
Sr in l La filosofia perseguita 

I presidente dell Ancona 

viene definita >una limitazione 
alla libertà di stampa» Nel co
municato si dichiara anche la 
disponibilità «a un incontro per 
definire positivamente I inutile 
diatriba» In altre parole il pre
sidente della formazione bian-
corossa viene convocalo dalla 
Federazione della stampa per 
una spiegazione Per finire II 
suggerimento a tutti I giornali e 
giornalisti perché proseguano 
sulla -linea dura» finora perse
guita -Si invitano i colleglli tut
ti a mantenere l'atteggiamento 
di dura critica sin qui adottato 
nei coninomi dell Ancona Cal
cio spa» 

LUCABOTTURA 

JVÌ-w*i.v. 

Ciocci, autore di un inutile gol 

• • ANCONA. Qualcuno si era 
presentato col pallottoliere, 

Presagendo una goleada dei-
Ancona ai danni di un Foggia 

reduce dai cinque gol subiti a 
Parma e annunciato privo di 
motivazioni Poco ci è manca
to, invece, che il compagno di 
scuola dei •remigini» di qual
che anno fa servisse a contare 
le reti di una squadra come 
quella di Zeman, da ieri mate
maticamente salva, apparsa 
completamente trasformata. Il 
tecnico boemo ha disegnato la 
metamorfosi dei suoi soprat
tutto in dilesa, approntando un 
primo tempo sulle barricate (e 
limitando 1 danni ad un solo 
gol) per poi proporre una ri
presa da manuale del contro
piede con tre successi dei can
nonieri pugliesi e mille occa
sioni gettate al vento. L'Anco
na ha avuto il torto di non cre
derci troppo, dì non sperare 
mal nel miracolo E soprattutto 
la squadra di Guerrìni ha sba
gliato l'approccio alla gara, 
torte della prestazione-mon

stre sfoderi ra nel turno scorso 
con il Cagli iti A lungo i bian-
corossi sono parsi in attesa 
dell inelutt ibile gol E quando 
sul finire del primo tempo lo 
hanno trovato ne hanno ap
profittato f <-r rientrare in cam
po con le sambe e il cervello 
molli, subito puniu dal pareg
gio 

La cromica l'Ancona si mo
stra subito pimpante e intra
prendente, < • g la all'8' va vicino 
al gol con un colpo di testa di 
DI Carlo e ie iiiblla accanto al 
palo •ilmstro della porta di 
Mancini Coi Codispotl inter
cetta con J I braccio, in arca, 
un cross dalla sinistra di Mes
seci L'art Uro Nicchi opta per 
I involontari su scatenando le 
ire di (Jack la che viene ammo
nito Il puf liese Manicone latt
ea su DI Ca le che tenta di re
plicare il •partitone» giocato 
con il Cagliari. La mezz'ala 
marchigiani) si trova spesso a 

giocare quasi come centravan-
aggiuntoma pur dispensan

do qualch e •numero», non In

cide Lo stesso Di Carlo al 20' 
•telefona» una p.unzione nelle 
braccia di Mani mi l-a spinta 
generosa dei padroni di casa 
fa dimenticare 1 apr. rossima-
zione con la qu. 1<> molte azio
ni d attacco v< ria ino condot
te anche pereti i l e occasioni 
fioccano al 26 t V'incIoni, mo
torino instancab !< della fascia 
sinistra, a spedire Incredibil
mente a lato unte modo colpo 
di testa all'interno dell area 
piccola Alla rcu'.'z ora il Foggia 
prende un pò di ce raggio e 
con Codispotl, '..re cincischia 
dopo una beli i azione perso
nale che lo polla a *u per tu 
con Vettore, si r-rde pericolo
so Ma a quattt» minuti dal ri
poso t l'Ancoi i a trovare un 
contcstatisslmo gol Gadda 
lincia Ciocci 11 rumtsso spo
so del Cesena i die vola sulla 
destra in appan ntc posizione 
di fuori gioco C uasi impilo di 
tanta grazia il t <>mber ancone
tano balbetta lino a farsi rag
giungere dai di fi nson, ma poi, 
con una veroni» a da torero, li 
salta e deposita in rete Potreb
be essere Venne .imo passo del 
cammino dell;: >peranza verso 

la serie A, ma già al quarto mi
nuto del secondo tempo il so
gno dell'Ancona va in frantu
mi É. Barone, il capitano, a 
scoccare la fiondata su puni
zione che Incoccia in una 
gamba di Vincioni e finisce in 
rete 

Da questo momento il mat
ch viene nvoltato come un 
guanto II de profundis per i 
padroni di casa i siglato dal 
portiere Vettore che a l i 3" esce 
a vuoto su un traversone dalla 
sinistra di Codispotl e permette 
a Meluso di siglare il raddop
pio da pochi passi L'Ancona 
sparisce, il Foggia (pur privo 
del bomber Signori) sale in 
cattedra Al 30' Nicchi si gua
dagna il minuto da protagoni
sta espellendo per reciproche, 
e blande, scorrettezze List e 
Min.iudo. Tre minuti dopo arri
va il terzo gol foggiano con 
Fon e che servito da Rambaud 
(ne finale freddo assist-man) 
piazza un rasoterra nell'ango
lo sinistro Crescendo rossinia
no del Foggia che nel finale 
con Meluso sbaglia due occa-
sionisslme 

LICATA-PADOVA 

Galderisi «killer» 
spìnge più giù 
Cernutola e soci 
• • LICATA. Non bastato ai si
ciliani del Licata condurre 
una partita interamente all'at
tacco per avere a Ila fine ragio
ne di un Padova ben disposto 
in campo, che ha Oitenulo il 
successo solo nel finale, 
que ndo i siciliani erano ndotti 
in ifenontà numerica per 1 e-
spulsione, decretata dall'arbi
tro lori di l'arma, di Lanen, 
che era entrato ali inizio del 
secondo tempo 

I patavini sono passati in 
vantaggio con uri gol segnato 
dal redivivo «Nanu» Galderisi 
al tttlandaduesimo, con un 
preciso pallonetto scagliato 
da oltre venti me n su un invi
tante lancio di Camolcsi II Li
cata non ha sap jto reagire e 
addirittura a cinq uè minuti dal 
termine dell'incontro. Belle-
mo, entrato al 6 ' al posto di 
Pradella, ha sfiorato il raddop
pio centrando la traversa della 
porta dell'estremo difensore 
siculo, Amato, e ie si trovava 

fuori dai pali per dare una ma
no ai compagni che dispera
tamente cercavano di acciuf
fare il pareggio 

Fino al gol del Padova, l'ini
ziativa del gioco era stata 
mantenuta dal Licata che ave
va anche sfiorato più volte la 
rete Al 51 un violento tiro di 
Tarantino era stato bloccato a 
terra dal portiere ospite Bl
stazzonl Lo stesso ex samp-
donano si ripeteva al 71' su 
una conclusione di Minuti 
L espulsione di Lanen per 
scorrettezza lasciava in dicci 
la squadra di Cerantola che 
tuttavia continuava ad attac
care senza avere la minima 
intenzione di arrendersi II for
cing lasciava perù sguarnita la 
difesa e infatu su contropiede 
Galderisi. come già detto, por
tava in vantaggio la sua squa
dra, tra le vibrate proteste dei 
giocaton del beata che recla
mavano per un presunto fuo
rigioco 

CATANZARO-TORINO 

Un «testacoda» 
senza brividi 
MCATANZARO Con una 
rete d i Lemmi in sospetto 
luongioco dopo soli 20 se
condi dal fischio d'inizio, il 
Tonno ha battuto ieri il Ca
tanzaro In un classico 'testa-
coda» d i fine campionato. 
con la compagine calabrese 
orami retrocessa in sene C e 
il Tonno, prontamente risali
to nella massima serie dopo 
un anno di •purgatorio» 

La rete di Lentiniha acce
so gti animi, in campo e fuo-
n. con l'arbitro che ha am
monito nei primi venti minu
ti tre giocatori del Catanzaro 
ed il pubblico ha lungamen
te protestato con il guardiali-
nee sotto la tribuna stampa 
al ponto che. al 24', l'arbitro 
Rosica è stato costretto ad 
invertire i suoi collaboratori 
Lentini, in effetti, è scattato 
in compagnia di Policano 
nella pnma azione di gioco, 

con un vantaggio di quasi 20 
metri sull'ultimo difensore 
calabrese Tutti aspettavano 
il fischio dell'arbitro che pe
rò non è arrivato e Lentini ha 
potuto scartare De Toffol e 
deporre il pallone in rete 

Il Catanzaro ha reagito, 
andando vicino al pareggio 
al 25' con una traversa di 
Martini e al 41 ' e al 43' con 
due azioni di Mauro e Lo
renzo, alle quali si è ben op
posto Marchegiani Ritmo 
più blando nella ripresa, con 
due occasioni per parte al 
50' e all'87' Policano è stato 
anticipato da De Toffol, 
mentre al 70'Ortolini ha cal
ciato a lato e al 75' Marche-
giani ha parato su Fontana. 
Da segnalare anche una 
buona azione al 75' di Bag
gio che ha costretto il portie
re catanzarese ad un difficile 
intervento. Fascettl, tecnico vincente e partente 

MESSINA-PARMA I siciliani ora hanno paura: 
al Sud la terra «trema» 

La festa è solo rimandata 
Solo un punto dalla A 
• • MESSINA. Al «Celesti» é fi
nita con un pareggio che per il 
Parma signilica quasi promo
zione nella serie A. A fine parti
ta, dagli spogliatoi degli emi
liani si udivano le grida di gioia 
degli uomini di Nevio Scala 
che hanno dovuto lottare 90' 
per tenere a bada un Messina 
che aveva tentato di aggiudi
carsi l'intera posta 

L'incontro si è praticamente 
esaurito nei primi 10 minuti di 
gioco Al sesto Mlnotti ha ma
gicamente sfruttato un calcio 
di punizione concesso dal di
rettore di gara, il signor Luci di 
Firenze, per un fallo commes
so da Da Mommio sull'attac
cante emiliano Meli! Da trenta 
metri, il Ubero del Parma Me
notti, ha prima fintato un coss 
in area, e invece ha sferrato un 
bolide che ha sorpreso il por
tiere del Messina, Ciucci La 
reazione degli isolani e stata 
particolarmente veemente do

po tre min .iti una punizione 
dal limile perm un fallo su 
Cambiagli i Coss della stessa 
ala destra e colpo di testa vin
cente dei :annoniere pelorita-
no Igor Proti i 

Da qua ine mento il Panna 
ha cornine Ulto a temere gli at
tacchi dei padroni di casa ed 
ha chiuso le fé sce laterali ed il 
Messina ron "la avuto più la 
possibilità eli avvicinarsi all'a
rea degli emiliani Nel secondo 
tempo, cor l<> notizia prove
nienti da Ave lino e Ancona, 
gli uomini eli Scala hanno ba
dato ance r di più a coprirsi e 
per il voli: iteroso Messina non 
c'è stato più nulla da fare Gli 
emiliani |>etranno festeggiare 
domenica prossima la promo
zione in K'rie A. Il Messina do
vrà giocai si nei prossimi 180' 
contro le promosse Torino e 
Cagliari le residue possibilità di 
salvezza. Pizzi, cannonieri! eie I Parma oggi a secco 

BRESCIA-COSENZA 

Scontro salvezza 
a senso unico: 
passano ì lombardi 
• I BRESCIA Importantissima 
vittoria del Brescia che ha su-
pe a'o un rinunciatario Cosen
za al temine di un incontro a 
senso unico, che sembrava pe
rò destinato allo zero a zero 
La squadra di casa infatti pur 
facendo nlevare una netta pre
valenza territoriale, non trova
va sbocchi offensivi al proprio 
Bieco pagando oltremodo l'as
senza dello squalificato «spillo» 
Allobelli 

JB. formazione del tecnico 
della squadra calabrese Di 
M< mo dal canto suo, dopo un 
paio di affondi iniziali, sul pn-
mo dei quali ha reclamato vi
vacemente un calcio di ngore 
per un intervento falloso, ap
parso dubbio del difensore 
M..solini ai dann di Galeazzi, 
ha rinunciato anche ad opera
re di rimessa, assi-standosi sta
bilmente a ridos>o della prò-
pr a area di rigore 

Le rondinelle hanno sbloc
cato il risultato con il gol giun
to al 78 quando Piovani sfrut
tava al meglio con un felice 
stacco aereo un cross dalla tre 
quarti di Valoti Sei minuti do
po i lombardi raddoppiavano 
con gli stessi protagonisti a 
ruoli invertiti era infatti Valou 
a finalizzare un'apertura di 
Piovani, superando il portiere 
e mettendo In rete da posizio
ne angolatis.>ima Generosissi
mo il finale degli ospiti che di
mezzavano lo svantaggio 
ali 86' con Nocera sugli svilup
pi di una punizione battuta da 
Muro ( c ' ra io da dieci minu
ti) e respinta dalla traversa I 
calabresi addinttura pareggia
vano a tempo scaduto con Ma
nilla, ntcnuto però dall'arbitro 
in posizione irregolare. Deci
sione violentemente contesta
ta da Manilla e Muro che veni
va ammonito 

B 
PROSSIMO TURNO 

Domenica 27 maggio, ore 16 

BARLETTA-BRESCIA 
CAGLIARI-TRIESTINA 

3 6 . GIORNATA 

COMO-LICATA 
COSENZA-AVELLINO 
FOGGIA-MONZA 
PADOVA-PISA 
PARMA-REGGIANA 
PESCARA-CATANZARO 
REGGINA-ANCONA 
TORINO-MESSINA 

CANNONIERI""" 
21 RETI: SILENZI (Reggiana) 
17 RETI: PIOVANELLI (Pisa) (nella foto) 
15 RETI: CIOCCI (Ancona) 
13 RETI: SORBELLO (Avellino). SIGNORI (Foggia) 
12 RETI:PIZZI (Parma) 
11 RETI: MULLER (Torino). PROVITALI (Cagliari), PROTTI 
(Messina). INCOCCIATI (Pisa) 
10 RETI:TRAINI (Pescara). Melfi (Parma) 
t RETI: CORINI (Brescia). BIVI (Monza) 
• RETI: CAPPIOLI (Cagliari), SKORO (Torino) 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

TORINO 
PISA 
CAGLIARI 
PARMA 
REGGINA 
ANCONA 
REGGIANA 
PESCARA 
FOGGIA 
PADOVA 
AVELLINO 
BRESCIA 
TRIESTINA 
MONZA 
BARLETTA 
MESSINA 
COSENZA 
LICATA 
COMO 
CATANZARO 

Punti 

8 1 
4 » 
4 6 
4 3 
4 0 
3 9 
3 9 
3 8 
3 6 
3 6 
3 4 
3 4 
3 3 
3 3 
3 2 
3 2 
3 1 
2 8 
2 8 
2 2 

Giocate 

36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 

36 
36 
36 

PARTITE 

Vinte 

18 
16 
17 
15 
12 
11 
11 
14 
14 

12 
12 
9 
9 

10 
9 

10 
8 
6 
6 
2 

Pari 

15 
17 

12 
13 
16 
17 
17 
10 
8 

12 
10 
16 
15 
12 
14 

12 
15 
16 
13 
18 

Perse 

3 
3 
7 
8 
8 
8 
8 

12 
14 

12 
14 
11 
12 
14 

13 
14 
13 
14 
17 
16 

RETI 

Fatto 

60 
4!» 
3» 

4S 
29 
40 
31 
3vi 
42 
25 
32 
28 
32 
24 
20 
2V 
2(> 

20 
14 
15 

Subite 

22 
21 
20 
28 
23 
34 
27 
37 

36 
31 
33 
32 
40 
36 
36 
41 
40 

33 
28 
35 

Media 
Inglese 

3 
5 

- 8 
- 12 
- 15 
- 15 
- 15 
- 16 
- 18 
- 18 
- 20 
- 20 
- 21 
- 22 
- 22 
- 22 
- 23 
- 26 
- 29 
- 32 

C I . GIRONE A 
131» u Itati 

Aleesandria-Errpoli 1-t, Arezzo-Montevarchi 
2-0- Carrarese-Pitto 1-1, Casale-Chievo 1-0-
L R V!cenza-Cciri)l 1-1 Mantova-Luechetie 1-
1 Modena-Dert lar a 2-0, Piacenza-Trento 2-2, 
Venezla-SpezlaA.0 

C lattarne» 
Modena* 45, Lu :rr i a» 44, Empoli 40 Verezla 
37 Carrarese 31 Cnrpì 33, Chiavo. Mante va e 
Placenzs 32, Cina » il Spezia 31, Arezzo 30, 
Alessandria, Pia o a Tremo 28 Vicenza 26, 
Montevarchi*TX 3iirthona21 
* Una partitalo ir suo 

Pi oulmo turno 
Chlevo-Piacenza Oerthona-Mantova, Empo
li-Carrarese, Liio hi-se-Casale, Modetia-L 
Vicenza Monteurctii-Venezla, Prato-Ales
sandria. Spezia-Tiirpi, Trento-Arezzo 

C1.GIRONE! t i 

Mulinati 
Casertana-Tarairto 3-0, F Andrla-Torres 0-0: 
Francavllla-Carniianln. 2-1, Giarre-Casarano 
1-0 Monopoli-Cai'ania 1-1 Salernltana-Paler-
mo 0-2, Sanberi'd -Uose-Ischia 1-0 Siracusa-
Perugia 1-0, Terr i la-Brindisi 0-0 

Classifica 
Taranto 45. Saltrnittna 43 'Casertana 42 
darre 41 Pale ri ri 40 Casarano 38 Ternana 
37 Catania 38 Psi'ut|la30, F Anùria 30. Mo
nopoli 29 Siracu 1123 Brindisi 27, Torres 26 
Campania 24 Slunboned 21 Francavllli 20 
Ischia 17 ' Pen i u a ala di tre punti 

l>i OIIS Imo turno 
Brlndisi-Salern tu ri a Campania-Torres, Ca-
sarano-Sambenuc Francavilla-F Andria, 
Giarre-Casertsiiii, Ischia-Siracusa Palermo-
Monopoli, Perù Jl a dilania, Taranto-Ternana 

C 2 . GIRONSA 

nisul-atl 
Cuneo-Cecina 1-1 Cuoio Pelll-Ponsacco 31 
Novara-La Palma 0-0 Oltrcpo-OIbla 0-1 Pog-
glbonsi-Rondlnella 3-.) Pontedera-Pavla 2 0, 
Pro Livorno-Slena 2-2 Sarsaiese-Pro Verciil-
II0-2, Tempio-Masses 11-1 

Claislflea 
Slena 44, Pavia e Pro Vercelli 42 Sarzame le 
36, Massose 33, Ponsicco 34, Poggibonsl C2, 
Cuneo e Tempio 31, Oltrepò o Cecina 30 P 11-
vorno 29, Novara e Oltilu 26 La Palma, Rondi
nella e Pontedera 27. Cuolopelll 19 

Prossimo turno 
Cecina-Pontedera La Pilna-Oltrepo Masse-
se-Cuneo, Olbia-Novara Pavla-P Livorno, 
Monsscco-Pogglbonsi Pro Vercelli-Tempio, 
Rondinella-Cuoiopelll Sieia-Sarzanese 

C 2 . GIRONE C 

Risultati 
Blsceglte-Clvltanovese 0-0 Campobasso-Ba
racca Lugo 0-2 Castel di Sangro-Rlmini 0-0 
Fano-Celano 3-0 Forlì-Via Pesaro 2-0 Jeni-
Chletl 0-0 Lanciano-! rum 1-0 Ricclone-Giu-
lianova3-2 Teramo-Gubbio 0-1 

C'attinta 
Fano 43, Chletl e Baracca 41 Tran! e Gubbio 
38 Teramo 36, Castellarlo 35 Rimlni 34 
Celano e Riccione 32 Qiu innova 31, lesi 30 
Civitanovese 29 Lanca-io 20 Vis Pesaro e Eli-
sceglie 24 Forlì 23, Campobasso 19 

Prossimo tu mo 
Baracca-Jesi Celano-V Pesaro, Clvltanovs-
se-Teramo Fano-Cai tolsangro, Gluhanova-
Bisceglie. Gubbio-Chied, Liinclano-Ricelone, 
Rimim-Campobasso, rranl-Forll 

C 2 . GIRONE B 
Risultati 

Cittadella-Suzzara 0-0 Legnano-Pergoerema 
3-2 Oroeana-Pro Sesto 0-1 Ravenna-Juve 
Domo 3-1 Spal-O;; ,dletto 1-1 P Telgale-
Centesa 1-1 Treviso-Solclatese 0-2, Varese-
Sassuolo 0-0, Virescit-valdagno4-1 

Classifica 
Varese 41 P Sesto 40 Tel gate 39, Contese 
38 Treviso Spai, Legnano Suzzerà e Solbia-
tese35 Valdagno33 Ospitalerto 31, Cittadel
la 30 Pergocrema 29 e Ravenna 29 e Vlrescit 
29 Sassuolo 24 Orceana 22; Juvetiomo 16 

Prossimo turno 
Centese-Virescit, Juvedomo-Legnsno Ospi-
taletto-Rsvenna Pergocrema-Telgate Pro 
Sesto-Treviso Sassuolc-Orceana Suzzara-
Spal Valdagno-Solbiatese Varese-Cittadel
la 

C 2 . GIRONE D 

Risultati 
A Leonzio-Latina 1-0 hasano-Turrls 1-0 Fro-
slnone-Kroton 4-2 Lodlglsni-A Nicastro 2-0 
Manlna-Ostiamare 1-0, Nola-Acireale 2-0 Po-
tenza-V Lamezia 0-0 Pro Cavese-Altamura 
O-O.Trapani-BattapagliesoO-0 

Classifica 
Battipagliese 43 Nola 41 Froslnone 39 Aci
reale 36 Turriso 35 V Lamezia, A Leonzio 
35 Allamura P Cavese Lodigiani 33 Latina 
32 Kroton 31 Fasano 30 Potenza 29 Ostia-
mare e Martina 27, A Nicastro 24, Trapani 12 

Prossimo turno 
A Nlcastrc-Trapanl Altamura-Nola A Leon-
zlo-Frosinone Battipagliese-Potenza, Kro-
ton-Fasano Lstina-Pro Cavese. Ostlamsre-
Aclreale. Turrls-Lodigiani, V Lamezia-Marti
na. 

l'Unità 
Lunedi 
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Giro, il vulcano saluta il nuovo re 
Sulle strade che portano Vince lo spagnolo Chozas 
verso la vetta del Vesuvio ora secondo in graduatoria 
la conferma che la corsa Fignon perde un minuto 

(ARIA a tappe ha un vero padrone Crolla l'iridato Lemond: 
L'italiano ha staccato tutti un quarto d'ora di ritardo 

In salita sale Bugno 
La maglia rosa fa neri tutti i H; 

* . , j^SALOTTl W ' 

dVfce J 

OINOSALA 

§ • VESUVIO. Ha vinto lo 
spagnolo Chozas e si è visto 
un grande Bugno. Grande 
per tattica di corsa e per la 
zampata che ferisce Fignon e 
Mottet. Il primo arrivo in sali
ta del Giro e la vetrina di un 
italiano all'attacco, il Vesuvio 
consegna a Bugno la patente 
di vero campione, lui che li
no allo scorso anno mostra
va cento dubbi e mille timori. 

• Ci siamo. Indipendentemen
te da come terminerà la 
competizione per la maglia 
rosa, ieri Gianni ha varcato 
una soglia, ha sfondato, per 
cosi dire una porta, è entrato 
nel regno dei ciclisti che en
tusiasmano le folle per il loro 
coraggio e la loro fantasia. In 
Bugno avevo creduto all'ini
zio della sua carriera profes
sionistica, vuoi perché si era 
fatto notare in gare impor
tanti come il Gran Premio 
della Liberazione e il Giro 
delle Regioni, vuoi perché 
usciva da una piccola società 
di Monza curala da un galan
tuomo come Gianni Di Lo
renzo, uno di quei sodalizi 
che pensano al futuro dei ra
gazzi con tutte le attenzioni 
possibili, che lavorano per la 
buona crescita dei giovani. 
Pensavo che Bugno potesse 
cogliere subito grossi bersa
gli e invece la sua maturazio
ne è stata lenta, è stata un 
susseguirsi di alti e bassi, più. 
bassi che alti. Stagioni delu
denti per essere sinceri, ma 
aspetta aspetta, finalmente 
Gannì è esploso. Venerdì 
scorso il trionfo nella crono 
di Bari, ieri un'azione brillan
te sui duri tornanti del Vesu
vio, una pedalala composta, 
una progressione che ha se
minalo i rivali. 

Era in testa Eduardo Cho
zas, già in evidenza sul Vali
co di Chiunzi e accreditato di 
oltre un minuto a sei chilo
metri dalla conclusione. Un 
vantaggio che per Io spagno

lo aveva il sapore della ma
glia rosa, ma due chilometri 
più in là. ecco Bugno alla ri
balta, ecco 11 capitano della 
Chateau d'Ax che scansa un 
avversario dopo l'altro come 
si scansano i birilli, ecco 
Gianni che stacca Fignon e 
compagni, che riduce sem
pre più il distacco da Chozas, 
che con la seconda moneta 
rafforza la posizione di «lea
der». Adesso Bugno anticipa 
Fignon di l'08", Giovannetti 
di l'23". Mottet di' l'36", 
Giupponl di V4\", Visentinl 
di 2'12", Zimmermann di 
3'39", Lemond di 1405". 
Greg Lemond è qui nei panni 
del turista e non contiamolo. 
Gli altri sperano di rimediare 
perché lunga è la strada del 
Giro e infiniti sono gli ostaco
li da superare, perciò dice 
bene Alfredo Martini che giu
dicando Bugno in splendide 
condizioni lo consiglia di va
lutare bene la situazione, di 
guardare negli occhi i nemici 
per scoprire chi sono i più 
pericolosi, i più dotati nella 
battaglia per la rimonta. Un 
gioco di non facile soluzione, 
un'avventura in cui Gianni 
dovrà spendere le sue forze 
nel migliore dei modi. 

E avanti con una tirata d'o
recchi a mister Torriani che 
nel programma di oggi ha in
filato due semitappe di nes-

. sun significato tecnico. Cosa 
dice il vtaggetto mattutino 

. per ahdare da Ercòlano a 

. Nola? Niente. Idem la prova 
pomeridiana per raggiunge
re Sora e in entrambi i casi 
spero di assistere a due vola
te pulite, senza gomitate e al
tre diavolerie del genere. 
Chiamati in causa gli sprinter 
della stazza di Cipollini, Fi
danza, Balfi, Freuler e Van 
Poppel. Sul palco Torriani 
conterà i quattrini guadagna
ti col consenso di una com
missione tecnica che tutto 
accetta e tutto approva. 

Contini cade e si ritira 

• La terza prova del Giro non dice nulla per un centinaio di 
chilometri. Tutti in gruppo fino all'uscita di Battipaglia, poi 
scappano Taffi. Marie e De Koning, tre elementi accreditati di 
2'10" in quel di Salerno. 
• Salerno è anche la località del traguardo Intergiro e Taffi si 
dislingue con un guizzo su Marie e l'altro compagno di fuga. 
• In salita allungano Giuliani e Chosaz, che a quota 656 prece
dono di 25"Chlappucci e dì 35" la prima parte del gruppo. Le
mond é in difficoltà e arranca con 2'55"di rilardo rispetto ai mi
gliori. " ' 
• Rovinosa discesa per Silvano Contini, vittima di un capitom
bolo nei pressi di Corbara ed è costretto al ritiro per una frattura 
del polso destro. -
• Si annuncia il Vesuvio con Giuliani e Chosaz in vantaggio di 
1 '05*. Le prime gobbe mostrano però il cedimento dell'italiano. 
Dietro Bugno lascia ì suoi rivali con una azione spettacolosa. > 
• Bugno sulle rampe attorno al vulcano lascia Fignon. Mottet e 
gli altri compagni di fuga. Supera di slancio Leiarreta e Ugru-
mov, stacca Da Silva ed è ottimo secondo. ' ' ' OC.S. ' 

ARRIVO 

Chozas solitario ;ir ivo 

1 ) Eduardo Chozas ( 0 (ice) km 
190 in 5h00'l&\ media 
37,983 

2) Bugno (Chateau e. Ax) a 26" 
3) Da Silva (Carrer?) . • a 34" 

4) Ugrumov(Alfaljm) a 42" 

5) Leiarrela (Once) a 48" 
6) Steiger a 51" 

7) Lelarchand a 56" 

8) Chiappucci a 59" 

9) Echave - s.t 
10) Giovannetti s.t. 
11) Philipot s.t. 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno 
2) Chozas 
3) Ste.ger 
4) Fignon 

5) Halupczok • 
6) Lejarrela 
7) Lecchi 
8) Chiappucci 
9) Jaskula 

10) Echave 
11) Giovannetti 
12) Rue 

a 43" 
a 57" 

al'08" 
al'09" 
al'10" 
al'12" 
al'15" 
al'17" 
al'18" 
al'23" 
al '27" 

Napoli scòpre un Maradona in bici 
Gianni Bugno manda in delirio la Napoli campione 
d'Italia e infligge il primo duro colpo, da KO a Lurent 
Fignon e Mottet. Cola a picco invece il campione del 
Mondo Greg Lemond, che é transitato sul traguardo 
con un pesantissimo distacco di oltre dodici minuti. 
Male Visentini, benino Flavio Giupponi, che supera 
discretamente il primo serio esame di questo Giro 
tutto italiano. • • - -

PIER AUGUSTO STAGI 

VESUVIO.Effotto' MosW-alte' 
pendici del Vesuvio. Bugnolo- ;. 
me Maradona. Bugno asso pi- ' 
glialutto. Il ciclismo Italiano, • 
orfano di Moser e Sarònni, gli ' 
ultimi incontrastati dominatori ' 
della pedivella italica, scopre il 
nuovo Gianni Bugno, il quale 
non solo vince, sorride, e abi
tualmente veste di rosa, ma en- , 
tuslasma con azioni decise, . 
convinceli, e coraggiose, de
gne di vero leader. Ieri l'atleta 
monzese, é stato letteralmente 
sospinto dall'entusiasmo e dal 
calore degli sportivi napoleta

ni, saliti numcrossisjlml verso ' 
Il simbolo di Napoli; il Vesuvio. 

Una domenica di sole, di fe
sta, di colori, nella quale l'az
zurro della Napoli pallonara 
campione d'Italia, della Napoli 
maradoniana, si é sposata con 
i tricolori e i vessilli rosa inneg
gianti a Gianni Bugno il «lum-
bard» che I napoletani non 
hanno disdegnato ad adottare 
come loro nuovo eroe. «Sono 
felice, mi sembra di vivere un 
fantastico sogno- ha commen-
lato l'atleta monzese- ho dife

so la maglia soprattutto per tut
ta questa gente, che sin dalle 
prime ore del mattino mi ha in
citato, acclamato, facendomi 
sentire più forte, più coraggio
so. Non ho mai 'risto tanti stri- ' 
scioni, bandiere e cartelli In 

: mio onore, neppure a casa 
mia avrebbero pututo fare di 
meglio». Come li spieghi tulio 
questo affetto, tutto questo ca
lore nel tuoi conlronti? «Il cicli
smo é sempre r niasto nei cuo-

, ri di questa genie -ita detto- bi
sognava solo rito jovere le pas- t 

' sioni, dare qualci wa di più. tot-" 
tare fino in lor.c'o. lo non mi 
sono mai trovato in una situa
zione simile- ha proseguilo-

. non so come si possa difende
re la maglia rosa e allora non 
mi resta altroché ball ermi, con 
tutte le mie forze, poi se dovrò 
perderla potrò almeno dire di 
averci provato con tutto me 
stesso». E' un bugno innamo
ralo. Innamoralo del suo nuo
vo ruolo di leader, di quella ca-
sacchina rosa che porta da tre 

giorni sulle spalle, r dì tutta 
questa gente che gli sta attor
no. «Gianni anche se rtlnteri-
sta, i napoletani ti vofi'iono be
ne». Grida un appassì anato. -Il 
ciclismo é uno sport che uni
sce l'Italia altroché vxme- pro
segue Bugno- qui non. rsiste ne 
nord ne tantomeno il %d. Oggi 
ha vinto solo lo sport, come 
dovrebbe accadere ir, e gni sta
dio». E' un Bugno da KO, dico
no i fedelissimi eJu> racconta 
con, la consueta tómnuillotà 
l'ennesima gtorrétt A prota-
genista; •Nón'cónòst evo la sa
lita- ha dettò- me l'avrvano de
scritta diversamente, come del 
resto ho fatto io con Fi
gnon...chissà ora covi rienserà 
di me». Dice sorridendo. «Ho 
attaccato non per di::: ridere la 
maglia, come molli hanno 
pensato, ma per ved^n; se riu
scivo a togliermi di mota Fi
gnon e qualche altro cliente 
scomodo. Quando l o visto 
che perdevano conl.itto ho 
proseguito la mia azione, su 

quella salita che a tratti mi e 
parsa infernale, ho speso mol
to ma tutto mi è sembrato più 
facile con quegli incitamenti. 
Tutto bene quindi, fino a Val-
lombrosa (settima tappa, gio
vedì) dovrei stare tranquillo». 
. Il vincitore di tappa, lo spa-

' gnolo Edoardo Chozas, trenta-
treenne madrileno, con quella 

- di ieri ha colto la diciottesima 
' affermazione da professioni-
, sta,. la prima al Giro, dopo 

averne collezionate tre a I Tour, 
•Volevo giocare la carta soprc-
sa, ma s J questa salita c'è slato 
ben poco da soprendere, per
ché era mollo dura, più di 
quanto ansassi». Ha spiegalo 
lo spagnolo.'Bugno è andato 
fortissimo, ho temuto che nel 
finale potesse riprendermi, for
tunatamente si e accontentato 
del secondo posto». Per Fignon 
e un Bugno al top della condi
zione. «Quando é partito ho 
cercato di riprenderlo, ma Bu
gno ogg volava, speriamo che 
non vada sempre cosi >. 

La regata intomo al mondo bloccata a poche miglia da Southampton da dove era partita nove mesi fa 
Stanotte l'arrivo delle due barche di testa, Steinlager e Paykel, giovedì della «nostra» Gatorade 

Solo la bonaccia ferma i neozelandesi 
È atteso per stanotte l'arrivo a Southampton delle 
due barche neozelandesi, Steinlager e Fisher & Pay
kel, che sono al comando della regata intomo al 
mondo che si sta per concludere. Partita nove mesi 
fa dal medesimo porto inglese, la gara è stata rallen
tata nelle ultime miglia da una bonaccia persistente 
che ha rinviato di ora in ora l'agognato ritomo a casa 
degli equipaggi. Previsto giovedì l'arrivo di Gatorade. 

GIULIANO CESARATTO 

••SOUTHAMPTON. Una pic
cola vendetta della natura, del 
mare contro quell'invasione di 
tecnologia e di uomini che 
l'hanno domala per nove lun
ghi mesi. Non c'è più vento di 
fronte al Cana'e della Manica, 
e la febbre del ritorno a casa, 
insieme all'Impossibilità di 
sfruttare tu'lo il potere di qucsli 
yacht, sono l'ultima frustrazio
ne degli equipaggi che vanno 
zigzagando di fronte alla Cor-
novaglia, alla dispcrara ricer
che di que! sodio che ne acce
leri l'approdo. Ma non sembra 
che questo sia nelle intenzioni 
almosfcrichc, sin qui aggirate 
dalle rotte di navigazione dei 
22 yacht rimasti in gara. La bo
naccia è quasi assoluta e persi
no la classifica dell'ultima tap
pa potrebbe nsentire dell'ine
zia dei venti. Otto barche in 
meno di ICO miglia, un'inerzia 
per chi è capace anche di per
correrne 400 in 24 ore. Ma la 
forza della natura, la sua im
prendibilità in mare dove met
te in gioco subdole e improvvi
se rivoluzioni, nei nove mesi di 
regata intorno al mondo, è sla
ta largamente battuta da quel
le combinazioni di tecnica e 

abilità marinare che sono oggi 
il binomio barca-equipaggio. 
Dai ketch neozelandesi, prima 
degli altri, per i quali si prolila 
una sorta di Grande Slam. Alla 
sesta e ultima tratta del periplo 
degli oceani. Steinlager, la bar
ca a due alben, comandata da 
Peter Blake. sta per conquista
re la sesta vittoria davanti, an
cora una volta, al connaziona
le Fisher & Paykel, imbarcazio
ne quasi identica e ora distan
ziata da meno di 2 miglia. Con 
loro, nel mare piatto e nelle ve
le flosce, beccheggiano Meni e 
Rothmans, Bclmont e Fortuna, 
The Card e i sovietici di Fazisi, 
lo yacht che all'avventura della 
Withbread ha aggiunto una 
lunga serie dì infortuni, disgra
zie e persino un ammutina
mento. 

A ridosso dei primi c'è an
che Gatorade, equipaggio 
quasi completamente italiano 
e Italiana la bandiera. Arriva, 
anzi ritoma, nel porticciolo di 
fronte all'isola di Wigh, con un 
ritardo imprevisto per un erro
re che gli è costato una sosta 
per riparazioni e la perdila di 
quasi un giorno di navigazio
ne. Arriva comunque in gloria 

Merit è impegnato nella lotta per la conquista della terza posizione 

e con la soddislazione dei suoi 
sponsor che, a conti fatti, pen
sano di ripetere l'esperienza 
tra quattro anni quando la Wi
thbread cambterà regole e ' 
moltiplicherà le partecipazioni 
sin qui limitate in ragione dei 
costi che sono sempre dell'or
dine di svariati miliardi per cia
scuno yacht. C'è, e vero, chi si 
è buttato nell'avventura con 
più passione che possibilità. 

c'è chi si è venduto la casa per 
passare quasi un anno in ma
re, girando il mondo nei freddi 
polari, nell'afa equatoriale e 
nei mari «pattumiera» di certi 
traiti atlantici. Nelle nebbie e 
nelle onde ribelli dell'Antartide 
rischiando il congelamento e 
scontrandosi con i ghiacci e le 
balene. È questa l'esperienza 
di quello che a Southampton è 
l'equipaggio più atteso e pub

blicizzato. Quello che forse ha 
sudato più di alti a trovare cre
dilo e finanziamenti, che ha 
dovuto lottare unchc contro 
pregiudizi che nell'etica mari-
naia fanno fatici a cadere ma 
che, se superati, rinvi geriscono 
il successo. L'uhmo incidente 
di Maiden, una volta schivali, 
stando all'erta mille e giorno i 
growler, i barici di ghiaccio 
che navigano a ]X\o l'acqua, 

è stalo lo scontro cori una ba
lena. Una falla e un ulteriore • 
rallentamento per lo vachi con 
al timone Tracy Ed*.irds, la 
donna che per prima h.i voluto 
sfidare, con un equipaggio di 
sole donne, la Withbread. «Il 
diavolo non è nel fuo:o, è qui», 
ha esclamalo Tracy Eilwards, 
27 anni, di Hampshire, quan
do nelle acque gè d<: della 
corrente del Labradoi, intacca
ta al timone, con gli iceberg di 
fronte e con i venti I allenti in 
tulle le direzioni, h, credulo 
che la sua storia in rn.irt: stesse 
perfinire. 

Una storia cominciata quat
tro anni fa, cercando g'i spon
sor per la sua impreca e rice
vendo molte promesi* <j poca, 
vera attenzione. Prigk-n era del 
suo sogno, quello di <sjcre lei, 
senza uomini, a percorrere 
33mila miglia attrave-so gli 
oceani, Tracy Edwartls per ar
mare il su Maiden h.t v;nduto 
le sue cose, casa conpresa, 
riuscendo soltanto a f.rsi be
nedire il varo dalla duchessa di 
York, due anni fa. Da allora, 
quella che poi sarebbe itala la 
battaglia contro il mj re, è stata 
anche una battagli.) con gli 
sponsor che puntano sulle cer
tezze, non sui sogni. Ha dovu
to vincere una tappa, la secon
da, per avere il pnmo- la com
pagnia acrea del re di Giorda
nia. Ma per la Edwa-ds e il su 
equipaggio di 12 :lonne la 
guerra è vinta. E stenla eletta 
donna del mare dell'anno dal 
suo paese, l'Inghilterache l'a
spetta con centinaia di allieve 
delle scuole e con particolari 
onorificenze. Un mO'.lo per far 
dimenticare l'indiffeicnza del

la partenza e la mancanza dì 
sostegni. Lei tuttavia la rivincila 
se la godrà con il gruppo di 
donne cine è diventato un tut-
t'uno in questa avventura dalla 
quale ha imparato «lo spirito di 
squadra crea risorse e intelli
genza. Che quando le difficol
tà rendono miserabili ì corpi, 
allora ciascuno può dare il me
glio di sé: E la filosofia del tutti 
per uno che ha cominciato a 
funzionai anche su Fazisi, la 
barca di un altro esordio alla 
Withbread, quello sovietico, 
partito scilo i migliori auspici e 
poi impaludatosi in vicende 
dai risvolti variegati. 

Era la barca dell'amicizia 
russo-americana. Russa la bar
ca misto l'equipaggio, ameri
cani i soldi della Pepsi Cola, ri
tirati peri» al termine della pri
ma tappa per la rivolta dell'o
pinione pubblica Ut». Finita 
l'amicizia, con in più il giallo 
del suicicio del co-skipper so
vietico, si arriva presto al crollo 
in gara e ille risse a bordo che 
sfociano nella rivolta e nel la
sciare a lerra, in Fionda, il ti
moniere fsautorato, l'america
no Novack. Un giro del mon
do, quello di Fazisi, (alto an
che di questua e di aiuti inspe
rati. Ospi'alità nei porti d'ap
prodo, sovvenzioni degli Yacht 
Club per 'arli ripartire, collette 
sui moli. /Inche cosi si può na
vigare, sbarcando il lunario, 
come si dice. Due esempi, 
quelli di Maiden e dello yacht 
sovietico, ben diversi tuttavia 
dalla norma e ben lontani dal
le ambizioni di chi, come Ro
thmans, ha il record di miliardi 
bultati nell'impresa, 14 in un 
anno. 

Sul pcdio Bugno e lo spagnolo Chozas 
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IOOK vincente 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 

LE TAPPE DI OGGI 

Due frazioni, chilometri in pianura 

Rugby. Sabato la finale 

Treviso contro Rovigo 
Lo scudetto diventa 
un affare tutto veneto 

DAI NOSTRO INVIATO 
REIMOMUSUMECI 

TREVISO - Ancora e sempre 
Benetton. I trevigiani hanno 
conqu stato la terza fina e dei 
•play-cff» con un facile 18 a 3 
sul Sar Dona attraverso tre me
te senza dubbio belle e che tut-
lavi.! non sono riuscite a dare 
spirto a una partita trutta, 
noiosa e intrisa di ruvidezze. Si 
continua a dire che quei.ti so
no i «play-off» e che nei 'play-
off» non si possono avere o da
re altre cose che escano dalla 
necft'isilà di vincere. Sarà an
che ve-o. Ma è anche vero che 
se si gioca a rugby solo, soltan
to e sempre coi calci non si 
produrrà altro che spigolose 
partile nelle quali si divertono 
solo quelli che vincono, li cosi 
sabalo avremo la stessa 'male 
dì due anni fa a Roma e del
l'anno scorso a Bologna: Trevi
so contro Rovigo. 

Brutta partila, senza calore, 
senza cuore e piena di cattive
rie. Faceva molto stupori;, per 
esempio, osservare un nervo
sissimo Treviso che non aveva 
nessur a ragione di innervosirsi 
perchè teneva la partila tra le 
mani, tranquilla, noiosa, lenza 
la minima speranza che uscis
se Cai pronostico. E comun
que i? un fatto: chi credeva di 
aver vi-.to una pessima partita 
sabato a Rovigo non sópeva 
cosa avrebbe visto ieri a Trevi
so. E dtfatti ne ha visto una per
fino peggiore. 

É ondata cosi. II mediano di 
apertura del Benetton, Oscar 

Collodo, ha aperto il punteg
gio. Lo ha ben servito Enrico 
Ccselin: quattro a zero. La par
tita è praticamente finita II per
chè il Benetton si è limitalo a 
difendere il punteggio mentre 
il San Dona non ha mai tentato 
di nmontare cercando un pres
sing che non sapeva e non po
teva realizzare e limitandosi a 
calciare. È cosi infatti: calci, 
calci e soltanto calci. Mai nes
suno che con palla tra le mani 
lenti qualche ariosa apertura 
per divertire la gente. Il Benet
ton ha chiuso il pnmo tempo S 
a 3 ma il corto margine non 
dava tuttavia l'idea che l'Ira-
nian Loom fosse in grado di 
colmare il buco. Non ne aveva 
le possibilità. 

Nella npresa il Benetton ha 
arrotondato il punteggio con 
una meta di Craig Green e una 
di Umberto Caselloto. Sul finire 
il match si è ulteriormente im
bruttito con una paio o'i nssc 
che non avevano nessuna gi-
sutificazione tecnica o agoni
stica. In realtà le risse di giusti
ficazioni non ne hanno mai: 
sono solo espressione della 
stupidità umana. Del San Do
na si è Visio un buon Gustavo 
Milano. Del Benetton è piaciu
to Craig Green. Mo'to deluden
te il celebre estremo degli Ali 
Black Greg Cooper. 

E cosi la finale la giocheran
no sabato prossimo ancora 
una volta Treviso e Rovigo. Il 
rugby è veneto, più che mai. E 
questoè quanto. 
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torna protagonista dopo il grave incidente al ginocchio di un anno fa 
e impartisce in soli tre set una dura lezione al sovietico Andrei Chesnokov 

Muster, valzer viennese al Foro 

Domenica in 

Thomas Muster si è aggiudicato il torneo al termine 
di una finale lampo durata meno di due ore in un 
campo centrale gremito. L'austriaco ha sconfitto un 
Chesnokov irriconoscibile, complice la dura semifi
nale giocata la sera precedente. Per il vincitore una 
doppia soddisfazione: l'anno scorso si era presenta
to alla premiazione con le stampelle reduce da un 
grave incidente al ginocchio 

MARCO VKNTIMIOLIA 

• 1 ROMA. Ma dov'era Andrei 
Chesnokov? Ieri al Foro Italico 
se lo sono chièsti un po' tutti 
durante una delle più brutte fi
nali della storia degli Interna
zionali d'Italia. Thomas Muster 
ha avuto bisogno soltanto di 
tre rapidissimi set per iscrivere 
il suo nome nell'albo d'oro del 
torneo romano. Una partita in 
discesa per il ventiduenne au
striaco, addirittura incredulo 
che l'inconsistente avversario 
al di là della rete tosse lo stesso 
giocatore capace di umiliarlo 
poche settimane prima nella 
finale del torneo di Montecar
lo. Certo, Chesnokov aveva 
nelle gambe la semifinale con 
Sanchcz. una battaglia di tre 
ore conclusasi alle undici di 
sabato sera. Ma non e un alibi 
sufficiente a spiegare l'autenti
co crollo del sovietico che è 
stato capace di racimolare la 
miseria di cinque game nell'in
tera partita, 6-1.6-3,6-1, il pun
teggio tinaie. Verrebbe quasi 
voglia di dar credito a certe vo
ci maligne che circolavano nel 
«vippaio» del campo centrale: i 
solili bene informati giuravano 
di averlo visto concedersi un 

pasto completo appena un'o
ra prima dell'incontro. Una cir
costanza solo parzialmente 
smentita dal russo che si e sen
tilo in dovere di precisare «di 
non aver avuto problemi con 
la digestione*, 

Il resoconto della partita e 
quanto mai a senso unico: non 
si fa in lempoa giocare sei pal
le che già Muster ottiene il pri
mo break. Chesnokov si ri
prende subito il maltolto nel 
game successivo ed a questo 
punto è lecito aspettarsi una fi
nale in cui il servizio e solo un 
pro-forma per avviare lo scam
bio. Niente di più falso: da quel 
momento Muster manterrà la 
battuta fino al termine del mat
ch mentre il gioco del suo av
versario si sbriciolerà letteral
mente. Tanto per cominciare 
Chesnokov infila una scric ne-

• gativa di olio game (1-6. 0-3) 
che gli fa consegnare primo e 
secondo set all'austriaco. A 
nulla servono le occhiate ful
minanti che la sua inllessibile 
«lutricc» Tatiana gli lancia dai 
bordi del campo, il russo sba
glia in tutti i modi annichilito e 
sorpreso dalla terrificante 

pressione del rivale. Rispetto 
alla batosta monegasca Muster 
è trasformato, sfoggia un inedi
to gioco d'attacco non disde
gnando, lui -arrotino- da fondo 
campo, anche smash e voice. 
Sul finire della seconda frazio
ne Chesnokov sembra in gra
do di reagire ma spreca due 
palle-break per andare al servi
zio sul 4-5. Un segno di risve
glio? Assolutamente no. nella 
terza partita Muster è ormai ir
refrenabile e spara colpi vin
centi da tutte le posizioni. Ine
vitabile, dunque, un altro elo
quente 6-1, ultimo atto di una 
partita volata via In un'ora e 
43'. 

•Muster ha giocato uno 
splendido incontro - ha affer
mato Chesnokov - per me non 
c e stato nulla da fare. Rispetto 
a Montecarlo e sceso molto di 
piùa rete mettendomi in diffi
coltà». Il vincitore, dal canto 
suo, ha sfoggiato mollo fair 
play riconoscendo le atte
nuanti del caso al rivale. «Che
snokov - ha esordito Muster -
era sicuramente stanco della 
semifinale di ieri sera, lo sono 
riuscito a impostare il match 
che volevo. L'ho messo sotto 
pressione fin dall'inizio venen
do spesso a rete ed impeden
dogli di trovare il ritmo giusto. 
Questa vittoria per me e molto 
importante, l'anno scorso mi 
ero presentato a Roma ancora 
con le stampelle dopo essere 
stato investito da una macchi
na a Key Biscanc». 

Riluttati (finale): Muster 
(Aut) b, Chesnokov (Aul) 6-
1,6-3,6-1. 

Graf cade a Berlino 
La giovane Seles 
pensa al sorpasso 

Stetti Graf si dispera dopo la sconfitta con la giovane Seles 

KB BERLINO OVEST. Proprio la 
settimana scorsa, il 'Indomani 
della sua facile vittori» negli In
ternazionali d'Itali'), sono stati 
in molti a pronosticare: «Anco
ra qualche mese e questa ra
gazzina darà del filo da torcere 
anche a Stelli Crai» Ma Moni
ca Seles, abituata da sempre a 
bruciare le tappe, non ne ha 
voluto sapere di aspettare cosi 
•tanto». Ieri la sedicenne jugo
slava si è aggiudk i:a il torneo 
di Berlino Ovest impartendo in 
finale una severa leeone alla , 
tedesca, numero uno delle 
classifiche mondiali. La Seles 
ha superato la Crai in due soli. 
set con il punteggio di 6-4,6-3. 

L'epilogo del torneo berline
se rappresenta u l'autentica 
svolta nella storia «lei circuito 
professionistico femminile. 
Dopo anni di dominio incon
trastato, la Graf sembra ora de
stinata a dover accettare un re
gime di coabitaziotie ai vertici 
del tennis mondia I e con la gio
vano slava.La sconfitta subita 
ieri dalla Graf ha interrotto la 
sua straordinaria i-eric positiva: 
ben 66 partite Vittorio!» conse
cutive. La vittoria della Seles 
spezza anche la indizione fa
vorevole della bionda Stetti nel 
torneo tedesco cori cinque vit

torie in sequenza nelle ultime 
edizioni. 

Monica Seles e ora attesa al
la prova del nove al Roland 
Garros. Li iugoslava si mise in 
grande evidenza proprio nella 
semifinali; "89 del torneo pari
gino quando, prima di cedere 
al terzo set, mise la Graf in 
grande difficoltà. Adesso, a so
li sedici anni e mezzo, la Seles 
potrebbe diventare la più gio
vane vincitrice del prestigioso 
appuntamento del Grande 
Slam sulla terra rossa. Oltre al
la cifre, ili suo livore parlano 
anche i mutamenti tecnici. 
Cresciuta tennisticamente in 
Florida nella famosa scuola di 
Nick Bollettieri, Monica ha ora 
abbandonato il coach ameri
cano ed iS seguita unicamente 
dal padre Karol, ex campione 
iugoslavo di salto triplo. Un 
cambiamento die ha dato i 
suoi frutti, a giudicare dalla 
maggiore continuità espressa 
dal suo gioco e dai migliora
menti sul suo colpo più debo
le, il dritto, Graf a parte, l'unica 
preoccupazione agonistica nel 
futuro della giovane campio
nessa jugoslava potrebbe esse
re un'almi ragazzina ancor più 
precoce di lei, la quattordicen
ne Jennifer Capriati. 

Motomondiale a Misano. Giornata nera italiana: cade Chili, 'Cagiva male ,il pilota modenese si ritira 
nelle 250 e viene superato in classifica dal vincitore Kocinski. Le 500 sotto la pioggia: vince Rcriney 

Cadalora in officina sul circuito di casa 
Misano amara per il motociclismo italiano. La battu
ta d'arresto di Luca Cadalora proprio sul circuito di 
casa, la caduta di Pierfrancesco Chili e le disavven
ture detta Cagiva tingono di scuro una giornata di 
grande sport, di fronte a 80.000 persone. Ma gli 
americani non hanno problemi e Rainey e Kocinski 
non li ferma nessuno. Questa volta nemmeno la 
pioggia. 

CARLO BRACCINI 

• I MISANO. Il bel sogno di 
Luca Cadalora è durato poco: 
appena lo spazio di quadro giri 
sul rinnovato circuito del San-
tamonica di Misano. Partito 
male, il modenese del team 
Agostini aveva subito raggiun
to la seconda posizione, alle 
spalle dell'altra Yamaha 250 
ufficiale dello statunitense 
John Kocinski. Poi lo stop, 
l'improvvisa fermata ai box, il 
lavoro frenetico del meccanici. 
Ma non c'è stato niente da la
re: rottura dello scarico. 

Per Cadalora è stato un brut-. 
lo colpo, Il primo andato a 
vuoto dall'inizio di stagione. 
•La moto cominciava a perde-

Basket 
Mercato 
Glaxo vuole 
D'Antoni 
• • ROMA. Il mercato dei ca
nestri ruota intomo a Milano e 
alla panchina della Philips. L'i-
potesi-Peierson con D'Antoni 
e Faina suoi vice sembrerebbe, 
al momento, ancora piuttosto 
lontana per le pretese econo
miche deH'«anchor-man» della 
Fininvest che. per ritornare in 
panchina, ha chiesto la luna. 
Mike D'Antoni ha ricevuto 
un'offerta incredibile dalla 
Glaxo Verona (mezzo miliar
do all'anno) per continuare a 
giocare nelle prossime due sta
gioni. L anziano play-maker 
non non vuole ancora appen
dere le scarpe al chiodo. A 
Cantù, Mirko Novosel. scelto 
per sostituire Recalcati sulla 
panchina della Vismara, ha ri
nunciato all'ultimo momento. 
A Bologna, sponda Knorr, l'o
biettivo e da settimane un >ala» 
di sicuro affidamento: primo 
nome della lista è Caneva 
(Ranger). Bianchini, infine, è 
in Usa per 
cercare i nuovi stranieri del 
Messaggero 

re giri - dichiara alquanto rab
buiato in volto -. Ho creduto 
che si fosse sfilato il collettore 
di scarico. Cosi sono tornato ai 
box, ma non c'era proprio nul
la da fare». Poi Cadalora si 
chiude nel motorhome e pro
babilmente e già fuori dal cir
cuito quando Kocinski taglia 
vittorioso il traguardo, seguito 
da un manipolo di Honda uffi
ciali (Bradi, Zeelemberg e Car
dus). Kocinski dichiara subito 
dopo l'arrivo vittorioso: «Nes
sun problema, una gara facile 
facile». Il pupillo di Kenny Ro-
berts appare ovviamente diste
so, per niente provato dalla fa
tica. «Il campionato? - conti-

Basket 
Nei play-out 
Napoli vince 
e resta in Al 
• • ROMA. Napoli resta in Al 
e inguaia la Glaxo Verona. 
Questa la notizia più importan
te suggerita dai risultati dell'ot
tava giornata dei play-out. Nel 
girone verde la Paini ha scon
fitto, infatti, la formazione ve
ronese per 84-82, ottenendo 
cosi la matematica certezza di 
rimanere nella massima serie. 
La Benetton è caduta in casa 
contro i «cugini» dcll'Hitachi. 
Forlì, vincendo in traslerta con
tro la Kleenex, resta in testa nel 
raggruppamento giallo davanti 
ad Alno Fabriano e Robcrts Fi
renze. Questi i risultati : Girone 
verde: Benetton-Hitachi 85-86, 
Annabella-Teorema 75-83, 
Paini-Glaxo 84-82. Classifica: 
Paini 14, Glaxo 10, Benetton 8, 
Annabella e Teorema Tour 6. 
Girone giallo: Kleenex-Jolly 
80-86, Arimo-Roberts 95-92, 
Alno-Garcssio 87-88. Classifi
ca: Jolly 12, Alno e Roberts 10, 
Garessio 8. Kleenex e Anmo 4. 
Giovedì sera si giocherà la no
na giornata. Queste, infine, le 
semifinali dei play-off dell'N-
ba: Portland-Phoenix Suns e 
Detroit-Chicago Bulls. 

nua -. È ancora troppo presto 
per parlarne, oltre tutto il van
taggio che ho accumulalo oggi • 
non significa proprio nulla». 
Poi aggiunge: «Non ho però 
difficoltà a dichiarare che mi 
piace in modo particolare vin
cere qui in Italia: io amo la pa
sta», e si allontana con un largo 
sorriso, certo convinto di avere 
lasciato in chi lo ascolta una 
bella impressione. 

Buone notizie vengono al
meno dalla veneta Aprilia 
Martin Wimmer è finito sesto 
davanti a due moto ufficiali 
Honda, quella del tedesco Ro
tti e del giapponese Shimlzu 
•E tutto con una partenza dav
vero disastrosa - tende a preci 
sare Wimmer -. £ segno che 
cominciamo a essere competi
tivi sul serio». 

In molti non hanno dimenti 
cato il clamoroso sciopero dei 
piloti della classe 500 lo scorso 
anno, proprio a Misano. Piove-
va e corsero in pochi. A vince
re però fu un -crumiro- dal no
me famoso, Pierfrancesco Chi
li. Quest'anno il copione pote
va essere lo stesso. Ma la piog
gia non ha voluto infierire. 11 di-

Open golf 
A Monza 
Boxali va 
in buca 
wm MONZA: L'inglese Richard 
Boxali ha vinto la 47* edizione 
dell'Operi d'Italia di golf dispu
tatasi sui campi del Golf Club 
di Monza. Boxali, giocatore 
professionista dal 1982, ma 
che non era certo incluso nel 
lotto dei favoriti, ha preceduto 
di cinque colpi nella classifica 
finale dell'Open lo spagnolo 
Olazabal e l'argentino Rome-
ro. Le «star» di questa edizione 
del troleo «Martini Lancia», l'a
mericano Stadler e l'altro Iberi
co Ballesteros, si sono dovuti 
occontenlare della quarta e 
della quinta posizione, Balle
steros, grande favorito della vi
gilia, dopo una sconcertante 
partenza che aveva addirittura 
messo in dubbio le possibilità 
del giocatore spagnolo di qua
lificarsi per la finale, e stato 
protagonista di una spettaco
lare rimonta che gli ha consen
tito di giocare la giornata fina
le. Classifica finale: 1) Boxali 
267 colpi: 2) Olazabal 272; 3) 
Romero 275; 4) Bland 277; 5) 
Ballesteros 278. 

rettore di corsa, in ogni caso, 
ha pensalo bene di sospende
re la gara al ventiquattresimo 
giro, con la Yamaha di Wayne 
Rainey In testa e Schwantz co
stretto a inseguire con la Suzu
ki 

Chili, quinto miglior tempo 

in prova, eri già volato, alla 
prima curva • Jopo la partenza: 
•Mi ha tocca o Gardner, a sua 
volta avvicinato da Ruggla. Po
teva essere la mia giornata e 
invece...». Nuova partenza e 
classifica decisa dalla somma 
dei tempi di: Ile due manche. 

IpMa • 
internano 
'lalrwy 
lauta 
I pubblico 
:iel circuito 
•wn.iflnoto 
nel cilro 
a «riiwe 
dopoaver 
«luto 
h gsira 
[Ielle 500 

Questa volta è toccare a Kevin 
Schwantz tagliar:; per primo il 
traguardo, preceder <k> Card
ner e Rainey che alla fine risul
terà vincitore. «Li decisione di 
sospendere la corsa ira giusta. 
Poteva piovere di brutto e con 
le 500 non si puO rischiare più 

di tanto*. 
Come Rainey la pensa an

che Michiel Doohan. la giova
ne rivelazione del team Honda 
Rothmant: «lo pero non ho fat
to una buona scelta a ripartire 
con la gomma posteriore stick. 
La pista non si è asciugata del 
tutto e io ho perso terreno». 

Per ultima la Cagiva. Mamo-
!a. decimo, non è andato ma
le, mentre Barros è finito in ter
ra per l'ennesima volta. Per in
fiammare gli 80.000 di Misano 
c'e ancora molto da fare. 

ARRIVO 250: I) John Ko
cinski (Yamaha). 2) Bradi 
(Honda) ; 3) Zeelemberg 
(Honda); 4) Cardus (Hon
da). 

ARRIVO 500 (finale): n 
Wayne Rainey (Yamaha); 2) 
Schwantz (Suzuki): 3) 
Doohan (Honda);4) Gardner 
(Honda)! 

CLASSIFICA MONDIALE 
250: 1) Kocinski punti 62, 2) 
Cadalora 54. 3) Cardus 53,4) 
Zeelemb«rrg45. 

CLASSIFICA 500: 1) Rai
ney punti 77; 2) Gardner 50; 
3) Schwantz 47; 4) Doohar 
45. 

. . • ... Pallavolo,World League. Gli azzurri lanciati 

La piccola Italia di Velasco 
affonda la Grande Potenza Usa 
Ancora grande spettacolo per la World League di 
pallavolo e ancora grande pubblico. Ieri sono ac
corsi al Palatrussardi di Milano oltre diecimila spet
tatori per l'incontro tra l'Italia di Julio Velasco e gli 
Stati Uniti. Pur privi degli atleti nazionali della Maxi
cono di Parma e della Philips di Modena, gli azzurri 
hanno battuto per la seconda volta in tre giorni gli 
Stati Uniti con lo stesso punteggio di 3-1. 

LORENZO BRIANI 

• n MILANO. La Nazionale di 
Julio Velasco è riuscita a con
fermare la buona impressione 
suscitata nei precedenti incon
tri. Per la seconda volta Tofoli 
e compagni hanno battuto gli 
Stati Uniti. Ieri sera, a Milano, il 
volley è entrato nel Palatrussar
di per la seconda volta. E co
me era accaduto nella prima, il 
pubblico ha risposto alla gran
de. Gli oltre diecimila presenti 
hanno sostenuto gli azzurri a 
gran voce. 

Fino ad ora non si era mai 
visto nulla di simile, le due città 
sedi (Roma e Milano) della 
World League hanno confer

mato Il boom che la pallavolo 
italiana sta tegistrando di que
sti tempi. Trentamila spettatori 
in totale per sole quattro gare 
disputate ce ntro Brasile e Usa, 
erano solo t n sogno fino a po
co tempo fa 

Per queso appaono fuori 
luogo le critiche all'organizza
zione della World League da 
parte del presidente federale 
in una rece Me intervista man
data in ondn da una rete Finin
vest. . . 

L'incontri: di ieri ha regalalo 
al pubblico nilanese emozioni 
a non finire II primo set è stato 
quello dell', rimonte infinite. 

Andavano subito orami gli sta
tunitensi (4-1 e 5-3) che subi
vano poi il ritorno .izzurro. Pri
ma 8 pari, poi gli azzurri anda
vano avanti fine» al 13-12, e -j 
facevano raggiungere e supe
rare: 13-15 il risulta»finale. 

Nel cambio di campo il tec
nico azzurro Julio Velasco stri
gliava a dovere i suoi che ini
ziavano il secoli Co parziale al
la grande con Tofoli e Mascia-
relli in cattedra. L'Italia vinceva 
il parziale in soli 23 minuti per 
15-7. Stessa mu'ilca nel set se
guente dove le ichiiicciate az
zurre piegavano le gambe ai 
malcapitati anurie mi che per
devano il set ancora per 15-7. 

L'ultimo parai:? è stato il 
più equilibrato Masciarelli e 
Pasinato da unii p*rte, Root e 
Fortune dall'altra, combatteva
no a suon di schiacciate. Gli 
azzurri sono riusciti a spuntar
la grazie soprattutto alle incre
dibili difese di Anastasi e le 
bombe del padovano Mascia-
rclli. Gardili, poi, dal centro, re
galava agli a.H:urri l'ultimo 
punto del set (terminato 16-
14) e dell'incori tre. . 

Il tecnico azzurro Velasco al 
termine della gara ha cosi sin
tetizzato: «Dobbiamo ancora 
migliorare in ricezione e a 
banda, sono comunque con
vinto che noi adesso abbiamo 
ottime chanches per approda
re alla final tour che di dispute
rà a (Osaka) ii 14 e 15 luglio 
prossimo». 

Il prossimo impegno degli 
azzurri venerdì prossimo a Mi
lano, contro la formazione 
francese. Si giocherà sempre 
al Palatrussardi e sarà quella la 
partita decisiva per il cammino 
azzurro vi questa World Lea
gue. Ieri, comunque, non è sta
ta una giornata soltanto di 
grande pallavolo giocata. Era
no presenti qujisi tutti gli •ope
ratori di mercato» e Andrea 
Zorzi, perla del volley italiano, 
passato rei giorni scorsi dalla 
Maxicono del grande slam alla 
Mediolanum di Berlusconi per 
una cifra complessiva di quasi 
due miliardi di lire. Da ieri è uf
ficiale anche il passaggio dello 
iugoslavo Causevic dalla Co
nati Ravenna (neo Messagge
ro) al Charrodi Falconara. 

Sotto il sole 
della Capitale 
la Panda 
fa «scintille» 

Grande curiosità a Roma per 
il Gran Premio di automobi
lismo 4 E, riservato a vetture 
con motore elettrico alimen
tato da energia solare. Sulle 
strade della capitale le auto 
silenziose ed ecologiche si 

" " ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ " • " " " " ^ sono date battaglia sotto gli 
occhi di spettatori e turisti interessati; la splendida giornata 
di sole ha poi vanilicato ogni minimo timore di rinvio della 
competizione. La corsa riservata alle monomarche della 
Fiat è stata vinta sa Edi Salvan alla guida di una Panda Elet
tra Ospite d'onore il ferrarista Nigel Mansell (nella foto so
pra assieme al vincitore della corsa), uno che, evidente
mente, di vetture se ne intende. 

La sciabola 
è azzurra 
«Coppa del mondo 
a Scalzo 

La sciabola intemazionale 
toma azzurra sedici anni do
po la storica vittoria di Aido 
Montano nel 1974. Piazzan
dosi quarto nel torneo «Lu-
xardo» di Abano Terme, ulti-
mo appuntamento della 

,——™™™"™"™™ ~̂™^̂ — coppa del .mondo, Giovanni 
lìcalzo ha concluso I torneo a tappe al primo posto nella 
classifica generale, <S punti come l'unghesese Szabo ma 
con un maggior numero di vittorie (Nancy e Budapest). Ad 
Aliano Terme ha vinto il francese Couderc che ha superato 
in finale l'italiano Marco Marin per 2-0 (5-2,5-2). 

Settimo sigillo 
di Puzar 
nel mondiale 
di motocross 

Inarrestabile l'italiano Ales
sandro Puzar (su Suzuki) 
che ha ieri conseguito, sul 
circuito finlandejie di Kuo-
pio, la settima vittoria perso
nale sulle otto gare fin qui di-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ sputate nel mondiale moto-
""•^»•»"•••••»»»»•»»»» cross delle 250 oc. Il giovane 
parmense ha dominato entrambe le manches lasciando le 
piazze d'onore, rispettivamente, agli olandesi Van Den Berk 
(nella prima) e Strijob (nella seconda). 

Le 500 migliai 
di Indianapolis: 
Rttipatdi 
ci riprova 

Il brasiliano Emerson Fitti-
paldi, vincitore della prece
dente edizione delle 500 mi
glia di Indianapolis, è seria
mente intenzionato a ripe
tersi il 27 maggio sul circuito 

• • • ' ' • ovale dell'Indiana. Alla gui-
™""™™"'̂ ^^^^™'"™""™* da della sua Penske Chevy 
hu conquistato la poule position nelle prove generali dei 
giorni scorsi, girando alla media di 362.575 km/h. Al suo 
fianco partirà l'altra Penske Chevy dell'americano Rick 
Mears, mentre Mario Andretti e il figlio Michael saranno in 
seconda fila, entrambi su Lola Chevy. 

Goria meglio 
di Prandini 
Ma erano solo 
le «Mille miglia» 

Il traguardo bresciano delle 
•1000 miglia» per auto slori
che ha visto il successo della 
Casitalia 202 SC del 1950 
dell' equipaggio Agnelli-Ca
vallari che ha totalizzato 
2.252 punti. Ma lo spettacolo 

•~^—^™™™,"""","l"',™^"™ più divertente l'anno offerto 
i numerosi 'personaggi» che hanno partecipato alla corsa. 
Tra i politici in gara l'ha spuntata Giovanni Goria, ex presi
dente del consiglio, :he assieme al figlio (su Alfa Romeo 
2000) è giunto 34 mentre il Ministro dei Lavori Pubblici Pran
dini (su Alfa Romeo del '29) è 47. Lenti gli attori che piazza
no Fabio Testi al 77 posto, poco avanti a Pozzetto, ma dietro 
al calciatore Cabrini t he su Triumph ha eh iuso in 57 posizio
na. Tra gli addetti a lavori il migliore 6 stato Eddy Orioli 
(26). vincitore di ben due Parigi-Dakar. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 12.05 Un mondo nel pallone; 15.30 Lunedi sport. 
ftaldue. 15.30 Ciclismo, 4' tappa del 73 Giro d'Italia; 18.20 

TG2 Sportsera; 20.15 TG2 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Baseball, Mediolanum-World Vision; 18.00 II 

pallone nella rete; 18.45 TG3 Derby; 19.45 Sport regione 
del lunedi; 20.00 Ci-oserà; 20.25 Calcio, da Bari, Finale Mi-
tropo Cup; 22.30 II processo del lunedi. 

TMC. 13 Sport News; 23 Ciclismo, Giro d'Italia. 
Capodistria. 13.45 A tutto campo: 14.30 Juke box; 15.15 II 

grande tennis; 16.4 5 e 23,15 Basket Nba, semifinali; 18.15 
WrestlingSpotlight; 19.00Sportime;20.00Vivail mondiale; 
20.30Golden Juke box; 22.15Boxe: 0.45 Juke box. 

BREVISSIME 
Auto. Il padovano Ermanno Martinello (Lucchini Alfa Romeo) 

lia vinto la terza prova del campionato prototipi. 
Atletica leggera. A Sa iremo Ileana Salvador ha riconquistato il 

titolo italiano nei 10 lun. di marcia. 
Football. Risultati: Gig Rhinos 6-0; Panni-Jets 34-42; Skorpions-

Tozzi Sud 14-23; Tcnvers-Seamen 42-20; Team System-Phiiips 
7-32; Gladiatori-It.Ti-as 41-44; Phanters-Eurotcx 18-28; Lar-
Saiet 12-27. 

Pallanuoto. Risultati A 1 : Molinari-Can.Ortigia 7-10; Sisley-Erg 6-
9; Camogli-Fiamme Oro 16-9; Mameli-Savon 9-13; Can.Napo-
li-Florentia 17-12; Ve Itumo-Posillipo 12-12. 

Ctvidln campione. D'Italia della pallamano dopo la vittoria nel
la finale di ritomo contro l'Ortigia Siracusa per 21-17. 

Pugilato. Efrem Calamati ha conservato l'europeo dei superleg-
geri battendo sabatc notte lo spagnolo Angel Hemandez per 
kot alla 10 ripresa. 

CoHtarica battuto. La nazionale del Costarica che parteciperà 
alla fase finale dei campionati del mondo di calcio è stato 
battuto ieri in amichevole dal Galles per 1 -0. 

l'Unità 
Lunedi 

21 maggio 1990 
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MOTORI ranni 

Al terzo Gran Premio 4e 
lo «stato dell'arte» Fiat 
in tema di auto ecologiche 

S I e disputato Ieri a Roma il Gran Pre
mio 4e per vetture a propulsione 
elettrica e solare. La manifestazio
ne, organizzata dalla rivista «Quat-

• H _ troruote», è giunta alla sua terza edi
zione e. dopo il successo di pubbli

c o incontrato nelle precedenti manifestazioni di 
Milano e di Torino, ha ormai il completo appog
gio anche dei grandi costruttori di automobili. 
Come si sa. quelle quattro «e» che danno il no
m e al Gran Premio stanno per Energia solare. 
Elettricità. Ecologia ed Europa. 

La manifestazione di Roma ha offerto alla 
Fiat l'occasione per fare il punto sullo «stato del-

.' l'arte» In tema di «auto ecologiche» e infatti il 
' gruppo vi ha partecipato con due prototipi di Y 

10 a trazione elettrica, che si sono impegnate 
nella gara vera e prona, con sei Panda Elettra, 
che hanno dato vita ad una competizione mo
nomarca, e con l'esposizione di una versione 
della serie Europa per ogni modello Rat, Lancia 
ed Alfa Romeo. Insieme a queste vetture, l'Alfa 
Romeo ha esposto un'Alfa Formula Boxer - l'u
nica monoposto al mondo dotata di marmitta 
catalitica trivalente e sonda Lambda - e una 
monopet to F3. con motore Alfa Twin Spark ela
borato dalla Novamotor. 

Le due Y 10 «elettrica» hanno corso l'una nel
la categoria E3 (vetture elettriche da 500 a 1.000 
kg di peso) e l'altra nella classe E4 (oltre i 1000 
kg di peso) . Su quest'ultima vettura, rispetto alla 
sorella della categoria E3. ì tecnici della Lancia 
hanno ottenuto un ancor più favorevole rappor
to peso/potenza grazie all'adozione, da un lato, 
di un motore più potente e con caratteristiche 
tecniche più evolute e . dall'altro, grazie all'uti
lizzo di tecnologie e componenti tra le più sofi
sticate. 

Mentri- la Y10 elettrica classe E3 ha un moto
re elettrico a corrente continua con eccitazione 
in serie da 14 kW (circa 19 cv) che offre una 
coppia di 110 Nm e consente di percorrere 1400 
metri con partenza da (ermo In 22.5 secondi, la 
Y10 della classe E4 è dotata di un motore a ma
gneti permanenti e commutazione elettronica 
che, con una potenza nominale di 25 kW e cop
pia massima di 190 Nm. le consente di percorre
re i 400 metri in poco più di 20 secondi. 

L
a Y 10 elettrica E3 può raggiungere 

- una velocita massima di 120 km/h . 
cosi come la E4, ma mentre la E3 ha 
un'autonomia ( a 70 k m / h ) di 100 

• „ ^ _ chilometri, l'autonomia della E4 
(nonostante il suo peso in ordine di 

marcia sia di 1120 kg contro gli 880 della E3) e 
di ben 220 km. 

L'alimentazione della Y10 elettrica E3 è assi
curata d i 90 moduli di batterle al nichel-cadmio 

del peso di 340 kg, quella della E4 da 166 modu
li di batterie al nichel-cadmio di 610 kg di peso. 

Più convenzionali batterie al piombo ( 12 mo
duli per 350 kg di peso) per alimentare la Hat 
Panda Elettra, che e la prima vettura a trazione 
elettrica prodotta in serie da un grande costrut
tore. La sua autonomia è di 100 km alla velocità 
di 50 km/h e di 70 km nel ciclo urbano, ma pud 
salire a 180 e 100 km con l'installazione di bat
terie al nichel-cadmio (fra gli accumulatori in 
commercio sono quelli che garantiscono un più 
favorevole rapporto peso/energia erogata) che 
la Fiat offre in opzione. 

Lanciala sul mercato, come si ricorderà, nel 
febbraio scorso, la Elettra viene costruita dalla 
Rat in collaborazione con l'austriaca Steyr-Pu-
eh. Può trasportare 2 persone più 100 kg di ba
gaglio ad una velocità massima di 70 km/h e 
passa da 0 a 40 km/h in soli 10 secondi. La rica
rica delle batterie avviene in circa otto ore. 

Q ueste vetture non sono soltanto il 
frutto della attuale sensibilità ecolo
gica, ma conseguenza delle ricer
che sul veicolo elettrico avviate dal-

a a a u j M la Rat negli anni Settanta (e del 
1974 l'auto sperimentale da città X 

1/23). Conseguenza, invece, delle norme an
tinquinamento le vetture Fiat, Lancia e Alfa Ro
meo della serie Europa. Una versione di ogni 
modello e stata esposta dalla Rat Auto nell'arca 
riservata alla manifestazione organizzata da 
•Quattroruote». 

Si tratta di auto dotate di motori le cui emis
sioni rispondono già - in anticipo rispetto alle 
scadenze di legge prefissate, sottolineano I por
tavoce della Rat - ai limiti definiti dalla 
Comunità economica europea in materia. 

Vale la pena di ricordare, a questo proposito, 
che per le fasce di cilindrala sopra i due litri, i li
miti Cee equivalgono alla normativa anti-inqui-
namemo più severa oggi esistente - denomina
ta Usa '83 - e già applicata da alcuni Stali euro
pei. In questi Paesi le vetture del gruppo Fiat so
no da tempo proposte con sistemi di riduzione 
delle emissioni nocive identici a quelli delle vet
ture della serie Europa. 

Attualmente la Fiat Auto commercializza -
sul mercato italiano dal giugno dello scorso an
n o - con la sigla Europa 48 versioni di vetture, 
19 delle quali con II marchio Rat, 17 con quello 
Lancia/Autobianchi e 12 con quello Alfa Ro
meo. Delle vetture serie Europa, 46 sono a ben
zina e dotate o di marmitta catalitica trivalente e 
sonda Lambda o del sistema •ecobox-; le altre 
due sono turbodiesel che dispongono di valvola 
di ricircolo dei gas di scarico a controllo elettro
nico. D F.S. 

Due viste della nuova Renault 21 2 litri Turbo Quadra Kata 

M pista per apprezzare 
appieno la R 21 2L. TQK 
• I .L'auto per tutti noi resta 
anche un meraviglioso giocat
tolo». Lo ha detto Antonio Chi
ni della Renault per la presen
tazione della 21 2L Turbo 
Quadra Kata. La nuova vettura 
della Casa francese è anche, 
inlatti, un giocattolo e molto 
divertente ancorché costoso. 

La prova della Quadra Kata 
(per brevità) non a caso e sta
ta organizzata sul circuito San
ta Monica di Misano Adriatico. 
Luogo adatto a spremere i suoi 
162 cv a 5.500 giri/min. e ad 
esprimere l'alto potenziale ve-
locistico (217 Kmh) della più 
sportiva, evoluta e sicura delle 
•21». 

Invogliati a giocare ed ap
profittando di una passabile 
conoscenza del circuito, < i 
abbiamo dato dentro», rica
vando un'ulteriore conferma 
che un bel turbo moderno of
fre il piacere della guida, assai 
più di un normale 16 valvole. 
Quale motore di 1995 ce. non 
sovralimentato può dare una 
coppia motrice di 26,5 kgm a 
3.000 giri? Una coppia simile 
significa guidare senza troppi 
cambi di marcia, riprendendo 
rapidamente velocità da un 
basso numero di giri. Elasticità 
di marcia, in sostanza, buona 
per andare «allegri» senza tira
re il collo al motore. 

La tenuta di strada della 

Renault lancia in Italia, a partire da giugno, la ver
sione a trazione integrale permanente e con mar
mitta catalitica della 21 Turbo. La vetlur;» offre si
curezza, in ogni condizione di percorso, grazie an
che all'Abs-Telves a 5 parametri. Il piacere della 
guida sportiva è assicurato a Lire 41.525.000 chiavi 
in mano. 

UGO DALLO 

Quadra è di quelle sincere, 
neutra con un leggero sovra-
sterzo, quando lo si vuole pro
vocare. Ideale per divertirsi in 
sicurezza. E 1 freni, dotali di 
Abs-Telves a S parametri, sono 
eccellenti. Soltanto in pista si 
può sentire l'esigenza di disin
serire il disposltlvci per una 
maggiore lapidila di risposta. 
Lo sterzo, servoassLstito, è pre
ciso o premo nelle risposte, 
com'è indispensabile per una 
sportiva. 

Mille italiani l'anno • secon
do le previsioni della Casa • 
compreranno la Renault 212L. 
Turbo Quadra Kata, splendido 
giocattolo. 

Il deside io di dire della pro
va In pista, che tarilo ci ha di
vertito, ha fa:to passare in se
condo piano la descrizione 
delle interessanti caratteristi
che tecniche della vettura. 

Partendo dall'lrterminabile 
logo della macchina francese 
apprendiamo che è dotata di 
turbina (e delle! migliori) con 
una risposta molto pronta, già 
efficace dopo I djemila giri. 
Poi apprendiamo dal nome 
Quadra che essa è dotata di 
trasmissione integrale perma
nente, completi! di differenzia
le centrale (un treno epicicloi-
dale, che offre una ripartizione 
del 65 per cento anteriormente 
e del 35 per cent» posterior
mente), coaduvuto da un 
giunto viscoso .il:c a trasferire 
maggior coppie alle ruote con 
più aderenza al suolo. L'azio
ne del giunto vinosa in condi
zioni estreme piò portare ad 
una distribuzione- eli coppia da 
Oper 100 a I OC per cento e vi
ceversa. Inoltre tì n>resente un 
differenziale posteriore, bloc
cante manualmente quandoè 

Inserita la prima o la retromar
cia, per partenze sul giaccio. 
Il disinscrirnento del dispositi
vo e automatico. 

Infine, Kata significa che la 
nuova versione della 21 Turbo 
è stata dotata di una marmitta 
catalitica a tre vie con sonda 
Lambda. Una soluzione, que
sta, che sa\<io le riserve note al
le quali si accenna anche in 
questa pagina, sembra l'unica 
oggigiorno capace di garantire 
una significativa riduzione del
l'inquinamento da gas di scari
co. 

Non mero fortunati dei pos
sessori della Turbo Quad ra Ka
ta saranno i loro passeggeri, 
che potranno apprezzare il 
confort delle sospensioni, dei 
sedili (i posteriori abbattibili 
separatamente, 1/3-2/3) e 
l'accuratezza delle finiture. 

Cli alzacristalli sono a co
mando elettrico anche poste
riormente. «Eletlrkù» sono al
tresì gli specchi retrovisori. La 
chiusura delle porte centraliz
zata si avvale di un raffinato te
lecomando ad infrarossi. E l'e
lenco polrebbe continuare 
con altri accessori di serie e 
con quelli ». richiesta. 

Per chi si vuole divertire, 
l'occasione non manca: basta 
comprare a Lite 41.525.000 la 
Renault 21 2L Turbo Quadra 
Kata e scendere in pista. 

TAM, ovvero 
tutte le auto 
del mondo 
L990/1991 

Un tempo (I960) si chiamava «Antologia di Quattroruote», 
ora il suo nome e «TAM», ovvero tutte le auto del mondo. La 
'.7ma edizione del vc-lumc (nella foto) e comparsa in edi
cola il mese scorso a HO mila lire. In 1360 pagine vi sono pre
sentati circa 2 mila modelli e oltre 6500 versioni di oltre 200 
Case automobilistiche di tutto il mondo. Oltre 2 mila fotogra
fie e 250 disegni tecnici corredano il volume. Vi si trovano 
l'ulte le auto in produzione quest 'anno nel mondo intero e 
quelle americane del 1991. 

Un italiano 
ni catalogo 
mondiale 
dell'auto 1991) 

Il «Catalogo mondiale delle 
liuto 1990» (nella foto), che 
l;i AM. Editoriale Giorgio 
Mondadori propone a 44 
mila lire, è il risultato dell'ac
cordo raggiunto con lo Halhvag AC di Berna per 
l:i pubblicazione dell'edizione italiana dell'analogo volume 
cli «Automobile Revue», la cui prima edizione - in francese e 
(-.•desco - risale a più di 40 anni fa. esattamente al 19-17. Il 
s .recesso del «Catalogo», che viene pubblicato annualmente 
i i coincidenza con il Salone di Ginevra e che da qualche 
tempo ha anche un'edizione inglese, e stato detcrminato -
alferma l'editore - dalla completezza e dall'aggiornamento 
cei dati di un volume che comprende oltre 1500 modelli 
p rodotti in ogni parte del mondo, ciascuno corredato di tut
ti' le specifiche tecniche che consentono di valutare e ap-
p rezzare compiutamente le caratteristiche della vettura. A 
q uesto si aggiungono, nelle 464 pagine di grande formato 
del volume, interessatiti servizi su aspetti specifici del mon
do dell'auto, dalle «>ncept-car» alle prospettive dei motori 
aspirati. 

Premiato 
dalla Cee 
l'«Ecodiesel» 
Volkswagen 

La Commissione Cee ha as
segnato al motore Diesel ca
talizzato della Volkswagen -
conosciuto (e commercia
lizzato in Italia sui modelli 
Coli e Jetta) con il nome di 
«Ecodiesel» - un premio in-

•"•«•••••••••••••••••••••••••'••••••»»»» temazionale, considerando
lo un «nuovo prodotto con consistenti contenuti di progres
so». Nel corso della cerimonia di premiazione, avvenuta re
centemente a Parigi, e stato tra l'altro messo in risalto il (atto 
che questo propulsore - rispetto ad un motore a ciclo Otto 
d- pari potenza con catalizzatore versione Usa - consente 
una riduzione del 30 ]>er cento del consumo di carburante e 
una emissione di COI! ridotta del 20 per cento. La consegna 
alla Volkswagen del premio Cee è avvenuta pochi giorni do
p o il conferimento all'«Ecodiesel» del premio 1990 della 
Confederazione dell'industria tedesco federale. La Edi io ha 
definito «prodotto tecnologico particolarmente ricco di con
tenuti ecologici». 

NAUTICA 
GIANNIBOSCOLO 

Meteocost per chi naviga 
in Tirreno settentrionale 

METEOCOST 

• « • A l w l l f r i M 
*«n «kilt Aumtatith» prtmli di 

mfltmlmtolltàtmimmtmtinf 

wm II bollettino meteo, ossia 
la croce dei diportisti che 
amano navigare evitando si
tuazioni troppo dure, e vari 
bollettini meteo, o le carte 
del tempo pubblicate sui 
maggiori quotidiani, hanno 
sempre avuto il difetto di es
sere troppo generali e. di 
conseguenza, con indicazio
ni generiche. Per chi naviga 

in costa Azzurra, mar Ligure 
ed alto Tirreno «Meteocost» 
viene ad ovviare in modo 
esauriente agli inconvenienti 
dei bollettini nazionali. 

L'iniziativa è a cura delle 
Assonautiche provinciali di 
Imperia e Savona, di Portoso-
le Sanremo ed è diramato in 
collaborazione con Europ 
Assistance. Il bollettino è dif-

Progetto Senna 
• H Andare per fiume, e quindi trasferirsi da una località al
l'altra servendosi della Senna, rappresenterà in un vicino futu
ro un mezzo di trasporlo abbastanza celere per sfuggire al 
congestionato traffico parigino. 

I •bateaux-bus», dopo un periodo di rodaggio ed una pau
sa di riflessione, hanno ripreso a navigare. Sono pero ancora 
troppo lenti, viaggiano a 15 chilometri l'ora, non sono nume
rosi (uno ogni 45 minuti) e fanno pochi scali. 

Ma siamo all'esperimento mentre il progetto Senna pren
derà avvio il prossimo anno. Si pensa alla creazione di una so
cietà a capitale misto privato e pubblico con l'intervento di tut
te le Municipalità interessate al percorso. 

Nel 1991 entreranno in servizio una ventina di «batObus» 
(questa la loro scritta) con una velocità di navigazione di 40 
chilometri orari, una frequenza di uno ogni dieci minuti, e 27 
scali dei quali 15 situati nel cuore di Parigi. 

Molti scali nei pressi dei famosi ponti: Charenton. Marville, 
Conflans. Telbiac. Bercy. Austerlitz. Saint Michel, de l'Alma, 
d'Iena. Grenelle. Issy. Billancourt, Sèvres, Saint Cloud. Sure-
snes. 

II prezzo sarà parificato a quello degli autobus; previsti gli 
abbonamenti : un servizio urbano che si serve della Senna. 

Il costo dell 'operazione è previsto in 120 milioni di Iranchi 
(circa 25 miliardi di lire) comprensivo dell'acquisto dei battel
li e dell'installazione delle aree di imbarco-sbarco dei passeg
geri. 

Un'operazione che dovrebbe consentire di alleggerire il 
traffico parigino, pubblico e privato, di due milioni e mezzo di 
viaggiatori all 'anno. E sarà una attrattiva in più che Parigi offri
rà ai turisti. Evitare la metropolitana, gli ingorghi, ed andare da 
un punto all'altro della città sull 'acqua. OC.L 

fuso tramite segreteria telefo
nica dal numero 
0184/537.400. Monaco Ra
dio lo diffonde sul canale 3 
VHF alle 8.00 ed alle 18.00 
nel periodo invernale, e in tre 
edizioni giornaliere (alle 
8.00. alle 12.00 e alte 18.00) 
nel periodo estivo. : 

Meteocost viene elaborato 
integrando le informazioni 
nazionali con le rilevazioni 
costiere di diversi osservatori 
costieri: Faro di capo Mele, 
gli Avvistatori del porto di Sa
vona, lo Yacht Club Italiano 
di Genova, il porto turistico di 
Chiavari, il Faro di Viareggio 
ed il Faro di punta Polveraia 
sull'isola d'Elba. Nell'entro
terra collaborano l'Osserva
torio Meteo Europa '71 e 
quelli di Cuneo, Bardonec-
chia, Biella-Oropa, Locamo 
ed altri del basso Piemonte. 

Il contenuto del messaggio 
varia a secondo del periodo 
di diffusione. Nel semestre 
caldo riporta per la maggior 
parte notizie per la nautica 
da diporto su Costa Azzurra, 
Riviere Liguri ed al largo su 
Golfo di Genova, Alto Tirreno 
e ovest Corsica e la previsio
ne di temporali sulle Alpi Ma
rittime. Nel semestre freddo, 
oltre alle notizie sul mare, 
vengono fomite indicazioni 
sul manto nevoso sulle Alpi 
Liguri e Cozie meridionali in 
collaborazione con la rete ni
vometrica della Regione Pie
monte. 

L'articolazione del bolletti
no prevede in primo luogo 
eventuali avvisi dì vento forte 
o burrasca e di temporali, 
quindi la situazione generale 
con previsione per le 12/24 
ore successive ed in ultimo la 
tendenza ulteriore a 96/120 
ore, sulla base di cartine me
teo ricevute da Roma, Brack-
nell, Parigi e Rota in Spagna. 

Particolarmente curata e 
l'osservazione comprenden
te lo stato del cielo, direzione 
ed intensità del vento in no
di, stato del mare, pressione 
e tendenza barometrica, 
temperatura dell'aria, del 
mare e visibilità. 

Ma i tecnici della Casa non sono convinti 

In tutte le gamme della 
almeno una vettura catalizzata 

^CJICx 

Anche la Citroen Italia ha messo a listino una 
gamma di ciiutomobili con marmitta catalitica. Si 
parte dalla piccola AX e si arriva ;ill'«ammiraglia» 
XM. Ma la Casa francese, più che sottolineare co
me di consueto la bontà del prodotto, ha messo in 
risalto i costi di questa soluzione antinquinamento 
e la convinzione che occorra battere la strada del 
motore «pulito all'origine». 

FERNANDO STRAMBACI 

Due delle Citroen catalizzate: la AX 11 Tre la 3 pnrte e la 8X16 TZI. Nel 
disegno in alto la struttura di una marmitte catalit ca 

• • Anche la Ciimtn Dalia ha 
avviato la comi rie nrializzazlo-
ne di automobili catalizzate 
per ogni segmento della intera 
gamma, in apprensione delle 
normative sull'ine; l inamente 
Presentando le venute «ecolo- ' 
giche», gli esperti della Casa 
hanno però volute- ribadire la 
loro convinzione e! ie il proble
ma dell'inquininTiciito non si 
risolve tanto con le costose 
marmitte catalitici >e (la loro 
adozione mediamente fa au
mentare il coste di una vettura 
di 1.200.000 lire) ina lavoran
do all'affinamento del motori e 
dei carburanti. 

Come si sa, 1 impiego di un 
catalizzatore tr funzionale 
(come quello utilizzato dalla 
Citroen e del quale riportiamo 
lo schema a lato) consente la 
combustione (ossidazione) 
dell'ossido di carbonio (CO), 
la combustione degli idrocar
buri incombusti (HC), la ridu
zione degli ossidi di azoto 
(NOx), ma a condizione che il 
suo funzionarne rito ( a partire 
da una temperatura . di 
300 +OE) si basi :tu un rap
porto aria-ben.:;n.;i estrema
mente preciso ti e i e l'iniezio
ne di benzina s i i regolata da 
una sonda ( d o t a sonda 
Lambda) che aia); zza I gas di 
scarico. 

Con questo sistema l'emis
sione di CO si riduci: del 75 per 
cento, quella digli HC del 70 
per cento e quella degli NOx 
del SO per cento. W a il proble
ma vero è rappresentato dalla 
relativa affidabilità del sistema 
e dalla difficolta cli accertare se 
esso sia ancora I un; tonante. 

La funzionalità ci una mar
mitta catalitica, infatti, è previ
sta per 80 mila citi lometri, do
po di che occorre sostituirla. 
Ma la vita della ii;i mina cata
litica può essere abbreviata da 

un urto (è sufficiente salire un 
po ' troppo bruscamente su un 
marciapiede alla ricerca di un 
posteggio) che Incrini il mate
riale ceramico che costituisce 
il -cuore» del catalizzatore i cui 
alveoli sono rivestiti di platino, 
palladio o rodio. Anche un im
provviso sbalzo termico (per 
esempio il passaggio su una 
pozza d'acqua mentre II cata
lizzatore funziona alla tempe
ratura ottimale dì 900+OE) 
può determinare la fine della 
marmitta, cosi come possono 
danneggiarla Irreparabilmente 
quattro avviamenti consecutivi 
andati a vuoto. 

Il guaio, tra l'altro, è rappre
sentato dal latto che non e sta
to ancora trovato un sistema 
che consenta a chi guida di av
vertire che la marmitta non 
funziona pili e che quindi l'au
tomobile toma ad inquinare. 
Inoltre il controllo può essere 
con sicure:-.za effettuato sol
tanto in appositi centri, prati
camente inesistenti in Italia, vi
sto che c e ne sono soltanto 
due, a parte- quelli dei costrut
tori di automobili. 

Ciò premesso, la Citroen, 
come si diceva, ha messo sul 
mercato le «catalizzate». Si trat
ta della AX :i I Tre In. 3 porte, il 
cui prezzo (la. macchina è di
ventata più potente e fa i 168 
orari) C di 14.228.830 lire, 
chiavi in mano, contro i 
12.75S.610 lire della analoga 
versione senza catalizzatore; 
della BX 16 TZè che costa 23 
milioni di lire contro 
22.241.000 lire-, della XM 2.0 
In., che casta 34.400.000 lire 
contro 33.223.610 lire: della 
XM 3.0 In. d i e è dotata in origi
ne di marni .tra catalitica e che 
costa 51.472.620 lire. 

Il senso dell'operazione 
commerciale sembra essere: 
•Volete le auto catalizzate? Ec-
covele 

•IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Tre condizioni 
all'assicuratore 

IBI Segnaliamo ai lettori una 
interessante sentenza del Tri
bunale di Roma (16.5.1988 a 
(il6£) perché non risultano 
precedenti in materia. Come è 
r ido l'art 18 della Legge 
990/69 non consente all'assi
cur i :ore di opporre al danneg
gialo le eccezioni derivanti dal 
contratto (ad cs. inoperativita 
dell;, garanzia perché il con
ducente del veicolo non e abi
litalo alla guida). Dovrà per
tanto far fronte al pog: mento 
dei danni nei confronti del le
so, salvo il diritto di agire nei 
confronti del proprio assicura
to por la restituzione di quanto 
pagato. 
I.a d x is ione rileva che perché 
sussista tale diritto dell'assicu
ratore debbono verifiorsl tre 
condizioni (concatenazione 
sillogistica): a ) che il paga-
memo del leso avvenga in ba
se .ni una polizza assicurativa 
contratta in virtù della fica ob
bligatoria: b) che l'assicurato 
risulti responsabile: e ) che sia
no derivati danni a terzi. 

La mancanza di uno dei tre 
indicati elementi fa venire me
no il diritto dell'assicuratore. 

Nel caso di specie, l'assicu
ratore era stato costretto a pa
gare una liquidazione d'ac
conto al terzo disposta dal Pre
tore investito del procedimen
to penale contro l'assicurato 
per le lesioni subite dal terzo 
stesso; successivamente l'assi
curatore era stato assolto con 
formula piena perche ritenuto 
non responsabile del sinislro. 
Il Tribunale di Roma ha. quin
di, rigettalo la richiesta dell'as
sicuratore spiegata nei con
fronti del proprio assicurato 
per la restituzione della som
ma pagata al leso in virtù di ta
le provvedimento provvisorio 
del Pretore, ritenendo la insus
sistenza dell'elemento della 
responsabilità; l'assicuratore 
conserva il diritto a vedersi re
stituito quanto pagato, ma non 
dal proprio assicurato assolto, 
bensì esclusivamente da chi 
ha incassato la provvisionale. 
E la decisione ci pare perfetta
mente conforme al diritto. 

Pure in versione 
Quadrifoglio 
Mlfa Romeo 164 

i m La gamma dell'Alia Romeo 164 si arricchirà a settembre di 
una nuova versione a spiccata caratterizzazione sportivo: la Qua
drilo jlio (nella foto). Avrà un motore catalizzato V6 di tre litri 
con |>otenza elevata a 197 cv e sospensioni a s m o r z a m e l o varia
bile e ontrollate eleltron camente. 

Contraddistinta da un allestimento specifico particolarmente 
talfir-ato e da uno styling esteriore di gusto sportivo, la Quadrilo-
glio - che e destinata a collocarsi al vertice della gamma 164 - e 
in grado di raggiungere i 233 km/h e, secondo l'Alfa, manifesta 
brillantezza e sicurezza dinamica in tutte le situazioni di guida, 
a rche per effetto dell'adozione di un nuovo cambio a rapporti 
ia>vioinati. 
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SPAZIO IMPRESA Spedale ambiente 

Effetto 
sena 

; Nostra intervista 
al professor Ramanathan 

Irm^tfizitu^ 
evitiamo 
igli sprechi 

L % effetto serra è un problema serio, 
' dichiara il professor Ramanathan, 

raggiunto telefonicamente all'Uni
versità di Chicago. Il surriscalda-

^mm^^m mento del nostro pianeta e un dato 
obicttivo, non slamo certi dell'am

piezza del fenomeno e quali cambiamenti cli
matici produrra nelle latidudini Intermedie, pro
babilmente tara aumentare notevolmente la sic
cità negli Stati Uniti, in Messico, nel Canada me
ridionale, in Europa meridionale, nei paesi del 
Mediterraneo ma non può essere diagnosticato 
seriamente se non dopo una rilevazione di al
meno dicci anni, oggi possiamo soltanto paria-

. re di surriscaldamento del pianeta. 
Da che cou dipende U surriscaldamento del 

•: pianeta? 
Sappiamo tutti che negli ultimi cinquantanni è 
notevolmente aumentata l'immissione di gas 
nell'atmosfera e i gas sono i principali responsa-

' bili dell'aumento della temperatura terrestre. 
Quoto Incide la deforestazlooe tu questo fe
nomeno? 

La deforestazione non è la causa principale an
che se incide per il quindici per cento circa; cer
tamente quando si bruciano le foreste si decele
ra il processo di fotosintesi clorofilliana e si fa
vorisce con la combustione la produzione di 
anidride carbonica. 
•• Qual è aUorall vero problema? 
Il vero problema e l'industrializzazione. Le auto, 
I) consumo di combustibile, di carburante, di 
energia, i sistemi di raffreddamento e di riscal
damento, questi sono i principali artefici dell'in
quinamento della Terra. 

Andiamo verso rautodlstmzlone? 
Non sarei cosi pessimista. Bisognerebbe innan
zitutto cominciare ad evitare gli sprechi, utiliz
zando l'energia in maniera funzionale, ricorren
do all'energia alternativa come quella solare. Le 
taccio un esempio semplicissimo, se vogliamo 
raggiunger; una località che ci piace ed evitia
mo di guidare troppo velocemente possiamo 
evitare lo spicco di energia e raggiungere ugual
mente il nostro obicttivo. • 

Cosa ha determinato 0 buco Dell'ozono? 
É stato provato che una delle cause del buco 
dell'ozono è il clorofluorocarburo. Quando li
lialmente vena vietata la produzione di questo 
gas, assistemmo ad un graduale ridimensiona
mento del fenomeno. Dovremmo comunque 
intervenire prima di affrontare le conseguenze 
gravissime che il buco nell'ozono creerebbe 
agli esseri viventi. . 

'* Tota I governi dovrebbero mettere a parto 
- ' u à strategia comune ma continuano ad «e-
v '. cosarsil'on l'altro... 
'Se l'opinione pubblica si mobilitasse i rispettivi 
• governi dovrebbero Inevitabilmente prendere I 
; relativi provvedimenti. 

Ne è proprio convinto? 
Assolutamente si. " • 

' Che ne penta della recente dichiarazione del-
' la Nasa suD'Ineslstenza dell'effetto serra? 

Bisogna essere molto cauti nell'affrontare certe 
tematiche pei non creare il panico; ripeto non si 
può ancora essere certi del fenomeno. 

Quale «legazione può dare ani periodo di 
•tedia die su attraversando l'Italia? 

Slate vivendo un periodo particolarmente arido, 
cosi come lo abbiamo vissuto qui negli Stali 
Uniti nel \i<SS. Da noi è durato solo un anno ed 
* stato quindi un fenomento che non ha destato 
grande preoccupazione. Bisognerà verificare se 
lanche in Italia durerà cosi poco tempo. 

DFMo. 

Effetto serra, siccità 
inquinamento del 
Pianeta. Tre questioni 
dello stesso problema 
Un nuovo modo di produrre 

Ci siamo, 
emergenza 
Terra 

RENZO SANTELLI 

M a la Ten'a si sta surriscaldando? Si 
scioglieranno i ghiacci e le nostre 
città ed il mondo emerso saranno 
ricoperti dalle acque? Il nostro 

• w modo di produrre e di consuma
re ci sta portando all'ultima tar

mata della storia della umanità oppure ab
biamo ancora qualche possibilità di sopravvi
venza? E perché piove di meno e le aree de
sertiche aumentano? 

A tutte queste domande cerchiamo, con 
questa pubblicazione, di dare una rapida ed 
incisiva risposta. Una risposta, pero, legata ad 
uno spesso filo di dubbio giacché le certezze 
non sembrano proprio essere di questa mate
ria. 

Una cosa, comunque, sembra essere certa: 
non possiamo più continuare a vivere spen
dendo tutta questa energia e producendo tut
ti questi rifiuti. Non lo possiamo fare per un 
motivo etico (quattro quinti dell'umanità vive 

•ni ROMA L'effetto serra é sostanzialmente 
l'innalzamento della temperatura terrestre ad 
opera di gas. Più scientificamente è quel fe
nomeno fisico che vede l'energia solare im
mettersi liberamente nell'atmosfera e il calo
re irradiato dalla terra bloccarsi per opera 
dell'anidride carbonica o del vapore acqueo, 
gas presenti nell'atmosfera naturalmente nel
la misura dell'uno percento. Oggi, affermano 
al Goddard Institute della Nasa, si è in grado 
di calcolare esattamente la percentuale di as
sorbimento delle radiazioni terrestri da parte 
dei diversi gas e si riesce a misurare l'aumen
to di assorbimento di calore dovuto al cam
biamento di concentrazione dei gas. Quello 
che non si conosce, invece, è la reazione del 
resto del sistema climàtico, soprattutto degli ' 
oceani. I modelli elaborati dal computer del- , 
la Nasa prevedono, per quanto riguarda il 
cambiamento del clima, un innalzamento 
della temperatura dovuto all'aumento di ani
dride carbonica e la conseguente evapora
zione degli oceani. (Il vapore acqueo è di per 
se stesso un gas dell'effetto serra). ' 
- Con l'aumento della temperatura la neve e 

il ghiaccio rifletterebbero minore calore del 
sole nello spazio (la neve e il ghiaccio sono 
ottimi riflettori) causando un ulteriore surri
scaldamento poiché il calore del Sole, in . 

in povertà), non possiamo farlo perché un ir
razionale processo di produzione ci porte
rebbe, in tempi brevissimi, alla disgregazione 
del pianeta. 

Insomma, anche se non ci può essere ad 
oggi certezza sulle Cause del cosiddetto •ef
fetto serra» (il surriscaldamento della Terra) 
certo è che parecchie variazioni di tempera
tura verso l'alto le abbiamo registrate a parti
re dalla scomposta èra Industriale. Attorno a 
questo si aggira anche lo spettro della deserti
ficazione dei continenti dovuta alla diminu
zione delle piogge e alla cementificazione 
della Terra. 

' . • • , ' . ' • • • 

Ma sul problema acqua non si può solo in
vocare la «nemesi», la vendetta della storia 
sulla industrializzazione irrazionale. 

Sul problema vanno chiamati in causa 
molti fattori tra cui la vecchia ed obsoleta 

Sul tema dell'aumento 
della temperatura della 
nostra atmosfera si 
interrogano gli scienziati 
Cosa sta succedendo? 

Serra o no 
il Pianeta 
è più caldo 

struttura della raccolta delle acque potabili, 
l'assoluta confusione tra uso potarti; ed uso 
industriale, le basse tariffe rispetto agli altri 
paesi europei, i milioni di metri cu t>i di perdi
te che ogni anno si registrano nel sistema ac-
quedottistico del nostro paese. 

E, se tutto questo non bastasse, «seco che si 
profila all'orizzonte una sordidi* «bagarre» 
per la gestione di questo preziosissimo liqui
do. Tra gruppi privati e quelli pubblici si sono 
aperte le «danze» a colpi di pacchiti aziona
ri. 

In campo sono scese le Partecipazioni sta
tali (Eni e Iri) da una parte (non l̂i:, degnan
do anche qualche battaglia in casti) e i priva
ti (Agnelli e Pesentl) dall'altra. 

D'altronde la posta in gioco non sembra 
proprio essere indifferente se soro giuste le 
cifre del «business» tracciate dal direttore del
l'Irsi, un consorzio di imprese privai ; del set
tore. Cesare Greco, infatti, ria valutato in 

lOOmila miliardi la montagna di quattrini che 
si dovrà sborsare per realizzare e ecstru ire, ex 
novo, il sistema delle acque nel nostro paese. 

L'ipotesi più plausibile è che le Partecipa
zioni statali si contendano la gest one delle 
acque in termini di distribuzione (Italgas) e 
di reperimento di nuove fonti e bonifiche 
(Italstat) mentre sul versante della progetti
stica per grandi opere e per smaltimenti rifiuti 
entrerebbero il gruppo Fiat con la costituita 
società Fisla e il gruppo Pesenti con l;> Crea. 

• ** 
Quando si parla di ecosistema si parla di 

un groviglio di equilibri che si sono costruiti 
in milioni di anni. Rompere anche uno di 
questi vuol dire, nella buona sostanza, scon
volgere e rimescolare le carte di tutto. Quindi 
se si paria di innalzamento della temperatura 
nell'atmosfera, se si parla di buco nell'ozono, 
se si parla di eutrofizzazione dei mari (ad 

VfiANCaSCA MORELLI 

questo modo, verrebbe trattenuto interamen
te sul nostro pianeta. 

Per stabilire I cambiamenti del nostro siste
ma climatico, si può far riferimento alle tem
perature esistenti sugli altri pianeti... Se l'at
mosfera dei pianeti vicini, dicono dal God
dard Institute, convalida 11 concetto generale 
dell'effetto serra In senso generale, non con
sente di stabilirne l'ampiezza del fenomeno 

sulla Terra. Venere, con un'atmosl tra com
posta essenzialmente di anidride carbonica, 
ha una temperatura di 500 C più calda di 
quanto ci si sarebbe aspettato set z;* l'effetto 
serra; Marte, con un'atmosfera ran fotta e una 
ridotta capacità di assorbimento «Ielle radia
zioni, ha una temperatura vicina a quella pre
visti mentre la Terra, con quantitativi inter
medi di gas effetto serra, ha una temperatura 

di 30 C° superiore alle previsioni. Le d ineren
ze fra i vari pianeti sono notevoli e non posso-

. no servire a valutare i cambiamenti del livello 
dei gas terrestri soprattutto rispetto agli ocea
ni che sugli altri pianeti non esistono. 

Sin dal 19S8, anno in cui la Nasa ha messo 
a punto un sistema di monitoraggio atmosfe
rico, è stata constatata una crescente con
centrazione eli anidride carbonica. Negli ulti
mi ventotto anni I valori di anidride carbonica 
(C02) nell'atmosfera sono passati da 315 
molecole per milione a 350 molecole per mi
lione. Questi valori sono significativi perché 
consentono di confrontare i risultili) delle ri
cerche effettuale in Groenlandia e in Antarti
de dove é stilo rilevato che da centinaia di 
miliardi di anni fino alla rivoluziono Industria
le I livelli di anidride carbonica si sono atte
stati intomo alle 280 molecole pttr milione. 
La crescente concentrazione di CO] 4 diretta
mente collegati all'uso dei combustibili fos
sili e alla deforestazione, un processo que
st'ultimo che ha depauperato la Terra della 
capacità di adsorbimento di COa in eccesso. 

1 clorofluoroi:arburi inoltre, meglio cono
sciuti per il loro Impatto negativo sull'ozono. 
contribuiscono ad alimentare l'effetto serra e 
sono anch'elisi destinati ad aumentare, cosi 
come il metano e il protossidod'azoto. 

habitat & affetti 
UNIECO 

settore ambiente 

... lavoriamo con mezzi, risorse, uomini 
per la salvaguardia ed ii recupero dell'ambiente, 

per ciò che è in rapporto con l'uomo 
e i suoi affetti 

UNÌECO' 
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Le esperienze vincenti 
della UNIECO 

L'Idei di diversificar* l'attività di Internili generi
le di costruzione in varie linee e di puntura in partico
lare tull'amblent* è venuta qualche anno di. a oggi ai 
cominciano a vedere I risultati. La Unlec :> di Reggio 
Emilia ha scelto in questo settore la straclii delle par
tecipazioni, non per risolvere genericeriwfite •tutti» I 
problemi, ma per aflrontare e gestire at miglio alcu
ni segmenti delle opere ambientali. «Abbiamo scelto 
la strada delle partecipazioni in Imprese, con partner 
pubblici e privati, per giungere a posizioni di eccel
lenza nella soluzione di alcuni precisi protiilemi», di
co Adelmo Bonvicini direttore del settenni limolante. 
La Unieeo è un'impresa cooperativa etici nello scorso 
anno ha latturato 130 miliardi, di cui 311 relativi alle 
opera ambientali. Le aziende controllala o partecipa
te sono complessivamente quindici e ir.» I pannerà 
troviamo nomi di spicco come l'Eni, la Kmpiemonte 
(t nanziaria regionale) o la Caatalla. Le («enologie di 
cui Unisco dispone sono molto specilli::! D e rappre-
Siintano soluzioni -d'eccellenza- per il settore cui 
aono rivolte. Tra le numerose esperienze già com
pletai* il direttore si sofferma in particolare au tre 
molto significative: i casi di Barricali! di Torino, della 
Nuova Geovls di Bologna e della deaocMieazione e 
risanamento delle acque del lego d'Ortit. -L'impianto 
di interramento controllato per rifiuti toi»co-noclvi 
di tipo 2C di 8arricalla * stato realizzato con la con- ' 
temporanei collaborazione di partnet. pubblici e 
privati. Va a servire una delle zone industriali di Ton
f i ; e rappresenta II primo esemplo in Ita noi cu soluzlo-
nedl questo tipo al problema del riliuti tosici, un io * 
vsro che il ministero dell'Ambiente ha concesso un 
finanziamento di un miliardo e mezzo, h regime, l'In-
libramento è una soluzione che eosta cr :a un quinto 
di un inceneritore -In regola*. Con quelito materna si 
riesce * estrarre la parte tossico-nocivi dei rifiuti 
scaricati tramite trattamenti di tipo o chimico 0 (laico 
o biologico, tali eh* Il percolato diventai un supporto 
Inerte. 

E logico che I rifiuti In arrivo debbono intiere ana
lizzati e protrattati: per questo alla disc.i c;i accedo
no solo rifluii già catalogali e omologati e ni Politecni
co di Torino. Finora sono stale smaltile 7(1 ODO tonnel
late di materiale-. 

Sicuramente Innovativa l'operazione Barricatila, e 
nuova nel panorama delle soluzioni al problema rl-
liull. A questo proposito, in Italia si sono voi ideali nu
merosi fallimenti di iniziative di riciclaggio dei rifiuti 
urbani id uso energetico od agricolo. Un'a zlenda in 
(rado di ricavare dai rifiuti un composi «(incoio ad 
uso fertilizzante di qualità buona * la Nuova Geovls, 
società mista tra liniero e Gruppo Castana. Rilevala 

recentemente tallii precedente società, l i prima 
parte degli Impilimi ristrutturali della Nuovi Gnovls è 
alata inaugurata proprio nei giorni scorsi. Prosegue 
intanto la produzione di un compost di qui Illa, l i cui 
richiesta supera le attuali potenzialità proludivi): un 
segno Inequivocabile di 'eccellenza- qua lutivi, -il 
segreto - spiogii Bonvicini - sta nell'accurstszz i del 
primo vaglio. Dopodiché si tratta di ottenere un com
post omogeneo » di composizione costanti!, come ri
sultato soprattutto di u na maturazione ad fio:. L i so
stanza organica cosi ottenuta si mantieni! ben» nel 
tempo e non crea problemi di deperibilità. La ristrut
turazione che eilamo operando negli Impianti della 
Nuova Geovls prevede anche la costruzione di i n la
boratorio per la certificazione della quanti del oonv 
post-. 

Suolo, aria e acqua sono gli elementi su cui si 
esercita l'attiviti delle Imprese In campo ambiar tale. 
L'ultimo flore all'occhiello dell'Unieco, in crdine di 
tempo, riguarda l'acqua, In specifico, quel a del lago 
d'Orla, tra Lomtarcia e Piemonte. Era II lag» più eu-
troflzzato d'hai in, ora molte specie acquatiche hanno 
ripreso a vivere, L'<3perazlone -deacidiflciziono del 
lego d'Oria- è siate firmala dall'Unleco In collabora
zione con il Cnr ai Pallanza e consiste In una com
plessa operezlcn* di ingegneria ambientale, effet
tuata per mezzo di un battello, -duello cte era uno 
dei bacini più caratteristici delle Alpi piemontesi si è 
trasformalo nel :empo in un ricettacolo defili set fichi 
del denso tessuio industriale della zona. I n lag a do
ve ogni forma di vita era stata cancellata in poeti! an
ni - spiega Bonvicini -. Abbiamo impiegao Indolo
gie modernissime, in particolare un brevetto stranie
ro che si sta applicando sulla base di une ricerca 
condotta dal Cn •. In definitiva l'acidità che h a ucciso 
il lago verrà corretta e riportala alla normalità: un 
procedimento mal usato in un lago. SI procede all'ac
celerazione del ricambio Idrico e contempcri.nea-
menta si lavora per smaltire l'acidità pregressa-. 

Le esperienz» della Unieeo stanno dive "sitando
si ancora: nel giorni scorsi è stalo Inaugurato a So
liera un impianto por il compostaggio del f.liuti zoo
tecnici - Soliera si trova nella zona a più alta densità 
di suinicoltura 1ì Italia - mentre ad Amelia, in Ligu
ria, con un finanziamento della Cee per impianti spe
rimentali, si sta lavorando al problema de Ilo smalti
mento dei reflui olivicoli, cui finora non era slata data 
nessuna risposta adeguala. L'accresciuta sensibilità 
ai temi ambientili e la maggiore esigenza di rispetto 
ecologico hanro alieno una nuova culluta nel rap
porto con la natura, per la salvaguardia di acqua, 
aria e suolo. 

esempio il nostro Adriatico) stiamo parlan
do, probabilmente, di efletti collaterali ad un 
principio di collasso del nostro pianeta. 

Ecco perché il problema della salvezza 
della nostra Terra non può che essere affron
tato nella sua globalità aggredendo con riso
lutezza tutti gli effetti degli squilibri che ha 
creato l'uomo. 

Basti pensare al problema dei rifiuti delle 
città, di quelli industriali e del modo di pro
durre por rendersi conto della necessità di far 
presto e di coinvolgere tutti. In Italia, tradizio
nalmente, siamo in grande ritardo rispetto ad 
altri paesi europei su molte questioni. Anche 
su questa non facciamo eccezione, Qualco
sa, comunque, sta cambiando tanto che an
che forze imprenditoriali, timidamente, co
minciano a pensare non solo >n termini di 
profitto ma anche di tutela ambientale. 

D'altronde che senso avrebbe fare profitti 
in una l'erra avvelenata? 

A colloquio con il professor 
Hansen, esperto di siccità 

Ecco come 
combattere 
il deserto 

L a siccità continua ad aumentare ra
pidamente, nel 2020 il suo imcre-
mento sarà del venticinque per cen
to e nel 205O del quarantacinque 

^ ^ ^ ^ per cento. «Naturalmente la causa 
^"^™ • principale del fenomeno va ricerca
ta nell'aumento della temperatura terrestre che 
stimola le potenziali evaporazioni*, afferma il 
professor James Hansen del Goddard Institute 
della Ne sa. La siccità si manifesta in posti diversi 
e in periodi dell'anno differenti ed è intervallata 
da momenti di piovosità. Difficilmente, quindi, è 
possibile eseguire analisi obiettive e dettagliate. 
Sono suiti elaborati dei modelli che permettono 
di esani lnare il cambiamento delle caratteristi
che del fenomeno senza prendete In considera
zione i ! .ioghi in cui esso si verifica. 

É stato accertato che le aree con un maggiore 
tasso di siccità tendono a un particolare surri
scaldamento rispetto a aree piovose in cui, pe- • 
ro, r«efletto serra» e maggiore. Numerose sono 
le differenze che caratterizzano le zone aride da 
quelle piovose, le precipitazioni ridotte, una 
quantici inferiore di nuvole basse, una minore 
quantità di umidità sul terreno. La siccità au
menta con l'aumento dell'effetto serra ma non 
tutto il fenomeno e cosi spiegabile: andrebbe 
anche ricondotto alle condizioni della terra, 
dell'atmosfera e degli oceani antecedenti al pe
riodo In cui viviamo. 

•Il qu sdro attuale atmosferico e interessante -
prosegue Hansen - perché assistiamo ad un'in-
tcnsifictizlone delle condizioni di siccità e di 
quelle di piovosità dovute all'aumento della 
temperatura del pianeta. Nelle regioni aride, in 
cui poca acqua e disponibile per l'evaporazio
ne, il m iggior calore va a riscaldare la tempera
tura dell'aria che, a sua volta, riduce il livello 
delle nuvole basse e produce un ulteriore surri
scaldamento. Ma sopra gli oceani e nelle arce 
piovose, l'aumento della temperatura dovuto 
aU'"effetto serra" fa aumentare la quantità di 
evapOKizionc producendo temporali precipita
zioni e inondazioni d'intensità notevoli-. 

L'estate de! 1988 0 stata calda e arida nella 
maggior parte degli Stati Uniti e dell'Asia, con 
una temperatura anomala che e variata da + 1° 
a + 3° nelle aree americane confin anti con il 
Canada. «È possibile - si chiede Hansen - che 
T'effetto serra* abbia giocato un ruolo cosi im
portanti: in quel periodo si siccità? Qualsiasi gas 
effetto serra può aver lievemente alteralo le con
dizioni climatiche di quell'anno ma non ne so
no stati la causa determinante, sono le codizio-
ni delle terra, dell'oceano e dell'atmosfera pre
cedenti a questo periodo a poterci dare una ri
sposta - egli sostiene -. La grande siccità negli 
anni Trenta arrivò in un penodo di surriscalda
mento globale del pianeta dovuto probabil
mente a fluttuazioni inteme del sistema climati
co. È altresì possibile che la siccità degli anni 
Trenta fosse dovuta alia forza della terra come 
ad esempio alla mancanza totale delle eruzioni 
nel periodo tra il 1910 e il 1940, all'aumento del 
gas elicilo serra e forse al cambiamento delle 
radiazioni solari». 

•11 verificarsi della siccità e la sua intensità 
non possono essere probanti del molo esercita
to dall'effetto serra - conclude Hansen - cosi 
come 1 fattori meteorologici non possono non 
provare il ruolo dell'effetto serra. Il periodo di 
osservazione per stabilire la portata del fenome
no richiede dai dicci ai venti anni di ricerca e 
per quanto riguarda la siccità si può soltanto 
pensari! - prosegue Hansen - che l'"effetto ser
ra" ha un impatto maggiore in alcune aree sub
tropicali e in quelle arce appartenenti alle latitu
dini intermedie. I modelli climatici messi finora 
a punto - egli conclude - non consentono di 
prevedere l'impatto dell'effetto in zone specifi
che, soltanto la ricerca futura consentirà una 
più realistica rappresentazione dei fenomeni fi
sici, quali la convezione dell'umidità, delle nu
vole e del calore sollevato e trasportato dagli 
oceani». DFMo. 
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SPAZIO IMPRESA Speciale ambiente 

Effetto 
serra 

•al ROMA. È passato poco più di un anno dalla 
presentazione del rapporto 1989 del Worldwat-
eh Institute, il prestigioso Istituto di ricerche 
americano che ogni anno dal 1974 redige Siate 
ofthe World, un rapporto sullo stato del mondo: 
dieci anni di tempo per salvare il nostro ecosi
stema dall.i irreversibilità dei mutamenti clima
tici - il pericolo conosciuto come "cfletto serra" 

L'anno precedente, il 1988, inoltre, era stato II 
pio caldo degli ultimi cento, da quando cioè 
vengono registrate le temperature. E stato calco
lato che l'oumcnto della temperatura media si 
aggira intomo a 0,5 gradi, mentre per il luturo si 
prevede che l'Innalzamento potrebbe arrivare a 
2-3 gradi. Quali eliciti provocherebbe l'aumen
to della temperatura7 Tra gli altri, la diminuzio
ne delle specie vegetali, quindi delle colture 
agricole, l'alterazione del ciclo idrico, il rischio 
di desertificazione di alcune aree e di salinizza-
zione dei suoli in altre, l'innalzamento del livel
lo delle acque dei mari. ', 

Anche se gli scienziati non sono ancora giun
ti a una conclusione univoca sulle cause dell'el
leno serra, gli sconvoglimcnli climatici hanno 
avuto un'eco anche ncT mondo politico: lo testi
moniano il protocollo di Montreal per la ridu
zione dell'uso dei clorolluorocarburi (Cfc), la 
risoluzione di Toronto del giugno 1988 per la ri
duzione entro il 2005 del 20 per cento delle 
emissioni di anidride carbonica (CO,) da parte 
dei paesi industrializzati (ottenibile per un SO 
per cento con una razionalizzazione dei consu
mi e per l'altra meta con il cambiamento delle 
fonti di produzione di energia) e la prossima se
conda Conferenza mondiale sul clima che si 
terra a Ginevra in autunno. -I dati statistici non 
possono essere contraddetti: l'aumento della 
temperatura e reale, ed 6 incontestabile che le 
cinque estati più calde di questo secolo si sono 
concentrate tutte nell'ultimo decennio - dice il 
deputato comunista Chicco Testa, della segre
teria della Lega Ambiente e ministro dell'Am
biente del governo ombra -. A livello mondiale 
si sta discutendo se nel campo delle politiche 
ambientali sia meglio anticipare i mutamenti o 
attendere e stare a vedere, come sostiene chi ri
tiene che sia più opportuno aumentare le cono
scenze prima di prendere decisioni avventate. 
Ma conl'effetto serra il rischio e troppo grosso». 

Quindi lei concorda con la prima leti? 
SI, perche la politica del -watt and see>, aspetta 
e guarda, non paga e, soprattutto, non convie
ne. Il problema va affrontato in termini econo
mici, come ha fatto per esempio un analista di 
parte conservatrice come Pearce. consulente di 
politica ambientale del governo Thatchen Im
postare e far decollare oggi delle politiche am
bientali potrà forse voler dire sprecare dei soldi, 
che possono però essere gestiti: ma se si aspet
ta, gli sforzi finanziari saranno tali per cui doma
ni nessun paese potrà essere in grado di farvi 
fronte. Nel caso dell'effetto serra, l'obiettivo che 
ci si deve porre e quello della riduzione delle 
emissioni di CO* e in questo senso stanno lavo
rando le forze ambientaliste. 

Questo significa, però, da un lato produrre 
energia diversamente e dall'altro ridurre I 

Per Chicco Testa, 
ministro dell'Ambiente 
nel governo ombra 
del Pei, è l'ora di agire 
Dalle parole, dunque, ai fatti 

«Aspetta 
e guarda» 
non paga 

PATRICIA VASCONI 

Le politiche tese a ridurre l'effetto serra non solo 
sono utili, ma hanno ricadute in altri settori. L'o-

- blettivo della riduzione di anidride carbonica 
comporterebbe un beneficio in campo ambien
tale, ma uno ancor più consistente in campo 
economico, per l'indubbio risparmio energeti
co che ne deriverebbe. Prendere misure contro 
la deforestazione e gli incendi, fonti di produ
zione di anidride carbonica, significa non solo 
decelerare l'effetto serra, ma anche conservare 
specie animali e vegetali e fare scudo contro Ca
ndita. 

Che cosa si sta tacendo In Italia per ridurre le 
emissioni di CO,? 

Il nostro paese e privo di una strategia contro 
l'effetto serra. Alla Camera si approvano tante 
belle mozioni, come il testo della risoluzione 
sull'Amazzonia o la presentazione del disegno 
di legge per la diminuzione dei Cfc, ma in realtà 
poi che cosa succede? Da un lato, per esempio, 
abbiamo il ministro dell'Ambiente, Giorgio Ruf-
folo, che sottoscrive l'impegno intemazionale 
per la riduzione dei Cfc, e dall'altra non c'è il 
minimo sforzo per informare che i Cfc sono pre
senti in tutti i frigoriferi, nei computer, nei condi
zionatori d'aria, nelle bombole spray, e tutto 
viene lasciato all'azione volontaria dei produt
tori. Non solo. Analizzando il Piano energetico 
nazionale si scopre che non solo non viene ri
spettai,] la limitazione delle emissioni di CO, 
ma, peggio, ne e previsto l'aumento. Questo la 
dice lunga sullo spirito velleitario che contraddi
stingue il nostro paese. Non esistono gruppi di 
lavoro governativi specifici o enti preposti allo 
studio dei problemi ambientali, e si lascia depe
rire nell'isolamento più totale un ente come l'E
nea, Ente nazionale energie alternative. La que
stione dell'effetto sena pone una serie di pro
blemi che riguardano le politiche energetica, 
economica, industriale, dei trasporti, delle tarif
fe, fiscale. Se i partner intemazionali'dovessero 
presentarci il conto, il nostro bilancio sarebbe 
zero. 

È proponibile chiedere al singolo e alla socie
tà sacrifici oggi per benefici futuri? 

Da un punto di visto filosofico, ciò sarebbe risol
vibile cambiando i criteri e fondando una nuova 
etica, ma tutto questo e stremamente compli
cato. In passato la questione della responsabili
tà nei confronti delle future generazioni è stala 
brillantemente risolta dalle religioni con la crea
zione di miti. Il mondo contemporaneo, però, è 
troppo disincantato, e allora lo sforzo per fron
teggiare politiche di lungo termine deve essere 
rivolto all'attuazione di progetti che diano frutti 
immediati, come per esempio nel caso dei piani 
di rilorestazione. Indubbiamente, devono cam
biare comportamenti individuali e collettivi, 
mentalità e (.oiuum, Il cambiamento individua
le è importante, ma avviene quando a livello so
ciale ed economico si da una possibilità di scel
la. 

Ma nell'Immediato è possibile un Intervento • 
livello politico a difesa dell'ambiente? 

Anche se le questioni ambientali hanno assunto 
rilevanza in campo politico, sociale ed econo
mico, molto resta da fare per l'aflcrmazione del 
diritto all'ambiente, per fermare il degrado del 
rapporto tra uomo e natura, per l'utilizzo razio
nale di aria, acqua, suolo - che sono beni indi-
sponibili, non monetizzabili, patrimonio di tutti 
- , per mettere fine alla logica dell'emergenza e 
di una mera presa d'atto del danno ambientale. 
La recente -Giornata della iena: lo scorso 22 
aprile, rappresenta in questo senso un momen
to importante, con la presentazione della mo
zione parlamentare che prevede l'impegno del 
nostro paese contro l'effetto serra. 

Da 30 anni non c'era 
un inverno cosi secco 

È piovuto in media 
il 30 per cento in meno 

Intervista a Clemente (Enea) 

Non c?è 
prova 

contro i gas 

•**<* « w * ^ , , , 
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La Terra ha bisogno del Mare 
Il mare Adriatico è parte inte
grante del nostro ecosistema. 
Questo significa che fra la ter
ra sulla quale viviamo e il ma
re che la circonda esiste un 
legame diretto* vitale. Proprio 
questo legame è stato compro

messo dall'inquinamento e da 
logiche produttive e insediati-
ve disattente all'equilibrio na
turale del bacino padano. Oggi 
l'impegno congiunto della Re
gione Emilia-Romagna e delle 
altre Regioni costiere ha rag

giunto un primo risultato: il Co
mitato Stato-Regioni per la dife
sa dell'Adriatico. Esso può e 
deve dare l'avvio ad una po
litica di risanamento e salva
guardia del nostro mare: una 
questione nazionale ed europea. 

RegioneEmilia-Romagna 

• • ROMA. Un inverno cosi socco non si vedeva 
da almeno trent'anni. Si calcola c*ie in Italia è 
piovuto il 30% meno della media. Ma per gli an
ni C'tlanta questa non è un'eccezione: il I9S8 
batto ogni record, seguito in ordine decrescente 
perete temperature dagli anni 1987,1983.1981 
e 1980. 

Oltre all'allarme siccità, è scattato anche 
que lo ambientale: i grandi mutamenti climatici 
sono da ricondurre al cosiddetto «elfetto serra, e 
al conseguente riscaldamento del pianeta. Que
sto almeno il parere di alcuni. Secondo altri, 
questo stretto nesso causale tra andamento del
le temperature ed effetto serra e tutto da dimo
strare. Questo «pazzo» inverno 1989-90, che ha 
latto d'altro canto registrare bufere con morti e 
danni ingenti in tutto il nord Europa, potrebbe 
anele essere definito eccezionale per i paesi 
mediterranei. D'altronde lo studio della climato
logia è molto complesso, perche deve tener 
conto e mettere in relazione un numero molto 
allo di dati ed elaborare modelli che richiedono 
molto tempo per essere verticali. «Non esiste a 
tult'oggi nessuna dimostrazione sperimentale 
certa - dice il dottor Gìanfelicc Clemente, diret
tore dell'area Ambiente dell'Enea, l'Ente nazio
nale energie alternative - di elfetto serra causa
to dai cosiddetti grcenhouse geses (Ghg, cioè 
gas serra quali anidnde carbonica o CO?, meta
no, clorolluorocarburi o Cfc, oss di di azoto, 
metano, ndf): 

Allora, c'è o non c'è una relazione tra effetto 
serra e grandi mutazioni climatiche? 

Esistono variabilità naturali sull'andamento cli
ma' ico che non vanno interpretate semplicisti
camente in termini di causa-effetto. Non si può 
sos'encre che le attuali anomalie climatiche, o 
che tali possono sembrare, sono causale dal-
l'efletto serra. Sul fronte della ncerca scientifica, 
da una parte abbiamo scienziati seri e noti che 
ritengono che ci sia un aumento della tempera
tura media della Terra legato all'effetto serra, 
dal.'altra altrettanti validi ricercatori che sosten
gono la tesi opposta, basando la loro tesi su ri
cerche effettuale mediante l'analisi da satellite 
delle temperature nell'atmosfera. Ciò che è 
mollo arduo ottenere è la venlica •sperimentale 
dell'effetto serra, perche le vanabili naturali so
no tali che e difficile nconosccre in un rumore 
di londo molto elevai" un effetto che comun
que è piccolo. Il fenomeno dell'effetto serra è 
nolo, ma oggi bisogna dimostrare che ci sia l'ef
fetto serra legato ai Ghg. L'effetto serra in sé è 
conosciuto e fa parte delsistema climatico della 
Terra da sempre. Ciò che bisogna dimostrare è 
la relazione tra un aumento della temperatura 
media della Terra e quello della concentrazione 
dei gas serra in atmosfera. 

Esiste, però, un problema: I mutamenti clima
tici imposti sono reversibili fino a un certo 
punto... 

Anche se non c'è una dimostrazione evidente, 
bisogna comumque essere preoccupati, perché 
qualora si arrivasse al momento in cui refletto 
serra da Ghg fosse dimostrato, sarebbe pratica
mente impossibile tornare indietro, perchè vor
rebbe dire che sono stati cambiali dei cicli natu
rali che hanno impiegato migliaia di anni per 
raggiungere l'equilibrio. Le decisioni di oggi, al
lora, devono essere prese come se un effetto 
serra fosse possibile, cercando di limitare al 
massimo l'immisssione di CO, e di altri Ghg in 
atmosfera. Largo spazio, quindi, a una politica 
di prevenzione che in questo caso specifico è 
l'unica politica possibile. 

L'Enea sta preparando uno stadio sul clima 
delle regioni mediterranee. Di che cosa si 
tratta? 

Il sistema mediterraneo è un sistema climatico 
mollo particolare. Il massimo sforzo va fatto per 
uno studio del clima regionale mediterraneo e 
l'idenuficazione dei pnncipali parametn che lo 
influenzano al fine di prendere le g uste decisio
ni in termini di prevenzione degli eliciti antropi
ci sul clima mediterraneo. In questo senso un 
Particolare peso dovrà assumere lo studio del-
interfaccia mare-atmosfera, visto il ruolo im

portantissimo che il mare ha sia come depura
tore e assorbitore di alcuni inquinanti atmosferi
ci sia negli equilibri termici complessivi. Ci sono 
tante incertezze sull'interscambio mare-atmo
sfera in termini per esempio di assorbimento di 
CO, da parte del mare oppure di influenza del 
mare sulla temperatura media dell'atmosfera: 
quest'ultimo fenomeno è legato alla forte istere
si del mare, che tende ad assorbire molto lenta
mente eventuali aumenti di quantità di calore. 
Per non parlare poi del possibile molo delle al
ghe nei fenomeni di scambio mare-atmosfera. 
Nello studio di questi fenomeni grande impor
tanza rivestono, quindi, molte competenze spe
cialistiche oltre alla climatologia, quali per 
esempio, l'oceanografia fisica e la biologia ma
nna. Una prima cosa da lare, per esempio, è svi
luppare modelli di oceanografia fisica sullo 
scambio mare-atmosfera specifici per il Medi
terraneo; in secondo luogo, prevenire il più pos
sibile l'inquinamento, dotarsi di una strumenta
zione sofisticata e tecnologicamente avanzata 
per la misurazione da terra dei livelli di concen
trazione di CO» in atmosfera, delle temperature 
in atmosfera e dell'andamento delle masse d'a-
na ad alta quota. Questi stru menti, che altro non 
sono che radar di tipo molto particolare, posso
no servire anche per calibrare con rilevazioni da 
terra, sui parametri sopra citati, le misure effet
tuate da satellite. 

A che cosa è finalizzato Io studio? 
Innanzitutto alla creazione di una banca dati 
storici del mar Mediterraneo, relativi per esem
pio a temperatura e salinità. L'Enea, inoltre, sta 
per pubblicare il primo atlante climatologico 
del Mediterraneo occidentale basato su una se
rie di dati sperimentali (salinità, temperatura 
ecc.) realizzati con calcolatore. Un analoga 
operazione sta per essere realizzala per l'Adna-
tico, con la creazione di una banca dati in colla
borazione con altn enti di ricerca quale per 
esempio l'Osservatono gcofisico di Trieste. Di 
vitak" importanza in climatologia è avere nuclei 
di eccellenze interdisciplinan composti da 
oceanografi, meteorologi, biologi manni, mate
matici modellisti, informatici. Il problema non 
deriva dalla possibilità di avere a disposizione 
singole competenze di alto livello, ma dalla dif
ficoltà di nuseire a far lavorare in modo stretta
mente collegato competenze diverse che parla
no lingue scientifiche differenti. Sul clima regio
nale mediterraneo dovrebbe essere lanciato un 
programma intemazionale che dovrebbe inte
ressare i principali paesi che si affacciano su 
questo mare, cosi come per il clima globale esi
stono programmi lanciati dai maggion organi
smi intemazionali (Onu, Wmo ecc.). È chiaro 
che problemi di questa portata possono e devo
no essere affrontali nell'ambito della più ampia 
collaborazione intemazionale possibile, perché 
nessun paese da solo potrà avere le risorse fi
nanziane e di competenze sufficienti per risol
vere l'intero problema. Ciascun paese, però, do
vrà dare il meglio del propno contnbuto scienti
fico nel settore. OP.Vo. 
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SPAZIO IMPRESA Speciale ambiente 

Effetto 
sema 

• 1 È luogocomune storico-culturale accom
pagnare alla nascita e allo sviluppo di qualsi
voglia civiltà la presenza di un fiume. Meno im-

' mediato è pensare che un fiume non e soltanto 
un corso d'acqua, ma un complesso sistema 
naturale di cui l'acqua è certamente la compo
nente principale. 

Il «sistema-fiume» cosi inteso può essere 
considerato geograficamente coincidente con 
il bacino Idrografico cui si riferisce. Esso è 
comporlo e condizionato dalle caratteristiche 
geomorfologiche della superficie interessata, 
dall'assetto geologico e idrogeologlco del sot
tosuolo, dalle associazioni faunistiche e vege-
tazionali che vi si instaurano in relazione alle 
condizioni climatiche, tisiche e chimiche, dal
la presenza e attività degli uomini e delle don
ne che v, fanno parte. 

Un approccio di questo tipo è fortemente 
differente da ciò che la nostra cultura ci Inse
gna, ponendo sempre e comunque, pur m 

- epoca copernicana, il genere umano alla testa 
e non al fianco della natura. 

In questo senso non si è mai avuta una no
zione, e quindi una considerazione, globale 
del «sistema-fiume». Di conseguenza anche 
tutte le attività umane, quando esse implicano 
un rapporto diretto con l'ambiente, sono state 
regolate da leggi parziali e spesso dannose. È il 
caso del RrDd 1775/33 e 2174/34 che per lun-

, go tempo, e in parte ancora oggi, hanno disci
plinato e disciplinano l'uso delle acque super
ficiali e sotterranee non riuscendo a prevedere 
fenomeni quali la contaminazione e l'abbatti
mento delle falde di acqua dolce nelle regioni 
costiere a causa dell'eccessivo emungimento 
da parte di pozzi privati, o lo sconvolgimento 
di delicate nicchie ecologiche a causa dell'uso 

' irriguo delle acque fluviali. 
' E chiaro che una nozione moderna e scien

tifica del rapporto uomo-territorio, nel suo sen
so più ampio, deve prevedere una conoscenza 

• «una coscienza accurate di entrambi i termini. 
La legge 183/89 («Norme per il riassetto or-

• ganizzativo e funzionale della difesa del suo
lo») è la prima che, per molli versi, si muove in 

' questo senso. Per la prima volta infatti si dà 
una lettura del territorio in senso fisiografico e 
non amministrativo. Il territorio nazionale vie
ne suddiviso in bacini idrografici, intesi come 

. «ecosistemi unitari» (art. 12) nei quali si svol
gono le attività umane. Vengono quindi istitui
te, per i bacini di rilievo nazionale e Interregio
nale, le autorità di bacino con competenze so-
•vraregionali. Queste autorità hanno il compito, 
attraverso i propri comitati tecnici e te proprie 

, segretenc, di formulare e adottare i piani di ba-
. cino, def niti come «lo strumento conoscitivo. 
- normativo e tecnico-operativo mediante il 

quale sono pianificate e programmate le azio
ni e le norme d'uso finalizzate alla conserva
zione, alla difesa e alla valorizzazione del suo
lo e la corretta utilizzazione delle acque, sulla 
base delle caratteristiche fisiche e ambientali 
del territorio interessato». 

. ,-In questo senso il piano di bacino é anche 
[. fino strumento urbanistico che fornisce diretti-
. ve e prevede l'orientamento e il coordinamen

to degli interventi sul territorio. E inoltre in gra-
• do di riunire, in una visione globale, le compe-
> tenze di quasi tutti i ministeri (art 6). I quali in

fatti concorrono insieme a Cnr, Enel, Enea, e 
- altri soggetti pubblici alla costituzione del Co

mitato nazionale difesa del suolo, con mansio
ni di coordinamento a livello statale. 

E tuttavia evidente che passerà molto tempo 
ancora prima che agli organismi preposti, a un 
anno dalia loro approvazione venga ricono-

' sciuto un potere politico e di gestione del terri
torio cosi impio. 

L'importanza della legge 
per il riassetto organizzativo 
e funzionale del suolo 
La suddivisione del territorio 
nazionale in bacini idrografici 

E un piano 
aiuta 
l'ecologia? 

GUIDO GIORDANO 
Non è un caso che per i bacini come il Teve

re, di rilievo nazionale, non sia stato ancora co
stituito alcuno degli organi operativi delle au
torità di bacino con la conseguenza, oltretutto, 
della perdita degli stanziamenti previsti dalla 
legge stessa (2.487 miliardi). Che nel bacino 
del Serchio, individuato ai sensi della 183 co
me bacino pilota per la sperimentazione nel 
triennio 1989/91 delle direttive della 183, non 
sia stato ancora possibile passare alla fase 
operativa, perdendo anche qui gli stanziamen
ti (600 miliardi). Che non sia stata ancora av
viata la riorganizzazione dei servizi tecnici na
zionali, né tantomeno ne sia stata ipotizzata la 
costituzione di nuovi. 

Vi sono, comunque e fortunatamente, indi
cazioni incoraggianti provenienti dalle espe

rienze effettuate sul bacino del Magra, non a 
caso portate avanti sotto la forte spinta delle 
associazioni ambientaliste. Una grande preoc
cupazione degli ambientalisti è stata infatti su
bito quella che alla frase «corretto uso delle ac
que» corrispondesse, come sempre, cementifi
cazione selvaggia e irregimazione forzata dei 
corsi d'acqua (di gran moda in regioni come 
l'Abruzzo, la Basilicata e la Val d'Aosta), L'e
semplo del Magra e le recenti indicazioni mini
steriali dimostrano e lasciano sperare che la di
fesa delle opere umane e l'utilizzo delle acque 
superficiali e sotterranee non debbano neces
sariamente tradursi nella distruzione sistemati
ca degli ambienti ecologici e degli equilibri 
idroegologici. 

• Comitato tecnico-scientifico 
Lega ambiente 

Cosa ne pensano i geologi 
ed i chimici della Lega 

ambiente. Il problema della 
siccità e della cementificazione 

di intere aree geografiche 

Se la Terra 
diventa 

VIRGÌNIA LORI 
• 1 ROMA. Siccità e aumento c'elle tempera
ture si sono alternati più volte nei corso degli 
anni 80. Questi fenomeni sono complessi e 
dovuti a una serie di cause cor comitanti an
cora non del tutto indagate e chiarite dalla 
scienza. «Di fronte a una certeii'a, però - di
ce Vittorio Amadio, geologo, dilla segreteria 
della Lega ambiente del Lazio -, qual è la di
minuita piovosità, non si fa nulla per evitar
ne i disastrosi effetti. Se piove <li meno, ciò 
può dipendere da fenomeni meteorologici 
contingenti, ma questo non es .me dal pren
dere provvedimenti perché l'acqua si stabi
lizzi nel sottosuolo. Con la progressiva ce
mentificazione, che si traduce per esempio 
nella costruzione smisurata di strade, si con
tribuisce all'impermeabilizzazione del terre-

• • ROMA. Panorama legislativo delle leggi di 
difesa e tutela del suolo e delle acque. Nono
stante la creazione di un ministero per l'Am
biente, la tutela è a tutt'oggi frazionata per 
competenze tra una serie di amministrazioni 
dello Stato (tra cui Agricoltura, Bilancio, Lavori 
pubblici. Marina mercantile. Sanità, Protezione , 
cMI$,eccO «^Resiqni, Province. Comuni e.UnJ-.. 
tà sanitarie locali. 
Suolo. RD n. 523.25 luglio 1904: «Testo unico 
delle disposizioni di legge intomo alle opere 
idrauliche delle diverse categorie». 
L n. 774, 13 luglio 1911: «Provvedimenti per la 
sistemazione idraulica e forestale del bacini 
montani per le opere idrauliche e per la bonifi
cazione-. 
RDL n. 3267,30 dicembre 1923: «Riordinamen
to e riforma della legislazione in materia di bo
schi e di terreni montani» {vincolo idrogeologi-
co). 
L n. 991.25 luglio 1952: «Provvedimenti in favo

re dei terreni montani». 
L n. 632.27 luglio 1967: «Autorizzazione di spe
sa per l'esecuzione di opere di sistemazione e 
difesa del suolo». 
L n. 176,1976: «Istituzione del servizio geologi
co», , t%. ,„ , , _ - T ^ . , v -
"DPRh. 616,24 luglio 1977: «Decreto con cui si 
fissano le competenze dello Stato, delle Regio
ni e degli Enti locali». 
DM n. 265, 21 settembre 1984: «Dichiarazione 
di notevole interesse pubblico dei territori co
stieri, dei territori con termini di laghi, di fiumi, 
di torrenti, di corsi d'acqua, di montagne, di 
ghiacciai, di parchi, di riserve, di boschi, di fo
reste». 
DL n. 312,27 giugno 1985: «Disposizioni urgen
ti per la tutela delle zone di particolare interes
se ambientale» (legge Galasso). 
DPCM, 28 ottobre 1988: «Organizzazione del 

servizio geologico». 
L n. 183,18 maggio 1989: «Norme per il riasset
to organizzativo e funzionale dnll.i difesa del 
suolo». 
Leggi urbanistiche. L n. 1150, 17 agosto 
1942: «Legge urbanistica». 
L n. 64, Sfebbralo 1974: .Provi* 111 hentrpef te 
costruzioni e prescrizioni per l-r cerne sismi
che». 
L n. 10,28 gennaio 1977: «Norme toniche per 
l'edificabilità dei suoli». 
Acqua. RDn. 1775,11 dicembre lf)3 ì: «Appro
vazione testo unico delle disposi zi DI LÌ di legge 
sulle acque e sugli impianti elettrici». RD n. 
2174, 13 ottobre 1934: «Disciplina di'Ile acque 
sotterranee». L n. 184, 19 marzo 19.1>2: «Piano 
orientativo ai fini di una regolaz onc delle ac
que L n. 11,25 gennaio 1962 «'Piano di at
tuazione per una sistematica reptazione dei 
corsi d'acqua naturali». L n. 129, 4 febbraio 

no. h Italia sono diminuite sia lì quantità sia 
la qualità della superficie boscata: ci sono 
meno alberi, con una prevalenza di boschi 
cedui, che sono meno efficienti nella regi-
inazione idrogeologica. Mentre da un lato si 
regista un'eccessiva captazioni: e lo sfrutta
mento delle falde idriche, dall'.iltro l'acqua 
potabile viene utilizzata per innaffiare o per 
la pulizia dei servizi igienici. Cosi da un lato 
si continua a prelevare, con conseguenti 
danni ambientali, perché per esempio c'è 
meno acqua disponibile per 2.ri,mali e pian
te, e dall'altro si spreca una risorsa naturale 
indispensabile ma non illimitati». 

Anche l'acqua direttamene destinata a 
essere bevuta va, almeno parzialmente, 
sprecata. Di «fragilità strutturale e funzionale 

Tutte le leggi 
del settore 

1963: «Piano regolatore generale degli acque
dotti e delega al governo». L n. SI il, 10 maggio 
1976: «Norme per la tutela delle acque dall'in
quinamento» (legge Merli). L n 62. 5 marzo 
1982: «...provvedimenti urgenti in materia di tu
tela delle acque dall'inquinamento». DPR n. 
236, 24 maggio 1988: «RecepUnento direttiva 
Ceco, 8n/Z7&'.(aca,uc consumo umano). L n. 

.71,5 aprile 1990: «Misure urgenti per il miglio
ramento qualitativo e per la prevenzione del
l'inquinamento delle acque». L n. 349,8 luglio 
1986: istituzione del ministero dell'Ambiente e 
nonne in materia di dannoambientale. Questa 
legge è di notevole rilevanza per lutti i proble
mi di tutela ambientale. 
Legenda. DL - decreto legge: DM - decreto mi
nisteriale: DPCM - decreto presidenza Consi
glio dei ministri; DPR • decreto presidente della 
Repubblica; L • legge; RD - regio decreto; RDL • 
regio decreto legge. 

A cura della Legp ambiente 

degli acquedotti di piccola e media taglia» 
parla Mario Di Carlo - chimico, presidente 
della Lega ambiente del Lazio - in un saggio 
contenuto nell'ultimo rapporto annuale del
la Lega ambiente, Ambientitalia, di prossima 
pubblicazione presso Mondadori. Una fragi
lità che - si legge poco più avanti -«ha reso 
impossibile e inefficace qualsivoglia sistema 
e procedimento teso a far fronte all'emer
genza». E che ha reso estremamente proble
matica l'applicazione delle nuove norme 
Cec sulla qualità dell'acqua e, in particolare, 
sui quantitativi tollerabili di pesticidi e diser
banti come i fin troppo tristemente noti atra-
zina, molinate e bentazone. Le acque conte
nute nel sottosuolo sono quelle più idonee 
agli usi umani, perché meno sottoposte al
l'inquinamento e anche di gusto più grade
vole di quelle superficiali. Ma sono ormai 
anch'esse tutt'altro che pure: le sostanze in
quinanti le hanno raggiunte, per esempio at
traverso i pozzi neri realizzati nelle loro vici
nanze e, soprattutto, a causa dello smalti
mento di rifiuti - organici e no, troppo spes
so anche tossici - nel suolo, nelle cave e nei 
corsi d'acqua. E, ancora, per l'uso incontrol
lato di pesticidi e fertilizzanti in agricoltura. 

Finora si è assistito a una sene di interven
ti contraddittori e al perdurare della fram
mentazione delle competenze; con la legge 
183 del 1989 di tutela del suolo, però, sono 
stati istituiti i piani di bacino. Si è insomma 
affrontato il problema in termini fisici, sgan
ciandosi da una visione meramente ammi
nistrativa e tendendo a ricondurre a unità 
tutta una serie di competenze. Ma non è suf
ficiente: nemmeno la nuova legge riesce a 
modificare tutta una serie di progetti vecchi 
e superati. 

Lo scontro, insomma, prima che tecnico è 
politico. «C'è bisogno di certezze anche dal 
punto di vista normativo: l'acqua è un bene 
pubblico d'elezione - dice Di Carlo - . Per 
una vera razionalizzazione del settore oc
correrebbe rivedere il sistema delle conces
sioni, attualmente troppo permissivo. Ac
quedotti e consorzi di bonifica (che sono 
organi elettivi di secondo livello, diretta 
emanazione dei partiti) sono troppo spesso 
strumenti clientelali di sottogoverno, parti
colarmente appetiti perché gestiscono ope
re, finanziamenti ecc. Gli enti di gestione de
vono essere sovracomunali. Bisognerebbe 
andare alla creazione di un'agenzia per l'ac
qua, come è stato fatto per l'energia con l'E
nel o per i telefoni con la Sip». 

Una gestione efficace e moderna significa 
anche e soprattutto maggiori garanzie per 
gli utenti. E in un paese dove una buona fet
ta della popolazione deve quotidianamente 
fare i conti con la mancanza d'acqua non 
sarebbe certo un risultato di poco conto. 
•L'ente di gestione è tanto più efficiente 
quanto più grandi sono le sue dimensioni -
continua Di Carlo - . Un acquedotto che for
nisce duecentomila utenti è in grado di for
nire un servizio adeguato a tutti, svolgere 
analisi di controllo della qualità dell'acqua 
erogata, acquistare strumenti cercaperdite 
ecc. Quel che serve, in sostanza, è una tec
nostruttura efficiente. L'opposto, insomr..<j, 
di quel che, troppo spesso, ancora avviene 
nei piccoli comuni, dove il compito di im
mettere il cloro nell'acqua viene affidato -
ed è un assurdo - allo spazzino del paese, 
che di fatto è anche spesso l'unica figura di 
addetto al pozzo comunale». 

Pistoia ha un cuore verde 
L'ambiente come destino. 

Pistoia ha un cuore verde, l'ambiente come destino; dove allora, se non qui con piante e fiori 
che sono ormai un'industria, poteva nascere un «museo dell'ambiente»? Il progetto è già mol
to più di un'idea: l'«Ecomuseo> si (ara sulla montagna pistoiese che sarà una specie di riassun
to vivente di tutto ciò che fa natura e delle attività tradizionali che, con e nella natura, si sono 
sviluppate. Si potranno visitare le antiche fabbriche di ghiaccio naturale (le antenate dei frigo
riferi) o le carbonaie. E poi sarà un intrecciarsi di percorsi attrezzati, con i più disparati fili con
duttori, in grado di far «leggere» la montagna. E di farla vivere. L'idea è dell'Amministrazione 
provinciale, che in tema di ambiente ha molte altre cartucce da sparare. La più «esplosiva» è di 
sicuro quella, già innescata, del Padule di Fucecchio, un'area umida di interesse europeo con 
tracce ambientali uniche e relitti vegetali che risalgono alle epoche remote della glaciazione. 
Il Padule soffre del male del secolo: l'inquinamento ne ha inceppato i meccanismi. Torrenti e 
fossati che finiscono nel suo «cratere» con l'acqua hanno portato micidiali veleni. E la zona ha 
rischiato più volte il collasso. Da qui è partita la necessità di una cura robusta e ha preso cor
po il progetto-Padule. Nell'area nascerà una riserva rigidamente difesa da ogni tipo di attac
co. In primo luogo sarà ricostruito il ciclo delle acque: al di là della salvaguardia insomma, per
ché occorre rimettere in piedi situazioni in larga parte compromesse o scomparse. Per il Padu
le sarà un tuffo nel passato, alla ricerca del tempo perduto e di se stesso. La caccia sarà con
sentita solo se là «compatibile» e la zona centrale del cratere diverrà un'oasi di totale silenzio 
venatorie Anche l'agricoltura sarà bandita nei luoghi nei quali potrebbe essere elemento di di
sturbo alla sosta ed alla nidificazione degli acquatici. Vietato del tutto l'uso dei pesticidi e vele
ni chimici: rimarrà solo una agricoltura ecologica. Stop a qualsiasi opera di bonifica: anzi al 
cuore del Padule sarà restituita l'acqua elevandone il livello. La zona diverrà un grande par
co, in cui la gente p ^otrà entrare, rispettandone però le regole. Ambiente a tappeto insom
ma. E l'assessore provinciate Alfio Fedi ricorda altri punti fermi, tasselli decisivi di un «quadro 
di riferimento ambientale» che fa da guida e da cornice complessiva: a partire dal progetto di 
parco nell'area del Montalbano, le colline in cui i Medici avevano recintato la loro riserva di 
caccia e alle cui pendici, sul versante fiorentino, è nato Leonardo. I crinali già oggi sono per
corsi da sentieri attrezzati dal suggestivo valore storico-naturalistico. La Provincia ha poi dato il 
via ad una radiografia ragionata della «salute» di acqua, aria e vegetazione e iniziato l'installa
zione di stazioni di monitoraggio per tenere gli occhi aperti sulle piogge acide. Su un altro fron
te, acceleratore pigiato in direzione della raccolta differenziata dei rifiuti e per risolvere il rom
picapo di un loro smaltimento compatibile. Pistoia in linea con l'ecologia anche su altri fron
ti: si è svolto qui ad esempio (in collaborazione fra Provincia ed Enea) un corso, unico in Ita
lia,per la formazione di tecnici esperti in «valutazione di impatto ambientale». La ciliegina su 
una torta già saporita e robusta. 

MARZIO DOLFl 

Q 
CONSORZIO 

FIAXX«LTA TRASPORTO 
SMALTIMENTO «FIUTI 

OLTREPÒ fAVESE 

Tutelare l'ambiente significa anche... 
•••non sprecare niente. 

UN SERVIZIO CAPILLARE 
È un rompito difficile ma importantiss nto quello del Consorzio per la 
racco ta, trasporto e smaltimento rifiuti Oltrepò Pavese. Un impegno 
di grande rilevanza che coinvolge 2<5 Comuni - con circa 40.000 
abitanti serviti per la raccolta - ch<> vivono quotidiaramente il 
problema legato alla eliminazione dei rifiuti, frutto della vita quotidiana 
della comunità. 
La strada che il Consorzio ha iniziato non si può fermare, perchè il 
Consorzio ha mantenuto in questi anni uri ruolo essenziale per tutta la 
provincia occupandosi dello smaltimento presso la Discarica di 
Casarisma (200.000 ton smaltite nel 1989) e per 2<5 Comuni 
olirei adani in relazione alla raccolta dt'i rifiuti. 
Ma il nostro ruolo va ulteriormente potenziato. 
È essenziale che i soci dell'Ente si rendano pienamente conto del 
ruolo del Consorzio.e della necessità di svilupparlo e di renderlo 
magg-ormente operativo. 
Un ridimensionamento provocherebbe difficoltà finanziarie ai Comuni 
stess, sanabili con notevoli difficoltà 
In quest'ottica diventa essenziale il ruclo di Voghera ed ancor più 
importante viene ad essere un preciso rapporto con l'Azienda servizi 
municipalizzati. 
Il precesso avviato si dirige in quella direzione nel tentativo di dare a 
questa zona dell'Oltrepò - ma con prospettiva di essere al servizio di 
gran ;>arte della Comunità - una struttura di intervento che si riferisca 
a tutta la gamma di problematiche di "igiene ambientale". 
Non i: da tempo più possibile ragionare solo in termini di "rifiuti" ma è 
tutto il ciclo che va dalla produzione all'utilizzo fino a tutta-la 
problematica delle materie prime secondarie a dover essere campo 
d'azicne di una moderna struttura al servizio della comunità. 
Ma e ò non basta ancora - e gli esempi non mancano - allargare la 
sfera d'azione e la gamma dei servizi, non escludere l'apporto di altri, 
la collaborazione degli operatori presenti. 

Questi gli obiettivi per un futuro a medio termine, mentre il 
Consorzio p-osegue il suo lavoro non soltanto nei confronti dei rifiuti 
solidi urbani, ma anche verso una categoria di rifiuti che in base ad 
una legislazione sempre più modema, devono essere raccolti in 
maniera differenziata rispetto ai precedenti. 
E la gamma è via via in aumento. 
Dopo i rifili :i urbani ingombranti, la raccolta delle pile usate e dei 
farmaci scaduti, si è passati alla raccolta degb olii vegetali ed animali, 
alle lattine, .ilU plastica ed alla carta. Da ultimo anche la raccolta dei 
contenitori per i fito farmaci, le lampade ed ì tubi catodici e 
naturalmente le siringhe. 
Un lavoro tr ponente ma necessario e al quale un'associazione 
pubblica non può rinunciare. 

SCHEDA TECNICA SULLA RACCOLTA 
1) Rifiuti solidi urbani: 

anno 1987 q.h 100.915,30 - prò capite 
anno 1988 q.li 107.849,30 - prò capite 
anno 1989 q.ti 110.483.00 - prò capite 

2) Raccolta differenziata retotiva al 1989 anno di piena attuazione di 
tutti i servi/i elencati: 

a) rifiuti ingombranti 
b) plastica 
e) lattine 
d) pile usate 
e) farmaci scaduti 

Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 

25.365,90 
4.250,60* 

10.710.40» 
30.656,70 
35.691.70 

0 olii e grassi vegetali ed animali Kg 138.444,50 

• dati relativi al solo secondo semestre 1989 

l'Unità 
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21 maiifjio 1990 27 



SPAZIO IMPRESA Speciale ambiente 

Effetto 
serra 

Tra periodo glaciale e quello 
interglaciale c'è stata 
una variazione di temperatura 
di 3-5 gradi. Intervista 
al professor Guido Visconti 

Un ripensamento delle scelte 
produttive del passato 

e del presente al centro 
del dibattito delle 

forze imprenditoriali avanzate 

Mezzo 
campanello 
d'allarme 

SIMONA VBTTHAINO 

•iROMA. Sul clima, le sue 
stranezze e gli effetti che pro
voca se ne dicono molte. Una 
diversa dall'altra. Tutte, alme
no apparentemente, certe. 
Credibilissime. Eppure ogni 
scienziato sembra custodire 
una sua verità. Inaccettabile. 
La paura legata al clima è vec
chia come il mondo: siccità e 
grandi piogge hanno ango
sciato gener.izioni intere. Ed 

- anche ora che la meteorologia 
ha compiuto progressi Immen
si, bastano due inverni poco 
piovosi o un nubifragio im
provviso a scatenare appren
sioni. «Molti sono ormai con
vinti che il responsabile delle 
ultime stagioni asciutte, sia il 
cosiddetto buco dell'ozono. 
Ma - spiega il professor Guido 
Visconti, associato di Fisica 
terrestre presso l'Università 
dell'Aquila - la temperatura 
media della superficie terrestre 
ha subito un aumento. Ma la 
colpa non e dell'ozono ma 
dell'anidride carbonica. An-

' diamo con ordine e chiariamo 
quali sono i responsabili di 
questo cambiamento». 

In cento anni, prosegue Vi
sconti, -l'anidride carbonica è 
aumentata da 270 parti per mi
lione (il rapporto è 1 molecola 
di anidride carbonica per 1 mi
lione di molecole d'aria ì a 340 
parti per milione. Ed e stato 
proprio questo incremento a 
determinare un aumento della 
temperatura media della su
perficie terrestre. In 100 anni 
l'atmosfera si è scaldata di 1/2 
grado nel primo chilometro». 

E questo è un evento molto 
grave? 

• Abbastanza grave Tra periodo 
glaciale e Interglaciale la varia- ' 
zione e stata da 3 a 5 gradi: -
con . mutazioni climatiche . 
enormi. Ora questo mezzo gra
do va valutato per quello che 
e: un campanello d'allarme. 
Se infatti l'anidride carbonica 
aumentasse molto, potremmo 
avere 3 o addirittura 4 gradi in 
più nel prossimo secolo. Ed al
lora ci sarebbero veri e propri 
sconvolgimenti climatici. 

È possibile frenare l'aumen
to di anidride carbonica? 

Per ridurre l'anidride carboni
ca presente nell'atmosfera si 
dovrebbero contenere i consu
mi di combustìbile fossile. Pe
troli e carbone andrebbero 
usati con maggiore parsimo
nia. Ma chi ^disposto a tra
scorrere inverni freddi e bui e a 
chiudere industrie produttive? 
E poi resterebbe sempre il me
tano: crea lo stesso identico 
problema seppure in propor
zioni minori. 

Allora non esiste una possi
bile soluzione... Alla fine sa
rà l'anidride carbonica ad 
•vere la meglio? 

C'è una proposta, a livello in
temazionale, ancora piuttosto 
vaga, per ridurre del 20 per 
cento (a produzione di anidri
de carbonica nei prossimi cin
quanta anni. Ma per giungere 
a tanto gli Stati Uniti, per esem
pio, dovrebbero tagliare l'80 
per cento della loro produzio
ne industriale. E sarebbe un 
obiettivo, pur sempre minima
le, parliamo intatti del 20 per 
cento di riduzione totale. E 
una questione praticamente ir
risolvibile. 

Petrolio, carbone e metano 
a tango andare d saranno 
fatali Anche II temuto e ri
pudiato nucleare provoca I 
medesimi eBetti? 

Le centrali nucleari non libera
no anidride carbonica perché 
utilizzano uranio. Ma quello 
stesso uranio innesca il dram
ma delle scorie. Comunque, 
una volta superata con l'ener
gia nucleare la questione della 
produzione Industriale e del ri
scaldamento degli apparta
menti, ci sarebbero pur sem
pre le automobili e la benzina. 
Paesi come la Cina poi non ac
cetteranno mal di rinunciare 
alle loro immense scorte di 
carbone. 

Quindi, non e proprio possi
bile arginare Patimento cre
scente di anidride carboni
ca. 

Questo surplus di anidride car
bonica non è arginatale in al
cun modo. La scienza, se non 
interverranno nuove scoperte, 
e rassegnata a un raddoppio di 
anidride carbonica entro il 
2050, il che significherà prati
camente un aumento di tem
peratura media da 3 a 5 gradi: 
come ho già detto, una cata
strofe di proporzioni inimma
ginabili. Qui all'Università del

l'Aquila simuliamo i processi 
climatici da anni. Ma l'uso di 
laser ad alta potenza per il 
sondaggio dell'atmosfera ha 
dimostrato da tempo che sono 

Proprio i gas ad influenzare 
atmoslera. 
Che senso ha fare esperi
menti al computer quando si 
sa In partenza che si può In
fluire oen poco sulla realtà? 

La modellistica atmosferica, al 
contrario di quanto si possa 
immaginare, e utilissima. Gra
zie al computer si possono ri
produrre e sperimentare le im
missioni dei cioroluorocarburi 
(responsabili del buco dell'o
zono) o altri gas in aumento 
nell'atmosfera, come per 
esempio il protossido di azoto 
o il metano. Simulando diverse 
condizioni e situazioni con le 
macchine riusciamo ad ipotiz
zare il nostra futuro. 

Quali sono I risultati più In
teressanti delle vostre ricer
che? 

Dell'anidride carbonica abbia
mo già parlato. Tra cinquanta 
annipoi, a una latitudine me
dia, ci sarà una riduzione del
l'ozono. Secondo i nostri «mo
delli» comunque non ci do
vrebbe essere una diminuzio
ne di pioggia. Sul collegamen
to tra buco dell'ozono e siccità 
comunque non siamo in grado 
di confermare proprio nulla. 
Del resto, si può parlare di va
riazioni climatiche soltanto 
quando si è usciti da una fase. 

Per parlare di siccità bisogne
rebbe aspettare molti anni. E 
per quanto riguarda le statisti
che nella nostra fascia di latitu
dine, negli ultimi trenta anni le 
precipitazioni sono andate ad
dirittura aumentando. 

Eppure negli ultimi due o tre 
anni la pioggia si fa vedere 
sempre più di rado. Non ne
vica più nelle «località scii
stiche». Qualcosa starà pur 
succedendo. 

La gente pretende sempre ri
sposte immediate. Su ogni co
sa. Ma in questo caso non è 
possibile. Chiederci se due an
ni di pioggia scarsa significano 
siccità futura è davvero troppo. 
Sarebbe come chiedere a un 
medico cosa ne sarà, trenta 
anni dopo, del suo paziente 
ventenne. Avrà il tumore, l'ul
cera, o sarà sanissimo? Ovvia
mente nessuno può dirlo. Ed 
altrettanto ovviamente noi non 
possiamo ipotizzare quel che 
accadrà nel prossimo futuro. 
Però, tenendo conto dei nostri 
studi più recenti, posso ribadi
re che non esiste relazione di
retta tra variazioni climatiche e 
buco dell'ozono. 

Quel •buco» tanto Incrimina
to quindi non sembrerebbe 
avere tante responsabilità. 

All'inizio della primavera an
tartica, tra settembre e ottobre, 
c'è una forte diminuzione di 
ozono sull'Antartico. Ma si trat
ta pur sempre di un fenomeno 
limitato nel tempo e nello spa
zio. 

C'è pero un aumento delle 

radiazioni ultraviolette che 
arrivano sulla Terra... 

SI, le radiazioni ci sono, ma 
non hanno relazione diretta 
con le variazioni climatiche. 
Gli abitanti del Cile ricevono 
radiazioni ultraviolette sei volte 
inferiori a quelle degli abitanti 
delle zone desertiche del 
Sahara. Ma questo dipende 
semplicemente dal fatto che la 
Terra è tonda. La siccità in 
questo caso non c'entra. Anzi, 
la siccità si ha per un incre
mento delle precipitazioni che ' 
fanno aumentare l'evaporazio
ne a livello del suolo. Tra l'al
tro ,N proprio secondo i nostri 
modelli, non ci dovrebbero es
sere diminuzioni di pioggia 
nell'immediato futuro. Co
munque, ribadisco che per po
ter parlare di variazioni clima
tiche, si devono attendere al
meno 30 anni. Tre non basta
no proprio. E tanto meno due 
invernate strane. 

E l'effetto serra? 
È un grave problema, ma è 
molto più serio il problema 
dell'anidride carbonica. Il pro
tocollo di Montreal pone un 

LA SOLUZIONE IVR 
Al RIFIUTI SOLIDI 

LTVR è una associazione senza scopo di lucro che vuole offrire il proprio contributo di servi
zio a tutti coloro che si adoperano per la definizione e attuazione di una corretta ed efficace 
politica di gestione dei rifiuti solidi urbani e valorizzare le vie del riciclo e del ricupero energe
tico dei materiali in genere, e delle materie plastiche in particolare, contenuti nei rifiuti solidi 
urbani. Vorremmo insistere sul termine «valorizzazione» perchè le tecniche di riciclo trovano 
spontanea applicazione da parte del sistema produttivo soltanto se rispondono a una logica 
tecnico-economica accettabile che implica il ricupero di un valore economico. 
11 problema della gestione dei rifiuti solidi urbani può avere soltanto una soluzione globale 
nella quale ogni componente deve giocare il proprio ruolo in armonia con tutte le altre com
ponenti coinvolte. 
Le tecnologie ci sono e sono in continua evoluzione. 
Occorre mantenersi al corrente con questa evoluzione e seguirla con continuità per assicurar
si che per ogni problema venga adottata la migliore soluzione possibile. 
Possono essere usate tecniche automatiche di separazione dei vari materiali a valle delle rac
colte differenziate, oppure operando sull'insieme di materiali raccolti in modo non differen
ziato. Oltre alle raccolte differenziate possono acquistare importanza i circuiti specializzati di 
raccolta in funzione del trattamento finale (per esempio la recente tendenza a una limitazio
ne delle correnti da avviare al compostaggio). 
Si possono riciclare i materiali, compresele materie plastiche, purché siano in condizioni ac
cettabili di costanza qualitativa e quantitativa. Possono essere Installati e gestiti forni di incene
rimento con ricupero energetico nel pieno rispetto delle prescrizioni ambientali via via più re
strittive. . -
Tutto ciò richiede l'acquisizione preliminare di aggiornati dati per analizzarli con una corret
ta visione globale e di tendenze tacendo sempre uno specifico riferimento al territorio in cui si 
opera. 
A questi temi, in ogni parte del mondo Industrializzato, si dedicano risorse tecniche, organiz
zative, finanziarie, si intraprendono iniziative operative e interventi normativi e legislativi. 
Dal mese di apnle in Italia sarà molto più facile riciclare i contenitori per liquidi in materie pla
stiche secondo quanto richiesto dalla legge 475/88. 
E stato infatti creato dal Ministero dell'Ambiente il Consorzio Obbligatorio per il riciclo di que
sti contenitori. 
Quali saranno i vantaggi derivanti dall'esistenza del Consorzio? ' 
Le raccolte differenziate urbane di materie plastiche potranno finalmente iniziare senza te
ma di non trovare a chi dare i materiali raccolti, questi dovranno essere riciclati a cura del Con
sorzio. 
Viene cosi a cadere quello che è sempre stato il grande ostacolo al diffondersi delle raccolte 
differenziate delle materie plastiche: la mancanza di un riciclatore disposto a ritirare ì materia
li e riutilizzarli per nuove applicazioni. 
I comuni e le aziende municipalizzate potranno quindi iniziare immediatamente la raccolta 
differenziala delle bottiglie utilizzando, in funzione delle caratteristiche delle aree interessa
te, uno o più sistemi di raccolta: cassonetti, campane stradali, mangiabotliglie per supermer
cati e sacchi casa per casa. 
Indipendentemente dal sistema utilizzato la raccolta deve comunque essere tale da assicura
re un riciclo del 40% dei consumi, traguardo che la legge impone di raggiungere nel 1992. 
Le tecnologie di riciclaggio delle bottiglie non pongono problemi, 1 polimeri di cui sono costi
tuite (polietilene, PET, PVC) possono essere riutilizzati facilmente, purché non vengano maci
nate prima di essere consegnate al Consorzio; esse devono essere lasciate intere per consen
tire la loro separazioni e dei materiali estranei e il riconoscimento della materia plastica dì cui 
sono fatte. 
Un'operazione che invece è utilissimo è lo schiacciamento delle bottiglie per ridurne il volu
me e di conseguenza i costi di raccolta. A questo scopo il cittadino è chiamalo a collaborare 
con due semplici operazioni: togliere il lappo e schiacciare con un piede la bottiglia, lo sfor
zo richiesto è quello di un bambino! 
Per il trasporto dal comune al consorzio si rende poi necessaria la pressatura in balle. 
Cosa farà il consorzio dei materiali raccolti? 
Quando sia possibile dividere In modo sufficientemente economico I manufatti di plastica se
condo i diversi tipi di polimero (è il caso delle bottiglie) è possibile ritornare al materiale ori
ginale con semplici operazioni di lavaggio, macinazione, asportazione delle etichette. 
Ovviamente non è possibile eliminare i coloranti: in qualche caso il materiale riciclato ha un 
colore grigio uniforme e può essere utilizzato per produrre manufatti che non richiedono un 
colore particolare, oppure neri (tubi, contenitori per prodotti tecnici, sacchi per immondi
zia, elementi di supporto, ecc.). 
Quando non è possibile identificare e separare i diversi tipi di polimero, le materie plastiche 
miste vengono utilizzate per produrre un materiale sotto forma di tavole, pali, piastrelle, che 
possono essere utilizzati in alternativa al legno in agricoltura, edilizia, arredo urbano, pavi
mentazioni all'aperto, e che ha una resistenza agli agenti atmosferici ed all'ambiente marino 
notevolmente superiore al legno stesso. 
Un'altra via logica di smaltimento di materie plastiche troppo sporche o che per qualsiasi ra
gione non sia conveniente utilizzare altrimenti, è la combustione per produrre energia, oppu
re nel tomi per cemento o per laterizi. 
II Consorzio Nazionale della Plastica, recentemente costituito in ottemperanza della Legge 
475/88, ha il compito di promuovere e coordinare le attività di riciclo delle malene plasti
che, attivando anche le numerose aziende private che gii operano per il recupero delle mate
rie plastiche provenienti dagli scarti e cascami delle ditte produttrici ed utilizzatrici pnmanc. 

freno agli spray e ai motori re
frigeranti. Quindi prima o poi 
si avranno dei risultati. Ma su
gli scarichi delle automobili, 
sui riscaldamenti e gli impianti 
industriali si può Tare molto 
meno. L'anidndc carbonica è 
legata alla produzione d'ener
gia: tagliare i consumi delle 
bombolette non è lo stesso che 
chiudere uno stabilimento. Le 
proposte, per ora, sono davve
ro minimali. In Olanda ci si co
mincia a chiedere cosa fare, 
ma Stati Uniti e Gran Bretagna 
sono contrari a qualsiasi ma
novra di contenimento. 

Torniamo all'effetto serra. 
C i chi dice che non esiste. 
Come U presidente degli Sta
ti Uniti, Bush. 

La Terra, come tutti sanno, vie
ne scaldata dalla luce del Sole 
che attraversa l'atmosfera tra
sparente. La Terra riscaldata a 
sua volta riemette calore, ma 
queste radiazioni non riescono 
più a riattraversare l'atmosfera 
ormai opaca. L'opacità dell'at
mosfera è data dall'anidride 
carbonica. Più anidride carbo
nica c'è, più si scalda la Terra e 
sale la temperatura globale 

con le conscguente che ho già 
detto. La campagna contro gli 
spray è stata importante, ma 
alla (ine quei prod ot'.i scompa
riranno dai banconi dei nostri 
supermarket per riapparire in 
parte nei mercati dei paesi in 
via di sviluppo o in quelli del
l'Est europeo. Comunque con
tro i clorofluorocarbiiri qualco
sa si la, ma contro il ijrande ne
mico dell'atmosfera, l'anidride 
carbonica, si può poco o nien
te. Probabilmente occorrerà 
attendere un eventc > vistoso e 
grave come il buca dell'ozono 
sull'Antartico. Magari quando 
cominceranno a sciogliersi 1 
grandi ghiacciai s deciderà di 
istituire una commissione in
terministeriale, qualche orga
nismo europeo o intemazio
nale. 

Rimaniamo In attesa della 
catastrofe clima tka? 

Chi lo sa? Certo non è giusto 
agitare lo spettro della trage
dia. Intanto però « può comin
ciare a vivere risparmiando 
energie, con la coscienza che 
le risorse sono HIT Itile e che il 
mondo in cui viriamo va ri
spettato. 

Attenzione 
agli atti 

unilaterali 
MAURILIO LEEOFFE 

• • Piogge acide, riduzione 
della fascia d'ozono, effetto 
vira rappresentano questioni 
su cui studiosi, scienziati, poli
tici, ed opinione pubblica so
no costretti sempre più spesso 
a confrontarsi. Circa i primi 
due ordini di problemi - piog
ge ac Ide e riduzione della fa
scia d'ozono - strategie di in
tervento sono state da tempo 
concordate a livello intema-
ziona le. Per quanto concerne 
il problema delle piogge acide 
le azioni poste in essere nei 
paesi maggiormente industria
lizzati spaziano dal ricorso a 
combustibili più puliti, all'in
troduzione di nuove tecnolo
gie eli combustione, allo svi
luppo e alla diffusione di nuovi 
sistemi d'abbattimento dei ca
richi nquinanti. 

Analogamente per quanto 
riguarda il problema del «bu
co» d'ozono un recente accor
do prevede di accelerare l'eli
minazione dei clorofluorocar-
buri, considerati i principali re
sponsabili del fenomeno, en
tro fine secolo. Quanto all'ef
fetto serra manca ancora, 
viceversa, una concreta strate
gia in grado di affrontare la 
questione. Come nolo, tale fe
nomeno è connesso alla cre
scita della concentrazione nel
l'atmosfera di alcuni gas, tra 
cui l'anidride carbonica (CO,) 

ohe si sviluppa in tutti i proces-
!.. di combustione. La sua pre-
<.enza impedirebbe, oltre certi 
limiti, il corretto n ascio verso 
,lli spazi cosmici delle radia
titi"» infrarosse riemesse dalla 
Terra, favorendo di conse
guenza il riscaldamento del-
l'aCnosferadel pianeta. 

Elenché manchino ancora 
sufficienti riscontri scientifici in 
tjr.ido di spiegare le complesse 
interazioni, non tutte univo
che, del tenomcno e quindi 
sie.no da considerare perlome
no premature ed affrettate 
conclusioni catastrofiche sulle 
s'je conseguenze future, non 
possono essere ignorati i pres
sa* ti appelli ad alfrontare il 
problema che sempre più fre
quentemente provengono da 
buona parte della comunità 
scientifica. 

L'incremento della conccn-
Itaiuone di anidride carbonica 
nell'atmosfera, stimata in 280 
pam per milione olla metà del 
secolo scorso. a'Tebbe oggi 
i.iggiunto, secondo alcune va
lutazioni, le 350 parti di milio
ne e sarebbe destinata a cre-
!<:ce notevolmente nel luturo, 
in .issenza di inteiventi correi-
tiv Tale fenomeno 6 da adde
bitare, da un lato, all'incre
mento dell'uso di combustibili 
foss ili per la produzione di ca
lore ed energia, dall'altro alla 
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distruzione di crescenti porzio
ni di foreste, soprattutto nelle 
zone tropicali che creano un 
minor assorbimento dell'ani
dride carbonica immessa nel
l'atmosfera. 

È evidente che in quest'otti
ca la ricerca di una concreta 
soluzione non può prescinde
re da un approccio globale al 
problema che coinvolga indi
stintamente tutti i paesi. Ciò si 
renderà necessano non solo in 
ragione delle carattenstiche 
planetarie del fenomeno, ma 
anche perche l'adozione di 
misure d'intervento richiederà 
la soluzione di problemi politi
ci, come quello del trasfen-
mento delle tecnologie, che 
inevitabilmente imporranno 
una concertazione la più am
pia possibile. Va inoltre tenuto 
presente che qualsiasi ipotesi 
d'intervento in tale campo non 
può essere considerata esente 
da costi. Sotto questo profilo 
l'adozione di standard o di mi
sure unilaterali da parte di un 
paese, o di un gruppo di paesi, 
potrebbe determinare conse
guenze assai ncgaUve, sia sotto 
il profilo economico che socia
le, senza contribuire a ridurre 
la portata del fenomeno Per 
affrontare il problema e inelu
dibile, quindi, la definizione di 
un quadro coordinato d'inter
venti concertato a livello sovra-
nazionale. E tale requisito co
stituirà condizione indispensa
bile per il successo delle inizia
tive che verranno assunte. 

In tal senso oltre ad arginare 
il fenomeno della defotWta-
zione, concreti interventi do
vranno essere intrapresi sia per 
favorire un maggior sviluppo 
della coopcrazione internazio
nale, sia per stimolare un mag
gior impegno ed assicurare un 
miglior coordinamento nel 
campo della ncerca scientifica 
e tecnologica tra i paesi più 
progrediti. Allo scopo di con-
-cniire un concreto conteni
mento della portata del feno
meno dovranno essere inoltre 
promosse iniziative volte a li
mitare la crescita dell'utilizzo 
di combustibili fossili, in parti
colare da parte dei paesi meno 
progrediti dove sono previsti i 
più rilevanti incrementi. 

Il nlancio delle politiche di 
conservazione ed uso raziona
le dell'energia e lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili - In par
ticolare l'idroelettrico che in 
alcune aree non ancora indu-
stnaliz-ato presenta significati
vi margini di slruttamento - co
stituiscono al nguardo azioni 
da incoraggiare e perseguire. 
Ritenere di poter governare il 
problema solo per tale via sa
rebbe peraltro illusorio. Ove si 
voglia realmente incidere su di 
esso, si impone la necessità di 
riesaminare la questione nu
cleare che - come noto - è 
una risorsa che non dà luogo 
ad emissioni di anidnde car
bonica. In quest'ottica, per 
non limitare la crescita delle 
economie meno progredite, 
diverrà infatti inevitabile da 
parte dei paesi maggiormente 
industrializzati assicurare una 
più nlevante copertura dei pro
pri fabbisogni elettrici ricorren
do a tale fonte. Il problema si 
pone in modo particolare per 
il nostro paese. Sulla base di 
recenU studi, che prendono a 
nferirnento le previsioni di 
consumo contenute nel piano 
energetico nawionalem il 
trend di immissione di anidri
de carbonica nell'atmosfera è 
destinato a crescere sensibil
mente da qui alla fine del se
colo. A tale data oltre 480.000 
tonnellate di anidnde carboni
ca saranno immesse annual
mente nell'atmosfera da parte 
dell'Italia. E tale valore è desti
nato a crescere ulteriormente 
in mancanza di sigmlicativi 
mutamenti di rotta sul nuclea
re. 

Un riesame in prospettiva 
delle scelte adottate nel passa
to, oltre che doveroso si pre
senta, quindi, assolutamente 
ineludibile. 
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Siccità 

••ROMA. Quale la situazione dei consumi 
idropotabili in Italia? Le sue risorse si stanno 
davvero assottigliando? E in che modo si 
possono quantificare queste risorse? Sull'ar
gomento abbiamo sentito un esperto. Il pro
fessor Lucio Tagliatetela del dipartimento di 
idraulica dell.» facoltà di Ingegneria di Napo
li, coordinatore del gruppo nazionale di stu
dio sui «Consumi idropotabili» e presidente 
del Comitato organizzativo del recente con-

' vegno svoltosi a Salerno su «La conoscenza 
' dei consumi per una migliore gestione delle 

infrastrutture acquedottistiche». 
Profetar Tagliatatela, la situazione delle 
nostre risone Uriche è davvero cosi 
drammatica? 

;' Innaiuitutto occorre chiarire che la maggior 
parte delle volte ci troviamo di fronte a dati 
che hanno valore di stima. Il nostro intentò 
pregiudiziale e quello di passare dalla stima 
a valori più vicini alla realtà. D'altro canto, fi
nora, che si trattasse di stime era una circo
stanza poco rilevante, in quanto la risorsa 
appariva abbastanza facile da gestire. In ge
nere, anzi, fino a un po' di tempo fa, il pro
blema della distribuzione della risorsa idrica 
non dava grosse angosce agli enti distributo
ri, per cui ci si accontentava di poche misu
razioni e di gradi di approssimazione che, 
oggi come oggi, agli stessi enti stanno stretti. 
Insomma, si verificava una scarsa attenzione 
in tema di esatta misurazione del dato, in 

- quanto le esigenze più immediate erano 
quelle di garantire un servizio dovunque e 
comunque e di seguire il vertiginoso ritmo 
dell'urbanizzazione. Se le reti, poi. risultas
sero sottodimensionate o «affaticate» nel ser
vire un numero molto maggiore di utenze ri
spetto alla progettazione e al dimensiona-

. mento originario erano problemi secondari. 
Un'altra circostanza da tener presente, poi, 
è che gli organici degli enti gestori sono 
spesso sottodimensionati e quindi tutto il 
personale si dedica ai problemi che già si 
presentano nel quotidiano, avendo difficoltà 
per impegnare in obiettivi di ricerca o di rile
vazione di dati. Il ricercatore, al contrario, dà 
maggiore Importanza ad una buona appros
simazione del dato. Comunque, ora la situa
zione sta cambiando. Oggi un dato il più vi-

' cino possibile alla realtà interessa anche ai 
gestori, che devono fare i conti fino all'ulti
ma goccia per un bacino d'utenza in conti
nua espansione. 

Ma c'è davvero cosi poca acqua? 

Occorre fare una distinzione. Viene molto 
pubblicizzata la scarsità d'acqua nel nostro 
paese. Se si tien conto della siccità determi
nata dalle condizioni meteorologiche, allora 

. dico che la scarsità c'è davvero. Se, invece, 
. nel lanciare Sos. si prescinde dalle particola-
., riti, meteorologiche, allora non sono poi co-
" si sicuro che l'acqua sia insufficiente. A prò-
• posito delle necessità idriche per usi civili, si 

indica un fabbisogno prò capite in continua 
crescita. Ed io ho seri dubbi che questo in
cremento sia Tad libitum. Ormai siamo ad 
un'Italia a crescita zero, magari lo standard 
di vita è in ascesa, può anche esserci un fab
bisogno idrico che aumenta sempre più, ma 

' non è possibile che non se ne ipotizzi un 
punto massimo o di consumo costante. Do
po che una persona ha provveduto all'igie-

., ne personale e domestica ed ha bevuto, che 
, se ne la dell'altra acqua? Comunque, occor

re distingue i fabbisogni idrici a seconda che 
si abiti in un grande o piccolo centro. Le 
aree metropolitane assorbono più acqua 
perchè le «armature urbane» ne richiedono 
una maggiore quantità. 

Prendiamo 11 caso di Napoli. In questa di
ta I giornali hanno spesso pubblicizzato 

' difficolti di approviglonamento idrico 
perldttadinl... 

Proprio nella città di Napoli, che è la realtà a 
noi più vicina, col nostro gruppo abbiamo 
monitorato i dati dell'Amari per un arco di 
32 anni, dal '50 all'82. Abbiamo cosi rileva
to, combinando l'acqua immessa e quella 
fatturata col correttivo di un tasso medio di 
perdite delle tubazioni pari al 20%. che fino 
al 1968 il tasso di crescita dei consumi medi 
è stato pari al 5,4% mentre dal '69 all'82 si è 

• scesi al 2,2%. Questo avvalora la mia tesi che 
un tasso di crescita non può essere infinito. 
Un dato rilevato fra tanti: le dotazioni medie 
al 1981 erano 260 litri d'acqua per ogni abi-

- tante al giorno; quelle massime di 330 litri. 
Ma quali sono le dotazioni per abitante In 
dttioUuedJamentl turistici? 

Partiamo da una conosciutissima località di 
villeggiatura, la Costa Smeralda. LI, la dota
zione media è di 400 litri/abitante al giorno; 

: ' ma la situazione si diversifica se si tien conto 
che, per chi abita nei condomini, si scende a 
130 litri, mentre chi sta in villa ne dispone di 
800. In un insediamento turistico a 75 km a 
sud di Bari (Rosa Marina), invece, si va dai 
200 litri/abitante/giomo ai 550 per chi ha il 
giardino. Qualche dato riguardante le grandi 
città: si passa dai 500 litri/abitante/giomo 
medi di Milano (Il le armature urbane sono 
al massimo grado) ai 450 di Brescia, i 370 di 
Varese e i 300 d i Bergamo. Un caso a parte è 
quello di Prato. Le industrie nel 1968 assor
bivano in un anno 2.445.000 metri cubi d'ac
qua, ed il consumo urbano è sceso nell'88 a 
434.000 metri cubi a causa del decentra
mento industriale. Casi particolari ci sono 
anche a Napoli. Analizzando i consumi di 
due quartieri, uno ubicato al Vomero (di ti
po residenziale medio-alto) e l'altro a Fuori-
grotta (popolare), abbiamo rilevato che nel 
quartiere del Vomero si va da un consumo 
medio di 200 litri per abitante/giorno ad un 
massimo di 350, mentre per l'altro si scende 
ad un consumo medio di 150 litri e ad un 
massimo di 200 litri. OM.F. 

Ma quali sono davvero 
i consumi idropotabili 
del nostro paese? Lo chiediamo 
al professor Tagliatatela 
dell'Università di Napoli 

Sì, l'acqua 
è scarsa 
davvero 

Al di là del fenomeno serra 
e degli inquinamenti 

il sistema idrico del nostro 
paese soffre di molti mali 

Cosa ne pensa la Federgasacqua 

Se cinquemila 
autorità vi 

sembrarli poche 

L'attività 
dell'Enea nel Mezzogiorno 

Varati progetti per 120 miliardi: monitoraggio dell'inquinamento 
di aria, acqua, suolo; trattamento dei rifiuti urbani e dei 

residui tossici e nocivi; ricerche sismiche e di erosione costiera 
Investimenti per 300 miliardi 
di lire e nuova occupazione 
diretta per 451 unità del Mez
zogiorno: è l'intesa di pro
gramma tra il ministero per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e l'Enea appro
vata dal Cipe il 12 aprile scor
so. L'intesa riguarda, oltre ad 
attività nel settore energetico 
(84 miliardi), anche ricerche 
in tema di innovazione tecno
logica (96 miliardi) e inter
venti in campo ambientale 
(120 miliardi). 
La presenza dell'Enea nel 
Mezzogiorno è già testimonia
ta, oltre che dalle strutture di 
ricerca e dagli impianti dimo
strativi ivi operanti (centro 
della Trisaia in provincia di 
Matera; centro ricerche foto
voltaiche di Portici in provin
cia di Napoli; impianto foto
voltaico Delphos in provincia 
di Foggia), anche da numero
se e significative attiviti che 
vedono l'ente in rapporto con 
una molteplicità d'interlocu
tori quali Regioni, Enti locali. 
Università, altri operatori nel 
campo della ricerca e impre
se. 

Attualmente, I compiti che 
l'ultimo Piano energetico na
zionale approvato dal gover
no assegna all'Enea nel cam
pi dell'energia, dell'ambiente 
e dell'innovazione consento
no un ulteriore potenziamen
to ed estensione dell'interven
to dell'ente nelle Regioni me
ridionali. 
In particolare, da una presen
za limitata ad azioni specifi
che nel settore energetico, so
prattutto in quello delle fonti 
rinnovabili, si sta procedendo 
ad ampliare in maniera orga
nica l'Intervento dell'Enea, 
estendendolo alle altre tema
tiche nelle quali l'ente conti
nua a sviluppare in modo cre
scente competenze e tecnolo
gie, quali quelle attinenti la 
protezione dell'ambiente, 
l'innovazione in agricoltura, 
Io sviluppo e l'applicazione di 
tecnologie avanzate e innova
tive nella produzione e nei 
servizi. 
Per l'immediato futuro. l'Enea 
ha già individuato un com
plesso di iniziative che com
portano, nell'arco di sei anni, 
con due programmi triennali, 

un significativo incremento 
della propria presenza nel 
Mezzogiorno. Tali iniziative 
rientrano sia nei programmi 
ordinari dell'ente (con un im
pegno finanziario per il primo 
triennio di 120 miliardi), sia 
in quelli finanziabili dalla leg
ge 64/86 per l'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no (180 miliardi sempre nel 
primo triennio) o dal pro
gramma comunitario Valoren 
che prevede la concessione 
di contributi a favore del ri
sparmio energetico e dell'uti
lizzo di risorse energetiche lo
cali. 
Nell'ambito di questo primo 
programma triennale l'impe
gno maggiore è dedicato agli 
interventi nel settore ambien
tale con iniziative in quasi tut
te le regioni meridionali, con 
tipologie di intervento volte 
alla massima valorizzazione 
delle potenzialità locali. 
Questi i principali progetti 
suddivisi per Regione. 
BASILICATA 

Progetto Simoa: realizzazione 
ed esercizio di un sistema di 
monitoraggio ambientale tra-

Non avrà più segreti 
il degrado dell'Argentario 

L'Enea prepara la mappa delle frane e l'analisi 
del dissesto idrogeologico 

Le capacità ricettive dell'am
biente non consentono sempre 

. e comunque la realizzazione di 
insediamenti progettati al di fuo
ri della logica di funzionamento 
dell'ambiente stesso. Il degrado 
del territorio che e derivato da 
questa disattenzione del passato 
costituisce una pesante eredità 
alla quale la società è oggi chia
mata a porre rimedio con accor
tezza e lungimiranza, senza ulte
riori ritardi. 
La necessità di provvedere solle
citamente allo sviluppo di infra
strutture e di sistemi produttivi 
sempre più avanzati richiede ca
pacità progettuali e decisioni ra
pide basate su conoscenze ap
profondite delle conseguenze 
che esse possono indurre nel
l'ambiente, al fine di pervenire a 
realizzazioni che possano elimi
narle o quanto meno ridurle a 
minimi accettabili. 
La fragililà di alcune tipologie 
ambientali è una caratteristica 
che sovente accompagna la loro 
complessità. In questi casi gli 
equilibri possono essere facil
mente alterati e le trasformazioni 
indotte risultano quasi sempre in 
perdita di risorsee dissesto terri
toriale. 
La non accorta gestione del pa
trimonio vegetale, in un territorio 
come quello italiano caratteriz
zalo da grandi estensioni colli
nari e montuose, ha determinato 
una sempre più difficile regima-
zione delle acque inteme, la for
te erosione del suolo, la crescita 
delle aree marginali ed una 
grande perdita della produttività 
biologica. 
Il conseguente diffuso dissesto 
geologico che ne è derivato è or
mai una condizione costante 
che sempre più pesantemente 
grava sul sistema economico. La 
necessità drsviluppare le nuove 
infrastrutture di servizi per gli in
sediamenti umani aggiunge 
nuovi problemi in una situazione 

in cui molti centri abitati si allar
gano dai nuclei originari un tem
po stabiliti in zone montuose, 
per motivi di difesa, o sulla costa 
alta lontano dalle allora insane 
aree paludose. 
L'Italia è ricca di queste situazio
ni e Monte Argentario, fra le tan
te, rappresenta un esempio di 
particolare significato per la pre
senza di varie problematiche 
connesse con la fragilità degli 
ecosistemi che lo caratterizzano. 
Come promontorio costituito da 
formazioni rocciose di elevata 
instabilità e da una vegetazione 
ridotta a forme elementari attra
verso pratiche agricole ed incen
di, esso presenta problemi di di
namica dei versanti che sotto l'a
zione degli interventi umani han
no subito una torte e preoccu
pante accelerazione. 
In tale contesto il Comune di 
Monte Argentario ha coinvolto 
l'Enea in una approlondita serie 
di ricerche volte alla conoscenza 
dell'evoluzione geomorfologica 
del territorio, all'individuazione 
dei parametri critici ed il loro 
monitoraggio, al fine di costituire 
dei modelli che consentano lo 
sviluppo di metodi di progetta
zione e gestione adeguati a rea
lizzare opere che non inducano 
alterazioni ambientali, ma anzi 
possano funzionare da elemen-
(odi riequilibrio. 
Con questi obiettivi l'Enea ha 
proceduto in primo luogo alla 
verifica, valutazione e perimctra-
zione delle aree che avevano, 
anche in tempi passati, subito fe
nomeni franosi. Su tali aree si è 
proceduto alla descrizione delle 
caratteristiche geologiche (lito
logia, presenza di faglie e frattu
re, alterazioni della roccia, 
ecc.); al controllo e monitorag
gio con metodo topografico del
le zone più critiche; al rileva
mento geostrutturale (per corre
lare i sistemi di discontinuità pre
senti nelle formazioni geologi

che con le superfici di distacco e 
per individuare volumi di roccia 
potenzialmente instabili ). 
A scala regionale è stato condot
to un rilevamento geomorfologi
co da fotografie aeree per indivi
duare lineazioni tettoniche even
tualmente correlabili alla distri
buzione dei dissesti. 
Parallelamente è stata inviata 
una indagine sull'azione erosiva 
del moto ondoso lungo la costa; 
l influenza meccanica delle on
de è evidenziata dall'arretra
mento della linea di costa verifi
catosi negli ultimi decenni in va
rie zone del promontorio. 
Altro fondamentale tema di in
dagine è costituito dalle ricerche 
idrologiche ed idrogeologiche fi
nalizzate alla valutazione del 
ruolo svolto dalle acque superfi
ciali e sotterranee sulla stabilità 
dei versanti: nella prima fase del
l'indagine è stata redatta una 
carta della densità di drenaggio, 
finalizzata ad evidenziare le aree 
che presentano diverse caratteri
stiche di ruscellamenlo superfi
ciale e/o infiltrazione. 
È stala avviata infine una indagi
ne sugli elfetti provocali dalle 
opere antropiche (urbanizzazio
ne con conseguenti sovraccari
chi slatici e tagl. di versante) sul
l'equilibrio dei versanti. La co
struzione delle strade, ad esem
pio, ha provocalo la rottura del 
pendio e favorito l'incanalamen-
lo delle acque piovane, le quali 
vengono in questo modo raccol
te e convogliate verso punti resi 
critici dalla forte imbibizione del 
terreno. 
A questa prima fase di imposta
zione della ricerca per aree, se
guirà una più approfondita azio
ne mirata alla acquisizione dei 
dati puntuali sulle zone in frana, 
fino a fornirne una completa 
classificazione e caratterizzazio
ne, sulla base delle quali saran
no individuate le priorità e mo
dalità di intervento. 

mite reti di rilevamento del
l'inquinamento aria, acqua, 
suolo in aree agricole, urbane 
e industriali. Progetto Tresu: 
realizzazione ed esercizio di 
una stazione sperimentale 
per il trattamento dei residui 
solidi urbani previa scelta e 
qualificazione di processi e 
tecnologie. Progetto Triton: 
realizzazione ed esercizio di 
una stazione sperimentale 
per il trattamento dei residui 
tossici e nocivi previa qualifi
cazione di processi e tecnolo
gie. 

CALABRIA 
Realizzazione di impianti di
mostrativi per il trattamento 
delle acque di vegetazione 
dei frantoi oleari. Realizzazio
ne di una rete sismica accele-
rometrica in profondità nella 
piana alluvionale di Giona 
Tauro. 

ABRUZZO 
Realizzazioni:11 di una rete di ri
levamento di parametri mari
ni riferiti al fenomeno della 
erosione costiera in località 
Torre Cernirò Realizzazione 
di una rete per il monitorag
gio sismico li strutture civili, 
industriali «I artistiche in pro
vincia de L'A.:|uila. 

SICILIA 
Realizzazione di un sistema 
integralo per Izi gestione della 
qualità delle acque marine 
nell'area del'o Stretto di Mes
sina. Studio di fattibilità e pro
gettazione di u ri centro nazio

nale di orientamento alla ge
stione dei rifiuti. Realizzazio
ne di un sistema di rilevazione 
e gestione di dati ambientali 
per applicazioni in agricoltu
ra. 

SARDEGNA 
Realizzazione di un.) rete di 
monitoraggio in tempo reale 
di parametri marini nelle ac
que del Tirreno meridionale. 

La realizzazione dei proget
ti elencati implica inoltre una 
significativa azione di forma
zione e di qualificazione nei 
confronti delle risorse umane 
locali che verranno chiamate 
a collaborare, contribuendo a 
creare personale di alta pro
fessionalità in grado di opera
re su contesti applicativi di
versificati e quindi con eleva
to grado di mobilità. 
L'integrazione Progetti-Terri
torio, tipica dell'intervento 
Enea, consistente nel coirtvol-
gimento delle strutture pub
bliche e private tacili, la si 
che la citata qualificazione 
tecnologica si accompagni a 
una crescita delle capacità or
ganizzative e gestionali di tali 
strutture. 

Infine è opportuno scttolinea-
re che l'intervento cle'.IEnea 
nel Mezzogiorno sarà elfet-
tuato nell'ambito di una già 
definita azione sinergica con i 
più qualificati operatori na
zionali al fine di ottimizzare, 
l'efficacia delle iniziative at-" 
traverso una sempre maggio
re complementarietà delle 
competenze. 

Airone, un torrente 
da salvare 

Dal monitoraggio biologico la descrizione 
dell'inquinamento: impiegata dall'Enea 

una avanzata metodologia di analisi 
Nell'ultimo de< ermio in numerosi 
Paesi occident.<ll sono stale messe 
a punto, nell'ambito delle indagini 
sulla qualità ai ibicntale dei fiumi, 
molle metodologie di monitorag
gio biologico d notevole interesse 
applicativo la e ji sperimentazione 
e adallamenlo alla realta italiana 
rappresene arcora un problema 
a|>erto. Il monitoraggio biologico, 
e in particolare lo studio delle co
munità macrol«Moniche (gli or
ganismi viventi sul fondo), vengo
no svolli a integrazione e comple
tamento degli sludi sugli aspetti fi
sici, chimici e bill enologie i. 
L'importanza di questa metodolo- < 
già diventa chiara se si considera il 
fiume come un ecosistema in cui il 
carico inquinarle non viene passi
vamente trasportalo, ma elaborato 
e traslormato in funzione della ca
pacita assimilativa e/o depurativa 
degli organismi che di esso sono 
parte integrante (batteri, microflo
ra, microlaura, macroinvertebrati, 
pesci, ecc.). Da elùsi evince come 
una delle caraneristiche fonda
mentali di un fiume sia proprio la 
sua capacita di autodepurarsi, per 
cui. grazio alla presenza e alla inte
razione di diveisi meccanismi che 
ne mantengono l'equilibrio, ogni 
ambiente e in e rado, enlro certi li
miti, di assorbii? le azioni pertur
barne! indotte dalle attivila umane. 
Tale capacità ùulodcpuranlc può 
essere compromessa in maniera 
più o meno grave da un processo 
inquinante eoa si ridette nelle co
munità viventi la cui struttura ne 
viene modificala sia dat punto di 
vista qualitative he quantitativo. 
Non e possibile pensare, quindi, di 
poter valutare la gravità di un im
patto ambientale solamente e di
rettamente con la determinazione 
di quante e quali sostanze sono 
presenti nell'acqua, ma e altresì 
necevsario slim ire la «compromis
sione» ambientile anche attraver
so l'individuazione delle modifi
che strutturali Ielle comunità vi
venti. Pertanto, per avere informa
zioni altcndihil sulla qualità am
bientale, il monitoraggio chimico 
va necessariamente connesso con 
una valutazione di tipo biologico. 
L'Enea, che ha di recente avviato 
uno studio siili Inquinamento del 
torrente Airone, si sta avvalendo di 
qucsle sofistica e metodologie di

sponendo al suo interno di qualifi
cate competenze multidisciplinari: 
chimica organica, chimica inorga
nica, vegetazione fluviale, micro
biologia. Il gruppo di lavoro api in
sitamente costituito comprende 
anche specialisti dell'Acea e delle 
Università -La Sapienza» e -Tor 
Vergata» di Roma. 

L'Arrone. emissario del lago di 
Bracciano, è un tipico torrente (.'el
la categoria dei -regulated 
streams" e, essendo già stalo og
getto, una ventina di anni fa, d: Ile 
prime applicazioni di indici bicici 
(Istituto Superiore di Sanità), si 
presta bene a essere studialo per 
mettere a confronto diveisi metodi 
di analisi di valutazione della qua
lità delle acque e per verificale l'e
voluzione temporale delle sue 
condizioni ambientali. 
L'indagine, svolta prima della co
struzione, da parte dell'Acca, del 
nuovo depuratore che devra smal
tire gli scarichi del Centro ricerche 
energia Enea della Casaccio e di 
Ostena Nuova (Roma), ijcimctte-
rà inoltre di seguile in futuro remi
la e i tempi di recupero dell'ali-
bicnte torrentizio in segu to all'en
trata In funzione del depuratore 
stesso. 

L'indagine prevede quindi la 
sperimentazione comparata di al
cune metodologie di monitoraggio 
biologico ancora poco usate in Ila-
Ita (van tipi di Indici Biotici, -kapid 
Bioassessment». indici bacati sui 
gruppi -trofico-funzionali», m< lodo ' 
dei -leaf packs-, metodi basati su 
parametri funzionali): il condono 
e la stima delle correlazioni ra le 
valutazioni biologiche e chimico-
fisiche della qualità dell'acqiia: la 
valutazione degli effetti sulla co
munità macrobentonica Nuvi.iile 
delie varie fonti inquinanti e delle 
attivila di gestione legate a.l'utiliz
zazione delle acque a scopo irri
guo. Le ricerche sul monitoragpio 
biologico delle acque interni; cel 
torrente Arrone rappnrserlano 
dunque un significativo esempio di 
nuovo approccio metodologico e 
sperimentale per la salvaguardia 
dell'ambiente fluviale, teso a com
prendere i meccanismi che ne ie-
golano la vita e le interazioni dina
miche Ira i diversi compeflamenti 
dell'ecosistema. 

• • ROMA. Poca pioggia e poca neve. Grande 
imputato l'anticiclone fermo sull'Atlantico che 
ha deviato verso il Nord Europa ie perturbazioni 
che normalmente attraversano il Mediterraneo 
durante l'inverno e favoriscono le precipitazio
ni. Per il terzo anno consecutivo e- piovuto di 
meno, con il conseguente abbassamento del li
vello dell'acqua sia in superficie sia nelle falde 
idriche. L'aumento della temperatura aggrava 
la situazione, perché il terreno reso arido fa eva
porare anziché filtrare l'acqua piovana. Sono 
solo i capricci del tempo, le naturali oscillazioni 
climatiche, o c'entra l'effetto serra? E, soprattut
to, perche alcune stagioni secche riescono a 
mettere in crisi un paese considerato a piovosità 
medio-alta, a creare una situazione di emergen
za-acqua? 

La scienza non è ancora in grado di dare una 
risposta per quanto riguarda piogge e tempera
ture. E per l'effetto serra l'indicazione è quella 
della prevenzione riducrndo la presenza di ani
dride carbonica in atmosfera. 

Per quanto riguarda invece il problema della 
siccità e dell'emergenza idrica, e necessario an
zitutto chiarire che l'acqua e una risorsa natura
le limitata ma fondamentale, sia per la vita del e 
sul pianeta, sia per la sua interazione con il suo
lo e il clima. La sua scarsità è legata si alla dimi
nuita piovosità, ma anche al maggior inquina
mento, all'aumento demografico, al progressivo 
urbanesimo, allo sviluppo socio-economico. Al
tre cause vanno ricercate negli sprechi, nelle di
sfunzioni e nelle insufficienze dei servizi idrici e 
nel basso costo dell'acqua. 

Sugli ultimi due punti in particolare si è più 
volte espressa la Federgasacqua, la federazione 
delle imprese pubbliche degli enti locali del gas 
e dell'acqua, aderente alla Cispcl. Da un esame 
del quadro gestionale emerge l'eccessiva fram
mentazione dei servizi lungo l'intero ciclo, che 
comprende la raccolta in natura (fiumi, falde 
ecc.), la potabilizzazione, la distribuzione, il re
cupero delle acque reflue e, inline, la depura
zione. Ai tre servizi principali (acquedotto, fo
gnatura, depuratore) provvedono nel 5 per cen
to dei casi gestioni pubbliche statali o regionali, 
e nel restante 95 percento i Comuni,o in gestio
ne diretta, o - solo per gli acquedotti - in conces
sione a industrie private o tramite aziende spe
ciali, oppure - per la depurazione • tramite ap
positi consorzi. 

«Dati certi e recenti • dice il dottor Germano 
Bulgarelli, presidente della Federgasacqua e 
presidente di turno dell'Eureau, l'unione delle 
associazioni dei distributori di acqua dei paesi 
Cee - non ce ne sono. L'ultima indagine. Statisti-
ca dell'approvvigionamento idrico in Italia, e 
• tata effettuata dall'lstat nel 1975 e pubblicata 
nel 1980; uno studio più recente su sufficienza e 
insufficienza di acqua potabile è apparso sul 
Notiziario Istat nel dicembre 1989. Questo stato 
di cose è dovuto anche al fatto che per legge i 
Comuni possono fornire statistiche solo ai mini
steri o all'Istituto centrale di statistica, che su no
stra sollecitazione ha deciso di ripetere l'indagi
ne statistica nazionale riferita a fine 1987 ed 
estesa alla depurazione e alle fognature*. 

Con ragionevole approssimazione alla realtà 
si pud parlare di Smila tra autorità e società che 
gestiscono gli acquedotti, di cui circa 4.900 so
no i Comuni che erogano il 45 per cento dell'ac
qua potabile, mentre con il 50 per cento con
corrono le circa 100 aziende municipalizzate: ci 
sono poi I consorzi di Comuni e i tre enti statali 
(l'Acquedotto pugliese. Eaap, l'Ente acquedotti 
siciliani, Eas, l'Ente sardo acquedotti e fognatu
re, Esaf). C'è da aggiungere che gli acquedotti 
comunali servono una dimensione media di 5 
mila abitanti, mentre le aziende municipalizza
ti; si attestano su circa 1 SO mila. 

La rete idrica soffre di molti mali. A partire dal 
fatto che il 35 per cento degli italiani usufruisce 
elei rifornimento di acqua in modo saltuario o 
permanentemente insufficiente. Se si scompo-
r e il dato per aree geografiche, questa percen
tuale per il Sud e le isole tocca addirittura il 70 
per cento. Ci sono poi l'inquinamento delle ri
sorse idriche e dell'acqua potabile, l'arretratez
za della manutenzione delle reti distributive e 
dei sistemi di misura, i disservizi e I disagi legati 
all'adeguamento alle norme Cee sulla qualità 
dell'acqua potabile. E, non ultimo, Il fatto che 
gli addetti al settore sono nel nostro paese 
25.000. mentre in Gran Bretagna e in Francia -
paesi con una popolazione all'incirca pari a 
quella italiana - sono rispettivamente 80.000 e 
60.000. 

Il fabbisogno totale di acqua e stato stimato in 
50 miliardi di metri cubi l'anno, di cui più della 
metà ò destinato all'irrigazione, mentre un'altra 
fetta consistente serve per usi industriali e mino
ri. Attualmente gli acquedotti "producono- circa 
6 miliardi di metri cubi d'acqua, mentre l'obiet
tivo ottimale, anche da un punto di vista igieni
co, sarebbe di 10. 

L'attuale rete degli acquedotti, lunga 150mila 
chilometri, necessita di lavori di sostituzione per 
circa un terzo del suo sviluppo, cioè 50mila chi
lometri, e di manutenzione per altri 90mi)a. In 
Italia, Inoltre, l'acqua costa in media tra le 320 e 
le 806 lire al metro cubo, contro le 1.200 in Gran 
Bretagna, le 1.700 in Francia, le 2.300 in Belgio, 
le 2.700 in Germania. Le tariffe sono stale per 
anni compresse e senza alcun rapporto con i 
costi, che peraltro non sono stati ancora chiara
mente definiti. In mancanza di una legge orga
nica per il settore, poi, la maggior parte dei fi
nanziamenti arriva oggi con interventi di emer
genza, per esempio dal ministero della Prote
zione civile. 

L'Italia - dove solo da poche settimane è stato 
presentato in Parlamento un disegno di legge di 
rilorma del settore • è in notevole ritardo rispetto 
ad altri paesi come Francia e Gran Bretagna, do
ve da tempo sono state introdotte riforme che 
hanno affrontato il problema in modo comples
sivo giungendo a risultati molto positivi con ia 
cicazionc di grandi autorità dell'acqua. 

Per Federgasacqua, punto di partenza per un 
buon governo dell'acqua è l'alfcnnazione del 
principio fondamentale della proprietà pubbli
ca, unita alla capacità di esercitare una vera e 
propria politica dell'acqua. Nella riorganizza
zione dei servizi Idrici dovranno prevalere alcu
ni principi: l'unitarietà dei servizi (acquedotto, 
fognatura, depuratore) per lo stretto legame 
esistente tra risorse naturali e acque reflue, che 
vanno a reintegrare il patrimonio idrico disponi
bile, sul quale un'unica autorità territoriale deve 
violare per assicurarne la disponibilità; la di
mensione degli organismi, preferibilmente 
coincidenti con i bacini idrografici o con gruppi 
di bacini, definiti amministrativamente come 
consorzi obbligatori di enti locali: il carattere in
dustriale della gestione dei servizi; la garanzia di 
una politica di finanziamenti per raggiungere 
un elevato livello di servizio. OM.F. 
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SPAZIO IMPRESA Spedale ambiente 

Siccità 
e rifiuti 

• i ROMA. La quantità di acqua disponibile 
nel nostro paese è, nella media poliennale, 
sufficiente per i fabbisogni potabili, indu
striali, agricoli e di preservazione dei valori 
paesaggistici ed ambientali secondo i pro
grammi ipotizzati per i decenni più prossimi. 
Questo è un dato scaturito nel recente con
gresso svoltosi a .Sorrento del Dipartimento 
di idraulica della facoltà di ingegneria di Na
poli. Il problema idrico va però inquadrato 
In un piano di intersettorialità che consideri 
la totalità della massa idrica disponibile (ac-

• que superficiali, sorgenti, acque sotterranee, 
. acqua di mare, acque usate da riciclare) e la 
domanda per i diversi usi, secondo varie 
classi di qualità. 

In particolare il servizio di alimentazione 
idrica è assicurato da una infrastruttura ac-
quedottistica che gene
ralmente comprende due 
settori: l'acquedotto 
estemo dalla fonie al ser
batoio a monte dell'abita
to; e la rete intema, colle
gata al serbatoio, e costi
tuita dalle condotte di di
stribuzione d'acqua all'u
tente. Il Piano regolatore 
generale degli acquedotti 
interessa le fonti e gli ac
quedotti esterni e pro
gramma l'utilkzazione 
delle risorse idriche per 
uso potabile fino all'anno 
2015 circa: riserva a que
sti usi risorse sorgentizie 
per circa il 26% del totale 
(risorse igenicamente 
più tranquille ed a quote 
più elevate), acque di fal
de sotterranee per circa il 
29% e acque superficiali 
raccolte in invasi per il ri
manente 45%. 

La costruzione di gran
di acquedotti, per addur
re ai centri abitati acque 
anche lontane ma di otti
ma e sicura qualità, ebbe 
grande impulso nella se
conda metà del XIX seco
lo, quando tu riconosciu
ta la dipendenza tra la 
qualità dell'acqua distri
buita e le condizioni igie
niche della popolazione. 
Tito e colera erano spes- f\' 
so causati dalle inesisten- *""" 
ti protezioni delie acque 
utilizzate e ancora oggi in alcune aree que
ste gravi malattie si ripresentano allorché, 
appunto, non vengono assicurati adeguati 
presidi di protezione o efficienti tecniche di 
potabilizzazione e disinfezlone. 

Le fonti necessarie per i fabbisogni attuali 
sono state individuate e quasi tutte captate, i 
grandi acquedotti estemi realizzati o in cor
so di realizzazione. Tuttavia estese aree del 
nostro paese non hanno sufficiente disponi
bilità di acqua per usi igienici. Sono pratica
mente sparite le zone «senza acquedotti», 
ma circa il 50% dei centri abitati soffre in mi
sura più o meno diversa per «deficienza di 
alimentazione idrica». Le cause sono, in ge
nere, occasionali per le aree settentrionali: 
basti ricordare i casi dell'inquinamento di 
falde per la presenza di atrazina, o per ab
bassamento dei livelli delle riserve d'acqua 
dj falde sotterranee. Per le zone meridionali 
esistono cause geografiche e cause di defi
cienze infrastnitturali e sociali. 

Nonostante i noti valori di disponibilità 
media, in molte aree del Sud in periodi estivi 
di eccezionale anomalia meteorologica 
(precipitazioni scarse in inverno con pro
lungata siccità estiva), e in alcune aree del 
Centro-Nord, tuttora si verificano frequenti 
stati di insufficienza di alimentazione fino ad 
arrivare in estate a situazioni di umana in
sopportabilità. Anzitutto occorre considera
re che le cause di deficienza di acqua non 
sono solo costituite da cause esteme, come 
quelle prima accennate. Altre cause conco
mitanti sono da imputare alla cattiva gestio
ne del settore. È da ricordare che l'alimenta
zione potabile in Italia è assicurata da oltre 
11.500 acquedotti dei quali 7.200 nell'Italia 
settentrionale, 2.600 nell'Italia centrale e 
1.700 nell'Italia meridionale. La produzione 
di acqua è stata di circa 6,8 miliardi di metri 
cubi all'anno (rilevazione Cispel-1984), con 
una dotazione media di 290 litri/ab. per 
giorno. Di tale acqua il 50% è fornito da poz
zi, il 37% da sorgenti e il 13% da acque super
ficiali. Circa 8.700 acquedotti hanno portate 
fino a 5 litri al secondo e solo 45 convoglia
no oltre 500 l/s . 

Gli acquedotti sono gestiti da 7.000 enti. 
che comprendono grandi strutture ma an
che un gran numero di piccoli impianti con 
portate di qualche litro al secondo. In questa 
situazione non esistono •economie di scala» 
sul piano (inan::iario; basta ricordare che gli 
esperti sono concordi nell'individuare l'or
ganizzazione accettabile per la gestione dei 
servizi idrici in quella che soprintenda a 
comprensori di almeno 300-400.000 abitan
ti. 

Tale enorme frammentazione non con
sente alcuna organizzazione efficiente per 
la gran parte delle opere e quindi per il servi
zio all'utente. Né, soprattutto, é possibile 
condurre una gestione corretta e razionale 
delie risorse idtiche disponibili. A ciò si ag
giunge la politica dei prezzi, assolutamente 
carente sul piano dei bilanci economici, e in 
molti casi simbolici o inappiicati. Basti ricor
dare che mentre il prezzo medio dell'acqua 
in Italia è nell'ordine di grandezza delle 300-
500 lire/me, all'estero europeo è compreso 
tra 1.000 e 2.000 lire/me, garantendo, in cor
rispettivo, un servizio tranquillo e costante. 

Altre notevoli cause di apparente carenza 

Le difficoltà non dipendono 
solo da cause esteme: vi è anche 
un problema determinato 
dalla gestione del settore 
E la distribuzione è obsoleta 

L'acqua in Italia? 
Può bastare 
per tutti 

di acqua sono date dagli sprechi, dagli abu
si, dai funi e soprattutto dalle perdite nelle 
reti di distribuzione. Secondo alcune rileva
zioni, l'attuale sviluppo delle reti idriche di 
distribuzione in Italia è di circa 150.000 km, 
di cui almeno 50.000 dovrebbero essere ri
costituite con un investimento dell'ordine di 
10.000 miliardi. Le perdite lungo gli acque
dotti e nelle reti inteme, che quando tutto é 
ben regolato si dovrebbero aggirare intomo 
al 10-15%, raggiungono oggi valori assoluta
mente inaccettabili dell'ordine del 40-50% e 
anche più. Tale situazione comporta un no
tevole disagio per le popolazioni e contem
poraneamente un gravissimo danno econo
mico ove si consideri che in molti casi le 
opere esteme realizzate sono praticamente 
medicaci perché l'acqua viene perduta at
traverso le reti inteme. Anche su questa cir
costanza è necessario una riflessione per va
lutare se, in molti dei casi di abitati in diffici
le situazione di alimentazione, non conven- ' 
ga, anziché portare altra acqua, rifare le reti 
inteme. 

In generale si può affermare che il com
plesso delle reti di distribuzione è ormai 
quasi totalmente obsoleto per diversi fattori 
e soprattutto per l'età avanzata dove si tenga 
presente che le tubazioni sono in opera da 
molti decenni e che oltre il 40% delle stesse 
reti è di età superiore a 50 anni. Questa si
tuazione comporta notevole differenza tra 
acqua immessa in rete e acqua venduta e 
notevoli spese per far fronte a manutenzio
ne ordinaria e straordinaria per ridurre, al
meno da parte delle amministrazioni più di
ligenti, il notevole capitale di acqua perduto. 

La gestione delle acque inteme, con spe
cifico interesse alla protezione, è oggi gover
nata sostanzialmente con la legge n. 319 del 
1976 e con leggi di successiva integrazione 
(legge n. 650 del 1979 ed altre); il quadro 
delle responsabilità pubbliche nei confronti 
dell'ambiente e della salute è completato 
con la leggcn. 616/1977 per le deleghe alle 
Regioni della gestione delle acque e del ter
ritorio e con la legge n. 833 del 1978 per la ri
forma sanitaria. , CLM.F. 

precise e 
inattuate 
• i BRUXELLES. A livello europeo, nelle riunio
ni della Comunità, si litiga per molte questioni. 
Ma uno degli scontri più duri tra i diversi paesi si 
ebbe nell'87 dopo lo scandalo delle esportazio
ni illegali di rifiuti tossici. Proprio in seguito alle 
polemiche di quei giorni la Cee stilò un'intesa 
con i governi dell'Acp (Africa, Caribe. Pacifi
co) , in particolare con 66 paesi, tra i più poveri 
di queste tre zone. Gli Stati europei si sono im
pegnati a non inviargli più riliuti tossici e a ri
spettare i loro fiumi e i loro territori salvaguar
dandoli dall'inquinamento più grave. 

•L'idea e la normativa è stala esatta e puntua
le ma è di due mesi fa la notizia che è stato sco
perto un nuovo traffico di rifiuti tossici», raccon
ta Ulla Ostergaard, funzionario del Gruppo per 
la Sinistra unitaria che riunisce il Partito comuni
sta italiano, la Sinistra unita spagnola, quella 
greca e il Partito socialista popolare danese. La 
Ostergaard è responsabile per la commissione 
Ambiente della Comunità europea e spiega: 
•Certo quella prima intesa è già un enorme pas
so in avanti, i paesi africani ormai non possono 
più accettare quei rifiuti micidiali ma per loro 
c'è stata una perdita secca nei guadagni. E co
munque ci sono zone altrettanto o più povere 
pronte a prendere il posto dei paesi che hanno 
sottoscritto l'accordo «ecologico". In Olanda nel 
porto di Amsterdam, è stata scoperta una nave 
carica di rifiuti provenienti da Inghilterra, Dani

marca e Germania, diretta in Brasile. Il proble
ma rifiuti tossici, quindi, non è stato eliminalo 
ma soltanto «spostato». Che senso può avere 
una normativa che non prevede lo smaltimento 
dei rifiuti? È facilissimo dire «Basta! Da oggi non 
è più possibile esportare rifiuti tossici». Se qual
cuno non dice cosa fame dovranno pur finire 
da qualche parte. 

Nessun paese si e dato norme certe sullo 
smaltimento? 

Soltanto la Danimarca è autosufficiente al 100 
per cento per lo smaltimento dei suoi rifiuti tos
sici. Ed è a loro che, almeno per una quota, si ri
volgono i tedeschi. 

La Cee non ha delle regote precise da far ri
spettare? 

Esistono ben due direttive. La prima è del 75 e 
definisce, o meglio, cataloga i rifiuti. La seconda 
é del 1984. Quest'ultima ha istituito regole per 
l'esportazione e il trasporto dei rifiuti all'interno 
della Cee. Ma entrambe non vengono assoluta
mente rispettate dagli Stati membri. 

Quindi queste norme esistono soltanto «ulta 
corta? 

La risposta, per quanto davvero sconsolante, 
non può che essere positiva. L'Italia, per esem
plo, finora non ha trasformato in legge le due di
rettive e fino allo scorso anno solo alcuni Stati 

Il problema dell'acqua in una 
intervista con il professor 

Nebbia docente di merceologia 
all'Università di Bari 

100.000 litri per abitante 

Razionalizzare 
è meglio 

che razionare 
SIMONA VETTRAINO 

• • ROMA. Siccitàèun termine che 'voca an
tichi disagi e povertà diffusa. Eppute questo 
vocabolo toma ad essere d'uso comune. A 
Giorgio Nebbia, docente di mei ecologia 
presso l'Università di Bari, chiediamo come 
sia stato possibile arrivare a tanto. «5 :te è una 
parola terribile che sembrava nervata ai 
paesi del Terzo e del Quarto monde ma è ri
comparsa ormai nel parlare comune, nei 
mezzi di comunicazione, si manifesta quan
do restano asciutti i rubinetti al Sud e al Nord, 
nelle regioni ricche e in quelle povere. E 
comparsa perfino in altri paesi industriali che 
finora non l'avevano mai conosciuta, L'ac
qua in assoluto non è poca: in itali;; cadono 
ogni anno, su un metro quadrato di superfi
cie, in media 1.000 litri di acqua, o n varia
zioni che vanno dai circa 1.500 litri della Val
le Padana ai 500-600 litri nel Mezzogi omo». 

Ma dove va a finire tutta questa acqu a? 
A seconda della natura del terreno una parte 
dell'acqua delle piogge penetra nel erreno e 
alimenta le falde idnche sotterrami - quella 
specie di grande lago di acqua dolce che è 
sempre, a maggiore o minore profor dita, sot
to I nostri piedi-. Poi una parte evapora e tor
na nell'atmosfera, e una parte alimenta le 
sorgenti, i fiumi e i laghi e per questa via toma 
al mare. 

Nelle case ne arriva però sempre d 1 meno. 
In generale ci si accorge della «sete* proprio 
quando nelle case manca l'acqua p:r lavarci 
e per bere; non bisogna però dimenticare 
che dalla disponibilità di acqua dtpjnde an
che la possibilità di fabbircare merci con i 

processi industriali o di coltivare i campi. Per 
gli usi domestici l'acqua utilizzato da ciascun 
cittadiio in Italia ammonta in media i circa 
1O0.0C0 litri all'anno, o circa 300 litri .-.I gior
no. 

Ne consumiamo troppa? 
Nel linguaggio comune si parla di -consumo» 
di acqja, ma l'acqua non si «consuma- affat
to. Entra nelle nostre case attraverso le reti di 
distribuzione, viene prelevata per gli IJSÌ ali
mentari e di cucina, o per l'igiene personale 
o domestica, e prosegue il suo corso dopo 
essere stata più o meno sporcata, verso le fo
gne e i depuratori e poi di nuovo nei fiumi o 
nel mare o nel sottosuolo. L'acqua sporca 
che esce è esattamente nella stessa quantità 
di que .la che è entrata; se l'acqua dura ite l'u
so è stata addizionata con sostanze inqui
nanti - per uso domestico, o con gli escre
menti, - l'acqua sporca va a contaminare 
grandi quantità di altra acqua ancora pulita, il 
che fa ulteriormente diminuire la disponibiltà 
di acqua di buona qualità. Le -giuste» loime 
internazionali e nazionali in difesa della salu
te pubblica impongono che possa essere di-
stribuiia nelle case come «acqua potabile» 
(quesla è la denominazione mercec logica 
esatta) soltanto dell'acqua che non conten
ga, al di là di limiti molto rigorosi, detersivi, 
pesticidi, metalli tossici e sali totali. Eppure, 
benché oggi sia sempre più diffici le e costoso 
trovare acqua «potabile», secondo la defini
zione della legge, noi continuiamo a usarla, 
oltre ette per fare da mangiare e per lavarci, 
anche per sciacquare i gabinetti, per annaf
fiare i giardini, per lavare le automobili, per 

membri avevano tradotto le direttve in leggi 
dello Stato. Danimarca, Germania, Olanda e In
ghilterra hanno iniziato a muoversi in questa di
rezione ma ancora non c'è nulla di definitivo. 
Del resto questo è l'atteggiamento più naturale 
rispetto alle decisioni della Comunità. Gli Stati 
non fanno ciò che devono e le date limite entro 
cui adeguarsi alle normative europee sono co
stantemente disattese. Anche perché non sono 
previste delle sanzioni. 

Un'altra questione ancora aperta è quella re
lativa al rifiuti urbani. 

La Comunità ha lavorato anche sui rifiuti. C'è 
una proposta di direttiva che però non e ancora 
stata approvala. E a dire il vero la sua approva
zione sarà molto complicata anche perché mol
li dei paesi membri non hanno nessuna norma
tiva soprattutto per quanto riguarda i rifiuti liqui
di. Del resto anche Bruxelles non tratta i suoi ri
fiuti: attraverso il fiume arrivano dirottamente al 
Mare del Nord, che ha problemi di inquinamen
to molto gravi. Delle ricerche piuttosto appro
fondite hanno rivelato inlatti che non c'è più vi
ta nei liumi che portano acqua al Mare del Nord 
e che I suoi pesci sono pieni di sostanze perico
losissime. Certo, Olanda, Danimarca e Germa
nia hanno delle regole piuttosto severe per il 
trattamento dei rifiuti, e proprio per questo il più 
delle volte finiscono per esportarli in Inghilterra, 
che a sua volta se ne libera gettandoli diretta

mente nel Mare del Nord. 
L'Inilhilterra che accetta I rifiuti di altri paesi 
europei. Sembra davvero incredibile. 

Eppure è proprio cosi. In Inghilterra la signora 
Thatcher ha istituito le cosiddette «zone libere», 
delle aree del paese in cui i livelli di dis<xcupa-
zione sono altissimi. In quelle «zone libere» le 
paghe sono più basse che nel resto del paese e 
anche le regole ambientali scivolano nel dimen
ticatoio. Cosi i nfiuti di Olanda, Danimarca e 
Germania finiscono senza troppi problemi nel 
Marc del Nord, passando però per l'Inghilterra. 
Ma questo non è ancora tutto. In quelle stesse 
aree si stanno installando imprese fortemente 
inquinanti danesi ed olandesi. La gente lavora 
in condizioni difficilissimo.in mezzo a materiali 
rischiosi per pochi soldi. Proprio lo scorso anno 
ho visitato una di queste fabbriche a Tceside, 
nel noid-est dell'Inghilterra. Ed è stata una espe-
nenza terribile. 

Con JO questo meccanismo cosi perverso la 
Cee può fare qualcosa? 

Il 22 marzo scorso il Consiglio dei ministri euro
peo ha elaborato una risoluzione che prevede 
io smaltimento dei rifiuti vicino al luogo stesso 
di produzione. Ma come realizzare questa poli
tica nessuno lo ha detto. 

OS. Ve. 

attività industriali e artigiane, per usi, insom
ma, per i quali si potrebbe usare acqua molto 
meno preziosa e quindi più abbondante. 

Cosa fare per raggiungere un'abbondanza 
•media»? 

Una prima azione per far fronte alla crisi del
l'acqua, che si farà sempre più grave, è usare 
meno acqua. Ciò può avvenire con gesti indi
viduali di buona volontà a cominciare dal 
chiudere i rubinetti con cura, al limitare gli 
sprechi; il passo successivo può consistere 
nella richiesta e nell'acquisto soltanto di 
macchinari e dispositivi progettati per ridurre 
gli sprechi di acqua. Vi sono ormai in com
mercio rubinetti e docce progettati proprio 
per svolgere la funzione di pulizia in modo 
ottimo consumando meno acqua (l'acqua 
esca dal rubinetto emulsionata con aria, col 
che si ottiene che una quantità minore di ac
qua lavi ugualmente bene) : alcuni fabbrican
ti di elettrodomestici cominciano a progetta
re, costruire e pubblicizzare lavatrici «con 
basso consumo di acqua», proprio come da 
alcuni anni vengono fabbricati elettrodome
stici a basso consumo di energia. 

Più In generale, per rutta l'Italia, cosa i l 
dovrebbe fare per eliminare alla base il 
problema? 

Ricordo che durante una conferenza delle 
Nazioni Unite sull'ambiente, molti anni fa, a 
Stoccolma, in un paese che ero abituato a 
considerare pieno di acqua, mi raccontarono 
che nelle scuole veniva dato a ciascun bam
bino un mattone; il bambino doveva portarlo 
a casa e metterlo nella cassetta del water-clo-
sed, per ridurre le quantità di acqua usata 
ogri volta che si puliva il gabinetto. Era una 
piccola ed efficace maniera per mettere nella 
testa dei cittadini, fin da bambini, che l'acqua 
è scarsa e che si deve e si può usarne di me
no. 

In Italia però siamo ancora molto lontani 
da questa realtà. 

Lontanissimi. E dire che in molti paesi indu
striali ormai i nuovi quartieri sono dotati di 
due reti di distribuzione, una per l'acqua di 
alta qualità per uso alimentare e per lavare e 
una, che potrebbe essere alimentata con ac
qua non potabile (secondo la definizione 
della legge), per i gabinetti, e per tutti gli usi 
non alimentari. In questo modo è possibile ri
durre al venti per cento del valore attuale la 
richiesta della pregiata, costosa e rara acqua 
«potabile». Un altro passo importante riguar
da la possibilità di riutilizzare le acque usate; 
purtroppo In molte città in Italia le acque del
le fogne vanno perdute nei fiumi o nelle cam
pagne senza alcun trattamento, in violazione 
della legge contro l'inquinamento delle ac
que; molti depuratori esistenti non funziona
no. I depuratori delle acque di fogna sono 
importanti non solo per evitare ['inquinamen
to dei fiumi e del terreno, ma anche perché, 
se funzionano bene, forniscono acqua depu
rata che, pur non essendo adalta per fini po
tabili, potrebbe essere impiegata in molti usi 
urbani nei quali oggi irrazionalmente viene 
usata acqua potabile. 

Le maggiori isole Italiane, come quelle più 
piccole e sperdute, sono costantemente a 
corto d'acqua. Perché non desalinizzare 
quella marina? 

Certo, è possibile combattere la sete aumen
tando le risorse idriche attraverso le dissala
zione dall'acqua del mare, con meccanismi 
che eliminano i sali presenti nell'acca mari
na (circa 35 grammi per ogni litro) recupe
rando acqua priva di sali e potabile. Ma biso
gna volerlo e è necessario organizzarsi. Ci so
no due modi per ottenere acqua dolce e po
tabile dal mare: il primo, noto da più tempo, 
è il processo di distillazione: il secondo è un 
precesso detto di osmosi inversa, basato sulla 
filtiazione dei sali attraverso membrane. La 
distillazione richiede calore, che può essere il 
calore di rifiuto delle centrali termoelettriche; 
il processo di osmosi inversa richiede elettri
cità. In entrambi i casi i costi dell'acqua dolce 
ottenuta dal mare si aggirano fra 1.500 e 
2.500 lire al metro cubo, poco più del prezzo 
pagato per l'acqua potabile; un prezzo che 
varia fra 300 e 1.000 lire al metro cubo e che 
comunque è molto inferiore al costo vero e 
proprio dell'acqua sollevata dai pozzi, rac
colta in laghi artificiali, trasportata a distanza 
con acquedotti. Comunque non va diment-
cato che il prezzo dell'acqua minerale, a cui 
molti italiani sono condannati a ricorrere 
quando i rubinetti sono secchi, si aggira fra 
300 e 800mila lire al metro cutx>! Ma i rimedi 
prima elencati come incentivi alla limitazio
ne degli sprechi, tariffe che scoraggino gli usi 
impropri dell'acqua, lotta all'inquinamento, 
depurazione delle acque usate, recupero di 
acqua dai depuratori, produzione di acqua 
dolce dal mare, restano degli elenchi di cose 
fattibili fino a quando non si risòlve il proble
ma della gestione delle acque. 

Cosa Intende quando parla di gestione del
le acque? 

La legge prescrive che tutte le acque siano 
proprietà della collettività, ma chiunque può 
ottenere la concessione per prevalere tali ac
que pubbliche pagando un canone di alcuni 
centesimi di lire al metro cubo (avete letto 
bene) e poi di distribuirla o venderla a chi 
vuole. 

In Italia esistono duecento consorzi, di fat
to amministrati dai grandi agrari, che possie
dono e distribuiscono le acque per irrigazio
ne e anche per l'industria, esistono diecimila 
enti o aziende pubblici e privati che vendono 
l'acqua potabile, dai granài enti che disseta
no - s i fa per dire-intere regioni, a microsco
pici acquedotti che servono un piccolo co
mune. Ciascuno con proprie tarilfe, con ripe
tizione di strutture e servizi e con sprechi di 
acqua e di denaro. Altro che privatizzazione 
delle aziende acquedottistiche, chiesta a 
gran voce da chi vede già una nuova fonte di 
speculazione e di profitti' La guerra alla sete 
richiede soluzioni tecniche, ma soprattutto lo 
srrantellamento dei centri di potere che pul
lulano intomo all'acqua ed una nuova mora
lità nella gestione pubblica e efficiente di 
questa nsorsa e di questo bene essenziale. 
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